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Madri snaturate 
(STUDIO PSICNfCO CIUR//JICO) 

MiLANO 
"lII.M ... " n ICI< GA'.I-I ')J c.· (;1r 1E!),\ '" P. C,l'INIl'\:\'1 

CaJkrta V.llt>, '" F"'Q .. ud~, ,""" 
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LETTERA AL LETTORE 

• 

Mio Signore, 

Da! materiale di prepar:lzione al libro «( La illfrm. 
ticida mi Codice pt1lale e nella vira sociale}) che 

pubblicai a Milano nel 1886, mi n:lcquc [' iÒ(!l del. 

[' odierno lavoro. idea che si rafforzò raccogliendo 

gl i elementi che mi servirono a detta re l'altro mio 

volume « L'AlI/ore ;11 Tribuuale)l pubblicatO a Bologna 

nel 1889. L'indole degli studi, delle lunghe inda­

gini che compivo, i moltissimi e dolorosi episodi 

che mi venivano offeni dai processi numerosi che ho 
studiati in dieci ann i di carriera nel pubblico mini­

stero, le benevoli esortazioni del grande criminalista 



" 
CIlT'~N _ .:he tull.t h.t/i.! pj .lng~ ~J ,ollOra - il 

_l" de' l'I:.Iti contro Il uHegnd person:t1c 
Iortt' aUDI_" ... . 

J . U' "ulli t uttO dò unito insieme mi fu dI sprone (' .1.... • • T 
.a ..... TÌ\'I~I'C' qut'Slc plgine che mi luguro non I~UU I 

e non inJt'gne ddl:l di Lei indulgcnz:l. o sIgnor 
U1tort. Di e:>sc nd novembre , 890 denero un cenno 

la 'R..j, • ."-,,u di Roma e il Suolo XIX di Genova e 

:I es..<:e mi riferii ncU'ulrinlO mio Disfo rso il/augurale 
letto ;l:!l'onoremle Tribun:tle di Sarz:I!l:l il 5 gen­

naio 18;} f colle lince seguenti, come preludio alla 

tesi del Jh'orzio u Per uno studio cu i attendo -

ingrJto certo :d cuore di un padre - ho raccolti 

episodi (alcuni , per (ortuna pochi , fornitimi dalle 
sutistiche penali di questo circondario) rimpetro ai 

quali impallidiscono tutte le torture che nel medio­

evo crc!:3rono le menti le più efferate l) (pag. 18). 

Ciò volli dirle come prova che il tema arduo e do. 
Ioraso (u da lungo oggetto delle mie cure speciali, 
e per quanto non abbia la pretensione di averlo esau­
rim, ho, dali' altro lato, la coscienza d'essermene 
occupato, se non con ingegno, con lungo studio~ 
per giungere, serenamente, a conclusioni che sono 
Crutto .di convinzioni intime e meditate. L'argomento 

:- ch,. n~n lo vede? - è grave assai perchè ri­
;tcch~ Il semimemo il più nobile, il pili soave che 

alberghi nel cuore u . . 
mano, sentimento antICo quanto 

t 
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l'esistenza dell' lIomo e che ebbe splendori purissimi 
e tinte di dolcezze divine anche ne' periodi di bar­
baria, senti mento che il glorioso benefattore dell'u­
Ol:lOid. estrinsecò col\' apostrofe evangel ica: Sinile 

par'lm!os el Ilo/ire probibert mJ me ven ire, In/illm esI 

mim regl/ lI111 cce/oruIII (Matth. I9), dalla quale si 
sprigiona la legge naturale dell' amore verso l'in­

fanzia. - La gravità del soggetto si accentua po­
tentemente dal fatto che tal e sentimento, estrinse­
cazione di una legge 11n/llrale, sia violato, olfeso da 

coloro i qual i in virtù appunto di quella legge do­

vrebbero essere i primi ad amare, proreggere, cir­

condare d'amorose cure b propria prole. Q uale fa tto 

psichico più ~Iegno di esame di quello che offre UD a 

madre che maltratta il proprio fig lillolino? Il rea tO 

di sevizie commesso dai gen itori in danno dc' co­

storo figli - e quasi sempre quando questi sono 

in età tenerissima - si presenta con estremi delit­

tuosi così anormali da rich iedere uno stud io largo 
e accurato. 

Più o meno fondata, tutti gl i altri reui, contem. 

plati dal codice penale, possono trova re llna spiega. 

zione, come alcuni una gillstifi clziollC ed altri una 

attenllante, ma questo reato come si spicga? Basta 

questa interrogazione per dimostrare l'importanza 

dell'argomento e come sia mestieri spingere lo sguardo, 
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le ia-Jqcuti <lltre i limiti J.nguSti di unl disposi2!io~e 
di ~"C'. I" qu.alc !t.Ì JOl"d invocare - qu:m~o .n­
wnuu ~Ul _ J~l('lll :I\"C'r percor.:o il C.1n1pO pSlchlCO 

~ uuJi.nC' )(' ,"oaJ i,ioni del colpevole sia in coo­

IRlOto .ill'.llllt>ie:llc )O..:ilk, siJ in confronto alla sua 
viu JaOlesti.:a, niuo [,uore morale, educativo, trascu· 

rall.1o. G10l'E1I.:z. signor Uuare, vedd, questi relti 

~no per I.t maggior p:lftc consumati dalla madre, 
JooJe I:t r:1gione del titolo che posi 31 mio libro e 

.lonJe I:;a ne..:essit:l 1ll3ggiore di es:tminare serena­

mente e scrupolosamente le condizioni di questa 

colpevole coi criteri sopra esposti, perchè, ripeto, se 

esjste reato ,he SWOtl l'ordine morale e sociale nel 

modo il più \'iolento, è pt'f fermo quello di cui mi 

occupo. Ho sempre odiato la reftOrica e i fa bbrica· 
tori di frasi a effetto, ma sono convinco ch' Ella non 
stemed a credermi se dico che mohe vohe, racco­
gliendo giornali con episodi feroci di sevizie, pren­
d~ndo nme da processi traspiranti la crudeltà brucale 
di una madre, mi sentii l'animo cosi sdegnatO c ' 
Ci' .1_ ' OSI 
ento, ua trovarmi spinto a lacerare t tt" " . U I I mieI ap-

puntI. Ceni scatti sono naturali ed Ella l" à 
, I avr pro-

vao, mA poi, la fiducia di far cosa utile e I 
'd ' a severa 

(OQSI erazlOne che lo studio di qualsiasi bi 
richied " à pro ema e serellit di spirito " di dr ' ' s Imposero al mio cuore 

pa e e anzi questo mio sentimento tenero per-

• 
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1 n'inoiunse di proceder cautO nel giudicar 
sona e I .:> ,Ne ho 
coloro che tale sentimento oltraggiano. - , 

fuor di luogo quest' ultima osservazIOne 
reputaw ' l 
perche in certi reati è facile, per generos~ lmpu so 

dell'animo, giudicare colla scorta del sentlmento, e 
tale giudizio turba ben sovente l' apprezzamento 

esattO deUa verità, la quale deve sempre e ovunque 

liberamente imperare, .Al1Iicus P/alo sed magis amica 

veritas, 
Episodì dolorosissimi, racconti strazianti, nefandità 

inaudite; cifre che rappresentano lagrime amare, pa­

timenti atroci, teneri corpicini indeboliti dalla fame 

e con tracce di percosse; supplizi creati da fantasie 

crudeli; cinismi ributtanti; donne che rub,lfono il 
santo nome di madre ; matrigne cui so rride l'ombra 

di Torquemada; padri che, o per abuso di alcool, o 

per depravazione morale dell'ambiente in cui vivono, 

o per aver generato prole troppo numerosa di fronte 

ai mezzi di sussistenza de' quali possono disporre, 

o per cecità di amore verso la moglie, padri - dico 

- che i legami della paternit:\. infrangono colle mani 

brurali; giovani - cui fallì il matrimonio - che 

1/Dlt vollero essere !nfancicide, ma seppero poi diven­

ta~e torturatrici ferocemente raffinate del proprio fio 
gliolo, che: il volgo con g",u,t." " .• espressione chiama 
figlio dell'amore; sevizie Cota'lto persistenti e dure 

• 



" 
'-II·" o u .. ·cidrre il {:tnciullo; rmd rj che /)(0. .II 11ft""-! l • 

~l «'<Ori Ji Tcnerezze :I un figho, mentre verso 

di un .ltro, pur d.1 esse messO :tUa luce, spiegano 
i sortJ di cruJelt.!: e.:CD, o signor Lettore , a 

~ .. . I d 
~Ji lin«. il quadro SII CUI InVlto.:t i Lei :men-

riorK l (ml1Jrsi e che occorre esaminare sine ira el 
_~ /11M/O. Aml'eremo cosi :l fo rmarci un concetto 

t'SlttO del rt3tO, dl'lb sua indole g iuridico- sociale, 

dei (mori sprrù/i che lo animano, delle condizioni 

psichiche e sociali dell':lgenre, e seppure io sappia 

che 1-1 in\'iro a leggere alcune delle pagine più do­
.lorose e più r:tcC:lpricci:mti del gran libro delle mi­

strie umane, funavia nutro fiducia che l'opera mia 

r~.:hj un qualche fruno, sia pure modesto. l\'c, badi 

intendo bandire le :lire e nobi li idealità del sentimento: 

ptrChè se il solo sentimento è guida fallace ne' gi u­

dizi umani, non è men \-ero che anche a questi 

debbono reCJre il loro contributo le Sante e serene 

.:Ispirazioni del cuore. V. Hugo diceva : La jm/ice 
1ft! thit POI rtjustr fu nobfu stnlimetlls du caur. 

Esamineremo d '. 
, unque inSieme questo quad ro dalle 

bare cupe ma scru I . 
I.t 

' po Osameme rispondenti alla veri tà 
quale si prese t ~ ~ " &ai /' . .1- n er, COn orrata da dati statistici da 

tnb Lglla vita d' ' . ' • 
O'Oitnea I oglll gIOrno, dati e farri che 
~ (eremo scrutando 

Dal ' 1.:1_ '/ ' per quanto è umanamente 
... -tUlft:, I CUore d Il' 

e agente. Si capisce come io 

• 

• 

• 
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non pOSS:l. offri re una statistica compleu, ma tuttavia 

ne esporrò quanto repu to sufficiente per formarci 
un cri terio esatto della entità, quanti ti e progres­

sione del reato e cosi porgere un aiuto, non trlSCU­

rabile, alla critica sperimentale. 

Un' ultima avvertenza, signor Lettore. 
[n questo lavoro, come negli altri che lo h:mno 

preceduto, pe r lo spirito sociale e pratico cbe li 

an ima, pure accordando la sua giusta parte ai prin­

cipi scientific i, mi sono valso di una fOfllll c di un 

sistel~la che servano a conferire popobrid al lavoro 

stesso. Ceni libri, certe tesi ri specchianti , per la loro 

CSSCIlZ;l , problemi moral i eminentemente sociali, non 

debbollo essere s~ rini a benefic io di pochi (i quali, 

tra parentesi , possono anche non averne bisogno) 

ma della massa generale di coloro che leggono pub­

blicazioni riflettcnti tutto il movimento sociale nelle 

sue molteplici manifestazioni, dondc la necessità -

almeno cosi penso io - di una forma che a cib 
si presti e di uscire dai confini austeri di quelle for­

mule rigidamente scientifiche che per contro si vo­

gliono in libri che si prefiggono altri i.ntendimcl1ti. 

111 ciò seguo un sistema che la esperienza di dicci 

anni mi cOlwinse ottimo : alludo ai giudizi avanti 

alle giurie. Nella maggior parte queste sono com­

poste di bravissime persone che per altro sono sprov-

"f</d,.j $lIllf. _ 2 
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., • .1 l'lrt\.' I.t qUl'Stionc, 
ti I('~,lli i l'(.1 

\.j .. : .... Ji ''';:'1\1.11\11 - . ' è se questO si;\ 
al Ilrgl.!lll"I:1" If.ttl.tl e ':10 

.; hC' U~1\ (' 'onJìzionc di f.I UO 
t1n J:....:'I~. II Illl Dlak', r<! '1U(',I.I.. I ) l': o\,,,io 

I 
•. ) ,h~ .. i JC\ e tl'lll"f oro. ~ 

'Il "". I mt.~l . h. 
: '. l'' un lio"u.l~i\\ l'i.lnt'' (,lcile, un~ lon~l:t. c c 
dr r t.. co J nll"l al-, • J Il. rl"ttl1t.:C.l \'uou c .ICCl e I., 
nau~ Il,1 .;.<lJo • 

. . '-I"' -ollfarulj d.l esempi, 
I , . c '\I l'fu'- r\ l H.lrI, .. . 
dU . . . I bene SI 

iml1.LJti Clln int":'lJimcnti l'r,,I/Cl c c le 
~Il' " .1 Il' _ to Le :lstru-. _. '" _ "n,' p .. I<':OIO"h::O ul" ;t .. Cllsa. . olpPl ... ..,.la l'"," " • • 

~~:(' <1lctlhsi.:h~, Il rigiJ.t Ji5CUssione teonC:l nescon~ 
Inlltili se non pc:rni.:iose. QUl'sto mio sistema p3~.nl1 
cùl .... Ji .lppli":lre cti:mdio quando il libro, per l 10-

dol.: SUl, f: diretto :lI1chc l persone che non fecero 

:;tuJi ~1>eci~li nel giure pen~lc c di qU:l!l to io fe.ci c 

fo trovo t"Sempi numcrosissimi in molle pubbhca­

z:o:1; b:l~esi t in alcune ;t:di:me: dico in « alcune 

i:.diane • perche da noi predomina ancora - pur 

troppo - il pregiudizio che i libri, specialmente 

quelli a b:tse scientifica, debbano (n·ere una severità 

toglta, una ricercatezza di linguaggio, un'austerica 

di formule da non potcre andare per le mani che 

dei dotti. Buon Dio, in Italia, si legge pachino, o 

per~hè non studiare il modo che si legga di più? o 

perchè non dare a certe pubblicazioni _ sian pure 

a base sciemific:t - una forma, un indirizzo che 

invogli il pubblico, anche profano ai nostri studì, a 

- '. 
Icggtre? Non sad t:lnto di gu:tdagnno per la scienza? 

Non sarà questo un modo di avviare un numero 

ben ll1aggiore di persone, cò!te in altre cose, a studi 

pi ù g r;lvi, più profondi? Così faccndo non offriremo 

il mczzo anchc al giornalismo quotidiano d'interes­

sarsi a problemi che oggi solo sfiora rapiJameIHe il 

cronista? La scienza - concedetemi il paragone _ 

non dev'essere una matrona arcigna, dalla fronte TU­

gos:t, dai modi ruvidi, dal parlare dommatico, la 

scienza - e specialmente quella che palpita di vita 

sociale - dev'essere per contro una signora dall'a­

spetto :tttraente, dai modi dignitosi ma gentili, atr:t­

bili, dal linguaggio piano, \'ivacememe artistico: 

questa trover:\ degli ammiratori, ma l'altra?! Lo dica 

Lei, mio signor Lettore, com'Ella mi did se io 

riu scii o no nello scopo prefissomi: l'intenzione 

buona l'ebbi, ma dice il nostro gnn Manzolli, ancbe 

1'inferno è lastricato di buone intenzioni. - Il tema, 

di Clli mi occupo, è tale da imporsi alla coscienza 

umanitaria di ognuno e cOSI vorrei che su di esso 

gettassero · almeno uno sguardo coloro cui sono 

sacri il sentimento della maternità e il rispetto al­

l'inf:!.nzia, perchè non basta sentire nobilmente per 

conto proprio, ma occorre che de' nobili sentimenti 

si facci:!. propaganda ani\'a, occorre chc si faccia pe· 

netrare un raggio di luce purificatrice là dove re-
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Il corruzione. ":tbbrutimemo, j( vizio, la pro­
gn,no . ' I I "1 .\ 
&nlZione delle-lcggi piÙ s:tn te dI natura c le :l C~~I t: J 

attra,'erso t:mn secoli di laul, santificò. - Gli Istl­

[Uti per la Infanzia abbmldolla/a sorti in alcune citt.i. 

del regno, sono lo svolgimento di un programma 
di carit'j, pc' quali ogni elogio torna superfluo, ma 

non bast:mo; è mestieri che li circondi una propa­

ganda attiva di moralid a base di fatti) di esempi, 
una moralid che deve attingere la sua forza. dallo 

studio del male, studio tanto più accurato quanto 

più questo male si presenta con ca ratte ri anorma­
lissimi. L'asilo raccoglie il fanciullo maltrattato dai 

genitori e alza tra lui e costoro una barriera di se­

parazione 1II011lmtallto: è un santo provvedimento, 

ma il male nella sua radice permane. Si crea un 
ostacolo agli snaturati che commisero sevizie sulla 
loro prole, di ripeterle, si fa luogo ad un procedi­

mento penale che può chiudersi con qualche mese 

di reclusione - procedimento in cui figureranno le 
solite attenllanti richieste dai blfoni precedertti dell' im­

putato - ma con tutto ciò la società 110n creda di 
aver esaurito il suo còmpito umanitario. Ad essa 

spettano altri doveri, come vedremo; doveri di ca­

fI1!ere sociale, donde il bisogno imperioso che tutti 
l'opera loro. 
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Ecco, signor Lettore, le idee, gl' intendimenti che 
ispirano questo mio studio: ecco, a grandi tr:mi , il 
programma che stimai mio dovere di esporle. Ora 
mi congedo da Lei, sicuro che della benevolenza 
accordata agli altri miei lavori ne sarà rimasta un 

• 
pachino anche per questo. 

Ho l'onore di dirmi, di Lei 

Devotissimo 

L. F. 

SarZa1ta, ~ maggio I89I. 



-

c Cosi la umana natura ilon pOlendo sempre bastare a 
se medesima in certi periodi della. vita, ed in certi stati e 
condizioni di deboleZlm O d'inCermità, un uomo può a\'cre 
il diritto so\'m certi altri determinati uomini, affinchè pren­
dano cura della sua persona. E codesti uomini ai quali in­
combe sin:'\tto speciale dovere, qualora vi manchino, \'cn­
gono ad offendere UII diritto che è nella persona per la 
persona stcssn. » 

CAItR,\R,\ (Parte speciale) ~ 1367 - Vol. II. 

« Coloro cui spetta il dovere di educare ed istruire de­
l'ono avere, tra gli altri mezzi neccss.1n per riuscire nell'opera 
propria, anche quello di correzione sulle persone dei tigli, 
dei pupilli, degli alunni. Se nOli che, ti questi mezzi di 
correzione moderata cd umalla non si limitano alcuni S11a­

lurati ge,dlori, es.~cndo illvece non inrrequenti i casi dì 
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. . I """"11<1110 i propri figli a castighi in-dn e nmdn c le :tSSO"",_ • • . 
1.13· . Idicevoli a barbare IlTIV3zIOIlI e civili e grnxcmcnle pregll , 

. . e atroci tormenti, che sarebbero sempre fin.1llco a COlllmUI . . • 

crudeli tr:tuandosi di teneri fanatllil, ma che SOliO mostruoSI 
trattandosi della propria prole. ,. 

Z,\1\',\RDELLI (ReI. Prog. C. P.) CLV - pago 5 65. 

c Oh! l'amatlr d'une mère! amaur que /luI n' o ll hlie! 
Pain merveilleux qu'un dieu partage et mult'iplie! 
Tablc toujours servie au paternel foyer! 
Chacun en à sa part et tOU5 l'allt tout cntier! » 

V . HUGO (Les fcuittes d'Aulomue _ te siècle 
Qvai! dell.r QflS) • 

c Savcz-VQUS ce que c'est que d'avoi, une mère! en 
avcz-vous eu une, Vous? Savez-vQUS ce que c 'est que d'étre 
cnf.1nt, pauvre CUf.lnt, fhible, I1U, misérable, afThmé, seui 
au lIlonde et de sentir q lle vous ave;: allprès de vous au. 
tOUr de vQUS, au·dessus de vous, marcha nt quand ~'OU5 
=h~z, s'arrétallt q tl :lnd "Otl5 VOti.'; arrétez. ~Ollriant (juand 
q .. ~ eure.r:, Une femme • •• _ nOn, on ne &.1.it pus e UCOre e e.t une fenune _ u . . ' 

n ange qUI est là , q UI vous regnrde 

• 

I 

• 
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qui vous appre nd à parler, qui \'Otl5 apprend à rire, qui \'OIlS 
apprend à aimer! qui rèchalitTe vas doigts dans ses rnains, 
Votre corps dans ses genoux, l'Olre ;'une dans SOli coeur! 
qui VOIIS donne SOn lait quand VOliS l:tes petit, son paio 
quand l'ous l:les grand, &.1. vie toujours! à qui vous dites 
ma mère! et qui vous dit mon enfant! d'une manière si 
douce que ces deux mOts-.]à réjouissent Dieu! :t 

V. HUGO (Auge/o-Sc.· A"cel-O e La Tisbe) 

• 



• 

• Patria P'>fesIU In I>;etale debet, 
non atTocllal(' consistete . 

MAlie/ANO - Oig. L. XLVlII_ 
J)e leg. Pomp., S. 

L'amore verso la prole. - Sarebbe erudi­
.zione facile ed altrett:mro inutile se mi accingessi a 
citare i mollissimi scrittori che dedic:lrono pagine 
nobilissime a quel sentimento soave che lega, cotanto 
potentemente, i genitori ai figli . Questo sentimen to 
- sovrano nel regno degli affetti - che la natura 
regala :1.11' uomo nel giorno in cui sente il primo­
vagito del proprio figliolo, ha un;t letter:l.tura amica 
e un iversale: antica, perdlè sorse col nascere del­
l'uomo; universale, perchè comune a turti i popoli 
della terra, qualunque sia il costoro grado di civiltà. 
U na riprova allzi della potenza e dcll'universalità di 
tale sentimento c del suo carattere ecct:{fo1/ale. sgorg:l 
appunto dal fano storico che esso imperò ed impera 

anco lA dove la barbarie visse e vive. _ Un mio 



:.~ 

.' !J (ui modestia s 'impone 
.IIW:,,1 J,,:I,1 " .I,rt • ..c . r . I 

' 'J' J' lIominJ.rlo - Illi I:t\'orrva a 
" "' ,I .. t'I \'1h) I df 

J ' IJ 'JnL()III'f[l che: le m :Ullmc un:! 
tnJ(W\''1(, J ur \ d I 
'I " "'n'·",, sogliano Colmare qu:m o a -tr. ;,.j '>(' \ .l,l'I ... . 

, "lo" ri 'cini fI Sei bello come Il sole 
JartL"ltl I " \. ." 
_ J.lmli [r.1n~uiU() - !iuce/lla Il 11110 sangue - se 
il strpe ti morde io sth:chierò il tuo - mor~ò e 
tu lil'ni - ~l!o come il sole. » In queste Imcc 
si 3nniJJ Il sintesi dj\'jnamente poetica dell'amor 
n'Jcemo, in esse p2lpit:t ({ d'amor la dolcezza ( J), 
per.:hè b nlldre personifica ]' eroismo glorioso del 
g..:rifiEio. eroismo ramo più sorprendente in quanto 
è composto di abnegnioni, dolori, martirii gelosa­
Olente Il.ascosti aUo sguardo profano, non solo, ma 
bensì a quello di colui che de' sacrinzii e oggett0. 
Appena il fanciullo r:lgiona e la madre intravede per 
lui le mille miserie della \'ira essa è la, serena, im­
p.1riu.1 per dirgli: 

La \1a è lunga, e ' l cammino è malvagio (2) 

ma iO non ti abbandonerò mai e se un dolore ti 
colpir.i 

.. . ... '. in queste braccia 
Asoonderai la f.1ccia, 

Nel sen che mai 1101\ cangia avrai riposo. (3) 
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Diceva bene Mazzin i ({ il primo bac io materno in­
segna al bambino l'amore J) (I ) e altrove, nello 
stesso aureo volume, notava che coloro i quali hanno 
perdu ta la madre portano eternamente sul volto un 
velo di tristezza rispecchiante il lutto dell'anima. 

Q uesti sacrifizi, queste an<;ie cotiJiane che compie 
e sente la madre e che sono il risultato di una legge 
d':tmore, passano quasi inavvertiti tanto siamo abi­
tll :n i a considerarli com/mi, lIaturali, t:tnto è radicata 
in noi la credenza che una madre debb:t essere così. 
Percbè la sociera si scuot:t ed ammiri occorre che 
il sacrifìzio s'irradii di una luce patriottica ed abbia 
in mmzi a sè la figura gr:tndiosa di Ulla Adelaide 
C:tiroli. - Un giorno, p?ri:tndo di mia madre con 
una signor:1 c6lta e gen ti le, dissi: « è Ull:1 santa » ed 
ess:t, alzando su me gli occhi pregni di lagrime: 
« oh! le mamme sono tutte sante! » - Questo il 
concetto in cui è tenuta i:t madre e altrove (2) di­
mostrai come una donna anco pervertita, sf:tcc i:tta­
mente corrotta, riesca a purificarsi colla nobiltà dei 
sentimenti materni. Così, parini con ragione, in altro 
mio stlldio (3) protestavo \'ivamente contro il fa­
moso cherchez. la feti/mc lanciato con tant.1 facilit:\ e 
leggerezza tutte le volte in cui si scopre un reato 
truce da lle tinte cupe e misteriose e se ne ignora 

(I) l\[ ,\Z1. INl. - D<wt',.i d d l'uO/JIO, ca l' , VI (Do,·e"; " er!lO In fnmlglia). 
(2) /"<t IlIfit lltù:Ma IId C",lict: ~II(JI,. e Jtt'II" .',1(/ $O""'{,.. _ EditorI 

Fralelli [)u",,,lanl. - ~JjJa1]O, , S86, 

(3) L ',lmo"" i" Trit;"",,1c (tlpp""li l'~ "nli) . _ Edilori ~lIccc~sorl 
MOllli. - HOloK,m, ,889. 
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r Ur(lf' Illl'!llrl' I.i s~it'r.l ~ ,.hren:mTo restia ilei 
." , . I ." , I, ...-tnte .~I1l""Jlioni dcll:! donna 

r.Ù1"lo,.1 Ù'fC ~. 'I(1U, - 1:1. • 

e ~"'I(\·~"11t'11I ... di "lUcl!., .:ui ~ J(lke b nll~JOnc gr:l.\'c 
J d..l 'IJ:.rll'tl. Se ne ~'onduJè .:he Il so~ !etl è t:1rda 
.: F,I' l ""rll.·~'O n.m si (I ,-il",I,:I:fmo "crso 
.. . ,. tt~ (.' pI m.l Jd 1'l'llC;r\'s~o (H"'[C c per con­
[(J.:10 l' .. ,:nprè 1>(.1I/c.:it3 e pront.l :l colpire , a 50 -

~rc:: è b. J.mrlJ qu.mJo Iln rc.1tO sia pure :HrOC~ 
- ~: p·c,cnri Illi,rcrio~o. Questo modo erroneo di 

!!i,:J:..:.·-e, ((.hi ,lpCrtl fllcntc ingiusto , deriva dalla 
IIIlnCl1Z:l Ji ~·Jth:.1tjone soci:!lc e dalh imperfetta 
nozionc dei diriui e dci do\wi, Per b donll:l esiste 
la t iWlrli.l Jl'l dovere, 1ll :1 il dirino è tlna fin zione 
k:;:t1...·. un:1 p:u o!:t che spesso echeggi;! nei comizi e 
si perJe "dle regio:}i dellJ. f :lIlt,IS;J. La m3dre deve 
SJerilicJrsi : è cou\·cnuro, e il s.lcrilizio p.lssa tra l'in. 
d i tfer~nz.l g~ncr:tl c eOI1 gr'lvissimo scapiro di quelle 
alte ide;lliti che dO\"febbero essere gu ida, esempio, 
.1mm.1estr':l1l1c.ltO pcr rinno\·Jfe Ulll SOCiètà in deca­
den~.1 . Gli eroismi della madre (ecco il gran fatto 
stom o). che .m~tto:lO :l. pJri gr:l.do la civile europea 
a!1:t s~h I J\·.1 mdlJU.1 ( l ) nOli generano salutari entu. 
SI.1Sml nell:! socied moderna che freddamente li ac­
coglie è d.1S5ilìc~ trJ i mille doveri che :lggravano 
I~ don~a. Lo ripeto : difeuiamo di educazione so­
Ciale. ,\OIlS iflslrllùons le pCltple mais qui l'éduque? (2). 

l') f~ Ui"'t "" "".l'I ,r/ok, (F Ili ' . 
J~ doot .... r ,\ . CORI". _ l'~. ed~ $se d e thnogrnl'h le crirni"eUe) l'ar 

(.) GIJ1ITA'.K ' _: ilI,. 'teur G SleinheU, ' 889. . .......'s. - (L'tllJ/ructw I l'' . 
rlS, ed;lt "r E. Otl\IU, 181S_ "t ~d~,tJ(t("" pago 108). _ Pa. 
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Parlando dell 'amor materno io ho insistito spe­
cialmente sulla nota del sacrifizio perchè il sacrifizio 
è la base fondamentale dell'amore e quando, colla 
guida dei Emi, si è detto che una vera madre com­
pie, spontanea, gli arti i più eroici ( I ) della vita si 
è illustrata la santa missione materna. La mamma 
soffre la fame, il freddo perchè i figli abbiano un 
tozzo di pane e un cencio da coprirsi.: se occorre, 
sa difendere colla. propria vita quella di coloro cu i 
dette la luce.: sopporta le ingiurie, le percosse del 
marito brutale e avvinazzato purchè una lagrima sia 
risparmiata ai fig li e rocca, modesta, i gradi più 
alti del sacrifizio sino a provare la voluttà dci do-:­
lore. Una di queste vittime nobili e oscure ricordo . 
Venne nel mio ufficio e mi narrò piangendo, scene 
do lorose : suo maritO, non pago di farle manCare 
il pane per sciupare i magri guad:tgni nelle bettole, 
rincasando, ubbriaco, percuoteva lei e i figli . Am­
monii severamente quel cattivo Ill:triro, quel padre 
pessimo: un mese dopo ritornò la donna c con un 
sorriso mestO, che mai dimentic herò perchè espres· 
sione dell'eroismo materno, mi disse: « Grazie, si­
gnor Procuratore, di quanto ha fatto. Ora «ndiamo 
bene, bastona me sola. » - Q uesto il tipo C01l/1/I1e 

della madre. - Studiando la donna neUe varie sue 

(I) • Nd!:t do nna massimamente di\'enul3 madre 11011 '" .. uo vwer 
l'affetto l>orloio s ino all' .. , .." j,,'W, vol e O dire ad lilla ~ pecie di COIIS:l.cr:.­
.ione, che le fa dimenl;care !;i, medesima l>er sacrificarsi IlIlla 11l1'e!!SCre, 
cui diè la vita • • lA ",..,Uci"tJ dd(~ pass''''''-, di G. Il. F. J)KSCURUT (pu­
gina 8), ...: Milano, l"<Htore E . Oliva. 1861. 



." . 
• ,. ,_",,11.' '-NrtUlO l SUO tempo - nOI 

fasi \,,-1.1 - U h d 
, ' . '(,fK'r.lle :a,rernure c e qtl:m o 

no.':-11. \ Jn IN !' ' .' . 
•. J ' ,,,,JI't subì,.:" unJ llloJl(iC;JZIOne PSI­
('<-<.I :\'t'nu . d' • • 

_ J. t"Sloller<' per scmimc/lu ;lncttl\·" 
.:~.:.t ùh: 1~1 •• ~ , .. 

I '- J"nne' corrona ( 'l tnplldurl te Ir:t tr1 nrtt(' e .ll!.... ..... '. 

l .. . Ua ,-il). ('l sotfcrcmc (J) qUlnJo 11 senso (' ~:,,!(' Lll" . l 
Ql1ttr:lO l<i nJi.:ò Ie!l:l.:e nel s uo cu~r~, ~u~ SCI~SO 
m.u l'.IHunJolll e tr:t i pervertimenn, l VIZI) le dls­
'lipuioni, le gioie mondane, gli :annebbiamenti d~lIa 
intd1i~nu. ,';lmor m:lIerno traspare sempre e Clr­
conJ.! di un':lUreob S3.nt:t :lIlCO "ultima delle donne. 

Tuno ciò "DIIi ricord:t re quale opportuno con­
!r:tSIO del tcm,1 che tr:ltlO e perchè le sevizie -
(ome rileveremo - sono, in maggior:mz:1, commesse 
d"lIa mJJrt non solo, ma qucsta, in certi casi, spiega 
unl ferocil tale dJ com'incere « che non conserVJ 
più spirito alcuno di qudl ' amore , cui niun:t fiera 
resiste wrso la propria prole e per la conscrv:tzione 
di lei _ (~). 

• • • 
Tra coloro che circond:tno di cure e di tenerezza 

i f.mciulJi, dopo la madre \'iene il padre, e dico dopo 

l) :'-'rlfJ pJ n..y - giornale tbe .; pubblica a Londra ('Il9I ) pei 
fUlcttt/li Ilbh-nc!ooat!. 

l} P~t.". J .... , .... - p"""",~ dlt oo..Mur. _ M lA:,y F r-hes edi_ 
1-., l.'lI><-. " 

'...Dr. CH~lsn ....... - EJwJe de la .w!iJJtC()/;e. _ Paris G " ' •• 
I0Il, ""'!"'r. ' . .. .., 

I •• X. Xl<:OIJ"'. _ C!><nlionidi ti· i1w V 
1'(11'. '099- ,r . oL I, l>ag. 398. _ Na. 
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non perche questi 'Òcnt.a meno dell'ahr:t il \'jnco!() 
:amoroso che lo avvince alla propria prole, ma perch':: 
alla prole egli è solo indirellamtttJe nece~sario, donde 
in lu i una minore espansione di senso affettivo. _ 
Un giorno alb Camera italiana, quell' ingegno brii. 
~amissimo e .còho dell'avvocato Pellegrini, imcrcalo 
m una sua mterpellanza quella famosa :tpostrofe :li 
suoi colleghi: « Ma voi non siete madri. l) Si rise 
pcrchè non se ne afferrò subi to il profondo concetto 
psichico, eppure l'onorevole Pellegrini disse lilla gran 
ve.rità, .che in questa pagin:t trovcd, m':tuguro, ulla 
spleg:tzlOne. - La donna che rcc:1. in grembo per 
nove mesi il frutto delle proprie yisccre, che con 
dolce e crescente emozione segue ogni giorno le rasi 
delJ:t gcst:l zione, che sente mUO\'ers i questo corpi­
cino invisi bile, gi<i oggetto di tenerezze so:\\·j, di 
sogni dorati, questa donn:t che nutre col proprio 
!:ttte per oltre un anno l'ador:tto bambino da ..:ui 
r:lccogl ie, prim:t, i primi sorrisi, del qu:tle intende 
il d~~cile linguaggio, tutto composto di I:tgrime, 
sornsl, sguardi e gesti incomposti, quesl:t donna _ 
dico -:- per legge psichica e fisiologic:t, nella scala 
dell'amore ycrso !:t prole occup:t un posto più de­
\~:tto ~i ~Llello del padre. Un bimbo, pl!r esempio, 
Sll10 rll CInque anni può [,r senza del padre, 111:1. Li 
madre gli e indispensabile e non solo per le esi­
genze dell':tllattamento - cui può, per eccezione, 
supplire la Illltricc - ma sopr:ttlltto per b corri­
spondenza di yit:1. :tmoros:t, intcl!ettu:tle che solo lilla 

madre c in grado di stabilire tra essa e il proprio 
.I/ad,., .lnat. - 3 
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.~,l. I. 1"'1"":11 .vI ~llO prdonJo buon senso 

J .. ~ .• 1\.".Ju".1Ii\':1~ hl l>uc.:hiJ col latte • (I) cd 
.ui'~rn'.1 UIU \md J'indole mOr:lle che trova solenne 
.. I(:nru . .odIa rr.lti~ Jell.! \"iI2. - J fanciulli allat­
uri JJ. J (.lnl,) rul>t.li..:a (l) ed allche quelli che, per 
l'i1llro~~:~ilj dell:a Il12Jre, furono allevati fuori di 
.4SJ Ja Utl1 Nlia, ~pieg:tno nel temperamento edu­
.:.uin) Ji.tfe~m:<! che, di r:ulo, s'jncontr:1Il0 nel fan­
.:iuUo .:he fu nmrito J;tl seno m:lterno. - Il bimbo 
hl ne~t'Ssid .1ssolut:l della madre e non del padre: 
IJ ue.:cssitl di questi _ ripeto - è indiretta e si 
estrinsc..::! principllmcnte coll'aiuto fin:tnziario ch'egli 
i.lrgi~e pel l1l:l.lItcnirnemo dell:t famiglia: è pcr que­
sto, .:ome vedremo, che, nella ll13ggior p:trte dd casi, 
il padre è un complice nlai un :Iutore deHe sevizie 
che si compiono sul tenero corpo del fanciullo. L'a­
mo.re del padre \'erso la prole è forre, tenace, sug­
gent.ore di sacrifizi, ma non ha la imensid e la pra-. 
fondltl della tenereua che alberga nell' animo 1ll:!­
temo. A un figlio disonorato, cui minaccia un ar­
rest~ per un re:lto grave, un padre può, maledicendo, 
oITore. un:! rivoltella per cancellare colla morre il 
marchlO dell' infamia, ma quel fi .. lio pnr coperto 
d'om' 1:> , a, pure In procinto dell'ergastolo, troverà sempre 

-
(II U..,. statistica ingl del 888 

pl>tl ,"altre per l .... ~ I mi forni sce questa affermazi01le che 
tra Il bimbo .0:'::0 n

in 
':,~~'o~: ocoolTe insistere sulla di/fere".a esistente 

roId>l: il dh-erso stato IOciale ::roflo e .. qUellQ che allattò la madre 
~.,Iu:~I. IS88J. a stablhre codesta dil·ersiti ( l..omf(m' s 

. ) Del 'elIO DtaeURIIT 
e T"'''ZIN, pure cosi opjnano. (V. op. c,~.) 

, 
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"pene le bracci:l dclll povcr:l n13.mm:l che, strui:lta, 
esclan~er!t; u dopo tutto,_ sei mio figlio, li piango 
non Il cond:lnno. lt - I:.sempi potrei addurre. _ 
L'amore dci genitori, mentre ha una base comune 
si manifesta anche con atti esteriori diverso nell; 
sue esplicazioni : neHa madre predomina la nota della 
tenerezza, ~e.lI· abnegazione ; nel padre q nella della 
t~nerczza lllltlgata dalla ragione. L'esperienza d'ogni 
giorno ce lo afferma per quanto ri guarda l'educa­
zione domestica. La mamma è prodive all' indul­
genza, al perdono istantaneo, alla minaccia del ca­
~ti?o. più che al castigo reale perche essa cede, 
lstllluv:lI~elll e, all'impulso dell ' animo pietoso; il 
b~bbo J Invece, pur soffrendo nell' infliggere un ca­
stigo al piccolo ribelle, al grazioso e vivace biri­
c1.lino, trova ,alla sua tolleranza un argine nella ra­
gione che ali affetto muove dolce violenza e cosi che 
gl' impo~e il rimprovero, la pun izione perche egli. 
col pensiero volto all'avvenire, riRette che il piccolo 
castigo d'oggi eviter.à le amarezze maggiori dci do­
mani, che l'arboscello si r:lddrizza quando tenero, 
non mai adulto. - Queste differenze, queste sfu­
mature ora lievi, ora più sensibili, si ha modo di 
notarle e valutarle, per ragione di confronto, quando 
un uomo resta vedovo con prole in età ancora te­
nera. Se in questo vedovo è 'forte il senso affettivo 
ne viene una espansione pei figli in rappOrto diretto 
di quella che costoro peniettero perdendo la madre: 
ceco il babbo dalle tenerezze materne, dalle squisite 
premure femminili, dalle carezze, dai baci che hanno 

• 
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I: rinuncia niun dovere tr:1scur:tndo~ 
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• L "",,"''';one imponendosI perchè I figli crescano 
o!{fll Sl''l·ro--' c . jd un J:rnbienrc sano, m Or:l)e c col/a dolce latH:tSI:t 

,.afe Il defu!lu che sorride tener:lmentc e benedice : 
eccO il padre che si s3crifi,:!. con un eroismo cbe 
rJntmenu la doonl·n13dre. 

~oi cio\'c\'.111l0 deline:tre le grad:tzioni dell'amore 
paterno sia per Sflbilire, per quanro è possibile, la 
respons:lbilitl lIlor:lle e pen:lle del padre i cui figl i 
sono seviziati, torturati Jalla madre, sia per ri levare, 
come insegna Despine (I), i ' fenomeni psichi ci che 
lo creano agente princip:t1e, complice direno o indi­
rerro, sia, infine, per concretare le nostre modeste 
osservazioni colla scorta di quei principi filosofici (2) 
che vivificano l'odierno giure penale, nè è fuor di 
luogo ripetere che Cl l'osserva7.ione dei fenomeni e 
il sola utile e feconda applicaz ione del metodo spe­
rimentale (3). 

• • • 
Tra l'amore dei genitori verso la prole _ amore 

che nulla ha di con l· . lune con qua s!aSI altro afferro 
. - ~-

• 

• 

• 
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umano - e l'infamia che genera la sevizia, c' c un 
abisso profondo, uno sconvolgimento morale che 
esige un accurato e indaginoso studio psichico. Nei 
re:1ti di sevizie la gran massa del pubblico non si 
occupa che del risultato ultimo Il del fanciullo 01:11-
wlttatO, l) e, giustamente inorridito, esclama: ti Che 
ba rbaria! che orrore ! Quella non è ulla madre, c 
una belva ! Il L'indignazione h:l trovato una formula 
che risponde ai nostri sentimenti migliori vulnerati 
da un fatto che la coscienza della generalità alta­
mente biasima. Quel fallo produce in noi orrore e 
pied, sdegno e compassione nello stesso tempo: la 
coscienza popolare vorrebbe si facesse giustizia som­
maria della madre snaturata J i cuori :mche i più 
pervertiti trovano un b:lttilO generoso per la vit­
tima. L'assassino Beaur, che deve essere "ghigliotti­
nato dopo una madre, che con mille tOrture lenti 
tolse la \,ita al proprio bimbo di sette 3nni, piange 
e dice : ({ Non vorrei andare all' inferno per non tra­
\'armi con quel mostro là! ) e Beaur ave\'a assas­
sinato due coniugi. mentre dormi v30o, per rubar 
loro cento franchi. Il risultato ultimo COnll110Ve ed 
irrita il pubblico, ispira la penna umanit:1.ria del gior­
nalismo, suggcri:ice al legislatore un inasprimento 
di pena, consiglia al filantropo l'istituto che pro­
tegga e difenda l'inbnzi:1. infelice, m3 ciò non basta, 
bisogna risalire all'origine, rifare il cammino, rico­
struire il proce~so psicologico per vedere per quali 
vie la donna cessò di essere madre per divent:1.re un 
t ipo criminale della specie peggio re, un tipo sovra-

• 



", 
, I~ non Ancora - oso dire -nvn", t\.'\."t'J'/CIII.I , . d' , 
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'
1100\"C' il pbuso o Irruente repres-ClUSJ. .: le· . 

, .,·od,·zio e cond:IIlZla :1 un tempo. NOIll:ltu-(Illne ,ono ~ . 
~Imente dobbiamo b:mere altra via perchè se g li im- ' 
/"(jsù,,,isli sono possibili in :lr,re. non l? ~ono p.umo 

unto in ll1:ucrie giuridico-sociali, specie !Il (eHI che 
~;Js.1no prccipu:lluelllc sullo studio psicb~co : in l:eati, 
come il nostro, i qU:lli escono dal rerntorJo del de-

• lini ..:omuni e appunto pcr questo tornava aCCOIlCIO 

rrmeg-giare l'amore dei genitori onde viepiù far 
ris:t1tare l'opra di coloro che quell'amore insultarono 
e vilipesero. - Ben a ragione Messedaglia scrive\'a: 
• L'ordine è meno f.1cilmcme discernibile, meno di. 
(I stinto nelle sue tfacce e meno sentito, appunto 
(I perchè è destinato ad essere la regola. (] battito 
(I del cuore non si percepisce che quando e alre­
I mo. E la morte che da la misura della vita. E 
I cosi b mor:tlit.l non si definisce e misu ra in prin­
I cipal modo che per la immoralità: il ri speno alla 
I legge, per la infrazione di eSS:l, pel delitto. ») 

~e madri buone sono la "egola, le snaturate l'ec. 
cezlone. Stlldiamo l'eccezione. 

, 

, 
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• • • 
CJ;Issilìcllzione d e' genitori srmtur:lli. __ 

Dai dati che mi fu cOllcesso di raccogliere e che ab­
bracciano un scsscnnio, agli alltori di sevizie in pregiu­
dizio della loro prole, posso dare il seguente ordine, 
pure cra essi co!loc:mdo matrigne, padrigni e geni­
tori adottivi, determinando le cifre come le desumo 
d:ti dugenlOlrentadlle processi, che forma1'ono oggetto 
del mio esame e che divisi in Ire gruppi. 

Delle sevizie fa trc classi: 
J a Semplici. 
2" Gravi. 
3- Gravissime. (Questc, come vedremo, vanno 

poi suddivise in due classi per gli effetti penali) . 
T orna quasi inutile avvertire che da tutte qucste 

classi di sevizie - come sarà a suo tempo dimo­
strato - es ula il concetto della correzione ( I). 

A 

CLASSE P RIMA 

{ Madre sola. . . . . 
\ Padre agente principale. 

I Padre complice necessario. . 
Padre complice non necessario 

• 

• N. 20 

• S 
, '3 
, ,6 

(I) Usai Il "ocabolo • se"izie • a"ch~ pcr In prima classe, cb6 mi $n .... \ 

facile dimOiilrare COme l'abuso dci mez.i di corre.iolle complllto dai g".. 

niLo ri ~j converta ili vera c propria sevizin, Cl06 111 allO cru (lel". 



,. 

'lat~-.u:. .;,..b . . . . 
\ ,'.w,.,. ~~lIt~ l)rincil~1.Ie ". . . 

c I r.tJre L"I>mphce neccssan O . : 
,'3<!r<' complice non necessano 

E 

"adrignll solo 
\ladre :lJ;ente princip.'l.le 
" adte complice neceS5.1ria. 
' Iadre complice 11011 nc<:ess.1na 

Genitori adotti\'i . 

CLASS E SECONDA 

l ;\Iadre sola . . . . 
, l'adre agente principale. . 

A I Padre complice necessario . . 
Padre complice non necessario 

l Padre solo . . . . . 
1 ;\Iadre agente principale . . 

B I ;\Iadre complice necessaria . • . 
;\fadre complice non necessaria 

;\Iatrigna sola • • 

Padre agente principale . • 
Padre complice necessario . 
Padre complice non necessario . 

I Padrigno solo . 
D , ;\Iadre agente principale 

I ;\fadre complice necessaria. 
l ;\Iadre complice non necessaria 

• 

E Genitori adott ivi • 
• • 

• 

• • 
• 
• 

• • 

• • 

• 

• 

• 

• 
• 

• 

• 

• 

• 

• 

• • 

• • 

• 

• 

• 
• 

• 

• 

• 

N. 8 
• 
• 
• 

6 
6 

J 

· " • •• 
• •• 
• J 

• 9 
• 7 
• 8 
• • · , 

· N. lO 

• 

• 

• 8 
• 4 · , 
• 4 · , · , 
• J 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

9 
5 
3 
• • 
8 
6 

4 , 
o 

r 

• 
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Lo specchio riAcncmc la classe terz:J. _ di cui in 
modo speciale cioecuperemo,come quella che riguarda 
il reato nel suo momento più terribi lmente g rave 
- mette in luce cifre eSigue , ma, come ognuno in­
tende, la tenu ità della cifra è vinta dalla gravità che 
rappresenta, perchè più che mai le cifre del terzo 
gruppo costitu iscono la sintesi straziante di drammi 
domestici atroci dc' quali sono vittime innocenti po­
veri fanci n]!i che implo rami amore ricevono odio, c, 

/' chiedendo pane per vivere, t rovano il manicomio, 
l'ospedale o il ci mitero. 

A 

B 

c 

CLASSE TERZA 

Madre sola . . . 
Padre agente principale. 
Padre complice necessario . 
Padre complice non necessario 

Padre solo . •. • 
Madre agente principale • 

• Madre complice necessana. 
Madre complice non necessaria 

Matrigna sola • • 
Padre agente principale . 
Padre complice necessario. • 
Padre complice nOli necessario • 

• 

• 

• • 

• • 
• 

• 

• 

• 

• 

· K . 4 

• • 
• o 
• • 

• • • 
• , • • 

• 
• 

• • 
• • 

• 
• 

, 
, 
o 

• , 



- •• -
• N. , 

• • • • .... • • • • • • • , 
prindl"'" • • • • • ... -- • • 

• , 
• • nf'it "'('!l'" nll • • • «-lpH!t" • .... • • , 

n« (", ... n.l • • • 
"'~f' .... • • ... 

11 • • • • • • o 

• • • 
• • • • 

ft..._.L!.!t • "oor Iruore pOSSa1 segulrlm con plll 
~u. d' 

flciliti e meglio apprezzJre questo 1110 CSto conr~l -

baro staristko - che pure mi costò q ualcl~ e f:ltlc~ 
per la SUI natuJ'2 illd3ginos:I. --:- {armerò sei quadn 
ri"nuDrivi di cui l'uno s:l.d Il complemento del­
l'a1uo. 

QUADRO PRI MO 

Qa - eprima • •••.. N. 142 

• seconda. • . . .,. 73 

• terza.... . . » 17 

Totale N. 232 (I ) 

cbe U N. 2J2 ri&uarda non solo il nu. 
• c:be D .o .... ro dei genitori (com­. , 

• 

• 

- ., -
• • • 

Un'osservazione statistica a confronto dei d2ti cb 
me raccolti è in armonia a quanto in questo pro­
posito scrissi nella lettera al lettore. Anche di UII 

sessennio io non potevo dare una statistica com­
pleta: a ogni modo dugentolrmladtll fatli hanno un 
valore sicuro innanzi alla statistica e possono testi­
moniare in appoggio aUa sentenza di Gòethe: "Se 
le cifre non governano il mondo, insegnano tuna\,ja 
com'è governato. » - D'altra parte nella divisione 
delle classi andai cauto e fui scrupoloso onde il mio 
contributo possa diventare utile: però tenni ben pre­
seme quanto sulla statistica scri sse D'Haussonville (I), 
quello stesso che in Francia lanciò potente e non 
invano il grido : Proteggiamo i' infallzia. - « Mais 
i l [aut convenir qu'il Il' y a pas d'instrument dont 
l ' usage soit plus délicat et plus daogereux. La sta­
tistique ne fourni t qu'une chose: des faits brurs. Dès 
que de ces faits 00 veuI tirer des condusions ~o­
rale;, il faqt proceder avec une infioie circo~pec~on 
et s'assu rer à chaque instant si quelques modI6~~oo 
dans Ies rouages n'est pas venue fausser la précislon 

• apparente de l' instrument qu'on mame. D 

(I) u com/Jal conlre l e viee. - 11 la "i"illl"'I ...... 
des Deux Mondes). - I avrU 1887. Paria. 
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Ql'.\IlRO SECONDO 

(Gurro A ) 

C LASSE o 
" • - - E 

I o 

" 
,- ,- Z 

, W·.h sola . . . . . o o o '" w • , . 
.... e ...... Ie principale . o o o 8 8 o ,6 

"'0 'v"I'lice oe:..-prio o o o " 4 o , , 
o ,6 'o .... e co....",oce DOlI r.ecc SSo1no , , o 

Totale 5' '. 6 8, 
- -

QUADRO TERZO 

(GRUPPO B ) 

CLASSE -
" " 

solo o o o o o o o o S 4 , 
" 

o o o 6 , , 
9 

o o 6 , , 
9 

o , , , , 
Totale " " 4 ,8 

o 

• 
o 

QUADRO QUARTO 

( GkVI'I>Q C ) 

CLAS~~ 

i , ... ... 
,- ,- ,-

Matri&"m sola o o o o 

Padre agente principale . 
o 

9 

', I o '5 

~:'-_~_I~~ 

o o , o 

" 
o o 

Padre complice neçessnrio . 
o o 

Padre complice non necessario 
o , 

Totale 35 l 18 , ,6 

QUADRO QUINT O , 
(GRUPPO D ) 

-
. O LA SSE 2 • - - - E 

I I " 
o 

" " z 

Pac1rigno solo • o • • o o o 9 S , ,. 
Madre agente principale. o , , 7 6 , q 

ì\fadre complice necessaria o • o • 4 , 
" 

Madre complice non • necessaria • 
, , , • 

Totale " '5 4 49 



QUADRO SESTO 

(CRUPPO E ) 

CLASSE e - • . , 
I I " " 3' " z 

Genitori adotth'j . 
• • • • • • , o o , 

• 
Totale , o o 2 

SPECCHIO RIASSUNTIVO 

MADRI l PADRI ~ 
A . • • N. 34 .A. . • • 

B . • • • • N. 53 • • » • • '5 B 
O • » ' 3 • • • • 

• • • • » '3 . C • 
D • » • • • • 33 • • • • » 3' D • 
B . • , 8 • • • • » 

• • • » , E • 
• • » • • • , 

N. '" N. ,,8 
Totale N. '3' 

• 
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A prima vista ognuno vede che la cifra 118 è solo 
apparentemente superiore a quella fornita dalle madri 
e ciò proviene dal gruppo A (quadro secondo), mentre 
confrontando le cifre tra loro di ogni singolo gruppo, 
cominciando appunto dal gruppo A, noi constatiamo 
una dolorosa verità e cioè che la donna-madre e 
madrigna nella scala di questo reato tiene un posto 
di molto più elevato di quello del padre. Così nel 
gruppo A abbiamo la madre che figura per 20 nella 
prima classe, per lO nella seconda, per 4 nella terza, 
mentre il padre figura per 8 nella prima classe (vedi 
gruppo '13), per 4 nella seconda c per 1 nella terza. 
La differenza è grave. - Mi preme far rilevare che 
per fo rmarci un concetto esatto, il più che sia possibile, 
di questo reato ho raccolto dugentotrentadue casi in 
cu i le vittime hanno ambedtle i genitori, sia pure 
}' un d'essi padrino, matrigna o adottivo onde spie­
garci meglio 1'influenza che un coniuge proietta sul­
l'altro e stabil ir nel modo il più completo la respon­
sabilità di cadauno, non trascurando altresì quegli ele­
menti psich ici dai quali scaturisce la complicità non 
necessaria, cioè l'azione 3nche passiva di uno dei 
coniugi che 110n si ribella alle sevizie che l' altro 

infligge al figliolo. 



• • • • 

p rogrcssiollC del r ell fo cii se l"Ìzi e. - Ho 
detto che (juesro rcato è in continuo aumento c lo ' 
dimostro collo specchietto seguente. Un illustre m3-

gistr:tto - che mi Ollora della su:'!. benevolenza -
mi espresse un'opinione cOIHraria, O :t dir meglio, 
mi spiegò il com'incimento che questo rento, salvo 
Iie\'i differenze, abbia sempre mantenuto le stesse 
proporzioni e che si creda in un aumento pe! fattO 
che in oggi la st:lmpa comincia ad occup:trsene se­
riamente, mentre per lo :tddietro non lo f.1ceva, op­
pure si limitin·:! a registr:!re solo que' fatti d'indole 
gravissima che io conoeai nella classe terza. Una 
risposta decisiva potrebbe darla solo una statistica 
completa di almeno un decennio, ma tuttavia modc­
st3menre opino che, giornalismo a parre, anche un 
scssennio incomplero possa, co' suoi dati positivi, 
contribuire a rispondere efficacemente all'opinione 
contraria, - E \"erissimo che le condizioni della fa­
miglia di litri tempi ( I) regalando al pater-familias 
un potere tirannico, assegnavano ai figli _ special­
ment(! secondogeniti - un posto contornato da s:\ ­
cri,fizì (esempio, le povere f.1nciu lle condannate al 
chIOStr.o) :. che le leggi si piegavano, · impotenti, 
davanti al11mpero del capo di casa, ma non è men 

\I) v. la mi" hifa"ticidD. ecc. 

• 

• 

vero che il cOllcetlo della famiglia pure ispirandosi 
al dominio assoluto del paler{amilias, basava su un'u­
nità e un' idealid che oggi svanirono quasi del tutto . 
Il progresso civile modificò le basi della famiglia, 
aumentando le res ponsabilità de' genitori e mi sem­
brerebbe ingiusto considerare cogli stessi criteri psi­
chico·giuridica-sociali que' fatti che - pur presen­
tando sempre i caratteri di sevizie - oggi chiamiamo 
delittuosi - chè animati dal dolo - mentre in al­
lora erano derel"mimti pill che dal dolo dal diritto di 
cui si riteneva investito il capo di caSl. La civiltà ha 
spezzato dispotismi odiosi, coercizioni crudeli: l'aspetto 
della fam iglia è mutato : il figlio non deve - come 
per il p:1.ssato - temere m:t am:tre il padre: questo il 
la ro buono. Ma l.:t famiglia non risponde per :mco 
:t tllttO il progr:tmma della civiltà: si è guad:tgll HO 

da un lato e perduto dall':dtro perche permane .Ul­

cara qualche radice g uasta, ed i:: tanto vero ciò, che 
quCS(,1 civ iltà, domandando modific:1.zioni fondamen­
t:lli, chiede, giustamente, il divorzio (I), Ceni fani 
d'indole speciale non hanno in turti i tempi la idcn-

( I) G . Il. M VIWAC"A. - Il dif'Orzio nrlla ugislazir.J1Ie ifallr",a. - Elli­
tore Erlnan"o l.ocschcr. - ROl url, 18<p. 

CAMII.!.O CA\"M";:<AIlI. _ ,,"u{)fli or i.tfI:ollfi del diriflo ch'ile il, rappvl'/{' 

co/I.: isf/~lI1:icJlli pupif(,t/'i. _ Sr')(,L: io di critica c rifonua lc,L:lslnti\"a. -
Edi tori DUlllolard. 1\ li l"uo, ,891. 

l..e divora. cOllf" rcllcc l'ar A. NAQUET. - Rom", '4 a !lrilc 1891. 
/I di""rzio. - Rivista crilicll ,kllIl famiglia ilalimm, dirella didl':!,\"­

"ocalo G. C. D~:- Il":<U)KTT I. - Roma. 
/I <i ">orzi,, e I" ;sll"l/lziolie .1<:' "" lIalill, di ,\. :\1.\Il I>SCA!.C" IIi. -

se<:onda cdi~io"e, Roma, 1890. 
T . VII.I..A. - Co"f(''TCIIU s"l f)"''Orzio. - Roum, 6 aprile 1891 . 

. 11,,<1,.. SII"I. - .\ 
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1'"-}~rt"S.~;O"~ (/('1 r eI/ Io (Ii sc1"iz lc. _ H o 

Jt':to .:he qu~[O r~.to è in continuo 3.umCIlIQ c lo 
J:nl"-~lro ':0110 spe.:.:hicuo seguen te. Un illustre Illl-
1='1~~.a:d - .:ne mi onora dell:t sua benevolenza _ 
mi ~rf't'(<.e un'opinione contr:tria. o :l. dir meglio, 
mi ~i'irsò il cOII\"jncilllento ci,e questo reato, s.1lvo 
Iii","! Jifft'rtnzc 1 :abbia sempre m:lIltClluto le stesse 
rroporz:ioni c .::he si rrtda in un :lumento l'cl fatto 
.:hc in o~Si I.t stlmp:l comincia :Id occup.1.rsenc sc­
ri.lmentt', mentre per lo addietro Ilon lo f.1CCV:l, op­
rl:re si limiu\'l :l registr:!re solo quc' [lui d'indole 
gr3\'is\iml che io colloCJi nella classe terza. Una 
risposu de.::ish·:t potrebbe darla solo una statistica 
completa di almeno un decennio, ma tu tt:tvia mode­
stl.mente apina che, giornalismo a parte, anche un 
sessennio incompleto possa, co' suoi dati positivi, 
cOntribuir~ a rispondere efficacemente all'opinione 
Contraria, - J: verissimo che le condizioni della f:t­
migli:t di al,lri t~mpi (I) regalando :tI pater-familias 
un pot~re ur:tnmco, assegna\'ano ai ligli _ special­
mento: secondogeniti - un posto Contornato da s:t. 
cri,fizi (esempio, le povere f.1nciulle condannate :lI 
chtostr.o) 7. che le leggi si piegavano, impotenti, 
da\'anu ali Impero del capo di casa, ma non è men 

v~ro clH.~ il (OIlUI/O della ramiglil pure i\ptr.1od~· 
al dominio assoluto drl pattrfa",ilios. buna su un·~. 
nit1 e un' idealitl che oggi svanirono qua~i d~1 tutto • 
Il progresso ci\'il~ modificò l~ ba!.i dela famiglil. 
aumenLLndo le responslbilid dc' grnitori ~ mi sem. 
brercbbe ingiusto considerare cogli st~~i criteri psi­
chico'giuridico.sociali que' fatti che - pur presen­
t:mdo sempre i caratteri di sevizie - oggi chiarnumo 
delittuosi - chè animati dal dolo - mentre l:) :tI. 
lora er:tllo determinati pilÌ che dal dolo dal diritto di 
cui si riteneva investito il capo di C:I51 .. L:t civiltà ha 
spezzato dispotismi odiosi, coercizioni cruddi: l'aspetto 
della f:unigli :t è mutato: il figl io non deve - come 
per il p:1s"ato - lemerl' ma :tmare il padre: questo il 
1.110 buono. M:t la famiglia non risponde per :tnco 
:l tutto il progr:lmma dcll:l civilt.\: si C guadag" ao 
da Ull lato e perduto d:lll':lhro perche pcrm:llle:n. 
cor:l qU:l!che radice gU:lst:l, ed i! t:lntO vero ciò, che 
quest:l civiltà, domand:lndo modific3zioni fondamen­
t:ll i, chiede, giustamente, il divorzio (I). Ceni rmi 
d'il/dole speciale non hanno in tutti i tempi la iden-

( I ) G. n. :\IUlI.DACA. _ Il di:.".,.:io .ull" UKiJ!.J.:.i.Ju iI"I.,,, .... _ Edj. 

lOTI' Enn:uII.Q ~her. _ RQm3., '119', 
CAM'LLO C-WAC"'ARr. _ .Y..,.,~. o..uzmll' dd à'r.lto cIfl/" i. "'#1<".1" 

(;bi'" 1~lI1u:ilm; Inl,'lIari. - Saggio di ctitlca c tif(lfJJla I~;slalh";l. -
Editori Dumol3m. \1I1nnQ, .1191. 

I~ d; • .,,·u. roll{"rell~ 1~~r ,\. XAQt:HT. - RODlA, q aprile 'K<jl. 
/I dir.,rzÌ(J. - Ri"iSIll critica della famiglia il~ti3"a, dl"'lIa ,L~!l'a,'_ 

\"ocato G. C. Oo,;_nJ<""mtT ••. - RU'n:!. 
/I diloorzi" ~ I" isWurio .. " Su," ;" l/dlia, ,Ii A, \IAIII''iC'''.CIII. _ 

Sc<:o"da edi~iQlle, RQma, '890. 
T. VII.I"'. _ Conferenza sul O"".·z;o. _ RO\lla. 6 allrik '1>9" 

.1I"dr; sua/o - 4 
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, • .. . lie:::l eJ è ~rrore giudic:trl i nello stesso 

Il':,1 rt~Ur.1 tr;lUn\.l . • • r d' 
.,J . ~i.'K)l'nJ swJiJrli Il('gli :ullblcnll 50CI2 I \-

1I1l". <:> l' b" I de 
\(ni III .:ui III s\'ilupp:trono: i:: :1111 ICniC c le . ~ 
lin~J. e ~ubilisct: il loro \',llore giu ridico-pcn:tlc c, pJU 

. 'I Os"n'rimi gnurali che saranno pre-1I111.1nll, ne. le • '\;, • r 
luJill .1110 slUdio Jci \'ari gruppi, spicg ~] crò mcg IO 
1.1 mia tt'Si. lo, intanto, :t mo' di conduslone, c:cd,o , 
" ..::be il re:lto di sedzie è in aumento j ( [) 2 C le, 

JJII !J d,"illl mUlle, b f.1migli:1 odicrn:t è più "i­
ziJU e .:orroltJ. di 'lucI/l :lIl tic:t: 30 che il nostro di­
riuo sul/:t f.uniglia debb:t subire rad ie!! i lllodifica.­
zioni e svincolato d:t odiosi pregiudizI, assicurarsI, 
come base, quella \'er:t e sana morale che oggi vive 
solo per sussidio di rettorica. 

• • • 
T rJ sevizie semplici, gravi e gravissime in un 

sesscnnio abbiamo 232 processi: l'aumento si desume 
dal quadro seg uente' • 

,\~:-;o CIaJie ._ I """" ,. C[asse--;~ XUIn<=ro 10(3[<= 

'88, 8 I 

" , 
" , ... ,. 'o , ' o 1887 '9 " , 33 '88' " I " 3 4 , ' ... " '4 I , 43 ,..., 

" " 4 60 

Numero [Otale del SCSSCnnio 2J2~ 

.(1) ['<=r etemplo "e[ distretto di G<=uo,'a nel tne""io .887-8&-89 n~ 
a bb,amo 5' e nel solo 'S90, 20, ad onta della maggior<= se""rità del Codice 
attual~ (Rdu.iolle ~la ti~t1o:a del p, G, POGGI, l'ago 33). 

I 
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Na tur;l delle sevizie. - Ora per l'esame cri­
tico dei dati necessita stabilire la ila/ lira delle se,-izie 
dcII e varie classi, cominciando dalla più grave e ho 
fa no q ucsta divisione appunto coi critcri che mi for­
Illai nello studio delle singole sc\' i7.ic. 

CLASSE TE RZA 

- ---

Illdebolimento di tutto il corpo COli l>ericolo 
d; ,'ita l>er avvelenamento · • • • · N . , 

Sfregio permanente al viso , • • • • • • • , 
Perdita di un occhio , • • • • • • • • • , 
Semi-imbecilliti! • . • · • • • • · • • , 
Lesioni guarite oltre 60 g iomi • · • • • • , 
Lesione ag li o rgani genitali • · • • • • • , 
Defomlazione d el \'iso • • • • • • • • • , 
Imbecillità completa, • • • • · • • • • , 

• 
Uso incompleto della favella • • • • • • • , 
Sevizie che produssero l' itterizia • • • • • , 
Se,'izie che produssero la demenza. • • • • , 
Sevizie che cagionarono la morte • • • • • , 

T otale N. '7 
~ 

• 



" 
CI .\SSE SFCl)i\'IH 

. , .... i " e 20 giomi I.r,i(1I1i (hl' 1."\l:\nn)11(1 ". 

lA-..if.ni d,t" ):\I.uinmo in :lO b';orni. • 
Ir.lì\\ni chC' J:ll.uirollo in 2S giorni . .': 

. . . ""onl1 I.Nolii (/1(' j.,'tmnmno tra I 2S e 1 30 ". 
Sfl'\"~io al \ l'Ilo per I mese . 
!'rlJ.:loni.l in casa pc:r I mese (I) . . 
t 'miliar.ivl1i lIIorali che produssero malattia 

per ,,-';orni .p . 
lnj.,,\liamenlo di sterco e lesioni guarite in 

I.';onli ti 
Cibo in~utfidcnle per giOOli 20 
Cocrci.r.ione ad alti osceni e percosse 
hnl>osir.ionc di lavori superiori all'età del f.'ln~ 

dullo donde una malattia guarita in gior-
III 16 (2). •. . 

~laJatlia di giomi 30 deri\'ata da esposizione al 
freddo e all'umido. 

Lesioni ),"llante in giorni 40 . 
Lesioni /.,'1Jarite Ira i 45 e i 50 giorni 
Abb.1ndollO del fanciullo per giomi 3 dopo 

lesioni I.,'uaritc in giorni 12 . 
Xegligcnza dolO5a di curare e r.,r curare una 

bimba malata. • • 

N. 

• I • 
• 
• 
• 

• 

• 
• 
• 

> 

• 
• 
• 

• 

• 

Totale N. 

' 9 

" 
" 
" , 
, 
, 
, 
5 
3 

, 
, 
, 
, 
, 
, 

73 

. (I) Si lIgI;[iurl,le"l eh<:: la prigionia era aeeOtnpagno1la d., eibQ iusuffi_ 
C"1~te e l~i"ndo il rauciull0 privo <.li ruoco, lume e vestili puliti. 

. (2) l'.'dllloel1<lem~me"te dalla Co"tra\"\'cnzion" alla Legg", SIII lAVOro 
d~ f~"Cluf", II febhraio 1886 ~ ", •.. 

, .. J J , "",ru" ter"". 
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CLASSE l'RIMA 

Percos.<>e quolid. ~ ma sen7 ..... produrre malattia N. 
Le sioni alle Illani per colpi di bacchetta. .. » 
Lesio ni guarite tra i 5 e i 9 giorni. , » 
Lesioni b'uarite tra i 2 e gli 8 h-lorni . » 
Pri;;ioni<.J- pc:r 2 giorni c percosse k'Uarite In 

5 glorlll. "'» 
Insullicienza di pane e percosse lievi . . . » 
Prigionia in latrina fetida e percosse lievi » 
Spauracchi notturni che produssérQ millattia 

per J:,-lorni 7 .... » 
Lesioni al capo guarite in I o giorni . lo 

Umiliazioni morali, prefereme ]>cl figlio a d;m-
no del figliastro e percosse lievi lo 

Abbandono del fanciullo a una donna di ser­
vizio con mandato di maltrattarlo c cibarlo 
male. .. 

PensI/m superiore all'intelligenza e alle forze 
fisiche del bimbo. , » 

Vitto insufficiente, vesti ti sucicli , corpo dci 
fanciullo lurido . .. 

Punzecchiamenti con spilli . » 
Scottature con ferro caldo guarite in 5 giorni .. 
Bimbo legato su di ulla sedia e percosso con 

cinghia . . .. 
Coercizioni a mendicare e percosse se questua 

magra . • 
Coercizioni a rubare e percosse se il furto è 

tenue. .... . » 
Eccitamento a commettere atti osceni e l>cr-

cosse se il guadagno è meschino . .. 
Is tigazioni perchè il proprio figlio l>crcl1ota 

il fratell astro . .. .. 
i\lalattia guarita in giorni 6 per lavori supe-

riori a lle forze ciel fanciullo .. 

,6 
7 
7 
6 

, 
'O , 
, , 
9 

7 

4 

3 , , 
, 

,6 

3 

, 
7 

8 

Totale N. f42 
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FT.\ uFI SF\'IZIATI 

Dal 1 ~ P .. ' 6 ILDnl I~U S anni Oli IO li '.5 
... ..Ii!\ li 'o 

• ,8 3 ' I '4 

CO"PllHl\"E SOCL\LE DEGLI DIPUTAT I ( I ) 

illie lIJtPI 

", 

,:.."ill:lie 
f""' il(! e boll:b.,.1a 
t'Ga .... DI . 1'0\"~nI 

.. 54 

• • • 

I 

Famiglie f"a,ni/(lie ooJ):ltesia I ritta al ta socieuI 

" 7 

• 

I 

Legge pe/wle. - Di\·ise le sevizie in tre class i 
(sempli..:i, gr.l\"i, gravissime), \·eduto gliale posto oc· 
cupino i genitori sia in ordine a!le medesime, sia di 
frame ai cinque gruppi A, B, C, D, E, dimostrato 
l'aumento del rcato in eSlme, l'indole delle sevizie, 
l'et.\ dei se,·iziati e quale si:1. la condizione so.:iale 
d.egli imputati, credo di aver gettata una b:1se su flì­
c~~memente. ~lida per .:ostruirvi sopra ossen'azioni 
d mdole . pSlchlCO - giuridiche e critico -sperimentali, 
com~ mI. ,·cng?no s.uggerite dai dati raccolti, d:J.gli 
stu~1 f~ttJ~ dali cspenenza di ogni giorno e da qllelle 
n OZIOIli di \·ita soci:lle nelle quali più d' 'l I ogm a tro 

(I) lo B.ni ,·olijIO fare dt>e sole dassi· cl; . 
~J"&of" ma ho do\'uto __ I A' .. ,. . II~ ~ ",<:cI(~, ~d"ClIfe e >10" 

-~ij re t"" u'M;nz;o . ]' ' e ~r le OSOien.azio,,1 ch ] 1H per intendimento di tUII; 
e < eue gencra"o. 

, 
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pUÒ facilmente addentrarsi chi occupa il pOStO che 
io tengo ed ha l'abitudine di non limitarsi allo studio 
freddo dci Codice penale (I). Prima di accingermi 
a questo esame, sarà utile, brevemente, riassumere 
le disposizioni di legge che riguardano questa ma­
teria, si no da afa notando - a conforto di quanto 
dissi - che l'inasprimento di pena recatO dal nuovo 
codice di frame a quello sudo sta a provare che 
il legislatore rilevò l'aumento del reato. Q uesta 
s.:orsa attraverso le leggi penali sarà necessariamente 
breve perchè - dici:uuolo subitO - i legislatori si 
occuparono poco e gli scrittori pochissimo - taluni 
anche nulla - de' poveri fanciulli sevizi:ni. Due 
:1rticolucci magri, magri, che a stento generano lI na 
pena irrisoria, poche linee in qll:llche volume come 
riempitivo, qualche tirata renorica in tal una rivista, 
in un giornale, in un resoconto-mor:tle di una so­
ciet:\ di protezione per l'infanzia abbandonata: ecco 
tu no quanto ci offre l'Italia (2). E gli articoli siano ma· 
ori oli autori muti poco monta, nè di ciò muoverei o 'o . , 
lagno se i falli avessero preso il postO delle parole 
e se notassi come in Francia, nella Svizzera e spe­
cialmente in Inghilterra (3) un lavorlo assiduo, feb-

( I) Giustamenle ser; '·e il ",io ouimo amiro l'ro(o:ssor n\"\·00110 '.IOIt­
CI""I '. _ .. studiamo il deli nquenle, nOlomiuiamone le lendcu2e n~r· 
cando nelle pih infime {,bre del suo O1)(anismo i germi l1asc05I; ddln 
Sl,ima delittuosa ' (La scuolo dd di,..No pm"/~, pagina Il. - R~;o-
Emilia, '1>93. Tipogr:r.fia Calderi,,'). . 

(3) ,\nche la legge ella!..'. sul l.m 'OnJ dd fo uci"lIi, seppure nob,hncnte 

ispirata, nOn è ro",plela. 
. (3) Dott. n"R,", "NI){)'S HOMKS for O rl'han ami Destitule Children. 25th : 
A",,,,nl }teporI, '890, 1.0n<1oll. - Tn' le ~odd;\ proleUrid dd fanciullo 
., tkgn" ,li "l'edale ",..,nzione <[nella fondata dal grnn {,lnlllropO rc,·e-



• 

,. 
l'rile, l'I.'r ""t'" (",I Il ì'".Ii,iulI; ,/dlt !amjg~ie t:n",:t. 
~ J'I-'l" lut~l.1r(' $tI1.1,,/tntf, f~Ifi(J((m(f/tt I f:mclulh SC~'I' 
iJli. In luliJ. ~i;ttll() un pOi tutti poeti: una nobile 

,01pt\."-J. ..:l ~\)rriJI.", ci ;minu, ci ris..:alth per unJ. sct­
t.i1l.UlA, il ICI1ljll> utile doè per gettare le basi di una 
s,'.:il't.l. ~(,It.tme lo statuto, i regol:tmcmi, affiggere 
i pW';r1mm.l, tenere Ul!l conferenza :l p:lgJmcmo 
rer r;t":Cll~li('re i fondi di CISS;!. •• .• poi si donne c 
r i .. :ituzionc \'j\'(" meschinamente quando non finisce 
per morire lIc.:i~, J:tll':tp.nÌl gener:!.!c. Ogni città d'I· 
l:lli .• hl un.1 so.:iCt.\ di p:uronato per gli usciti dal 
.:::m.:efl.", ~i minorenni delinquenti, l'ci f:mciulli ab­
t'JnJollltj? ~o. /,(/cbissimt (si cont:1Ilo slllle dita quasi) 
~udlc che istituirono sl:lbilimenti cosi prov"idcn­
zi.tL. qll~lsich~ i !:tdri liber:ni dalle case di pena, i 
minorenni discoli e i poveri bimbi martoriati da ge­
nitori crudeli siano una specialit:\. dci grandi centri; 
di Torino, di \!ilano, di Roma, di Bologna, di Pa­
do\'a, di Geno\'a, Non affermo che la moralità ita­
lianJ. si:!. inferiore a quella dell' Inghilterra - dove 
tUtto ha una vernice mor:!.le - ma almeno in In­
ghilterra le istituzioni pei fanciulli maltranati, abban· 

.-end> l!eni.1n\ino Waugh che ha ller iscopo, l'Te'"e,,,re le sevizie l'ab­
ba.n'!()DO d<>!OIO, II lavoro noci,'o alla salute d<.~ !anciul!i o qua':t'allro 
tff~' tbnno Ila fi'''''menlc chc moralmente e lo scopo si raggiuIIge colla 
conl",ua 1IOr.'qI;llanu ......... i am - . . '-"f<' momme"", coli' applicazione delle 1~"Kl 
'QICfIAh, col l'romnO''crc, quando ootorra, mOOifica.zioni alle leggi Slesse 

""'ln locieti ~ i" '-;UI da "'tle . ed' • 
"nilO 11<113""'-" d . m"" ha 601I""om,lati ,n lulto il .... 'glrO w, mpeg:tn 060 'SpellO' S'···, 
di '000 .Ierlille cd . n. ""~,,, co" ",,'e"tra\a ann"a 

Ora CIgli' n,,"o "e in-po, N rc,'C l \\ ..... - '9,000. ,'on basla, ora il 
~'''.O 'nugh '"1101 l'roporrc una legge 

CIIr&z'om lulla vlUI del ranciulli. comro gli ahusi delle assi. 

" donat.i, corrotti, Spillti al delitto I abbondano: a 
questi sventurati_ un pane, un letto, un bagno, una 
scuola, una cll1esa non mancano mai: la carid. 
pubblica è inesauribile cd è una carità che re­
gala il cento per cento perchè - chi nOIl lo \'cde? 
-:- . maggiore è il numero dci fanciulli strappati al 
\'IZ10, al male, al dditto e maggiore è il numero 
dei gabntuomini donde il matematico aumento della 
sicurezza sociale (I). T une cose belle, ch iare che in 
Irali:!. si predicano, si scrivono, si declamano ma non 
si fanno, a pane coloro che, per onimismo o spi­
rito di parte vedono tutto color di rosa . Finita la 
non inlltile digressione vediamo le disposizioni pe­
mli di cu i voHi occuparmi prima, percile pur desse 
forniranno un contributo alle nostre ossen·azioni. 

• • • 
Come notavo, parlando deH'aumCllto di questo 

reato, al tre erano le condizioni della famiglia in altri 
tempi e tali condizioni, seppure modificatI!, porta­
rono sempre l'impronta della loro origine romana 
sino al dì in cui la libert<\ operò miracoli e fece 
larghe conquiste nel di ritto pubblico e privatO. [\ 
j /ls v j/tt! (1(, /lrcis del plllerjflllli/i ,ls, che sanziona un 
dispotismo odioso, non è più che un lontano ri­
cordo storico, la cui feracità e tuttavi:\ mitigata dalle 
dottrine di Marciano su l pro posito, che contro il 

(,) Vcdi tm gli allri, iII questo ~IISO, l'o l'cm 1'l"(~gC\'o]j~sÌl"~ di 
N. COI.IIJ"NNI, .5o<;i%gia c,-i"';''''/f. - Cmania, 1889· Edi tore Tropea. 



. .-ii l'Ntl'StW.1 1.7011 un:1. teoric I umana ( I) 
plJ .Wil. "" . I d' '1 I 'J"~ un \:'::0 .... cllC'rosa iO a tr:t I" c-b ~WI,1t lfill .. b . . • . . 

•• Li (_) 'ne \'oIC\\1 colpiti que genitori i Cjuali n~x. ::r.Lt ~ ~ • 

tXf(J,t1ft "aJ:(~<1lù'11Ù tmll/1M! (,). 

• • • 
T .. :ri i progetti preparatori (4) all'attuazio ne del 

clldi.::e rigenrc si où:Up.1f0I10, seppufe mitemenre, dci 
(Cltl) di l1ulrrl!t:t1l1l'nti c le varie proposte lÌnirono 
per con..:n:!lfsi nell'articolo 390 e 39 J C;:) del Codice 
mu.r1e, modificando il Codice sardo (6) per qU:lllto 

(II Illjt.: P, I~K~ ,...~jlJ, lriA citma. 
U· ~ <lri. j.,d, ,/UNt. <::1$,; 36.4, N. 17. 

ll' \'''''mao '1ual/(\o tioilltt la corrc.ioue e comincia la SC\'i~ia. 
4 ""'ttlll ,'J68 I.niroli 3'5, 316). - Comn.issiOlu "'od. dd 1869 

.rti<'aIo 3,4', - l'rnKdw l'igIÙJ~i (aMicolo 390) rec.~"te Una mo<.lifica_ 
~'- _taLo d:d Senato 1,6 ar.nle 1615) cbe però SQppresse la parola 
"1IIIIi1.J ril~"'; daJI'01JO",\"(,le Tetthio bastanle che l'abuso scatu_ 
ti""" anche da DD .010 aUo, - Tale modificazione fu aCC<::l1ala dali:!. 
Cb "., del ''';'Ii e riwmpan'e nel l'rog~'/,o ZananlelH (articolo jsS) 
dd I QJ. ~ Pnwdto Sa,'ejli (anic:olo 35') e Pessina (anicolo 36i). 

'~J ,\ t1irnIo,390 Codice penaJ" italiano : • Chiunq"e, abusando dei 
III<ZG di (~ltJlOD<' o di di'Cinl,' ..,..,,; ~ __ 

, ' " na, -.;,ona <LU,00 o pericolo aUII sal"te di _ ",nOD .. I00I.1 .......... _ alla ' • , 
di ""nnrl ' -~ sua automa, o a lu, affidala per rao:: ioue 
di u'utt: ~ o d, custodia, O' '''ero per l'esercizio di Ulla pro(cssio" e O 

, " P\UlIIO <»n la dl'lotrkMe' • . 
detto C~ .' SlQo a, mes" > - ,\n;oolo 39 ' 
cedente penale, • ChIunque, (uori dei c:\Si indicat; nell'arl;colo l,re­

, ~ maJlntlametlli ''''rso J>eI'W ti l' , ' .. 
auno ",illOl' ~-', ne e a amtgua o verso "" (,111-

t "'" 12 anhl ~ pUllilo C l ' 
i II1llltlltam ' , . Oli a r~clu.s""u si"o a 30 Illesi. Se 

etili " ano co"'lIleIis.i "e d' d 
"" alli"" in l' rso UII '<;Ce" erole O Un ascendenle od UICa retta la p""a è dcII l' 

(61 Artkolo SI ç:". a ree US_c da , a 5 :1II1Ii, • 
'. " ~ ""'ce &:l rdo: < Olt'lli abu·- ' ' l ' "oo;ipli"a che ' "" ne meZZI , I cone~iolle SI ( amm et tesse d' , , 
~ I mioori <bsl:li il'" ._ ' al g"eTUlon verso i tigli, ,bi IlIlori , , ' I"', .... n o maestri ve ,. I. linI O COkIi arre.ti, TSo g I a hevi o sCQlari sar:\ 
too<ta ' o COli amnlcnda o Il ' , , 

n~c l'','<ll a ni ~oli C l' , ,co a"'mO"'<lone, secolldo Ic cir_ 
Il O< Ice 1>O:II'IIe 6 

• et! llardo), > ' 3 ,37, 47 e segue" t;: 516 dCllO Co.. 

• 
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r igu:tr~~ ,la pcnal it~. la divisione delle persone re­
sponsabil i e la facoltà accorda ta al giudice di privare 
i genitori de!1a pa tria potesr:l. ( I ), pure notando che 
le disposizioni del cessato codice _ Viro miracolo! 
- non solo non fu rono copiale dalla legge napo­
lCl,ma dci 1819, ma neppure dal Codice penale fran­
ceSI:, e il miracolo lo si deve al f:mo che queste due 
legi<; l:tzioni non ha nno per questo rea to disposizioni 
speciali! (2). 

Ora, esaminando attentamente le disposizioni del 
Codice penale imperante, c quelle dd cessato Codice 
sardo, to rna facile constatare che in sostanza le mo­
difìcazioni si rid ucono a lIna parte sola, all' inaspri ­
mento dena pena, chè' vere in novazion i non sono 
l'aver converti to in due articoli ( 390' 391) l'articolo 
unico (5 J 4) del Codice sardo c l'avere accordata al 
giudice (anicolo 392) la facoltà di dich iarare che 
l'ascendente, per gli effetti dena condanna, perda il 
diritto della patria potestà. Circa alla penalità note­
remo altresì che non fu di molto inaspri la, perche 
l'articolo 516 del Codice sardo sorgeva ad :menuarc 
la eccessiva mitezza delb pella stabil ita nell' arti­
colo 5'4 di detto codice. Così per quamo riguarda 
la patria potestà di cui fa cenno il Codice att uale -

(I) Articolo 393 Codice pe nale italiano: • N'ei casi pre.'edllli negli 
articoli pR'cedenti 13~J91), il giudice p"J dlehillrorc che la eondanna 
"bhia lJ.Cr effetto, qll rl lllO all'as.....,,,dente, In perdila d'ogni diritto ili foo:o 
della patria potesl" a In; COnces,~a ~opr" la J>~ rsolla c ~Opr:l i beni del­
l 'ascendente a da"no deE ,!nalc commise il delitto, ~e • • 

(3) Tuttavia hl l':illriSl'rudell~n frallcese rilcllllo che 1' ,\IIlI~o dcl mezz; 
di eo rrcz iollc fosse colpiLO d:!llc dispos izioni COIl1UII; dcE Codice pcuall'. 



- .. -
"
nnn"'lionc reblh·.l, pen:h~ se il Co-Ji~t'!llll ,he io I 

1". rJlI!>u ..:ib t'~ muto, non cn. pumo p~cc U~l 
Ul~t' Sl . . tù degli ::1m-
b. ,-iJ. :t1 l'u~btioo \linistcro, m ~·.lr. . . 

. • Jd CoJi -c civile d IIl1Z13. re un glll-(olt l;; t' .l,t '" • . d. 
. • '. ....... di togliere b p3tm potcs, dillO <lH'ore ptr I~,or'- ..' p 
. . ' .Le ',o C"l si er:mo resI IIldegnt. Cf :11 ~('ni[ori UI U . 

'. I de cl.c in qucst:\ parte - . tuttO sommato SI c.:one u . 
lUI, • . • l' 
il OUO\"O CoJi.:e - che ha pure t:lIltJ Ut~ I l'Cf fI-

u~nerlo onore tld giure pen:lIe - non ha Il1trodotr? 
queUe grJ\"i modific:lzioni che si :lspettavano, dacchc 
:mche l'inlsprimento di pena h3 un \':llor~ :tlquan ~o 
relJri\'o di fronte alI:! disposizione de! CitatO arti­

colo j 16 del Codice s:lrdo. A confe:"u di ciò ~t1l1no 
due sentenze delle Cassazioni di h rellt!c e di To­
rino (le Sull all'epoca del Codice sardo, che io mi 
~ppia, che si siano occupate di questo reato) come 
giova nOtare - cosi per incidente che non tocca 
il mio :lSSunto - che la parre riguardante coloro 
cui furono affidate persone per causa di educazione 
e istruzione (articolo 390 Codice penale italiano) c 
un'ecodeU'articolo 334 delblegge 13 no vem bre 1859 
sulla istruzione elementare. 

Ecco le due sentenze (I)' 
Il p~dre che tiene chiuso di continuo i proprì 

figli di ctj puerilè, o li ma ltratta COli modi barbari 
ed inumani in isfogo di IIn sentimento di odio nu­
tJiw Contro di loro, è illljJUtabile del reato di le-

(I) ISID05IO Mm .. - Il diritto Nnak frmHw ,taliaJto. _ Quinta edi_ 
~ioQc, ,SSS· !\:nl)()lJ, \"oluhle Il, l.agill3 198, e /I """'-'0 Codice ptIlalç "". 
Il(JlI() (~olun'e unico) l'aghm 66, . _ Roma, 1890. 

-
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sioni personali leggere inform:ne da spirito di bru. 
tale malvagit:\., non del reato di carcere privato 
improprio derivante da abuso dell'autoricl p:1terna 
che si costitu isce di quelli eccessi che, o per im­
peto, o per erroneo calcolo dell' intelletto, il padre 
commette colla lodevole intenzione di correggere i 
propri figli e pei quali non può andare soggettO alla 
repressione penale. non già di quei fan i che egli 
opera per disfogare un sentimento malefico e sempre 
riprovevole. (Cassazione di Fi ren:(,e, IO dicembre 1870 
- - Camevalini). 

Insomma, per l'applicazione dell'arri colo 514 fa 
d'uopo che oltre i rapponi in essi menzionati con­
corr:lno i seguenti estremi, cioè, che i melzi abus.tti 
abbiano per intento b correzione e la di sciplina 
volte a conseguire la istruzione e la educazione, e 
che l'uso di detti mezz i non trasmodi in offese reali 
e positive da den:lturare dalla loro indole e carat­
tere disciplinare per assumere la essen Z:l cd emit:\ 
giuridica di vero e proprio reato ordin:lrio cOl1lro 
le persone, onde la ragione del disposto dell'arti­
colo 51 6. Quindi non l'articolo 514. ma l'articolo S38, 
va applicato nel caso di percosse inferte dal diret­
tore di lI na fila ll da serica ad una operaia della stessl, 
produttive il debil itamenro dell'organo della vi sta. 
(Cassa{iO/1e di T orillo, 19 luglio 1882. - GmJ­
dnglin ). 
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• 
• • 

-e certll che Il il Codice no\"cllo ha considerato 
questo Jdiuo come degno di più severa repres­
sione (I) Il. L:t penalirJ è aumentata e la relazione (2) 
che Il pre,eJc, e si riferisce a questa p:tne, ne il­
lustra JegOlmente il concetto ispiratore. (( ..... la 
legge pen:t1e non può rimanere indifferente a siff.·me 
crudezze alle quali ripugna la pubblica cosl:icnza e 
deve reprimerle con severe sanzioni. Invece il Co­
dice nostro del 1859 ha contro questi abusi pene 
"eramente illusorie e degli abusi medesimi tace com­
pletlmente il Codice toscano. A tale lacuna ho cre­
duro necessario porre riparo, comminando agli amori 
di siffatti maltrattamenti una pena la quale può giun. 
gere sino ad un lnno di reclusione, dappoichè alla 
legge ed al magistrato spetta qui prov\'edere con 
~ura Unt.o più \'igile in quanto si trana di persone 
Im~tentl ~ difendersi da se medesime in qualsiasi 
mamera. PlÙ grave poi e il reato, e più grave quindi 
è la pella per colui, che senza scopo (3) di corre. 

(I) E.'lUCO l''I!sI.'SA.. _ /I >tUOI" Cod· .. 
lUio:mi II"llnii,ori(, e d· d. 'u PmtJ/e ,roIrQ"o. OOn le disl_ 

, COOr Inamemo e bre"· d ', 'd - Milano I~ edi ' note I ne, ati'·e Img 376 '-"" lore l'. Iloq.li. ' . . 
(2) ZA..'1AR[)U.~). _ Hdaz.. . 

coli 37<1-371). IOne Cl lata, 1laglne $66-$67, (CL V, arti-

(.t) \'e.lreno . ' pur COIl~ ch~ la co . 
RVida .... M.C",," collo 100 di . rn:zlone I>OSS-:l ac.::ordarsi colla 
atto che abbia Il cara\( '7;. correzIone è baslan temente punito nll 

ere I '·era e propria sevizia. 

• 
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zione O di disciplina, priva degli alimenti od usa 
altre sevizie verso persone della propria famiglia, o 
verso fanciulli minori di ann i nove (I). J) Sicuro il 
magistrato deve sempre intervenire quando vi è una 
violazione di legge ed è fuor di dubbio che il suo 
intervento è ancora più prezioso ed urgente Il dove 
trattasi di proteggere il debole doppiamente sventu­
rato, chi.: vittima di coloro da cui solo amore do­
vrebbe attendersi . t( Né parrà troppo ingerente l'au­
toric:\ pubblica, sollevando per poco un lembo delle 
cortine domestiche quando dovrà colpire un crudele 
genito re che trascende a mezzi riprovc\'oli nell'in­
tento di correggere i suoi figliuoli. Perchè l: giusto 
ch'egli sappia, che v' ha una legge che difende la 
debolezza offesa, anche dietro le pareti della propria 
casa. È lasciato al pruden te discernimento del magi­
strato del fatto di valutare quali fatti costituiscano 
un vero abuso nei mezzi di cor rezione e di disci­
plina, e quali Ila. Debbono però esser tali che non 
patiscano caratteristica di reato più grave (arti­
colo ) 16 Codi.::e sardo) (2). l) 

Se 
reato 

• • • 
i maltr:lttamenti presentano I:t figura di un 

grave, ha l'attuale Codice una vi:!. che con -, , 
p,u 

( I) Saggill.lncme l'età ucll'articolo 39' fn p·ortat (l sino agli mml Il , ma 
è tennine ancora troppo aUKusto. - Vedi l'iII <I,·~tlti In legge inglese. 

(~) V. COSH"'T!"'O. _ /I CQdic.l' /iC/lale dci l~j9. - Aunotlllo. - Li­
bro Il e Hl, pagina ~39. N:lpoli, ,SSo. 



... 
')rri"Ixllldente r~pressionc, come oll'riva 

dua. una .. l . . . 6~ 
il Codi.:e s.arJo ndl'Jrti~olo piÙ \'olte Citato 5 I : ~ 

lti· () Il pro'lOSlto t:tce completamente, fJ-FlOitttl I SI t·· .' . 
sponJc ill\'e~e, Sl:ppure con un P·lft, Il ddl~ente e 
dotto ~ommC:IUtore ~orccn (2), melHre Pessll1:l (;) 

i.tnJio di ciò non f:l cenno :licullo. « Nè V:l OI1l­
~~ Ji notlfC, giust:t l'av \'ertenza della giunta s~­
nJwr1lle- dle le disposizioni pen:tli conrcilute III 

qucslO c:,po suppliscono, nella loro indole, ma non 
assorbono 1.1 ipote-si di f.mi più gravi che possono 
:J.\'er rebzione con questa materia delittuosa, per cui 
1.\ effÌc;lcia di ogni altra sanz ione rimane ri servata. 
T ullll:'Ùl, il danno ed il pericolo alla salute, che con­
corre coille car:mere anche in questo reato, toglie 
ptr (ùnstgl/m:;"a l'applicabili d, in concorso della prim:l 
e Jell'ultima p:me dell'art. 372. Che se le lesioni 
non si :tpplles.1no, nè l'agente sia stato mosso, anche 
nel proprio eccesso ed abuso, d:lll' intendimento di 
educare o di correggere, :lliora dalla applicazione 
dell 'art. 390 si deve pass:tre :l quella dell'art. 391 , 
cJ. eventualmente alla forma aggravata del suo primo 
capoverso (Zanardelli, W,.ela{.l;'I.) - L'art. 390 pre­
"Ne l'abuso di mezzi di correzione e di disciplin:t, 
l'.1n 191 contempla invece i maltrattamenti commessi 
fra persone della fJ.miglia, o da chiunque, contro un 

(1IGuuO f'lnR1'1'Tl _II "",. . 
'. "1<f/1J() ... '" 'et' "male ,Ialiano 0."'1010.1<) ]la-

- Scc,,",da cdi~iollc. :-;'aIWl!i, l$gl. ' 

NoackN. - n Cod, ... />l'liMe /'l'r il •· .. 1:"0 d'Italia, <Id 
- Tr. vohlllll /\0111 Il . me ,p:<gma 625). Editori Brusca c 

. --

• 
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minore, di anni 12. È evidente che nel caso dell'ani­
colo 390 la parola abuso di mCi".zi, indica una abi­
tudine riprovevole, un sistema viziato di educare 
correggendo e perciò un unico fatto non cadrebbe 
sotto b sua sanzione ( I), salva b. applicabilità delle 
sanzioni diverse e salvo, ave sia il caso, la applica­
zione della legge sulla istruzione elementare 13 no­
vembre 1859- - Nell' ipotesi dell'articolo 39 1 pare 
che non poss~uo essere comprese le lesioni personali 
propriamente dette, per le quali quindi avrebbe luogo 
la ap plicazione delle sanzioni relative, anche se CaLl­

sa te da un unico f atto di maltrattamento; bddove 
invece la obbiettività propria del reato in esame deve 
consistere in una serie di atti, come è indicato dall:t 
p:lrola maltrattamenti adoperato in plurale, )) 

Queste ossernzioni di Norcen e le parole illu­
strative della <J(elaziollc fin , di Zan:udelli rischiarano, 
ma non del tu tto, il cammino, e cosi permane il 
fatto che una precisa disposizione di legge uguale a 
quella dell'articolo 5 I6 del Codice sardo manca nel 
nostro Codice e può, in molti casi, tornar btale la 
sentenza: Ubi /e." 1/Oll distillguit, mc 1/0S distillguere 
debemm. 

• • • 
Gli estremi del reato contemplato dall'articolo 390 

sono due: 
I O cagion:uc un danno o un pericolo alb salu te ; 

Il) CosI dc.;:ise pure la Sllprcma Corte di Roma Cali scntcn~a 30 ~et­
tcmhrc 159!. _ 1i,1. Canonico \11 Foro pr""lr, , ':lginn 96, 1S91). 

,lt,lIiri SIIO/ . - 5 



.. 
:!" :1.~hiJ l',t.~l·l~tc il n~,~uisilo ddb pote .... \ qU:lIlclo 

:lbt1~.1 ~l l 1ll(,17.1 di ..:arrenOlle o di disdplin3. 
L :\rI1..:010 J 9 J allarg.l il rcato di maltrattamenti: 

n~lI. 1.1 più questiolll.! dci flu:"Ji,i di co".r~J"tI~ o di 
duopIlHu,. 1l~:t p:lrb dci mallrnltl1lllt1Jti 'l'nso ptrsrmr 
drlla Jl1IlIIglt"1 O \'er~o un fanciullo minore di do­
dici :moi. ~d secondo c terzo comma del cit:tto ar­
ti..:olo 391 i m:tltr:mamenti verso persone di famiglia 
sono sottopost i :lo norme speciali, e la reclusione può 
s.11ire sino a cinque anni dal minimo di uno, qU:lIldo 
i maltr:m.tll1cmi sono commessi verso un discen­
dentI! o un ascendente od lm afline in linea rcttl . 

- ~b io nOtO che se è giusta riguardo :-tUe per­
sone la distinzione fissata dagl i articoli 390 e 39 [, 
poichè la responsabilit.\ delle une è minore delle :t!trc, 
non scorgo la ragione per la qu:tle d3H'anicolo 391 
debb3 esul3re i\ concctto della correzione o della 

• 
disciplina, p~rchè ("cdi Classe 'Prima - Sevizie sel/l­
plict) noi abbiamo alc.uni casi in cui il m:tltratta­
mento, pur essendo vera scvizia, si prcsenta coUe 
pan'cnzc dell'al/ill/Ils corrigmdi: è un animo erroneo 
( che io combatto), esagerato, che ha l:tmpeggiamcn ti 
brutali, "ibrazioni bestiali, ma l'idea di correggcre 
_ pur dc' mezzi di correzione abus:mdo - esiste 

se non altro come importante elemento defensionale. 

• • • 
L:t penaLi tà c au menta. ta specialmente conside­

rando le nu ove disposizioni COSI come si presentano 

f" 
di rrollle a quelle irrio>orie del 1010 :articolo J I t del 
Codice sardo, ma ":aumento :attu:ale non e in 5OH:aIV.a 
grave quale sembf3 di primo 1cchito, nè di molto 
si allontana dalla repr('s .. ione che si pott\'1 trarre dal 
Codice cessato (I). Veggasi "esempio, per :l.o:l.logr.., 
che figura nella citata. sentl'no della Cassazione di To­
rino. L'articolo 5 I.j spuiscc e cede il po'>to :I. quello 
ben più grave dell'articolo 538 che commina\':I. b. 
relegazionc esten~ibile ad anni cinque e se il fatto 
lo ,I\'cssc richiesto, per giuridica conscguem:a, saria 
stato :lpplicato il successi ... o :lrticolo 539 che com­
minava la relcgazione '/011 mi'lore di :l.nn i cinque ed 
cstensibile :td mllli dirci. 

• • • 
Come avremo campo di esaminare, la tesi deren­

sioll3Je de' genitori snatur:tti c spccialmclllc dclla 
lIIadrt, ::;i riassume in questa: « Dovcvamo correg­
gcrlo, è un figlio per ... erso ..... infine è nostro figlio, 
è s:mgue nostro )) (2) e chi t.11e tesi con maggiore 
audacia sostiene è la madre appunto. Ad essa ri­
sponde una sentenza della Cassazione francese , vec­
chia per data (17 dicembrc 18 19). ma sempre gio­
vane per gli al ti intend imenti umanitari che la ispi­
rana: {, Si la nature et Ics lois civiles donnent aux 

(,) Circa l'cspio.zion" ddla pCIla, U(>\'",,<Io 'l'~t:l M·t", • Ulla mi,.. 
sio"" oocialt1l;iuridica . (rosi nn~<:I"SI, 01'. dt. pag. 3l) ragiono ".,lIa 
parte ultima del pr<:S(!n'e otn<lio. 

(~! Qll~sto l'etemo bugiar<lo ritornello in ",oltiso.,nd dd ~J~ prO<:f:SSi 

es.~",i"ati. 



• 

.. , 
pf:res sur Jt"urs enf;mt5 une :ultorité d~ c rrectioll , 
dies ne I~ur t.:on~ren( p..as le Jroit d'cur er sur tua: 
des ti~"~ttS ou "',111. ',Z;I ft"it,,,,mls qui menent Icur 
\'ie ou leur SJnté cn ~ril i que le droi l ne S3urli t 
~re :tdOlis) SU" ut contre les enf31llS, qui d:ms la 
fJ.ìblesse du p~lllier .tge, ne pClInm j:muis c:tre cou­
pables de flUfe5 gn\'csj que la qUllit~ de mèri. dt 
la ronJllmnit rK l'mI done, datti l'ilal des fai'! d/­
dads ro"/rt (Ul, J'jlffrandlir dis dis/Nsi/jolls du code 
plnol . • QuinJi, .::ome gi.\ not:li, se il Codic!! penale 
fr:mcese non :l\'c,'a disposizioni speciali, si era afTer. 
matl una giurisprudenzl I:t quale, giustamente, fa­
ceva rientr.uc il rc:lto di sevizie commesso dai ge­
nitori tra gli :trticoli della legge comune, e b cil:!.t:!. 

decisione delinc3 in modo preciso, sebbene concisa­
meore, il confine che separa la correzione dal!a se· 
vizi:t (vwluuu Ort mallvais t railtlllen/r), stabilisce 13 
circostanza di fatto che les m{(m/r 1/e peu-vmt jam ais 
l Ire cotlpablts de fallies graver e dimostr:l quale e 
quanto sia gra\'c la respons:lbilitl della madre. Così 
la giurisprudenza colmava, in qualche modo, 13 13-
cun3 del codice, facendosi eco delb coscienza fran­
cese ( I). - Niuno mai poi si occupò della sevizia 

Il) il SCtIl;mentO della materni ti è cosI unh'ersale e profondo che esso 
..qala fremiti di tenerezza e l)nlp;t; poetici a uche alle anime le l'in tur­
bolenti. Xe sia prezioso esempio ~Iaximili(:n Robespierre che seri,'en 
Ci' .ElI \'eni commo,'entl, che sono anche una rarit.'< letteraria: 

• A deux époques de la ,'ie 
• L'homme prononce en béga>'ant 
• Deux mots dont la dOllce hannonie 
• A. je ne $aia quoi de touchant 
• L' uri e$t : ...ama,,! l'aut.e: je t'aimel • 

• 

!IOI" ". ,alt che aH! 
'pc:(hlc. 

.. 
. 
In qu 

• • • 
Se tutti i progetti del CocJjcc peaale iu.li.tno unko 

si occupuono dci rc.aIO in cumc, circa aO',buJo dei 
mClli di correzionè cd ai mahratumcnll tu pcnont 

di famiglia , non ebbero !\ll1l'ioni spcciJIj ne il pro­
getto del 186S. n~ l'altro del 1870. Il CoJic:e t0-

scano. il Codi.:e belga sono muti. 11 CoJjcc gernu.­
nico e l'olandese pure manCIno di ~pccilli disporsi­
:doni che invece rlcchiudono i Codici di Ginevra 
(:micolo 292), di Friburgo (articolo 372), di Zungo 
(5 142). di V.ud (.nicolo 239). del Ticino (mi­
coli llO-3l4) (1). 

- -
t, ) Itil>roduco integnl!metlte q_i IIrtil:xoh, f OIbe quelli cM il ; E. 

chl.no ~ di"l.oWioni ~ &::\ ~ 1!1611 e pnt" .... l'anic' b 1M • 
ulla ~'Opi. (",lc~ dell'articolo ~16 dd Codice ..-do, 

Llbru I l. titolo X I, capo \'Il IJn ..J,I"uI.",-.J". /_.,1.,,.. 
gina 9 1. 

• , \Tt. 3.30. - E pun;to con deI""jnnP dal prinIoo al l F( 1<J ,,,,do 
(,-.:di articolo IS e ~ da Ire giorni ad Ila an_ di detnn.-p e lA Ila 

dal prinlo al !iOeCOnOO grado (v.edi an.iooIo 7'). da S a L. :J6) dLi l l 
abu$:I lObituaimen u:: dd mezzi di rorr~ C: diM:ipli .. ,et'IO Ioe peu c H 

5Ott.opos~ alla sua lOutoriLi. od affidate alla SIla CUnl, COlI da" .... O ptrl­
<'010 della sua salule. 

• An. JJ I. - I m..a1J tnlttammt; in f.m!KI .... COIIIIII I _ • ''Id 
(1Olito erro", 11) di discIplina o OOfTt2Ì011e ,"eno Ioe penone Indk.U' nel 
!.rreeo:knte a nieolo si puniscono colla deteru:ione in t~ grado Ida 1m 

anno a due), e, se rommC'SS.i dai diseeudmti '"trIO ,li ucendenti, colla 
detenl:ione in quarto grado (da due a tre anni). 

• An. 3JJ. - 1\,'ei casi di ""di t ... ttament i dei dlM:enden li , 'eno gli 
ascendenti contemplati ndl'anicolo 331, e nell'anieolo lJJ non s.i l)rocede 
(:hf! a querela di parte. 

• Art, 3J.4. - Si ~ccdl .. alW dull~ disjlosil:io>li dd /lul~/e CIJ;tJ I casi 
a"enti carattere di delitto più grave . • 



• 
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della Icgisl:u:ione inglese rc­

DiJOIO tI'l cenno 

() 
b. qu.tlc è in :trllloni:\ con quelle leggi 

c«II<l, l'h'ed I I d' ul1llnit:uic ,he la ci\·jlr. ne I e, per :t tllte :t Cl 

r 'II' bL:mdonJti o m:tltr:ttr3fl. 
lnCIU I 1 l'.' .. . 

Tn.duco le princìplli dispOS1 ZIOl1l 

l'L"1; l'.li.ll MALI TR_\TTAloIRSTI": AllllA:-IDO NO D I FANCI ULLI. 

I. _ Chiunque. oltre i sedici anni, avendo la custodia, il 
controllO, 1.1 ::pes1 di un fanciullo, se maschio inferiore ai 
qualtonlici anni, ':t' femmina inferiore ai sedici, ostinatamente 
maltratta, trri,'_cura, abbandona o espone lale fanciullo, o è 
causa o procuro che tale f.1nciullo sia maltrattato, trascurato, 
abbandonato o esposto e cosi da causare al detto fanciullo 
sofferenze inutili, o danno alla salute, sa,rà reo di crimine 
e offesa (,"jsd~m~alla,.. -' vedi spiegazioni illustrative nel­
l'articolo li) e tale quindi ritenuto come all'atto di accu5.'l , • sarà soggetto, a discrezione della Corte, a una multa non 
eccedente le cento lire sterline, o alternativamente, o in 
manC3.JIl3 del pagamento di detta multa, o in aggiunta al 
pagamento di essa, alla prigionia, con o senza la\'oro duro, 
per un termine non eccedente due anni, e ritenuto colpe­
,'ole di ciò da una Corte di sommaria giurisdizione, nella 
specie contemplato dagli aui della Giurisdizione sommaria , 
sarà soggetto, a diSCrezione della Corte, a una multa 
non ec:c:edente le venticinque lire, o alternativamente, o in 

~) .~" aa fi'" Il,~ p,.e,-,mlli)" (Jf Ct'1I;")' lo , a"d hl/t,. Pro/eclic", of 
~"". 26 ili, o\llg'''I, .889, Chal'ter 44 152 e 53 Viet,l, 

_ ..t. act lo D"'fflJI 1M /.Im,l nlDlinK lo '"e Custody of CI,,'Id"~". 26 th. 
180)1. C""Pter 3 (S4 Vict,). 

(D priIDQ Il COInpouc di dbollo articoli, il !i<.'C()ndo di sei), 
:?!'~ Hetben Spe:ncer: UIlO d,,' piò caldi l>atTO"i deUa società 

1lIIb. IV del pan caldo pTOmotore di questa legg". 
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lIlancan7~"l dci pagamento di detta multa, "iII RglCiUllla alla 
stessa, a lla prigionia, COli o senza la\o(o duro, per UII b.'1' ­
mine non eccedente i tre m<.-si. 

P OTl!II.E 1)1 Al:)IESTARE I.A )II,;I.TA QlIASl>O II. I)f.I.I~­

QUESTF. KICAVAVA UN UTll.E l'P..CUSIARIO OAI.I.'" MO .. TE 

ORI. l'ANCH':U.O. 

Il. -- Se risulta provato che ulla persona ritenuta col­
I)CVO]C, come all'atto di accusa sopra menzionato, c:m in­
teressata in qualsiasi somma di denaro do\'uta o rl.1gabile 
in caso di morte del fanciullo ed aveva la scielll' .... che detta 
somma era proveniente o pagabile, la Corte può, il sua 
di<;crezione, accreSCere l'ammontare di delta multa e cosi 
~ino alla sua eccedel1?a di dugento lire. T ale inleresse pe­
cu niario, nel caso della morte dci fanciullo, sarà un'aggra­
vante nel giudizio e sottoposto alhl giuria nella stessa, guisa, 
cosi l)er quanto può essere, quale una convinzione preventiva 
di colpabilit:'!.. 

LnUTAZIONI 1\'ELI! nll'lEGO DEI FA1\'Cl l.a.LI. 

I II. - Chiunque 
a) è cagione o procura che qualsiasi fanciullo inferiore 

ai quattordici anni, o fanciulla inferiore ai sedici sia in qual­
siasi strada nell' intento di lIIendicare o ricc\'ere elelllosine 
o inducendo il donante a farle, sia sotto il pretesto di can­
tare, suonare, recitare ( l ), esibire qualsiasi oggello in ,'ell­

dita (2)j oppure 

{I I l..egislatori ilaliani, pensate alle <:eminaia. di 11O\'cri noslri fall­
dulll che percorron" 1' lt:'I11a in qneslo modo, gulldogmmdo j>t.r genilori 
otiosi. vagabondi, o per speculatori crudeli I , 

(~) E l'infinilo n",nero de' nostri pO\'eri faneluni che smo a lanl:J. 
om di uolte vendono fiammiferi nelle scallole dalle figurinI: OS(;e,,~! I e 
gli allri dei ci,.clli equulril! Ciò è peggio di Gnamo flagella,'a l'a,Mul! 

Co~l pure il legislatore mooeruo dl:ve seriamente occul,arli' della 
~pcculo.zio"c infame (vero Iralta di Mallclli) che (;",no cerI uni che da ge­
nllor i callivl comprimo poveri bimhi per condurli ~l>t.clahncnte a l.ondra 
a {;tre i saltimbanchi , (Vedi in l>rOI)Osito il recente pregc,'olissilllo libro. 
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, _~,m che qual"insi fanciullo maschio " • "ZWM' o I~~' .• • 
i U drII 'eli nlenriol1.11:1, Sia III una :"rnd~. ,0 \Il 

• P •. _.... 'e I,'-n~ l)Cf vendere /UlflO,-, 111Cl>-
, 3 ' ; ........ aH'n '-'-

C . ... ' l<x3li con liccnz.:1 annonizzanle colla legge 
.~ $.o ln ~tn . 

. - , ti lUbblici (.'0110 scopo di cantare, suonare o _ di\'ft'tlInm I ..,... 
d,' 1"-' o I .... r esibire qU.USlasl cosa, 111 \'CII-CÌbft • 'IICo..").) ........ , ".. 

ft , , 'd' , dilli le o pomeridiane e le 5 tlnlllllen lane, oppure 
... ~~ ~ o procum che qu~lsiasi fa,!lc~uJJo inferio~e 

lÌ tIi«i ••• i si.1 in <luaJuuque om In qualsmsl, stra~a, ,0,111 
qoaJu ue locale a\'enle licenza l)Cr la vendita di bibite 
~ti, o in 1()Clli con licenza in armonia colla legge 
sui dh-ertimenti pubblici, o in qualsiasi circo o altro luogo 
di pubblico l)aSsatempo, al quale il pubblico è ammesso 
~te paJ,l'3.mento, per lo scopo di cantare, suonare o 
redtare a fin di lucro, o per esibire qualsiasi cosa in ven­
dita, sarà, su pro~'ata responsabilità di tutto ciò, d a una 
Con~ di purisdizione sommaria e ne' modi preveduti dagli 
atti della Giurisdizione sommaria, soggetto, a discrezione 
della Con~, 11 una multa non eccedente venticinque ster­
line, o a1temati"arnente, o in mancanza di pagamento di 
detta multa, ° in aggiunta alla stessa, alla prigionia con o 
senza !a,'oro duro peI tempo non eccedente i tre mesi. 

di L PAOwcc:t DI C" IIOLJ, 5egrl!lano d'Ambasciata a Londra: 1/tl'r1r 

..,... r4JIIPfi ... "'rIliJt~) (Citli di Castello, S, Lapi, '893): libro <:he 
1

M 

E = l' nle ,'erili e cbe io ste$liO constatai le mille ,'olte durame 
U - lOgJriomo di quasi quattro anni a Londra. lo relru:ione a qoesto 
mio -un ",, 'al ita 05' " ,'azione debbo fare. 

Tra) nati pt:l'Stguibilj da Querela di pane \'i $0"0 !)ure quelli colltro 
I ...... ~_ (In, 331 e seguenti , Codice I>cnale " [gente) e se si oo'n­
pii le li C:W",elto morale che In dò inspira il legislatore, si do.'rebbe 
uaa"", Cftan: uo 'e(cu lone la quale dall'altro lato impedisse una immo­= :-..... ma. ~\'~bbe ci~ fnxtdfft d 'ufficio il Puhbli<;o Ministero 

_ I 'IDIte iD CIU gli f~ dato "<:cenare che i genitori nOn spor!lero 
In .;" ~data, la ritirvono per Un compenso finanziario avuto da chI 

pi'oIe, e l'adone del Pubblico Ministero dovrehbe energica-

;_~~ 1010 CODtro il corrullore ma anche oontl'O J ge­
n, , .. ~ dalla 8"entura di cui i loro figlioli furono 

• 

• 

, 

, 

• 
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Qui seguono altre disposizioni lo S«urt tbe h(lllth 
amI killd Irea/menl oJ al/y chi/drtn impiegati in luoghi 
di pubblici divertimenti, o in case di maniratture; o 
in botteghe ; luoghi, case e botteghe dove un ispet­
tore deve entrare per ispezionare cd esaminare (ali in­
speclor has fo enttr, impecI alld txamim) ( I) (legge 18i8). 
E tali disposizioni non modificano le altre ( 1876) 
sull'educazione elementare, o sull'educazione (Scozia 
- 4[, 42 Vie. - 1378). 

DELI;<o.;QUENTE iN CUSTODl,\ F.: l'ROTEZiO!<:1! DJo:l.. l'ASCIt;I.l..O, 

l V, - Qualunque g uardia può condurre in custodia, SCII­
z'ordine, qualsiasi persona che SOltO ai !'moi occhi re(:hi 
olTesa a qUC'ita Legge, quando il nome e la residenz..1. della 
persona gli siano sconosciuti ed egli non pOSSo1. accertarli; e 
qualunque gtmrdia può condurre in luogo sicuro qualsiasi 
fanciullo olTeso, e il fanciullo può essere trattenuto sino al 
giorno in cui sarà portato innanzi alla Corte della giurisdi­
zione sommaria, e la Corte può decidere che il fanciullo 
sia trattato come le circostanze ,'ogliono e richiedono sino 
a che il processo iniziato contro l'imputato sia fissato pcl 
giudizio, ° avvenga condanna O non luogo ti , p~ocedersi , 
Quando una guardia traduce in arresto q~11I1sl~~ perso,~a 
senza o rdine e in conseguenztl di questa dlSI>OSl7.IOne, I I­
spettore o la guardia della stazione alla quale l'arrestato 
sarà condotto, tranne che a suo credere il rilascio di tale 
persona con cauziONe poSSo1. mirare ~ .s\'i~r~ gli int~ndi­
menti della giustizia, ° essere caus..1. d mgiUfitl ~ l)Cncolo 
in danno del fanciu,llo pel quale ess.1. persona ~ Imputa~a, 
rilascia l'arrestato, con o sellla cauzione, come puo, a suo gIU­
dizio mettere in sicuro detta persona sino al giorno deliacausa, 

(I) Si COllfro"t i col R, D. ~1 sdtembre . 886 che approvn il ,RegOI: (n',4082 
Serie 3D) pcr l'eseclI.'Iiolle dtl1a nostra legge 5111 LaWrfJ de. fa,.ç ... U., 

, 



C.lll ,lI,.".\ \I, 'Tll IlH ".\sen"u.O 
,·tR ,IIUII:--' OHI\ CORTE. 

\ ', (lu:m,l<\ una 1)('''''')'l.1, :l\enle la ~,~"'odi.a O il, COII-
11'\1111<,) di un l~u1<'iuJl.l inti·ri\l~ ai <1U:lllordICi :'II1n~ o dI una 

. I~ ,- ,., · ... Iid fu ritenuto respol\,;ab,le I1II/,;U"I11,,"'" --.... , ~, 

41 in rilo.'U:m.l'1 a delli r,mciulli di al"cr commesso, ~II 
fall,l o.tkn..;j\d C\111l('Ulplato <L .. questa Legge, oVI'ero un 111-

fitina \·u!'J ..... lr.d .. punihile con pe~a Co.1rceraria j o . '1 in\i.lta al g1udirio rer tah olTese; o 
( ro. ... tl't'IIO a lII:mlcncr.-i pacifico verso i fanciulli, qua­

la"9'''' /V,.l(ItIIol !'uÌl portare tali {.1nciulli innanzi alla piccola 
Corte st$"ionalc c <luC'>ta, se per la inchiesta tro\'a oppor­
tuno di ru.J dc.'CidCrt' pci fanciulli, può ordinare che il fall­
ciullv o la l"31;:l7.1:.1 siano tolti alla custodia di quella persona 
c.-d aRidali alle cure di Ull pnrenle dei medesimi o cii altra 
persona colIH:nil,:ntc nominata dalla Corte, tale parente, op­
pure raltra pc"r.;ona mostrandosi di buon grado disposti ad 
acct:t1.1re ;.imile incarico sino all'età di quattordici anni pel 
fanciullo e di sedici per la giovinetta, o in ambedue i casi 
per quabiaS temline più breve e la Corte può di sua iniziativa 
o per richie.1.a di chiunque, di {Itmndo in quando, rinnovare, 
\'ariare, TCn)(:are 1.11e ordine: a condizione che niun ordine 
sarà dato ne' ral)I>orti di (Iuesta sezione se non quando UI1 

gCllitorc dci f.1nciullo o dclla ragazza sia rinviato al giudizio, 
o ~ia stato l)rO\'veduto per questo fine, agente principale o 
complice, o ili sia S1.'1to ingiunto di mostrarsi pacifico verso 
il fanciullo o la ragazza. 

. ~ ciò f.1nno seguito 3ltre norme che viepiu sta­
biliscono il C3rattere um3nitlrio della legcre, car3ttere 

che gii spicca pet f.1tto che b legge imer;ssa chitmqlle 
a tu telare i d ìritti offesi dell'infanzia, nel modo stesso 

col quale allarga i poteri della gl/ardia, ciò che torna 

, 
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3d on~re. della polizia inglese e1.iand io. Per queste 

cose numte e per altre, che poi esporrò, ho voluto 

qui cit:tre la legge ing lese anche in quelle parti che 

dirett:tmente non rigu3rdano i genitori snatur3ti. _ 

Tra le norme legislative Contenute nel S V J noto 

le seguenti: la determinata responsabilità della per­

sona. cui è affidato il fanciullo, la quale de ... • essere 

come un genitore, la facoltà di cui fruisce la Corte 

di ordinare ai genitori di contribuire al manteni­

mento del fanc iullo, la previdenza della Corte di 

scegliere una persona che abbia la stessa fede religiosa 
del fanciullo. 

ORDINE DI RICERCA. 

VI. - Se a un magistrato stipendiato ° giudice di pace 
sembra che colui che lo informa agisca in bOlla }ide e nel­
l'interesse del fanciullo, quando gli narra che un fanciullo 
o una fanciulla dell'ctà menzionata sia stato maltraltato o 
abbandonato in qualsiasi luogo della sua giurisdizione c così 
da procurare al fanciullo o alla fanciulla ingiuste sofferenze 
o danno alla salute, esso magistrato può ordinare che una 
nominata persona vada in cerca del sofferente e, se è con­
statalo che fu maltrattato o abbandonato, può trattenerlo 
in luogo di sicurezza sino a che verrà tradotto innanzi alla 
Corte della Gin risdizione sommaria ( I) e la Corte proV'.'e­
deri che sia trattato, ecc. 

Il magistrato o giudice di pace può, nel PrQv\·edimento 
menzionato, ordinare altresì che la persona accusata di aver 
danlleggiato il fanciullo, sia presa e condotta jnn~nzi alla 
giustizia iniziandosi procedimento onde \'enga pumla con­
forme alla legge. 

(l/ Qucstn disposizio"e ha di moha ,,"1I1,*la col proVI·I.'1lime"to IlO. 
!ltro di cui all'articolo 221 Codice civile. 



, · ..... !iI n,tI'ordine IlIenDon:Ho di ricercare I .. fllt" ...... lon;l :1111 0" .... _ . ' 

• ~_ 'hl 1(~nJ('rlù t' Ir'!\ttern::rlo in luogo SIcuro, puo pe­_ ... ,u., .. ""'"'0 
IIrb~ \~ l"'-''\IITt', colL, foru.) in qualSIasI c;tS;:~ , a,,~nca 
o in altro lu • ...:o "pecilicato dall'ordine IJCr togheruc Li fan­

aun.). 

Qui seguono disposizioni riflettenti le ~ro~e che 
confon;tno l'accusa, le prove che può formre li f.,n­
ciullo d'N.\ inferiore :lll' indicata, la presunzione del· 
l'ed del fanciullo, l'appello che può interporre il 
condannato, le spese del giudizio. 

U. legge 26 marzo 1891 modifica quella che si 
riferisce :dla custodia dei fanciulli, in ,'\lcune pani. La 
Corte, se è cOllvinta che i genitori del fanciullo­
cui essi reclam~no - abb~ndonarono il fanciullo, è 
in sua facolci di rifiutlre le richieste che ad essa 
SODo fatte, come essa può ordinare ai genitori di 
pagare tune le spese che sostenne colui cui il fan­
ciullo fu affidato e ordinare eziandio che il fanci ullo 
00:1 sia restituito sino a che i genitOri tlOn abbiano 
dalO garanzie alla Corte d'essere idonei a custodire 
il (.anciullo. Se i genitori richiedono il fanci ullo perchè 
viene istruito in una religione che non è la loro e 
12 Corte trovi che il fanci ullo non può essere resti­
tuito ai richiedenti, essa, riconoscendo i diritti della 
fede, può ordinare che il fanciullo sia cresciuto in 
quella. religione nel cui nome i genitori reclamano 

' , ,. , 
e SIa COSI, com è gIUsto, tutelata b libertà di co­
scienza ( ,). 

(' gl Il /'" ,/ C~~ O! I~ ~/a(~ 0/ .,,~W l'",. .. al a"'end~d lo. ond in_ 
'I, •. ha diSPOIIIZIOII! che rigua rdnno questa rnaleria , e che in 
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• • • 
Uno sguardo ad alcuni altri commentatori ( I) del 

delitto in ispecie secondo il Codice penale imperante 
e cosi disposta tutta la materia necessaria, ci sarà 
più fac ile studiare il reato in esame, sia psichica­
mente, sia giu ridicamente, sia infine ne' rapporti della 
vita sociale, prendendo a base de' nostri studi gli 
specchietti statistici che pel modo col quale furono 
da me compilati, saranno come indice alle osserva­
zioni che andrò man mano svolgendo. 

T ravaglia scrive: « § 458. - Niuno disconosce 
il bisogno della correzione e della disciplina nel buon 
regime della famiglia, della scuola e dell'officina: ma 
il trascendere nei mezzi costituisce abuso e l'abuso 
si eleva a deli tto (articolo 390 Codice penale) quando 
cagioni danllo o pericolo alla salllte. - Trattan~osi 

di eccedenza nei mezzi per giusto fine, questo dehtto 
non può confondersi colla lesione personale e moh~ 
meno in un reato più grave. D'altronde~ a vend~sl 
esempi di gravi e continuate sofferenze In preglU-

. I . el Cap v i 213, N. 4: nel grnn I)~ rle rassomigliano :t quelle mg CSl, n. , 
" , , ,. S' '9' N.l, ~,3, Cnp. Ili i 287, 288, 289, N. l e 2; 2<)0, l'. , , , " , 

4, S, 6: 292, N. l, 2. 3, 4, s: 293.. .' fur l'l"tto"p,.(/a..""ÌO'u rd 
(I) CARl.O T RA\.,.,CI./A. - G"ida p,(I(l&a ~."," L Hor-

i "' ,. /UJ F orli lipogrn6n ..... 1 nce . applica::;ont, dd Co<lice ~na e , Il ,a. , 

daudini , 1$89"90, pagine ~77-278 . l ilall'mlo. Torino, ed itori 
E UGEN IO PINCJlKI<l.I. _ Il Codiu pma e 

Fralelli Bocca, 1890, pngi"e 542-543. ./0 /. • • "i, ifaliallo {"u-

'
m _ /I ... <7<'ce /,< 11 .. 

GIOVAN JJATTl~T'" b IrAI.l.OM . . ' .'. ,""" , G Ci~ , , ine 208 e seguenti . I!.< • #l"aIQ. Voi "me lll , Parle sl'cc n c, pag 
ve lli. F ireu?e, 1891. 

• 
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dil.io di persone in gio\':me età per opera di geni­
tori, edUCllOri c p-1droni Ulcd i:mtc privazioni, lavori 
olm le (orze O modi correttivi esorbit3mi che vanno 
a detrimeOlo dello s\'iluppo fisico e dell3 salute, mal 
si rkorrcrd>b: :1 l1e Jisposizio:li sulle lesioni perso­
nali ~r reprilllt're 3 congrue proporzi<-!ni consimili 
fatti se non \'i supplisse il precetto dell'articolo 390. 
_ Non è carattere necessario l' abitllalità, un solo 
~no d'abuso costituisce delitto se produce d3n llo o 
pericolo alla salute (vedi Diswssiolli Sellato del 187), 

Tomata 16 aprile, Resoconto Ufficiale, pagill:t 1075) 
salvo di ,'aIutare l:t reiterazione e l':tbitualid nella 
misura della pena. - § 459. Anche l'abuso dell'au­
torità domestica mediante maltrattamenti verso per­
sone dell:t f:tmigli3 e gli 3tti di maltrattamento verso 
fan~ulli ,mino~i d'anni dodici, comunque non sOtto­
pos~ al.l aut~nd dell'agente, vengono repressi colle 
~nZl011l ?ell articolo 39 1. - § 460. Quando l'ab Llso 
di con:e:lone .0 di disci plina, od il maltrattamento 
~rapass.1 .I~ lesl,one ~ersonale ed a più (orte ragione 
111 OIllIC:dl~, SI applica la teoria della prevalenza se­
~ndo l articolo 78, o se, tenuto conto di tutre le 
cIrcostanze, la lesione personale 'osse 'b'l 

. ", Il pUIlI I e con 
pena mmore, riVive I applicazione delle d's " , Il ' b I poslZlom 
SIJ a uso ° sul maltrattamento tamo p',u' cl,e " I eccet-
tuau I ma tralt.1memi fra coniugi pe,' l'' 

_I qua I SI pro-
ctue a querela dell'offeso o d' l' , bb ' l c u se mmorenne ne 
~vre e la rappresenram.a legale ave non DOSS ' 
lugato pe ' l . e con­
del Titol r ~xgl1l ~ tra Ipotesi preveduta nel Capo VI 

o ,SI deve procedere d' ulli . ZIO, » 

• 

, 
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Impallomcni, riproduce le considerazioni che si 
leggono nella 'R..ela{iolle. Minisltriale. del 1887, noo­
chi: le seguenti ( I): « E infatti, nell'abuso dei mezzi 
di correzione o di disciplina nOlt è 1m dOlo malvagio 
che si colpisce, ml il traviamemo, la passione, l'ec­
cesso, certammte colpevole, nell' esercizio di una le­
gittima facoltà ed anche di un dovere. Che se poi, 
mancando l'oggetto e lo scopo della correzione, vi 
siano anzichè eccessi nella correzione medesima, mal­
trau:tmenti non richiesti da questo dovere di dome­
stica disciplina, dall'applicazione dell' articolo 390 si 
deve passare a quelb dell' arti colo 391 cd eventual­
mente :tUa forllli\ aggr;wata del suo primo capo­
verso , » Dopo ciò Im pallomeni, come il citato T ra­
vaglia, accenna alla teorica della prevalenza indicata 
dall'articolo 78 del Codice pemle, c conclude: « Con 
l'articolo 392 si estese :tl1chc ai casi preveduti nel 
presente capo b incapacit.\ comminata dall'articolo 349 
per analogia di rapporti tra il mllfattore e b \,it-

, nma, l) 

' Pincherli scrive: «( Il diritto di correzionI! dei ge­
nitori verso i fiuliuoli è riconosciuto dall'articolo 222 

o 
del Codice civile, e l'articolo 279 estende tale potestà 
al ' tutore assistito dal Consigl io di famiglia. Agli 
istitutori e ai maestri pl.!r espressa disposizione delle 
leggi scobstiche o per implicita delegazione, è pure 
consentito, bell,hi: in piu stretti confini il diritto di 
correzione, e ai direttori di istituti, ai capi d'offi-

(I) Relazione miuistcr ialc al R~. 



- , .... ) 
cina 3; .:hiunque deve sl)pnintl'ndere alb custodia 
dell; altrui pe,""one e ::tl!J (Uf,1 dell'altrui opcrosit.~ 
è imrli.:ito un rot~rt disciplinare diretto a frel/are I 

tfl\"i.unellti delle ~rsOllC sottoposle e a richi!lI11arle 
:aU'JJcmrilllcnto dei propri doveri, 

• M:a mentre le leggi, le di~cipline e il comune 
CO:l~enso, sanciscono il diritto di correzione, d'altra 
r;me ~ lcconcilmente infren:Ho l'esercizio di tale 
diritto: il Codice civile è sollecito di dare al tribu­
n:ale 11 f:lcolt.i di nominare un tutore aJ1a persona 
del figlio e di prendere quegli altri provvedimenti 
cbe slimed convenienti nell'interesse di questo se 
il genitore lbusi dei mezzi di correzione o di dis~i­

plinl (lnicolo 390), Il qu:tle abuso dei mezzi di 
correzione o di disciplina può consistere in quei 
mezzi lftlinivi che siano per sè stessi atti colpevoli 
e pregiudichino o la sllute del soggetto passivo degli 
atti meJesimi, o il setltimmlo dell'umana digllitd, Ma 
il fine dev'essere quello di correggere e di pUflire, 
non quello di recare lesioni personali o altro danno 
qualsi:lsi. La CasSlzione di Torino giudicò non po­
tersi, T3vvisare la figura di questo reato (articolo 514 
~dlC~ sardo) nel fatto di una m:ltrigna che percuote 
II fighlStrO ancor bambino, quando l'età t/!llerissima 
di questo fa escludere che quelle percosse piuttostochè 
da sfogo di mal animo partisscro da spirito di cor­
rezione ( I ), 

- -
(I) ,r;. appunto - dico io - l'dà ';/luisri",a che d~"e far eredere il 

cotltrnroo, 

- H. 

« Potrebbe disputarsi se Sil nece'islria (come pare 
al Lucchini) l'abitualità di tale lbuso, giacche le pa­
role u abuso di mezzi li potrebbero sembrare aUusi\'e 
ad un vizio riprovevole di sistem3, di costume, di 
abitudine, il quale solo più che un atto isolato, in­
teressa alla soci eta di censurare e reprimere soccor­
rendo col suo intervento e con la sua protezione la 
debole e indi fesa condizione dci fanciulli o dei di­
pendenti, Ma poiche il progetto del 1868 (arti­
colo 33 J), espressamente disponeva essere punibile, e 
analogamente il progetto Vigliani (articolo 390), c 
appresso per voto del Senato che obbiettò bastare 
che il danno o il pericolo alla salute fosse cagio­
nato da u" solo atto di abuso, la voce (( abitual­
mente)) fLl soppressa, ne più ricomparve, io credo 
che il pensiero det legislatore si:! cosi manifesta­
mente contrario alla necessità di abuso abituale che 
in legge condita non regge più la questione in ar­
gomento, 

« Più grave fatto è previsto nell'articolo 391; il 
fatto di chi senza scopo di correzione o disciplina 
usa m:tltrat.tamenti verso persone dclb f:tmiglia v 
verso un fanciullo minore di dodici anni: più gravc 
se commesso verso un discendente, o un ascen­
dente . o un affine in linea retta. Qui però l':tutorità 
degli scrittori e della giurisprudenza, nOllche la let­
tera della legge mi inducono a ritenere che lilla strie 
di eccessi sia richiesta a dar corpo al reato, non un 
eccesso solo che può essere provocato più che cl:t 
mal vagità tlcll':1gellte, dalla pervien,'ia ddla Villill/fl, e 

.I/",lri Sila!, - 6 
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CI l' modo piuttostO \' imllllgt1rZfl che 
Jl1.:riure.\ O~I I 

u'''J fitt',· }) . d" " , tt" " "'" J I Qo;scrV.l1.lDl11 l queslI tre (O I 
RlprlNUd~ll II c: - . I ' 

:tutori , "lllt ~\lin C'li ;\!cllne C'sprcssiolll, pere lI.! :l. suo 
. J ' s- e ullotnentcrò. Vedremo al1or:l 

tempo. mtllmO;\ c' . ~ . d" " 
" "' ""O di 11arlarsi di prlll'()CflzWtU e I p trVl ­!<(' SI3 I I.. _ • 

(J,ill JtIlIl t'ilt;lIfiJ! 

• • • 

Ossernuioui generali. - Facendo per tlI~ 
momento lstr.tzione dagli elementi di fatto che 1111 
vennero hrglmente forn iti dai dugentotrentadue pro­
cessi e prima quind i di prendere in esame leemato 
i v:\rl gruppi composti dai genitOri sn:ltllTlti e la co­
storo condizione sociale, noi dobbiamo, a grand i li­
nee, tr:meggiare b f:tmiglia odierna e in sè e nei 
rapporti colla socied. Scopriremo la madre leggera , 
un po' più in LI. la madre che trlScura i figlioli, poi 
la madre cattiva, finalmente la madre snaturata. Per 
quanto quest' ultima fo rmi un tipo a sè, un tipo -
come gU avvertii - eccezionale e si discosti però 
dalle altri tre madri e in ispecie dalla prima, pure 
un filo psicologico - sia pure ten ue - le annoda. 
È un legame sottile che sfugge agli osservatori su· 
perficiali i quali si arrem.no anerriti, solo innanzi 
alla donna che fece strazio morale e fisico del pro­
prio figlio, ma il legame esiste: e specialmente in 
certe classi sociali ho notato che il primo passo della 
madre che divenne snaturata fu sul terreno della fri · 
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volezza mond:\Ila: da li sc ivolò su quello della lra­
scuran1:a della prole, inciampò quindi in atti di mal 
animo, per cadere da ultimo negli atti che caratte· 
rizzano il del itto di sevizia. Q uesto in modo parti. 
colare notai studiando le sevizie semplici (classe 
prima). Nè è a meravigliare, poichc quel filo che 
quelle madri unisce ha una sola origine: u l'ignora"Z4 
della missione ma/eri/a. )) Una madre vanitosa, frivola 
_ come Fron-Fro/L nella commedia di Sardou -
che si sente mamma solo quando la governante le 
reca il figliuoli no, che ha scatti intermittenti di te­
nerezza, ma giammai il concetto esatto del proprio 
dovere e la misura vera, seria dell'affetto c ignora 
il modo di esplicarlo con nobili intendimenti edu­
cativi j ql1ella mad re che ccrc:t gioie, emozioni fuori 
dclb propria famiglia e si compiace di laudi c cor· 
teggiamenti, si allontana pian piano, completamente, 
dagli affetti sani, sereni della famiglia. Il suo orec­
chio - av ido raccoglitore di espressioni gabnti, di 
madrigali giulebbati - si fa sordo alla musica soave 
che si sprigiona dalle labbra rosee de' figl ioli . Le 
dolcezze calme dello sweet bOllle - come tanto poe­
ticameme dicono gli inglesi - non hanno più fa­
scino sul suo an imo: il brio della societ;l festosa 
solo l'attr:l.e: non adempie ai dov7ri materni che nei 
limiti volu ti dalb Slttl socied: una bali:t, una gover· 
name, un' istitutricc O il collegio: ecco la misur:\ di 
tLJtti i suoi doveri. Non e la vera madre, non è la 
mamma buona, ma è la mamma della bllona so­
cietà, dci bel mondo, direbbe Parini . Sfi ora i doveri 
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che Dio c I:t natllr!!. impongono ' " In d d- f d' . \: a re I atto 
nO,n l cuore:. è la ~cgina di un ballo non della pro. 
pna casa: è ,v Ita, g:liezza in una soir!t elega nte: è 
fredda, annomr:t, uggiosa nell'i ntimità della f - l-
L\ 'I t •. :t nllg la. 
:,' rast.uono l eccita, qui il vodo vivace de' pic-

CUli, che SI t:astulb no. le dà n o il. Giria mo lo sguardo 
attorno e di queste mamme ne troviamo a I"osa _ e 
~ropno [.utt~, modelhtc su llo stesso stampo. Nulla 
lIl~'ero. ~1 ~I U contagioso della legge rezza: poi, le 
abltudll1\ d, u n:t certa società sembrano create a posta 
per rubare la donna alla famiglia, la madre ai figli, 
b moglie al marito j " è come una congiura perchè 
q uesre signore si assomiglino e forse perche la mal­
dicenza le [catri tutte a un modo senza preferenze. 

Accanto a questa madre sta quella che apertamente 
trascura og ni dovere verso b prole. Spenda la mag­
g ior parte della sua vit.:!. in casa o fuori, non si oc­
cupa per n ulla dei figli : ha preso marito per eman­

ciparsi, per vi vere a modo suo: il matrimonio ha 
dato ad essa dei d iritti non un dovere: nella mater­
nità essa non vl!de che un farro meramente fisiolo­

gico: il senso affettivo è inerte: è Ulla disgrazi~ta 
il cui cuore non ha un palpito pei fi glioli che mIse 
al mondo. _ Dopo q uesta madre vien subito q~e\la 
cat/il/n, cioè Il donna che anche .senza.csser.e.f~lvola 
e senza. trascurare i fig lio li compie aftt posti IV'. c~~ 
IUll1ega iano il s uo m alanimo; la donna che di plll 

si avv~ina t1l1a madre snaturata. b - .in gener:le. -

Però faCilmente Irnta-
di temperamentO nervoSO e ' . . 

l · esenza dI estraneI. 
bile: l'educazione la frena so o 111 pr 

• 
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ma nell' intimità della famiglia il suo carattere ira­
condo si abbandona agli eccessi i più biasimevoli. 
Di fant:lsia calda, mobile, si eccita per un nonnulla: 
in ogni trasgressione - sia pur lieve - de' suoi 
ordini, essa vede un'offesa alla sua autoriti. [ pic­
cini hanno paura della mamma: i loro giuochi sono 
silenziosi, composti, ordinati perchè sovra d'essi 
aleggia di continuo lo spiri to severo della madre. 
Ella, signor Lettore, - se vi pose mente - visi­
tando una di queste famiglie e dove tale madre si­
gnoreggia, avrà notato che que' fa.nciulli si presen­
tano col capo chino, palliducci, muti, in posa corretta 
come tanti militari innanzi al generale. Se uno di 
que' fanciulli ha la sventura. di commettere la benchè 
minima mancanza, Ella vedrà una vam pata di sdegno 
accendere il \·olto della madre, dalle cui labbra uscirà 
tosto un rimprovero acre, una mortificazione crudel­
mente pungente e doppiamente tale, chè fatta in 
presenza di estranei. n povero piccino non ha il di­
ritto allora manco di piangere e seppure le lagrime 
gli facciano nodo in gola: deve silenziosamente in­
ghiottire lagrime e rim provero e, pauroso, si con­
geda. T anto il peggio verrà dopo, Lei partito. La 
madre libera di sè caccerà a letto il bimbo, lo co­
prira di ogni sorta d'ingiurie, lo fara pranzar solo 
privandolo delle frutta, g li imporrà lo studio di una 
nuova c difficile lezione e , se il padre osa interve­
nire in difesa del figlio, scoppierà una scena disgu­
stosa, clamorosa, una vera rivoluzione domestica, per 
evitare la quale - uLl'altra volta, ~ il papà sarà 

, 
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prudmttel:tscier.\ che la .I~,oglie agisca :l modo suo. 
Qui spuntl quella comphclt.\ morale - sCP.~llre p:t ~­
si,.;t _ del p:nlre, della quale ragioneremo plll ~valltl. 

_ Se l'economia domestica lo consente, que fan­
ciulli anche in tener:t et.\, sono rinchiusi in un col­
legio' ed è pei bimbi un giorno d~ gioia - ab~lmente 
dissimubt3 _ quello in cui lascIano la propna casa: 
meolio per loro vivere tra estr:lOei che co' genitori . • • DUr.1nte le \'lcanze la madre crede esercItare un atto 
se\'cr:lInente autoritario bsciandoli in colle.gio, e quan­
tunque sappil che furono tra i primi nel superare 
gli eSlmi, ma per contro essa ignora che la sua 
misur:t, app:lrentemente rigorosa, non lo è in fatto 
pei figliuoli :li quali invece dorrebbe di lasciare un 
luogo di pace, di gaiezza per tornare al dmo giogo 
materno. Gli altri loro compagni contano, smaniosi, 
i giorni. le ore che li dividono dalle carezze dei ge­
nitori, dal chiasso sbrigli:1to della camr:1gna, delle 
spiagge marine; essi invece non hanno che un de­
siderio, "jvere lontano da coloro che li fecero sof­
frire. Ciò è logico, umano, perchè l'uomo fugge il 
dolore, e, fatti un po' piu grandicelli, già cominciano 
a compial/gere il povero papd che deve sopportare la 
mamma. Codesta è storia, ciechi e sventurati coloro 
che non sanno o non vogliono comprenderla. Quale 
l'opera di questa madre cattiva? ~ o"vio riassumcrla. 
Quando non d:1nneggia il fisico tenero del fanciullo 
~ cosa facilissima per ri flesso del morale oltrag­
gIato - essa rovina sempre il morale perchl! colle 
proprie mani uccide l'affetto di famiglia. Ricordo un 
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f:mo che è un ammaestramento. In una casa dello 
st ile di queUa ora descritta, un bimbo non aveva 
altra persona cara, affezionata che la domestica la , 
quale, di nascosto, asciugava le sue lagrime e cal­
mava le sue paure con dolce tenerezza. Mori la 

. madre e il fanciullo, fano uomo in collegio, non 
ebbe che un leggero rimpianto: poco dopo ammalò 
gravemente la vecchia servente, ch'egli tenne sempre 
presso di sè, e quell'uomo, colla disperazione di un 
figlio, disputava alla morte la buona donna che chia­
mava la mia vera mali/ma! La vecchia morì tra le 
stia braccia e il padre del giovanotto mi diceva, sin­
ghiozzando: Povero figliolo, ha ragione! - Le madri 
di catai genere scompaiono dalla scena dcI mondo 
lasciando eredità di tristi ricordi perchè colle loro 
mani distrussero il germe di ogni affezione conver­
tendo un luogo d'amore in un asilo di lagrime, di 
sofferenze, di querimonie: le tenerezze che dovevano 
essere per loro, fuggirono per annidarsi nel cuore 
di estranei. Ecco i frutti della loro opcra deleteria. 
_ Viene per ultimo la madre snaturata. La stlldie­
remo poi, colla maggior diligenza possibile, nelle tre 
fasi riflettenti le sevizie semplici, gravi, gr:tvissime, 
esaminando la sua condizione sociale, l'ambiente 
dove vive, il carattere, limitandoc; per ora a com­
pleta re il quadro della famiglia odierna nelle s~e 
linee generali, perchè le sevizie tro vano un contn­
buto nella forte decadenza della vita domestica. Chi 
fu benigno letto re degli altri miei lavori, sa che io 
rifuggo d"lIe declamazioni rettori che, dalle esagera-
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noni: !;(uJio il r(Q ~ il re.1tO dal vero, illustro \':tm­
bi~nte ,()111~ l,I t·jJj, cOllle pOiei logic11llcnte inruir!o, 
com~ mi si presentò in Tribunale, :tlle Assise e :tt­
tr,l \.Cr-;o :t non meno di un dodicimila processi che 
r

1
S'U.fono Ir.t le mie mani per r~quife:e, e fortifi~o 

le mie esperienzC'. germogli1tC' d:tl fatlt, collo studio 
di ;1Utori spe..:i:tli e collo zelo dell'osservatore appas­
siOn.1tO onde un qualche "antaggio, sia pur modesto, 
ne derivi 19li altri. QuestO volli ripetere pcrchè mi 
preme .:h' Ella, signor Lettore, sia ben convinto che 
non c.1(1.:0 le tinte per una punt:!. artisti c:!., per un 
m;t!s;lOO pessimismo, ma che ri produco fedelmente 
il t:t re) onde anzi al confronto di questo splendano 
di luce purissima gl i ide:!.li che io vagheggio c che 
mi furono di lume c conforto nel cotidiano studio 
delle umane sozzure. Non sono pessimista. Ho un 
culto pel \·ero, nè le miserie e le brutture deil' L1omo 
delinquente scuotono la mia fede nel meglio, nel 
buono, nel giusto: certo non ho più le idealid. ot­
timiste, roste di altri tempi, ma cerco di studiare 
uomini e cose, ne' rapporti del mio ministero, coUa 
maggiore serenid. e colla maggiore benevolenza, ma 
il vero non maschero, il marciu me non velo cor-

" ' 
rom e corruttori denudo perchè sola la verità am-
maes~ra, scume gli infingardi e flagella quegli eu­
nuchi della penna che all'ombra dell'Arcadia - ce 
n'è tantI. ancora! _ dipingono una società con virtù 
che. non possiede, l'istituto della famiglia con colori 
falsi e bugiardi, s:!.lvo a colpire spietatamente il ca­
duto senza darsi ragione della caduta, senza ispirarsi 

• 
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a quella santa re~i gione evangelica che hanno spesso 
sulle labbra e mal nel cuore. Diciamo la vericl ( I)· 
eCCO la bandiera della redenzione, e la vericl - l~ 
scrissi più volte - nelle sue estrinsecazioni umane 
splende, meglio che altrove, nelle aule dei tribunali 
tanto è vero che s'impone senza suscitare artificiali 
e teatrali emozioni. « Il y avait devam nos yeux un 

criminelle et une femme, sa maitrcsse, qui coonais­
sait le secret de CCt hommè, qui d'un mot pouvait 
le perdre, changer Ies présomptions en certitude, bire 
tomber s:!. tète, et qui a dit ce mori N'esr-ce-pas de 
la vie, dans toute san intensité? N'est-ce-pas Ulle si­
tuarioo à la Shakespeare? Eh! bien, aux Assises, 
malgrc le realisme du decor, malgre l'emotioo, mal­
gré l'angoisse poignante, cette dèposition a paru 
froide, teme, plate, misérable)) (2). - Cosi è. Nella 
verit:ì de' tribunali, come in uno specchio nitido, si 
riflette b vita umana ed è logico che crei emozioni 
ben di verse da quelle che può gener:!.re col sussidio 
dell'arte, la quale, per qllantO vera, porta sempre 
seco fatalmente il battesimo del convenzionalismo. 
È così: scuote più il romanzo della storia ! 

Diciamo dunque la verit:ì in queste pagine che 
" , " 

50110 l'eco fedele della vita umana rmatta ne tn-

bunali. 
1\ ùottor Ju les Rengade scrive queste auree pa-

•• JC • d'." ,,' tI a"'ll'-a .. IJliamJo dli/ds 
(I) S,." t',\ gostUlo ulscRua: ' I (",.,tIlS Il c 

tl! ", ... cil tt qli,."do amara curat. • b " .' F;"aro 71 septem re 1 I, 
(2) JUUi S CI."I<IlTII, _ procts p,-a.u,m. -... ' 

N. 264· 

• 

" 
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. ., Il . 'ques1o (il matri-I, ( ,): Fr.l gli Jrtl ue a \"Ira r.; ..., 

fI) • • '1 . \. E un 0llera . ) (,) il rn\ ,mholrlallti, I pll. u no. . 
mOli!!.>. • r: ' . nell'ordme 
~ril.llC' ndl'orJme hSIOloglco (») come. col 
so-.:i.de: il fenomcno supremo dal qU:lle ns~lta,no . 
Im.;iullo, l' IIOIllO, il cin:ldino avvenire Il. c. l atto .. I 
niù serio il più importante ed è quello che. 51 compie 
,- '. I l' . r',c-I,', SI cerC:l la colI:!. magglon: cggerezz:l. ra l.... . . 

dote, trl i nobili la dote e un molo, tra l po:er~ 
una donn:l che anclld:l llle faccende di casa e amu 
col b"oro a "i\'ere. Tir:ltc la somma e la morale 
sorride aSSo1i piu al povcro che alle classi privilegiate. 
In :tIro e in b:lsSO poi c' e una corruzione spavente­
vale, una completa disorganizzazione della famigl.ia 
perdlè c'è assenza di senso morale. (( Vivere megho 
che si può Il ecco il programma de!l'odierno vivere 
sociale e il programma si attua transigendo colla co­
scienza. Riuscire, ecco il punto. Come? In quale ma­
niera? Pcr quale via? Queste sono domande oziose: 
l'importlnte è di vivere bene. La cos..:ienza soggetta 
alla mente astuta non ha che uno studio assiduo: 
evitare il Codice penale. Messedaglia, Lombroso, Fio­
reni (4) ed altri gi:\. notarono che la civiltà nel suo 
giro ascendente, mentre da un lato semina a piene 

,., / b'U/Pli ddkJ. .-iI" ~ /(Ii dmln.l; dd/Il /mu j>uita Libro l. B,~ 
~ 11.1f~lIi:·' ~ _'ali. Jlagina IS. 1;;';litore Sonrogno, :\Iilano, .I!<}o. 

(2) Tomma.<;co Illl{1Hame"le osserva che in oggi l'equivoco nas~ da 
... Ieuen i. matrimorllo. Ilalrimorlio (I di~,~1l e i dor"n·. 

(al Vedi UIlSCI;RIIT, op. cii. . 

'" ' c Il fallO, la. truffa ..ce Iro\. ,. _ .. ' ., alla a ,mento negli stessi ,,,"<,=,' 
"'. ... l"d'''lrlall . PoI. . . 
... ..". • fflIlC/J. - Za ruchclli . editore. 8olog"a rSS6, pa. 
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mani larghi beneficì, dall'altro· sp~nde la corruzione. 
L'intelligenza delittuosa si raffina allume dell'istru­
zione : la classe degli spostati aumentata crea la de­
linquenza. Abbiamo il libro non il cuore: c'e ,'i­
struzione, ma priva di sensi educativi (I). Il grafi 
mottO di Leibnitz: tI Datemi in mano l'educazione 
ed io vi cambio la faccia del mondo)) è sempre là 
ad ammonire gente che non vuoi sentire. - La 
depr:lVazione s'è filtrata nell'organismo della famigli a 
donde una gioventù frolla, inclinata al male, pieghe­
vole a passioni smodate. Il fanciullo cresce in un 
ambiente saturo di vizi, di malo esempio pe renne; 
la scuola lo istruisce, ma non lo educa, perchè la 
società non gli chiede che istruzione e l'adagio (I il 
mondo è dei furbi » è diventato il Codice delle gio­
\'ani coscienze : donde · l'aumento deUa delinquenza. 
Nè altrove le cose camminano meglio. In Germania 
e in Francia s'istituiscono leggi per colpire i sOl/te­
tlellrs, in Inghilterra, ad onta delle leggi, dei rego­
lamenti, degli istituti filantropici per tutelare l'in­
fanzia, abbiamo pure un forte aumenw di delinquenza 
ne' minorenni e l'aumento è il prodotto immediato, 
naturale, matematico della corruzione che gli adulti 
loro insinuarono. Questi gli eRetti : dove 1:1 causa? 
Nella famiglia b quale si fonda su basi false. Il ge rme 

(I) LAYR ,5'ali .. / ica e V,~a sociale, pagilla ~.6 scrive; • Oli a quest1~"e 
di primo ordine per la statistica cri11limde ~ se In Istr\l~loue munenll o 
dimirlllisca la iudilla~ione al delitto ilei CQUlI'IcSso delle suo: tt:udenze, 
questione molto difficile a essere esamiulltit e che III momento nOli è com­
piutam<:lIte deci~a >. 
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del male si asconde nel S.1I0 :I.ttO .inili:tle,. ilei m:ltri­
... io' antUl0 st"nv Cos':lcnza dCI do\"crI che rac­

;~7u': . .1o\"eri rigorosi, ~criJ riboccami di sacrifizi 
uoàdi:mi spt'Cie quando ,'è la prole. I matrimoni !na tigli sono giornate senZ:1 sole, «il Mistero 

divino di riproJuzione, accenna :t!l'erernit:\ » (I ) ep­
pu~ SODO numcrosi.ss.imi i coni~gi ~ e specialmente 
gli agiltj _ segu:!c! delle teonc dI Malrh us. La sta­
tistiCI. francese segna una forte diminuzione di prole 
legittima e noi in Italia possiamo f.1cilmeme consta­
wc il (ano che le famiglie ricche sono quelle che 
banno un numero minore di figlioli in confronto 
delle famigl ie povere. SOIlO previdenti le prime, im­
previdenti le seconde? Non è qui il luogo di discu­
tere su ciò: accenno al f:mo nello inteneo di spie­
garlo e parmi la spiegazione facile. Non si vogliono 
procrear figli, ° in numero limitatissimo, per avere 
minori doveri, minori sacrifizi, in altri termini si 
coatr.a:e il matrimonio col piano prestabi lito di allon­
UDare da sè le cure più gravi, le responsabilità più 
ardu~, j sacrifizì più penosi. E l'egoismo personale 
che Impera nella famiglia e torna facile concl udere 
~~ l' is~i[~to o~iemo della famiglia si regge su pri n­
api falsi l.quali ne precipi tano la c3d ura. Il di,'orzio 
b co~e. nn:edio - è là per affermare il male, come 
fa ~eldlclOa In una casa attesta la malattia di uno di 

mlg ia. Ora, date queste condl"z"lon"1 d generali, -
scm eremo più avanti al dettagl"lo _ possiamo noi 

( I ) C. ~AUII" Dow ' 
• - Pr ddl'uOJ/lo. pagina 66. 

" 

" 
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meravigliarci se i fi~li cresciuti in un ambiente ma.~ 
sano s'avviano ~l. ~ale? Ci so~prenderemo se i ge­
nirari sono cattiVI- Non vogho concludere che ne­
cessariallumte da codesto ambiente (occorrono altri 
fatrari psichico-sociali) debba uscire la madre snatu­
rata, ma è logico argomentare che una donna, priva 
di senso morale, senza coscienza dei suoi doveri 
trovi in quell'ambiente una parte di terreno - si; 
pu r piccola - per calpestare i vincoli della mater­
nità. L'ambiente corrotto è uno dei fattori antropo­
logici del reato (I ) e da esso scaturiscono correnti 
ereditarie che investono coloro che in quell'ambiente 
vivono (2) perfezionandone gli istinti malsani, nello 
stesso modo che da genitori malati nascono figlioli 
infermicci. 

Premesse queste considerazioni d'indole generale, 
passiamo allo stud io della condizione sociale degli 
imputati ne' rapporti dei duecentotrentadue processi 
esaminati e se - ripeto - lo studio non fornisce 
il diritto di stabilire principì assoluti, pure ci COIl­

semid. di dettare osservazioni di non lieve momento, 
utili alla psicologia, alla sociologi:!, all'istruttoria dei 
processi e ai dibattimenti orali, poichè in oggi è 
stretto dovere studiare a un tempo delitto e delin­
quente se non si vuole perdere il capo in astruserie 

(l) Vedi l'"I~ II.O,J .'Stmn sulla crimillamJ iII Fnmcw III!! I816 (JI /8]8. 

ROma, l8SI, p'lgina 4. 
\~) Vedi 1. 'luy/tWé m,I",. .. II .. tl i l'~OSPI!~O LVC,\S, In cui tes i po i venne 

ripres.'l. cd allargata dal Rmo'f. Cosi lo 7. 01./\ cerco d 'introdurJ n nella 
Storia IWI/w/lft: e soclÌ/k 1It/la fium"g11Ì1 /o.'olt j{au-fllacqul/rl , fnccndOlle base 
dt ! s uo rOmanzo sper imentale. 

" 



" nl('r;ttì,i~'h(' ~h~. per (ortUII:I, htlnno (ano il loro 
f'l"11I1'l1. C{hi, primo punto di p:trtcnz3. devo essere 
'lu.:U" Ji \"J/ut.:lre con penderazione le condizioni 
~l";lli Jl'gli iUlJlU!3ti, swdi,mdone la vita, cioc, i co­
~rutl1i. /'inJo/C', j',tmòicuu,", il grado di Cduc3zionc, 
J';mu:rilme. 
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Cotul h:ioJU;] soci al e degli i1UPll t~1tj. _ Oallo 
sJ>e'chictto rel:I[;,·o impui::uno che le sevizie in ge~ 
nere (più :wanr; le specificherò e dirò anche perche 
CO~t le denominai in luogo di (( maltrattamenti ) 
tlSlto d~J Codice pcna/e) (urono commesse in quest'I 
proporzIOne: 7 da f.1miglie dell'alra socier1, IO di 
cOJlr~dini l 12 della borghesia ricca J 5 -l- della bor­
ghesIa po\"cra, 149 di operai. Il grado massimo ci 
è (o~niro da operaie o mogli di operai, il mi nimo 
d:! slgllore o signori dell'alta società: la differenza 
e enorme e le oss ' ' " , 

, ervazlOlU m propOsIto SOIlO molte 
e, gra\'J~ ,nè turravia Stanno tutte in f:1vore della mag­
gIore "\'I/d delle famiglie di gran lignaggio percll è 
per coloro cui aire . 

[H rrasse prooro enruslasmo per 
cantare le 'audi d' , " 
d l' d I questi casati, VIene a raffred­
,are. adr l o,rlc la mite cd eloquentissima cifra (IO) 

c le Ci "I Contad'no A' . h 
I d'lr I , nZI, pOle è tra il 7 e il IO a lucrenza è m" d' r. 
Posso coli' 1n

11
1
ma; I Irome alla mia statistica 

ocare ne a stessa r 'I 
d' , Inea I pOvero operaio 

1 campagll:l e li nob'J' ". 
educazione so' l, e ncco CUI agl, Istruzione, 

. rnsero 5!1]O dalb culla. Tra loro lln 

• 

• 
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abisso di civiltà, di educazione, di soddisfacimeneo 
di bisogni morali, sociali, naturali. Sono i due punti 
opposti della vita sociale: da un lato c'c il su­
perfluo, d:lll'altro manca il necessario: qui esiste lo 
stmggle f or "ie (la lona per la vita), là la lana per 
il lusso. Eppure in questa specie di odiosa delin­
quenza camminano gli uni c gli altri quasi a pari 
passo, lo non esito ad affermare che quelle IO fa­
miglie di contadini (ossia que' 20 genitori contadini 
imputati di sevizie) - a pane circostanze speciali o 
individuali - se si fossero trov,lte in altre condi. 
zioni morali, intellettuali cd economiche non si sa­
rebbero macchiate di un reato ",oSI ributtante perchè 
dal tempo, non breve, che io coltivo questo genere 
di studì ho sempre avuto impresse in mente le auree 
parole di Mayr: {( Quanto piò diventa diflicile ap­
pagare il bisogllo di 11Jllrirsi, altrettanto scemano le 
occasion i all'arroganza ed alla rozzezza l). _ Ora, 
data la immensa e incontrastata diversid di condi­
zione sociale tra i 20 genitori contadini e i r 4 ap­
partenenti alla ricca nobiltà, quale la ragionepsiehica 
che li avvicina, li unisce in quesro ordine di delin­
quenza contro la prole? - Studiando i reati d'in­
f:tnticidio osservai che questo delitto è più facilmente 
commesso dalle classi agiate percbè in esse è più 
forte che in quelle rozze il sentimento dell'onore ( I) 
da salvaguardare, e la ragione qllilldi di ulla forte 

(l ) V~di pure lo Sludio doUissi mO dcll 'a \'Vocalo "M Bl o/aO Glo\COIlONK : 
f di",~li dd/Il dOl/l/ll u dotlll. _ 1':lI'la, ,8<)0, Tipogrnr,a De.GnlUdi, 
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..... di cifre si rro"a se.nu diflìcold, ma nel 
..... io esame quale la t'J~lo.nel :n'clldo, due tCf- .... 

.. che di pochissimo SI discostano I uno dal-: ~ 
rahro? Non lwt~: .:I queste ,due cifre noi possi~m(1.'. t . 
aneo J81iuogere Il J 2 che CI è. ~:lt~ &t ? 2, f.'l~l1lgt f .....-: .... 

ddla borghesia neo, le cui condIZIoni so~,ali ~I p 0J " 
O aulb di\-ersi6cano da quelle della nob.hl ncq[. __ '# 

Una ragione assoluta non credo si possa dare, pefche,' 
ogni nudre snaturatl racchiude f~nori psi~hi11">Jl 
fisonomia individuale, ma una ragione rdativa eSiste 
e b. spiegazione del f.-tUo p:lrmi quest:t. - NotfamQ. 
intanto che le cifre 7, IO, 12 sono miti. Q uale b .. 
causa? In tesi generale si osserva che nell' alta so-
cieti (nobiltl e borghesia ricche) la madre si trova 
poco .:I contatto co' propri figliuoli perchè le nutrici, 
le go\'cmanti, le istitutfici o le direttrici di collegio 
&ono le loro veci, o a/mellO cosi si crede. Il fan­
ciullo soltratto alla vigilanza matcrna immcdiata, svi­
luppa i propri istinti senza che b. madre li studì e 
talora manco se ne avvegga se non hanno un' im­
pronta spreci:l.le delittuosa, come ad esempio il furto. 
La vigilanza indiretta poi sfuma del tutro il di 
in cui il fJnciullo ~ rinchiuso in un collegio: per 
qD~te madri quindi l'occasione a deli nquere dimi­
nUisce fortementc: non basta, due alrri elementi 
f!Ossono. frenar:.!'istinto perverso di queste madri: 
ledu~one. (s l?tendc, ne' suoi atti esteriori) e i 
perennt testtmOnl della governante e dell' isritutrice 
poicbè in ordine a questo secondo elemento frena~ 
tore ho notato che le mad ri snaturatc commcttono 

• •• 
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le sevizie sempre sole (eccetto i casi di complicid 
maritale), freddamente. - La contadina, invece, ci 
offre altri argomenti per ispiegare la mitezza della 
sua ,i fra, e primi tra essi la rozzezza del sentimento 
e le fatiche del lavoro che ' la conducono in casa 
spossata, aff.1mata, bisognosa di coricarsi e la fanno 
fuggi re dalle inquietudini. Le durezze del lavoro 
fiaccano il suo corpo ogni giorno, ottundono b sen­
sibi licl nervosa, diminuiscono i sensi affettivi. Si co­
rica stanca, il sonno la vince c molte volte conce­
pisce in uno stato di dormiveglia: il numcro della 
prole non la spa\'cnta, mette al mondo quanti figli 
vuole il marito e del loro avvenir~ pUntO si preoc­
cupa. ({ Quaggiò. - dice - c'è posto per tutti, }) 
oppure : « Altre due braccia che aiuteranno la casa li. 

E se ciò sia scrupolosamente cs:IttO valga il f.lttO 

segueme. Che nelle classi còlte e agiate, per ragione 
appunto di civiltà e di agiatezza, predomini riò. che 
nelle altre il senso umanitario, è superfluo dimo­
strare; eppure presso i contadini avv iene di frequentI! 
ciò che ben di rado accade presso quelle classi , cioè 
l'accogliere in casa o adottare come figlioli, orfani 
o tro\'atelli. In taluni casi sad un ano di filant ropi'l, 
ma in generale l'atto non è accomp:tgn:tro da mo­
vente umanitario, nè si avrebbe diritto a chieder 
tanto . Se c'è appena da sfamare quattro, sei figlioli 
come nlbare a costoro un rozzo di pane per darlo 
ad un estr:meo? T alora - il pill sovente - è l'in­
teresse immediato (l'ospizio degli orfani o dci tro­
vateHi sbors:l alla famiglia un tenue assegno .mclI-

.. l/mlri sIIa/ . - 1 

• 
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'1 ), :lltrc vohe - qui pure spesso - l'idea del 

SLe,' l" cl da lucro 3noenire, che è eeltO e g!Ust~ preteo :re • 
chi, senza tettO, ne trOVò uno; q~asl sc":,pre, mfine, 
uoa bonaria imprevidenza che nsl-'ccch':l appunt~ 
quella inerzia affettiva di cU,i ragionamm~. - ~OSI 
si spiegano, a mio modo di vedere, le cifre rnlU 7. 

12 e la ragione a un tempo che nella stessa 
lli~~a si trovano la madre contadina, la madre còlta 
c ricc:!. e se commento si vuoi fare - in om:lggio 
a\ vero _ desso suona in favore della prima che 
vive in un ambiente do\'c la civiltà penetra a stento: 
quando pure vi penetra. Due esempi e due confronti 
in appoggio. - Mariangiola. L ***, co~t:dil~a, madre 
di cinque figli, in poverissime condiZIOni, ma!a~a 
d'utero, moglie di un uomo cbe guadagna in mcdl.a 
lire lo 25 al giorno, di costumi non del tutto severi, 
di carattere iracondo - anche pel male che la tor­
menta _ impotente a sfamare se e la prolc. manda 
questa alla questua e la inizia abilmente al furto C:lI11-

pestre: se la questua o il flirto sono scarsi per..:uote 
brutalmente i figlioli e specialmente una bambina di 
anni otto. cui ripugna il funo. La madre vuoi di­
struggere gli scrupoli a colpi di bastone. Tre testi­
moni la sentirono più volte urlare: « Se non ne 
prendi a chi non te ne vuoi dare ti faro crepare di 
fame e allor:t ti moverai)). 

La signora M·" di R .n, giov:me sposa elegante. 
ammirata, festeggiata, ricca, inganna il marito che 
scopre l' inganno da lIna frase ingenua della camune 
bambina. un :mgioletto vezzosissimo di sette anni. 
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n povcr' uomo, oltraggi:tto ne' più cari e più dolci 
sentimenti del suo cuore, per evitare uno scandalo 
non si separo dalla moglie, ma con questa e la bam­
bina si ritiro in una villa lontano dalla città, spe­
r:lOdo forse che la solitudine, il raccoglimento eser­
citassero una benefica inA. uenza sull'animo della moglie. 
Ad oot:t del suo perdono generoso, così non avvenne. 
L':tmore colpevole non che svanire si radicò più te­
nace nel SliO animo e la solitudine le regalo scatti 
di ribellione, piani di vendetta che si traducevano 
in atti dispettosi verso il m:trito, un cuore d'oro! 
Quest' uomo lottava con nobiltà, delic:ttezza e nelle 
sofferenze acute, quotidi:mc non trovava che un sol­
lic\·o, quello di starsene sempre vicino alla sua bam­
bina, la quale seppure inconscia d'essere origine di 
quanto accadeva attorno ad essa, pure per quell' i­
stinto che hanno i figli intelligenti - anca di tenera 
cd - di attaccarsi al genitore che soffre, era tutta 
felice di vi\'ere tra i baci, le carezze, i gillochi del 
suo papà. L'impossibilità di riannodare la tresca il­
lecita, la tetraggine invernale della campagna. il con­
tinuo timore di lino scandalo torlllentaV.IIlO il morale 
della signora M*u e i suoi tormenti crebbero quando 
vide che la figli:t si allontanava da lei per essere 
tutta di quegli ch' essa gilldicava suo ti ranno. Per 
colpire il marito crudelmente. cominciò a tormen­
[are la figlia. Dapprima proibizioni di giuochi, rim­
proveri aspri. monificazioni ingiuste, menzogne col 
marito per gitlstificare il suo operato, poi percosse 
e minacce se avesse raccontato qualsiasi cosa al 
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La vera piccin:t soffriv2 e con eroismo m:-
~ ::evva le li,ridure dci volto, delle br:tccla 
:::::: l pi cadute F.mt:tstiche. Il padre per un 

I crede:e, ':a il dinugrire della figlia ~dor:tta,. il 
PO fu 're da lui arterrit:t quando sentlv:t ventre 
~ ~ I h" " 

lo con,·insero che qua c e mIstero e SI-
la au.mma, 

cominciò a spi:tre. Il buon uomo er:t :l. ncora 
sU" t d" d Ioouno dal credere che nel cu~re I un:t m~ re po-
tesse: a\'er ricetta tanta perversità da, m:l.,rton~re una 
propria figlia per incrudel,ire v~rso di lUI, lu,' gene-

che non ave\'a scacctata di casa la mogltc adul-

,- Un giorno stando nella vicina fattori a, udi mli era. , 
e pianti: era la voce ~ell:l bimba: non la ~isti ns: 
l'orecchio, ma la senti ,l cuore. Corse alla vdla, sal! 
le sale come un forsennato, temendo una svcntura, 
e UO\'ò l' uscio della stanZ:l, da cui venivano gl i urli , 
chiuso a chiave, Strepitò cbe gli si aprisse e, mi­
n:tcciando di atterrare l'uscio coll'aiuto dc' se rvi , gli 
"enne :tperto: trovÒ la bimba nuda per terra in ist:lto 
di convulsione, e 1:\, in piedi, terrea in volto , an­
cora con un frustino in mano la madre in fa me, II 
mariro si avvelltò su di costei, e ci voll ero la forza 
di tre domestici a strappargliela di mano, Allora, 
come un pazzo, corse atb vicina stazione dt!i rea li 
Carabinieri , e non pervellne a calmarsi cbe quando 
vide sua moglie arrestata, Costei, fredda, livida in 
volto, con un cinismo che atterri tutti gli ast:1nti, 
prima di andarsene, scandendo le sillabe, di sse :11 
marito: /I. Tanto, è il tuo nome che porto in tri­
bunale. )) 
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M:ui3ngela U" e la MU
' di R'·· sono due donne 

che appartengono :tlla fam iglia delle mad ri snatu­
rare: ambedue sono abbiette, infami, ma la più ri­
pugname, la più ferocemente crudele, quella che 
non può adom brare veruna attenuante (eppure le 
attenuanti furono ad essa accordate) è per fermo la 
signora. Moglie colpevole, concepisce la vendetta la 
pi ù atroce : torturare il marito seviziando la figlia. 
Dopo avere calpestati i doveri coniugali, spezzò colle 
m:mi sacrileghe quelli materni. Mai un attimo di 

• pcnwnento, non una scossa, uno scatto generoso, 
che rivelasse un cuore, qualldo innanzi ai giudici 
comparve la povera piccina, quando si lesse la pe­
rizia medica che era il documento solenne della sua 
infamia. Si difese freddamente, misu rando le parole 
e di frome a una contestazione fatta 3d essa dall'ac­
cusa, rispose: « Capisco, ma la bambina recita la 
lezione insegnatale da suo padre 1 J) Fu condannata 
a una pena irrisoria e pei suoi bllo"j precedenti (dia­

-volo! non rubò, non uccise, non truffò prima) ebbe 
il beneficio delle circostanze attenuanti, delle quali 
pietose. attenuanti di rò a suo tempo, come dirò degl i 
interrogatori dei seviziati al pubblico dibattimento. 
Nella contadina la miseria, l'abbrutimento morale, La 
malattia di cui soffriva, l' impotenz:t del guadagno 
maggiore possono in qualche modo attenuare quanto 
d'infame compiva, ma cosa può mai attenuare la 
crudeltà raffinata della moglie aduher:t che, non paga 
di aver insozzato il talamo, si fa carnence della 
propria figlia per istinto di vendetta ? 

• • 
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Le OS~ER\'A.ZIOSI GENERALI sono cosi. in pane, 
comrlet.lte d.1 qu:mto ho scritto cominciando ara­
gionlfc delb. condir.ione sociale degli impUl:lIi: ci 
adJentreremo ora nel dettaglio, esaminando cioè, 
,olia scona de' processi, le condizioni sociali delle 
menzionate cinqlle classi: famiglie dell' alta soci ed, 
Jella ricca borghesi:., della borghesia povera, dei 
conudini, degli operai e riusciremo quindi ad avere il 
tipo della ma.ire snaturata nelle sue varie fasi psi­
chiche. Seguiremo ,'ordine delle cifre in ragione di 

• progressione. 

• • • 

FAMIGLIE DELL'ALT.o\. SOCIETÀ E DELLA RICCA BOR­

GIIE~IA. - Ci troviamo di fronte a dicianno ve pro­
Cessi, cioè a diciannove fanciulli seviziati e tuui dalla 
madre. Per quanro c'è la complicità necessaria del 
padre, per gli altri quindici solo una complicid non 
necessaria, e questa a streno rigore di legge (arti­
colo. 64 Codice penale vigente, e articoli 103 e 104 
Cod.l~e ~ardo) può ridursi a soli tre casi, poichè nei 
dodlCl rimanenti spicca unicamente una complicid 

• 

I 
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~norale. la quale cioè riRette uno nato d'animo 
mene, passivo, una rassegnazione (in certi casi do­
lorosa) che non trova mai un ano di ribellione e 
non. cre~ quindi un freno all' infamia. Ho studiato 
COSCienZiosamente questa col1lplicitd non neussaria e 
quest~ complicità paHiva, e ne dirò più avanti con 
maggiore larghezza, perchè psicologiamente non 
sono indegni di compassione questi padri che, talora 
pur soffrendo, subiscono muti. in apparenza indo­
lenti, la tirannia crudele della moglie. Magari, na­
scosti, asciugheranno coi loro baci le lagrime dei 
torturati, ma di frome alle furie crudeli della madre 
non sanno opporre resistenza veruna. 

L'ambiente di queste due classi so~ i al i è quasi 
completamen te uguale. In questo ramo di delin­
quenza esso fornisce cifre minime, e per le ragioni 
svolte, e per lo sviluppo de' sensi affettivi gentili; 
ma nei diciannove casi esaminati vi scorgiamo una 
corruzione profonda che rode dalle fondamenta b 
famiglia, e la crudelta della madre si accentua e co­
lorisce viepiù in ragione del posto che essa occupa 
in società, dell'educazione così detta fitta che rice­
vette e delle abitudini estremamente civili in cui 
vive. Nello stesso modo che le guancie rosee, paf­
fute, l'occhio vivo, gaio, il ,'estirlno eleg:lIlte di un.l 
fanciulla ricca spiccano maggiormente vicino ad una 
bimb:t pallida, sofferente, collo sgu:trdo meIanconico 
c dal vestito lacero e sudicio, così la madre snatu­
rata di queste due classi sociali risalta sempre più 
di fronte all'ambiente sereno, agiato, colto che la 

• 
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cin.onJJ c 1'1bbiaione in cui precipita, ponendol:t 
1110 sr~O li,'cllo della l11:l.dre sll:lturat:l poverJ, igna . 
note, è 21l':0rl più profonda di quella in cui s'im­
merge qllestJ seconda madre. Pcrchè ~e un ano in­
urne .:c lpito dall:a legge è represso III un modo 
uni.:o, non è mco yero che chi applica questa legge 
de'o'e J i!>tinguere tr.t imput:lto e imputatO, e l'identico 
bno delitt uoso scuote più o meno l' ordine sociale 
e Il coscienza pubbliC1 a seconda della persona che 
lo compie. n cont:1dillo che ruba un sacco di grano 
per mangiare, e il giovanotto elegante che ruba al­
l'am ico cinquecento lire per giuocare, sono evideo· 
temente due ladri e la legge punisce il furto in un 
modo solo. Questo il Codice, ma coloro che hanno 
la gra \'e missione di applicarlo debbono uscire dai 
confioi :lIlgusti dell'articolo che contempla il furto 
per studiare con criteri psichico-sociali e con me­
ditati giudizi comparativi (I ) le qualità persollali del­
l'imputato e il contadino, ladro per mangiare, e il 
gio\'anotto elegante, ladro pel vizio, sono due ladri 
d'indole completamente diversa, e qu indi ne' rap­
poni della penalità vanno pure tranati in diversa 
maniera, li Codice non è che "indice dei vizi col­
peto'oli, delle passioni basse, delittuose: spena al giu­
dke di compilare la storia di ogni imputato onde 
~rminare il costui vero grado di responsabilità: 
gli è solo COSI facendo che avei splindore di ve rità 
la mao;sima: La leKKe è uguale per tUfli, Così, per 

,. o ' " e'ill_larJe, _ Parit, .866, 
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quanto la madre ~natur3.ta, in tesi generale, si svin­
coli dal suo ambiente, che non è fattore essenziale 
del ~eato che compie, e sia - come già notai _ 
~m tipO an,ormale, pure per giudicare imparzialmente 
c ne~essar~~ valutare oltre le condizioni, tutte per­
sonah dell Imputata, le costei cOlldiZio/l i sociali perch t 
pur queste daranno al giudizio uno spiraglio di luce. 
l dlle esempi citati ed altri che esporrò cOIl\'alidano 
q!1esta mia affe rmazione, 

• • • 

Le diciannove madri Sllatllrate, di cui ci occu­
piamo, percorrono b scala della crudelt<\ quasi tutte 
ill un modo: percuotono, umiliano il fanciullo (la 
cui età varia dai quattro ai dieci anni - dopo c'è 
il benefico collegio), lo torturano moralmente, in­
tellettualmente, l'opprimono di lavori scolastici lunghi, 
noiosi, difficili, superiori alb sua mente e alle sue 
forze fisiche. C'è un bimbo di anni otto che lo si 
legava ad una sedia mani e gambe: innanzi a lui 
un leggio con su un libro di letture per giovanetti 
d'almeno quattordici anni e doutva, in quelle condi­
zioni, imparare, senza un errore, un intero racconto 
di cinque pagine, seppure scritto a caratteri grandi. 
La madre, come un aguzzino, stava là al suo fianco 
per voltargli la pagina quando il fanciullo con voce, 
che era il lamento del torturato, diceva : « Mamma. » 
Quello sforzo macchinale, quella dura violenza fisiccr 

• 
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inu'UrllllJ1e ;l \ 't',';a ulmcme impoverito in lu i la fa ­
~'('ltJ Jdla memoria che molte volte non riusciva ad 
inlpJr:are il r:accOntO in fil/qui' ort, mentre la sorel­
lin2 SUl ddl3 Stessa cd (favorita della m:tdrc) fMr 
j,'jU.V\l imp3r.lva quello stesso raccomo in due orc, 
,,"'111'11 per givrtW. donde 13 logica m:Herna che il f.'m. 
dulia n~.", tVlfIU imparare e :dl'infel ice citava l'e­
semrio della sorellina e questI. colmava di baci, ca­
rezze e dolci, la vittima presente. Q uel fanc iullo, 
dopo quel tir:I11Tlico esercizio - che non potè sop­
porrare ohTe le quattro volte .- sveniva e l'ultima 
voha la madre, credendolo :tddormencato, lo svr.gliò 
a fur ia di schiaffi, e ci volle la pied. 'di una came­
riera per convincere la signora che il fanci ullo era 
5,'cn uto. Questo grande infdice fu messo ne' l3:Jr­
nabili :t dieci .:tnni, e un ottimo professore narrava 
che .:t stento riusciv.:t a mandare a memoria quattrQ 

righe di storia sacra, tanto aveva la mente debole 
in sul p~incipio. Le amorevolezze dei superiori, d~i 
c~mpagm, dci p~drc (che lo visitava di nascosto) lo 
nnfrallcarono ~slcamellte, e la intelligenza vi gua­
d~gllò parecchIO: se faceva qualche monellata o un 
dIspetto a un compagno bastava, per ridurlo docile­
mansueto, che costui gli dicesse: (( Sta bono o dic~ 
a~ Rettore che chiami la tua mamma. J) Il sol~ nome 
di « mamma » cile è · . . 
bimbi ". una soave carezza per gli alm ,:r:t pe~ lUI argomento di terrore, e nella sua 
buo.na In~enult:\. credeva che lufle le mamme fossero 
'faatu.velicol bambi~i e solo buone colle bimbe. Questo 

nclU o era logiCO. 

\ 
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Una signora, che confondeva la religif)ne col bi­
got~i s~o, prete~deva ch.e un suo piccino di quattro 
anm Imparasse ti credo !Il latino c, poiché l'infelice 
non vi riusciva, essa lo rinchiudeva in una camera 
bu ia collo spauracchio dci diavolo. Divenne ebete, e 
quella donna fanatica si difese dicendo: ;ACeg/io stu­
pido che alea, ad onta che un degno sacerdote (il 
quale comp;trve come teste) l'ammonisse: u Ma è lei 
che andd all'inferno, non quel povero fanciullo, I) 

e il sacerdote fu villanamen te licenziato dalla pia si­
gnora perchè - diceva essa - era una creatura di 
suo marito . Quel povero scemo mori a ventun anni 
e il buon pedagogo, che lo curava con amore pa­
terno, nelle rare volte in cui era irruente, non aveva 
che a dirgli: Il Non diremo il credo» per calmarlo. 

L'amore alla madre, allo studio, alla religione 
fugge lontano e si perde per virtù della m.:tdre sna­
turata. Il morale del fa nciu llo si deprime , il fisico 
si indebolisce, e tra tanta miseria morJle, fisica ed 
intellettuale nel cuoricino di quel bimbo si sviluppa 
largamente un solo sentimento, quello dell'odio, che 
è la miseria maggiore. Odia la madre, i fratclli pre­
diletti, i domestici che assisti rana ai suoi EOrmenti, 
il padre perchè fu complice delle infamie materne: 
odia lo studio, il lavoro, è nemico de' maestri, e il 
fanciullo si fa uomo con una sorda, ma ten.:tce ribel­
lione in petto, con una vendetta sempre pronta per 
chi lo offende, o a lui sembra voglia offenderlo. Se 
non è ricco, diverrà un pessimo delinquente, ma 
anche ricco troverà modo di dar aditu ai scntimenti 

• 

• 
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ostili che coltiva nell' :Inimo. Certi fr:uricidì, certe 
eluse civili per divisione di patrimonio, per resa di 
conti, certi furti nelle amm inistrazioni tenlUC dal fra­
tello Ill;tggiorc, cenc crudeli angherie non sono che 
il prodotto naturale dell'opera deleteria della madre 
sn:ltur:tt.1. Vedremo più avanti, e nelle pagine riguar­
danti le rotlugue/lze delle s~'vi{ieJ come queste madri 
s03turate forniscano co' loro figlioli seviziati largo 
contingente :11l:t delinquenza, pagine che potrebbero 
essere precedute da queste dolorose ma. sacrosante 
vere affermazioni: (I Egli non aveva che a rappre­
sentarsi un momento all'immaginazione le infinite 
miserie della gr:tn famiglia infantile, le miriadi di 
bimbi afT.1mati, percossi, tonur:lti, abbandona ti, ven­
duti, tuna quella immensa debolezza che Ilon ha 
altra difesa che il pianto, che porta le pene di tI/fii 

i vizI ed:' luffi i delitti tkgli uomilli, che cresce lan­
guendo e tremando fra mille orrori, terrori ed in­
famie, ed è gittata da miUe mani per le vie nei 
fossi, negli ospedali e nei cimiteri (f). Il ' 

La correzione -- m'auguro dimostrarlo __ che 
non ha una base educativa fondata sull'amore base 
che deve stabilirsi appena il fanciullo comin'cia a 
bal~ctlare, è una correzione che ottiene l'effeno con-
trano: cessa poi d' Id· • I essere ta e quan o SI traduce in 
atti maneschi La d . . pena per effien afe deve essere 
proporzionata alla quantità di dolo spiegato. li fan-

C.I E,,,,,.,,,no DI<-AM'C'S. _ Il . 
ldItorI Fr.ldll T . ",m,mkO d. III. ""U,/o'O (pagina 3~, 
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ciullo - lo ricordino i genitori - anche nell' ed. 
la più tenera, ha un concetto del giusto e dell'in­
giusto ne' rapponi armonici de' suoi piccoli atti, 
buoni o cattivi che siano: se il fallo è lieve e la 
correzione è grave, Ella non avr:\ un f:mciullo cor­
retto, ma un fanciullo giudice che condanna chi lo 
punisce oltre misura, e il piccolo giudice è natural­
mente severo e sino anche all' ingiustizia, ma con­
danna, e le condanne, accumulate in silenzio, sve­
gliano in lui sensi di ribellione, di c:miveri:l che, pur 
trop po, gli sar:lnno fedeli compagni col crescere degli 
:lnni. Mor:llizzatO l'ambientc della fam iglia (e buon 
Dio, ce ne vord!) la punizione più grave per un 
f:lnciullo dev'esser quella di negargli un bacio prima 
di coricarsi . Non è lirica, ne rettori c:!, è alta educa­
zionc morale: peggio per que' gcnitori chc non la 
intendono_ 

In qu este dici:lnnove madri predomin:l un:l cru­
deltà speciale, insistente, uguale per tutti: I:t tortma 
morale. Martoriare il fanciullo colla p:lura, imporgli 
lavori eccedenti le forze fisiche e le bcold intellet­
tuali: le percosse non sono frequenti ed h:l.l\llo la 
steSS:l fùrm:\, lo schiaffo. C'è una fcrocia raflinat:\, 
terribile che negl i effetti è assai più gr:lve di quclli 
derivati dalle b:miture perchè i dalllli che ne pro­
vengono al1:l s:llure sono funcstissimi. Il sistema ne r­
\'oso del fanciullo è scosso, urtato: tutto lo spaventa, 
lo sbigottisce col sussidio di lIna imm:lgin:lZionc che 
acquista subito tendenze morbose: l'intelletto si dc­
paupem, il senso della gcnerosid. lo abbandona: di· 
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\yOtI r UJ.:iJrJ11, pusillanime, f:llso e lo sguardo ha 
morilt', iu,,:er[o come quello del I3dro. 

Q :It'SIt' m!1Jri s\'iluppano i loro istinti crudel i Ira 
J(' ~!Zu .:u[i \'Jrie ClSu!1li. Due, perchè gelose dell'amore 
cht' illllro 111lrito porta :li figli: Utltl, pcrchè la bimba 
riH'!,1 II nurito, ingenuamente, un suo amore col­
pe\'ole: unl, per bigoltismo religioso: una, per va­
ni t.l. che il fi glio sia il primo delLa scuol:t: una, Ill:t­

trignl, per r:lbbia di non avere un figlio suo: Ulla, 
ptrchè 13 sua piccina è di ulla bruttezza ripugnante: 
cillque, pcr ,"ero istinto di mal vagita, pel bisogno di 
f,oI( soffrire: le altre, per cause diverse, lievissime, 
come fa ville sempre pronte ad incendiare il vicino 
monte di paglia. Ad eccezione della L1l1atica reli­
giosa e delle due gelose del marito, le altre sono 
pessime mogli: hanno l'amante, cameriere, is!ilulrici 
mezz~n~, Sono pur crudeli in amore, ma in questo 
tenaCISSIme, ardend. Quasi tune alla loro volta usci­
r~lIo da f:lmiglie dove l'immoralid. imperava e una 
di esse. ebbe pl/re (ma madre snaturata. Era una gio­
V:llle signora bellissima, esteticamente, ma dallo 
~guardo ugliente, uno sguardo che metteva freddo 
In chi ,'am ' " 
. IIllrava e I suo sorriso, seppure sboc-

Ciasse su una bocca meravigliosamente bella, aveva 
tutte I: sfu.mature del sarcasmo crudele. Era friz-
zante mfat tl sino" '··ti " a a ma Iglll verso coloro che non 
.adulava~o, e in ispecie COntro le altre signore. Il 

UmOre di uno sc d' d· an a o, I procurare un dolore non 
arrestavano sulle sue labb 
. ra rosee una malignità spi-

moSl; pareva ridere m d' . 
, a I un nso che non passa 

) 

'" 
la midolla - direbbe Giusti co~i finiva per es­
sere corteggiaL1, adulata piu per timore che per 
omaggio alla sua bellezza. Studiando il suo carat­
tere ricordai, più di una volta, quello di Lady Sneer­
well, cosi splendidamente delineato da Sheridan (I) 
e che tutto si riassume in queste linee: « I am no 
hypocrite 10 deny the satisfaction I n:ap from the suc· 
cess of my e!forts. Wounded m)'self in the early part 
of my life by tbe envenomed toogue of slander, [ 
confess r bave sinc\! koown no pleasure equ:l1 to 
the reducing others tO the Ic"el or my own repu­
tation (2). )) Maligna in socied, ingann:ttrice del ma­
ri ta, cmdelc col figliuoli no, cattiva coi domestici, 
era tuttavia un fiore ricercato nel gran mondo che 
ceno non la stimava ma l'adulav:l, e le crt1deltà sue 
aveva no lampeggiamenti bestiali e feroci da ram­
mentare quelle di Mr, Squeers, quel meraviglioso 
tipo d'istitutore crudele che Dickcns copiò dal ,'er.o 
c ri trasse in un romanzo .()) che fu una batt:lgha 
contro i maestri-aguzzini, perchc certi romnl/zi , l~ 
sappiano ceni signori che n~n OS:1O.0 .me~ter fuon 
il mentO dai dotti e polverOSI trattati di SCIenza ma· 
rale, valgono la scienza imbronciata di migliaia di 

{l The scAool for sco.w(JI, commedia III 5 a lti. 
(2; ,\\10 t. SceI,a I: • Non ,..,,,ocosl iloocriUl da negare la \"oluIL't che 

. . .,. .. ~ ......, ',_ della "';o\"enlà lo Slessa pro,·o nella rluse,la u~' m'~l s,on, ... e ",~ ". , 
ferila dalla lingua a''''elenaLa detta calunnIa co"fCS$O ch~ d'anoro non 

. . .~'" ., ,., rre ~l; allri al lh'cllo deUa mia pro"" 1"3<:<:r" magg'o«o w que ° u r "u ... 
ril'Ulnzione ,. 

(3) Tne f a~d ad""u/"rn · af Nidro/M Nidl~b.I·, b)' CUAMI.I!S D,· 

C""NS. 

• 
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\-olumi. Per ~Ir. S~ucers. direuore e proprict:1riu di 
rolle~io. c'erl la sete \'orJce dci lucro congiunto li 
(atfO che nurtori:mt ì figli altrui (con sua 6glia cr:!. 
fuu':dtr'uomo). mentre la nostra signora flagellava 
il proprio S.1ngue. E il fenomeno psic hico piò spie. 
ala e degno di nota si è che il ricordo delle sof­
ferte 5e\'ilie, quando er:t fanciulla, non venisse mai 
.1 plrlarle ,I cuore il linguaggio della pied, dci ri­
morso. Le lagrime, i gemiti del suo bambino, in vece 
di trO\'lrc un'cco misericordiosa nelle sue lagrime, 
ne' suoi gemiti di altri tempi, e non lontani, pare­
\'JOO irrit:ul:1 \'iepiù cOI-ne ciò le rinnovasse i do­
lori p.1titi, le riaprisse le piaghe appena rimargin:Hc : 
si s:trebbe detto la inv:tdesse la voluttà del torturare 
e come dicesse: (I Soffri come ho sofferto io! l) Tra 
I~ forme di tortura di cui si serviv:l. v.i era quella 
dI denud:lre il f.111ciullo e di punzecchiarlo con un 

mazzo di aghi sottilissimi e, mentre il f:l.nciullo ur­
lava a rom~rsi il p~tto, essa tOrnava cllm:t} sorri ­
dente nel. vrcmo gabinetto :t ricevere i b:tci dcll'a­
mante. S, tentò dall' umana difesa di farla pass:tre per 
pazza. Lo. fosse stata! Non era folle, 1l1:l. un essere 
perverso, Impastato d'infamia, che aveva l':trtc della 
crudeltà come altri ha l'amore del bello e del bu V. . 0110. 

'b'besuta 
rn altri tempi e signora di un popolo S:l-

re SUta una ~le"'I' B' . . . . ." l' .,.1 ma, ulla orola: oogl tuttI gli 
ISUntl dIabolici s'era d" t> t> f '1' Ila aCl In essa convegno per 
arne I tipO della madre snaturata (I). Non cra folle 

• 
I) l'~r 51~bi!in> i fenomeni ",' l' . 

il ,lubblo errOl.eo Q l', J '" "CI ~b" hanno Cl'FaUere IIIO"""SO: o\lde 
• \110<111110 non trionfin" . l . 

Utl abile Jl~ichl~lt"fl. ' SI (""n, <c<l1!'re chic"",,,c 
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..,..... lo fo<;se stata! ripeto :mcora • ma «a ~mpli­
cemente infame, e se gli uomini pietosi, per rispetto 
aU' umaniù, vogliono coprire ceni delitti atrocissimi 
col mantO della pazzia, chi giudica serenamente, e 
quindi senZ:1 preconcetti a pura base lJmanitaria. 
deve com"enire che un gran numero di volte il 
delitto at roce non fu consumato da una mente ma­
bt.1, ma da un uomo malvagio" Bisogna aver il co-­
r:tggio freddo di guardare in faccia il delitto :1troce, 
di studiare, sem~a emozioni sentimentali, il delin­
quente. Lo so: certi delitti - come quelli di cui 
mi occupo - ripugn:1no, ed è piu spiccio, piu ge­
neroso secondare il grido dell'anima buona che dice: 
« Costui e un matto. I) No; il chirurgo non si spa­
venta del pus micidiale, del bacillo contagioso: studia 
il cadavere squarciato coll'amore della scienza, colla 
fede di giovare ben altrimenti :tll' umanità" Così fac­
ci;lno i cultori delle penali discipline, speci:tlmente i 
gio"ani i quali, se hanno il doverI! d'essere umani· 
tari e se è pur bello che certe \"ohe si abbando­
nino :1i caldi entusiasmi del bello semiment:llc, non 
hanno meno il dovere di bandire, a suo tempo, dal 
loro :tnimo l'entllsi:lS1l10 per bsciare che \.j penetri 
lo studio freddo dello scieru:iato, l'amore del \"ero. 
E se il vero è il più delle volt..: brutto, lurido che 
colp.1 ne abbiamo noi? 

. \/alin" SIIIlt. _ S 

• 

• 
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F:\\I1GLlE DI CONTADIN I. - Abbiamo dieci pro-
: - • ",l' figur:mo ottO madri come imputate 

cessI ne q l' . . 
princirali, due come complici necessane, s~nc padn 
come complici necessari, uno .nol1 .nccess,ano c due 
quali autori principali. Qui ci trOViamo lO un ~1ll­
l-icllte di miseria dal quale sgorga una corrUZIOne 
profond3. Dc' doveri verso la prole, dell'amore :ll~ 
l'infanzi:t si h:tnno concetti contrarì a tutte le leggi 
Il:ltur:tli e umane. Il senso morale non esiste o è 
:l\'\'olto in una tenebre fitta: }' ignoranza la piò crassa 
domina e tiranneggia: tutto è povero, falso, comin­
ciando dalla superstizione fanatica che tien luogo di 
religione; non c'è che un culto vero, la bestia in 
is(alla. Si percuote ferocemente il figliolo, ma si ac­
carezza la vacca: il fanciullo non ha altro valore che 
in ragione del lavoro che produce. Queste dolorose 
condizioni h:\Ono ispirato a Vaquerie pagine degne 
di nota : da esse spira il soffio dello miseria sociale, 
morale, intellettuale, soffio che dovrebbe colpire in 
pieno volto i gaudenti e abbattere tutti coloro che 
confortano le sciagure umane colla rettorica. Vale 
la pena di citare qualche brano di Vaquerie (I). 
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L I! j· ... VSAN' 

Li\'fcr mon fils ! Il m'est IItil !t la mai~lI. 
J I travaille déju, s:ms lrol' dc COU!,S de tri'lue . 
A\'cc lui, je n'ai pas Ix.-soin de donu!!;tique. 
ça n'est pas gros, ça mange :\ pcint:. 

(Acle / , s&èlle / , pago .l6). 

PRE~UER "AVSAN (ali uco1ld) 

Ah l grcdin! Ah! sa.ns COCf;ur! boureau de tOIl garçon! 
Quel erime a-t-iI commis, qu'i l est pis (IU'CII prison? 
Oui, pisl Car en priS(.l1l ce n'est pas dans la fange 
Qu'on COtiche. On a les soins d'u n médccin . On mange. 
Dc quoi nouriss.1.i~tu Sulpicc? Compagnons, 

• 

VOll5 voye;: san d iner dans \111 coin. Dcs trognons, 
De salade et de cho\l x ! 

SHCO:-lD PAl'SAN 

C'est IIne économie 

Que je fais.1is . 
PREMIRR l'A V$,\N 

Oui, joins le rire à l' infamie 
T u scras payé doublel Et ce p .. 1uwe petit 

Manquail d 'air l 
SECOND l'AV$AN 

Le bon air donne de l'appéti t. 

PRE~[IltR PA\'SAN 

ì\1onstre ! (r ega1'dall / Su/pite) Est- il racorni! C'est un b.i.ton de 
Que son brasI Croirait-On qu 'il n l'age de lllaise! (chaise 
Jc les ai mesurés, il était le plus grand! 
Ah! scélérat! A llolIS, le délit est flagrant: 
Eli route I Emmenons-les tous deux, l'un à l 'ospice, 
L'mitre ali cachot. Viens-t'en, pau\'rc petit Sulpice; 

• 
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\ 'kim nou~ le porterons si tll ne petlx 

, ..... ; , l cJd; POU": ! San corp Cil est 15eJl5 e ~ 
ED prboIl ! 

SKCOND "AYSAN 

Pourquoi dalle ? 

PRliMI KJl l'A \ 'SAN 

mnrcher. 
cotwert. BOtLChcr! 

C'est lui qui le domande! 

Crois-tu done qu'on CII soit quitte pour une amende? 

Le ~. sinon m;eux! 

SECO!':D PAYSAN 

Qu 'est-ce que f ai commis? 

Ce que tu .... misérable l Entendez-vouz, amis? 
Tu peux le dem:mder dans ce lieti de torture 
OÙ tu donnais la Illort à ta progeniture ! 

S ECO,",D \'Al'SAN 

Lorsque je deferais ce gamin , eh ! b ien q uoi? 

Qui done l'a fait ? (I) 

PRE~lI ER l'Al'SA!': 

Credin! 

SECOND " A l'SAN 

Mon enfant est à moi! 
Depuis quand Ics cnfants ne sont-ils plus au père! (2) 

P REMIER t'Al'SAX 

Assez de mots! Otons d' id cet vipère. 

(Ade l , scène l , pago 28-p) •. 

(1-2) Noti il .Ignor J.,<,uo t "là ~ 7 -liane la _ re a ven delle d ue domande, le quali co",, 
ltI3$S,m~ fra le "-~rn:'--"· " Rrval "I · --- "",,'0111 morah" Esse sono - già l'os-

-. rllol"Mllo dd genitori sqammt; ! 

• 

• 
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Sous prHexte qu'j] est 
Le père, il fait du pauvrc cnfant ce (lui lui plait? 
Il le tient expirant dans cene pourriture, 
Snns pain? Le pain n'est pas la seule nourri ture. 
Son fils n'as pas ce dont la bouche se nourrit? 
Tu refuses au tien l 'aliment dc l'esprit. 
Si \'ai r manque à Sulpice, un nu tre ai r manquc à Blaise. 
Pas J'air matériel, il le respirc à l'aise , 
Ses deux poumons CII soni gonflés, mais l'air moraJ, 
Le S<I\'oir. Oui, l'aspe<:t dc Sulpice est spe<:traJ, 
Il est chétif, il fai! une piteuse . mine 
Auprés d'enfanls du mème age; mais examine 
Blaise, non au dehors, mais si tu peux, au fond, 
Et vois ceux de son ~lge et Ics ]lrogrès qll'ils font, 
Leur croiS&'lnce en histoire, c n art, en tout: peut-Citre 
Ccne comparaison te fera reconnaìlre 
Dans quel honteux état de dépérissement, 
A quelle extrémité de racornisscillcnt 
Sa misérable enfance, ali dedans, est laissée 
E t quelle naine maigre et pll.le est sa pensée!' 
Autre grief: tu voi5 la vermine ronger 
Su lpice? Lorsque Blaise élait dans ce "erger, 
Qu'y faisait-il? d'ou vient qu'il trouve inopportunes 
Les voix qu'il peut enlendre et qu'il làche Ics prunes? 
II volait! Sur ce poinl cncore, ton enfant 
N'a pas près de Sulpice un 101 bien triomphanl, 
L 'un rongé par Ics poux et l'autre par Ics vices. 
Quoi que cet homme a i~ fait, il faudrail que tu visses 
Ce que tu fa is toi-méme avanl de ]'~ccuser, 
Et tu serais pruclent peut-i! trc de peser 
Lequel cles deux comlllet l'acte le plus infame, 
Le 1Ilellrtrier dlt corps on ,'assassù~ de ,'dme! 

(A cle I, sc/:lle I, pag o 32-33)· 



_ 118-

• • • 

Questi genitori ci offrono inf.1tti il triste spetta­
colo d'esserc, a un tempo, :lssassini del corpo e del­
l',mima de' loro flllcililli, Una madre percuote Ju­
Tlmeute b bambina perchè di\'enga bdr:t; un':tltra, 
perchè il bimbo ba bisogno di troppo pane; due per­
ch~ il bambino (d'anni no\'e) dia v011taggio alLI fa­
miglia col suo b\'oro; un:l inventa torture diaboliche 
per far 1l1Orir!! una creaturina di dite al/lIi, ed essendo 
sieur.! d'esser presto vedoV:!, potere unirsi in seconde 
nozze coll'amante, un ll1:lcellaio dagli istinti brutali del 
qU:lle eSS:l è innamor:lta pazzamente : le altre tre per 
mcro impulso di animo malvagio, Dì queste tre, due 
figu r:l.\"ano colldannate per fe rimento, diffamazione, 
fuTto campestre e furto di cose esposte alh fede 
pubblica (anicol i 543, 540, )70, 625, 624 Codice 
sardo), la terza per furto semplice, furto qllalilicato. 
o~tragg io al pudore (articoli 622, 605, 610, +20 Co­
dICe sardo),Questa terza, im'cro, dopo avere percosso 
a s:mgue una bambina di dieci anni la faceva assi­
stere alle bestiali oscenità che consumava col proprio 
a,mante, e, mentre suo marito e padre della fanciul­
~ma, giaceva in letto ubbriaco fradicio, Non bast:l, 
I m ~oncva alh bambina di stuzzic:tre le voglie lus­
sunose dell'am:lnte, e gl i orrid i ammaestrament i erano 
accompagnati da 01" d" " I" d" " C pl I cmg 1Ia I CtiOIO , Dove 
trovare una Corru· ' "r· , Zlone, un Imamla maggiore ? Q U:lle 

• 
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fan tasia di poeta, di romanziere potrà mai creare un 
quO\lche cosa che superi tanta dolorosa realtà? ~on 
amo già scendere ai dettagli che ricavai dall'istrut­
toria perchè le infamie, le oscenità, le barbarie erano 
tali e tante da augurarsi di non avere occhi per leg­
gerle e orecchie per udirle, Che cumulo di sozzure 
Che lezzo nauseante usciva da quelle pagine! Che! 
senso di orrore e insieme di compassione per questa 
umanità che canta il trionfo del progresso civile? Xon 
si può forse invenire quanto scrisse Chateubriand 
(Gll/ie du Christial/isme): « Le tigre déchire sa proie 
et don; l'homme devien( homicide et vicille:?" e di 
fron te a certi grandi delitti h:l ragione forse "01-
t:lire che escl:tma : « Une furieuse envie de marcher 
:\ quatre pattes, l) -- Le m:tdri snatur:lte assassinano 
l':lnima e il corpo delb loro prole e dormono tran­
qnillamente come la tigre dopo che sbranò la preda, 

. Non so se quella buona e pia signora che mi dice\':l 
che ( tlltte le mamme sono sante, )) mi leggerà, ma 
se avrÒ questa fortuna si convincer.\ che ne esistono 
talune che non giungono colle loro nef:mdid ad 
equilibrare tutto il bene che bnno migli:lia di madri 
amorose, E io scrivo tnllme perchè amo non uscire 
dai confini dei f:ltti , ma quante madri canive, sna­
turate, che sfuggono alla giustizi:l umana, quante 
migliaia di bambin i che mangiano male, dormono 
peggio e crescono magri, m:lci lenti tra le lagrime, 
le percosse, le osceni d, le torture e sono cOl/da/lllnti 
a divenir lndri e a perco rrere il sentiero della pro­
stituzione ! 
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Come autori prim:ip:tli :tbb i:uno due padri. Co­
:;toro .\ \"C\'.\I10 subito vari processi con condanne per 
lerilllcntO, furti e ohnggi agli :lgenti della forza pub. 
b!i..;.l: uno di essi er.1 anche già stato condannato 
per .ICM" Ili mi;';'; Jj C!lrri:JOlle (anicolo ): 14 Codice 
s.rrdo), :I tre giorni di arresli e a quindici lire.- di 
:mltnelld:\ in danno di quello stesso figliolo che era 
:m.:or.l oggeno delle ' sue torture. A proposito di ciò 
ricordo un prt:zioso argomento di di fesa, che su pcr 
giù suonav.\ c0si : « Vedete, le condanne, invece di 
r:tfforzarc i vincoli che debbono esistere t ra pad re 
e figlio , non solo li rallentano ma eziandio com ri­
bui"cono ad esacerbare l'animo del padre, il quale è 
forzato a "edere nel figliolo la causa della sua pri­
gionia, dci suoi mali. Oh ! basti al padre la berlina 
dolorosa di questo pubblico dibattimento e, pentito, 
lasciate che ritorni libero ed abbia il modo di di­
ventare un buon pad re. » Ed è il fanciullo, il figlio 
SUD, il suo nemico? È lui la fame de' suoi mali? Io 
c?m·eng~ perfe namente che l'amore dei genitori ' non 
s m,>cgEll dal Codice penale, convengo che le con­
d~nn~ spezzano i vincoli naturali che uniscono i ge­
MOri alla .prole, o, per dir meglio, con vengo che le 
sentenze dI condanne affermino un vincolo già spez­
zalo, ma io voglio che coloro che '/JolOlllariammle 

, 
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lo infransero non lo ricu perino più ( tranne ch . . . . . d' ,e IO 
casI ~flnm:1Il . I provato l>entimento), io voglio che 
q uesti geo.no n sn:l. turati siano mes$i nell'i",/xmibilitd 
assoluta dI nuocere ~ncora a~la lo ro prole, io voglio 
che appena scoperto .1 reato, Il fanciullo, vittima delle 
se\,izic, sia ù:uuediatamet/le sottratto alla patria podestà 
che qll~Sta patria podestà decada come conseguenz~ 
"uesstlna del reato di sevizie, che il giudice abbia 
l'obbligo 1/on la facoltà, come ora (articolo 39 1 Co­
dice penale), di d ichiararla estinta. 11 fanciullo cre-­
sciuto ed edtutl/o in un al1ro tIIllbim /e potrà perdo­
nare ed amare forse ancora coloro che lo sevizia­
rono - e sarà un uomo buono che avrà guada­
gn:tto la socieri - ma il f:lIlciullo che rimane a 
convi\'erc co' gen ito ri snaturati (abili simuhnori di 
pent imento) sarà sempre una vittima :t fi anco dell 'a­
guzz ino,Led allora eOllVt:lIgo che il genitore usci to dal 
luogo di pena possa reagire sul fanciullo pel quale 
soffre la prigionia. Q uesto è un reato tuttO speciale, 
con fi sonomia tutta sua propria e che deve avere san­
zioni penali pu re speciali. L'infanzia hl il diritto 
della protezione la più seol/filltlla e la più sicura in 
confronto di qualunque altro uomo offeso. Chi rin­
negò i legami, i diritti , i do,'eri della pateroid, li 
pe rda per sempre o li riacq uisti con dure prove, 
con pen timenti lunghi, rigorosallltllle accert:lti. La 
ci vilt.\ delle tutelare l' infanzia seviziata con uno scru­
polo che nulla lasci desiderare j non dobbiamo vo­
lere nè mezze misure, nè mezzi termini. Chi seviziò 
un fanciullo 1/011 deve pùì essere in grado di ripetere 
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I
, ' J,linuosl" il b.scjJr(~ :lpen:l un:t via che ~Io 
òUl~llI(' , • • I 

"u-tt rl,,,,~j/it ~ è dehtto dci quale :\ 50-
!,<,"onrllJ , '-" ' . " . ' 
,'I m J('\'C m.lcdliarsi c chI! però ,I lcglsl:norc 

... ('tlll r "d' "'11 hl l\,bl>li~o di imldire con ,orm:tl,' ISpoSI7.100l. 

, .. ",',,' .' o no~ Er:l S.100 d. mente, oppur 
~(,:lllo.)rc _ u· . 

) F.c.:o 11' indagini di/allo che congiunte :tU'CS:lI11C 
no, 5 ' 'ò Il ri,:(,logico de\'e fare il giudice. e seVIZI e ~o ~ 
mente s:ma, :tbbi:t lln:t pena :adeguat:'! e pcrd:!. Ii di­
rittO di essere padre. La srrad:t rettl, logica, senza 
in6ngimenri morbosamente sentimentali, parmi que­
sta: l'um:mit.\ tra\'a subito un'altra via per :lffcr­
marsi c cioè quando assicura .'Il fanciullo b IMcc, la 
s.,lutc, l'intelligem~:t, il pane, l'a vvenire, qu :mdo di­
struggcr:\ in lui gli inevit:tbili germi dell' odio, del 
delitto e se riuscir:\. ad ottenere dal fanciullo, fa tto 
uomo, una soave parola di pmlollo, oh 1 allora l'u­
m:mid potrà and:tr superba di aver compi ma un 
nobile am'tre e a' suoi trionfi potrà aggiungere questO, 
il m:tggiore. 

• • • 

[ due genitori in esame seviziarono i figliuoli colla 
complicità necessaria della madre per istinto di ferocia: 
uno di essi dice\'a perchè Ilon riteneva che il bimbo 
fosse suo, e,la madre per COllvùlCrdo che era proprio 
suo lo coadlU"l\'a nel tormentare il povero r,"azzo' r l '. . 'a' ' 

a tro - come Il terribile frust:ltore ncll'Assolll llloir 
di Zola. - percuoteva la bimba quando, rincasando 

• 

, 

• 
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avvinazz:ttO, udiva 1'infelice piangere per la fame, 11 
bimbo del primo, divenuto giovanotto (diciotto anni), 
in rissa col proprio padre questi gravemente feriva. 
Ecco in quale ambien te si svolsero le infamie con­
tenute in questi dicci processi, 

• • • 

FAMIGLIE DI BORGHESIA. l'OVERA.. - Q ui la cifra 
comincia a s:tlire : abbiamo cinquantaquattro processi 
e parecchi di natur:t gravissima. La classe di queste 
fami glie è composta, in generale, di piccoli nego­
zianti e di modesti impieg:tti: vive di stenti con ap­
parenze b:lsrantemente decorose, anzi il suo studio 
assiduo risiede appunto nel tutelare le apparenze e 
ql1esto studio - altre considerazion i a parte - si 
manifesta in modo specialissimo d:tl fano che le ma­
dri, pur essendo snatu rate della specie peggiore man­
dano i figlioli a scuola vestiti puliti e la festa li con­
ducono :t passeggio con abitini di moda e di una 
certa eleganz:t. Questo fatto caratteristi co dà luogo 
sempre alb difesa e all' imputata di ribattere (t che 
una maJ re la quale cura la pnlizia della persona e 
del vestito del fi<7l io e una madre allloros:t, e come 
tale essa non puÒ commettere sevizie, l) ~ ~n'a.sser: 
zione vera in tesi generale, fals:\ in deternlll~ :\t1 ca~ 1 
c appuntO nel nostro. La pulizia di un f:mciUllo, Il 
costu i vestitino ele <7antc non sono fattori atti a st:t-o 
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bllire l'amore materno, cOllle le carezze di una mo~ 
glie non sono termometro della sua fedeltà con iu­
gale. Il piedno pulito, vestito bene fanno parre della 
misNfJ~sr~"t che occorre per quell'apparenza di cui 
feci ,enno: non è l':lmor materno che ispira, ma la 
"anità. E anche (ra vanit:\. e vanità occorre distin­
guere. Certe mamme buonissime, amorosissime sono 
vane di vedere i loro figlioli eleganti, perchè gli 
elogi altrui fanno felici i piccini (felicità pericolosa l) 
e quilldi essa, cbe appunto ricava la sua compiacenza 
da quella che splende negli occhi lieti dei bimbi. Altre 
madri, invece, traggono la lo ro soddisfazione unica­
mente d:tlla vanicà. Vuole che si dica che è una 
~amma :lccurata, vuole che i suoi figliuoli gareg­
gIOo per eleganza con altri, le condizioni economiche 
dei quali sono superiori alle sue; vuole che quell'e­
leganza ispiri invidia alle amiche, ai conoscenti che 
finanziariamente sono al suo livello: ecco ciò che 
desidera: però ,vanici, apparenza e null'altro: anz i 
~~ hl scorza dell'orgoglio, stanno accovacciate pas­
SIODI ba:oe, crudelti raffinate. Quanti piccini pagano 
con lagnme, tormemi inauJiti, il bel vestiti no fe­
~vol ~uanti di questi sventurati, pur essendo pu­
liti, ~~ano .l~ .pulizia come quella alla quale devono 
lIitririi omblbl Una madre, per esempio, che si di­

Del modo esposto, inculcava nel piccino di 
l'amore alla pulizia col gettarlo a terra 

contro il muro se trovava nei 
mlCCbia la più piccola, e 

diletto 

• 
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per immergerlo in una vasca d'acqua diaccia fosse 
pure nel colmo dell'inverno. L'infelice, vittima di 
tali sevizie atroci, morì neU'età di sei anni , e la buona 
mamma indossò l'abito abbrunato, dicendo al dibat­
timento: Se io soffIO lo dica il mio vesriro! Quella 
donna recitava sempre una commedia in facc ia al 
mondo e con una imperturbabilità da vecchia artista 
che non si dimentica mai anche ne' più insigni fi­
canti dettagli : ma in casa, sola, e complice l'imbe­
cillità maritale (uno stupido il marito ch'era il servo 
deUa moglie) cadeva la maschera, spariva il sorriso 
ritereotipato, non chiamava più il piccino : Gigetlo mio 
bello; avveniva d'un tratto la metamorfosi terribile 
e aUa madre commediante tra gli estranei succedeva 
11 snatu rata. Un suo coinquilino (qudlo che la de­
nUllciò alla pubblica sicurezza) diceva al dibatti­
mento: ({ Credo che la signora M*** non dormisse 
la notte per meditare sulle nuove crudeltà che vo­
leva fare il giorno dopo. E il suo bambino era un 
angiolo di bontà e d i bellezza. Un giorno, l'infelice, 
incontratolo per le scale con un secchio d'ncqua, mi 
chiese, tremando, un pezzo di pane. La signom, che 
stava sul pianerottolo ad aspettarlo, sentì la do­
m:1nd:1, co~se giù, wlse il secchio di mano :1 \ fan­
ciullo e con un sorriso, che nulla aveva d i 111ll:1nO, 
mi disse: {( N'on dia rctta, è un golosone: ha man­
giato sino ad ora. » Mi salu tò e sp:\Tve col fan­
ciullo. Conoscendo la signOT<l, mi fermai ad :1scoltare 
e cinque minuti dopo sentii grida che mi schianta­
vano il cuore. Si sarebl?e . 11.'.110 che Sfo(t~va"o un 

• • 

• 
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IJgntlj';,t,J (tCSWlle). Il Tra i tcsti a difes.:\ c'era una 
SU.1I JlIli':3 l.t qu.tle depone cosI : et Frequentavo poco 
1.11 SUl ClSJ, m.t ci rrov:n-aIllO :lI p:tsseggio d'est:lte 
tUne le domen iche e io a11l1l1ir:t\·o l'eleg:t11J':a con cui 
,'csti\'l Git!ctlo c I~ ,ure :Hllorose che essa gli »ro­
Jig.1\'l. Il Finita questa deposizione l'imput:tta s'alzò 
in pieJi con :tria trionfante e chiese al prc:sidente di 
dOffi3nJare alla teste se molte domeniche essa non 
pJgasse il sorbetto al bambino. Avutane risposta af­
fermltiv:t eSSl fulminò con uno sguardo il coinqui­
lino, il quale non pote a meno, indigna to. di scat­
tJre dicendo: et Già il sorbetto, ma sarebbe stato 
meglio gli aveste dato del pane e non lo aves te fatto 
morire coi vostri bagni! ») 

• • • 

, ~ei processi che riguardano queste f:!miglie tro­
viamo una crudeltà tUtta speciale e terribilmente fe­
roce., C'è la brutalità della madre snaturata del \'olgo 
congtunta alla raffinatezza di chi avendo studiato i 
piaceri, le piccole gioie, i desideri' del fanciullo trova . . ' 
ogm .glorno nuovi mezzi per convertire i piaceri in 
dolon, le gioie in amarezze, i desideri in delusioni. 
Come \' • I . assaSSinO la certe volte la voluttà del sangue 
e, renta la .. . VltUma, SI compiace a dare ad essa una 
morte len~. angosciosamente tormentata sino all' 111-

1WpI\'O, cosl pare..:chie dì queste madri hanno 

• 
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J' :tfrc del far soffrire c, T orquemada in gonnella , 
sltUlia llo realmente il genere di sevizia che più può 
tOrlllentare, e dagli spasimi del tormentato, ricevono 
impulso per incrudelire con lena maggiore: costoro 
sono peggiori delle belve. Ha ragione Beaur, assas­
sino per cento lire, di temere \' inferno per non tro­
varsi con quelle sciagurate. Tra le alt re ce n'è una 
che tutte le volte in cui incontrava una sua cono­
scente con un cappeUino più bello e più moderno 
del SIIO, sfogava in Clsa l'animo invidioso sull a bimba 
di no Vi:! an ni , lilla bimba ch'era un angiato e i cu i 
lavori faticosi producevano l'economia d'una ser­
vente. Una matrigna torturava un:l fanciulla di un­
di..:i anni, urlando che mangiava il pane a tradi mento, 
che non lavorava (mentre invece la poverina compi\'a 
i lavori i più triviali e fa ticosi), che per fare il calle 
da guardia non poteva mai procurarsi un di verti­
mento (spesso andava a teatro chiudendo in casa, 
sola, senza lume, senza fuoco 1:\ bambina) ed im­
prcc:wa alla memoria ddla madre del \:!. ragazza con 
un linguaooio da trivio per aver tirato Sit una ca-

t:> t:> • I d' 
,'oglla di qlltl genere. Un giorno il ,manto e lsse: 
«( Via, ri spetta almeno i poveri morti: )) non lo a \'ess~ 
mai detto, schiaffeggiò lui e percosse col tallone dI 
una scarpa il volto della bambina da spezzar1e un 

dente incisivo, ' 
Nelle madri di questa classe ho notato che ogm 

idea gentile, ogni senso sociale è art i ~ci~> è. f ~lso : 
falsi 50no gli orecchini che portano ne ~iOn~l. di pa· 
rata, falso il sorriso con cui ricevono gli amicI} false 



~ sll,dlll' 1(' .dul.o·ioni che prodignno :t chi è più 
di loro. Tuthl è '·(nlì.:e, c falora I:t "crnice ri,ela 
unl nwlO wtlllW ~pienle Jn ins:mn:1.re coloro che 
oon SJllllO Sl:rosurll, c credono oro tutto ciò che 
Sr1enJl'. ~I;tnd:mo :1 Sl:uo!:1 i figli. non coll'animo di 
&rli istruirt, llIa per..:hè ,-i vanno gli :litri; li vestono 
ktle ~r non sflgurnre tssr, li conducono in chiesa, 
1l0:l per fede rdigios." tua per spillare un sussidio 
:mnulle al Plrro.:o; pef N:mle dcnano loro le lef­
lerine al nonno, 311:1. nonl1:1, non per affenuos:\ co­
stum:mZl, 111:1 pel regalo ch'esse carpiranno. È !Litta 
una sequela di azioni grandi e piccine cbe escono 
d:tll3. Ste5S.1 f:lbbrica d'ipocrisie delle quali sono m:1.e­
sue. PrO\'engono d:llla stirpe di Tarcufo) furono ba­
{eZlate da Don Basilio, educale alb scuola di Loiola, 
istruite d:l Gingillino: \'ergini di corpo non lo sono 
Illai di :mim:l e, un:l volta maritate e p!1drvl1e di C:lS;I, 
regnano col rerrore e sp:lrgono odio a ogni passo. 
Recitano sempre una parte. Anche cond:lnnate, anche 
in. carcere (ne visit:li p:lrecchic in espiazione di pt.' ll.I) 
mi accolsero con un inchino cerimonioso con un 
sorriso dolce, eppure io le :lVCVO flagellate' colla pa­
rob, come esse ave\·ano collo stal111e flagelbto il 
corpo de' loro innocenti piccin i, e mi chiede\!ano 
con .untuoso rispeno, di nppJggùtre i loro ricorsi ù; 
g~a:;'/{f perc!lè cr:lno povere donne calunniatc, degne 
di compassione, ed era stata la cattivcri:l dei fioli che 
avevano fatto loro perdere il capo. o 

"9 

• • • 

La crudch.l in tulta la sua estensione, in lutte le 
sue sfumature, la crudeltà nel suo St:lto acuto di raffi­
natezza. Ecco la no(;\ che predomina in questi cil1-
qualltaqn:utro processi. Esempio: Clementina p".* 
d' · d ' . allll l quaranta uc, mogli e di un impiegato muni-
Cipale. r: una donna piccola, 1l1:lgra, nerVOSl dai ca . 
pelli nerissimi, dall 'occhio pure nero vivace' privo 
l,· II· • " ( mte IgenZ:l, 111:l nella v i \':lc it ,~ c' è qualche cosa di 

cupo, d i sinistro domi..: in essa uno studio assiduo 
di chin:l re il capo come in alto di modestia di ri-, 
spcttosa soggezione. Ad OIH;\ del suo IcmperamC:HO 
nervoso . p:lrla adagio, con calma, come assapori le 
parole pri ma di b sciarle uscire dalle labbr:l: medit:l 
ciò che di cc, ciò che b . Fu ten:lcemente e fredda­
mente cr udde, e spiega le sue cruddd coli' amore 
dclb cOrrt;.jol1e~ b qU:llc si spingeva sino a toccare 
con un fe rro rMente il sedere del b:lmbino per abi­
/liar/o n IM I fa r sporcv i II I/'Ilv. Questo fcce per ben 
qua.ttro volte: qui b feroci:l brutale. Vedi:ll1lo quella 
raffinat:l per eccellenz:l. Costei:l\·eva due figli, il sc­
vizi:no d':lnni cinque, e un altro d'anni otto, il fa­
vorito, l'adorato .... e ambedue li :lveva fani ed al­
lattati lei! Ora, la crudeltl d'ogn i giorno, d'ogni 
minuto, che :lfferrava e creava le occ:lsioni si mani­
festava. nel colmare un figlio di carezze, di doni, di 

;\/ddl"i sua!. - 9 
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baci, negando tutto ciò ,II' I fi' .. , ' arro,CUI 
19geva umiliazIOni cast" b' per COntro in_ 

l I . . •. Ig" tormentand l . 
erna c compiacenza n I r . o o COn 111_ 

l '. e IOmCntare il S d 
OSI3. Rlllcasava con un b I enSQ ella ge-

a occo nuovo d 
pregustava <lo disse la . ,e eSSa già 
cl 

serVente Testlmon ) I 
elle gelosie che avrebb . e a voluttà 

.1 . . ero ancora una volt I 
I CuonclIlo di quei fanciull Ch' ' a :lecrato 
d· d o. lamava I, se Iccn o' O . J" . ,rvente 
'. . ra (t fOllali/O! pOI chiamava i due ic­

cml, estrae va dali l!1volto il baloe' I f P . l b ti ... 0 , o acev:J. a1llml-
ra:..: :H am e ue, poi esclamava : « È di chi lo pi-
glia. ») ~uattro llun inc si alzavnl1o, ma due ( uelle 
del prediletto) aITerra vano il be! [ltltocc,·o I q I ,', • ,Ca lre 
llcevevano un colpo secco. L'infelice piangeva e pc! 

'?'po. e pel b~lo~co. e allora la madre glie Ile diceva 
cl ~gnl sorta, !oCJ(andolo a guardare il fratellino che, 
nbltunlo a quelle scene, si trastullava contento col 
burattino. La gelosia, le sevizie condussero a fin di 
\"ita il povero piccino, che odiava il fratello con una 
intensid c tenacit:ì assai superiore:ti suoi teneri anni. 
!\ulb di più orribile, di più infame di una m:tdre 
..:he uccide il figliuolo coll'arma velenosa, pungente 
ddb gelosia: e poichè certe volte (si capisce in ben 
altra misura e in ben altre condizioni) vi sono ma mme 
pure amorosissime che; avendo più figliuoli, com­
mettono qualche parzialità, è opportuno ricordare 
qui gli effetti perniciosissimi della gelosia nel fan­
ciullo. « Dai cinque ai selte anni però la gelosia può 
deri v'lre tantO dal bisogno di affezione qU:lntO da 
quello del nucrimemo: nel quale caso :\\'viene spesso 
che tale passione f.1ccia sordi progressi e prenda, sin 
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dal principio, un carattere cronico. Allora le infdiei 
creature, che ne sono còlte, diventano melanconiche 
cJ uggiose: non hanno più appetito: cercano luoghi 
appartati e oscuri: sfuggono i trastulli e i sollazzi 
della loro età: perdono la freschezza del colorito: la 
pelle diviene Roscia: cadono nel marasma, e, come 
\"edrelTlo più innanzi, una I/Iorle 1m/n pon termine 
a codesta melanconia della quale, gli stessi più at­
lenti genitOri, non riescono a indovinare la caus-'\ ( I). " 
Figuriamoci poi quei genitori che stu7.7.ic:!.no, fomen­
tano, in:!.spriscono tale passionc, e se ne fanno arma 
per tOrturare il fall(iullol Nell' ul ti mo resoconto del 
tlottor Barnardo (2) si narra di una bambim di ottO 
:tnni che per gelosi:!. (opera della madre) con una 
forbice colpi negli occhi il fratellino minore mentre 
dormiva in un bel lettuccio, giacendo essa invece 
per terra sur un mucchio di paglia. Si riceva, qui, 
con tutti gli onori delle armi, un:!. pagina riboc­
cante di sdegno nobilissimo di De-Amicis (3) , lo 
scrittore dal cuore e dalla penna d'oro; « Un'altra 
Sl!ra gli disse cbe eLI stata a vedere l'asilo infantile 
dd paese, ed era ancora tutta eccitata. La vista di 
un gran numero di bambini riuniti le faceva l'ef­
fetto comc di una m:lsica di chies:!, le desta\':!. mille 
idec belle e tristi, che la commovev:!.no fino a f:!.rla 
pi:!.ngerc. In quei momenti le p:!.rev:!. ::he avrebbe ~a.to 
con gioia tntto il suo sangue per assicurare la fehcld 

('I ])l(SçURt<1" - op. ciI .. p:'.I';;"" 29· 
(7) Dollor n.'R.'MRllO 's 110''''9 - 01'. eh. 
(J) E. Dl!_,\'''ClS - op. ciI., pagi"e .<>0-201 • 

• 

• 
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di tutte quelle creature. Poi SO ' . . • gglUnse gli ace 
tutti a Ca5:l con " il11 maginnion 'I I ompagno 
'\1 c eJorapro 

pier. c le mi soffoca :t pensare.1 l' \'0 una 
r . ... le I aspetta d 

camere Iredde, dCI lettini sudic' ,. no elle 
I d 

. l, un pc di ma . 
ma 5300 , Cl parenti di cattivo un . ng1are , r I IDre, o Sn:ltu . 
l qua l, a tre volte , li lasciano morire sen' h" ' ran, J" . .a c lamare '\ 
me ICO, e h banono. Perche ·banono an I 'b I 

b' , d' d ' c le I am 
Ull l ue anni! Comprcnd l' .' b e C I come SI possa 
altere un bambino? Ecco un' idea eh " 'b r 'I ' e mi la n 01-
Irc I s:m gue. Percuo tere un b:ltnbl'no ' ..... per mee 

come valerlo uccidere. E dire che c'e' di' Il' I l'h que lcle 
t :\1tono tant~ da farli ammalare ! Le proprie crea­
ture ... lo. urlerei quando ci penso. E q uesto si vede 
tutti I ~ ,orni e si tollera! ~he ignominia! La carità 
umana SI dovrebbe ri \· I Il'· c . '[ ·0 ge r tutta n 111 1anZ I:l: per ClIUO 
I resto dell'lima . J. c Il ' · . . ,n](:1 [arc que o che n m:urebbe pos-
Sibile; ma pnll1a i ba b" I , , ' . " m 1m; c le certe miSerie, ceru 
OrrOri non si vcdesse I . c . , . ro; c le CI lossero delle Socletl 
per dar la caccia ( I)· .. . . . , 'd " al gellltofi ag uzz ini come :\1 
Cani 1 rofobi che Id' · , c ma n senza cuore povere e 
signore fosse f' ' , ro rustate In mezzo alle str:tde (2). 
Oh! è un' inf:tmi:t' È ,. [ , ' 
h f 

" . un 111 :tmla L .. P uniscono quelh 
c e anno dei b· r . { I ' Ig ICttl a SI, non è vero ? fa mi do-
mando seml,re pe I è ' · re l non SI puniscono i parenti che 
tlran Su dei Iì"r r b' b .. ' . 

'" IUO I Ir alltl. Cl sono ben si di qucllt 
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che li fanno diventar cOSI per forola; delle bmiglie 
cht: sono vere fabbriche di malv2gi, di donne e di 
uomini senza affetto, SpiCCHi c \'cndicnivi ..... QU2ndo 
si pensa che c'è dei parenti, anche dei o;igllori, che 
perseguitano un bimbo perche è brutto e infermicdo 
e fanno le preferenze all'altro che è sano e ben b uo! 
lo ci ebbi due alunne sorelle, di cui l'una. veniva a 
sCliola \·estita da signorina, con dei confetti in taSca, 
c l'altra messa come una pover.!, coi segni delle 
battiture sulle mani ..... Ed erano signori del paese! ~ 

Ricorderò pu re quanto scrisse di recente un altro 
nobile scrittore ( I): Il Nove mesi dell' anno, passati 
nell' auht di una scuola, con trenta facce di giovi­
netti c giovanette, la più parte pallidi, traspa re/Il i, 
~1i occhi ((rchiati da liuit/vrf, che vi obbligano a ri­
flettere assai più gravemente che non gli spropositi 
onde scoppietta allegramente ed echeggia l'austero 
recimo. Voi da quei banchi , senza volerlo, senza 
accorgervene, risalite alle case lontane, tristi, vuote, 
ai parenti, al cosi detto focolare domestico e vi do­
mandatI! non senza una stretta angoscia, se quei 
gen itori non hanno occhi c non hanno cuore, se non 
s'accorgono di quella squallida loro prole, o se, po­
veretti, la pensano sospirando, nell ' impossibilità di 
ailltarht, o troppo tardi pentiti di errori commessi, 
o illusi, o miseramente iu balia di antichi pregiu-
dizi, di superstizioni paurose e tiranne. » 

(I l'ror. VIRCIl.IO COl.OMBO. - 11 LiJJ.-o delle ma ... "" . - Manuale 
d'Igiene. _ Siab. Fral. Callaneo, 1krgamo, 1891 iV. l'ul~zio .. e). 
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F:'iMIGLIE DI OPERA I. - Il buon Rosmin i scriveva: 
ti La Sllulc dello St:ltO si dc\'c cercare nella probi tà 
e nelb virtù morale degli ind ividui che lo compon. 
gono, Ecco l' unica, la \'cr:t e st:tbile guarentigia dcll:t 
sua Sless:t esistenza. Nel privaro si de\'c cercare il 
pubblico bene; ne\b giustizia del l'individuo si de,'c 
cerc.ne quella de\L\ socied , nel fondo del cuore 
um:mO si dec porre b prima pietra dell'edificio so­
ciale e questa pietra si è la vi rllì . » Auree parole, 
ma per fare tune qu este belle e sante cose occorre 
che prima la società spazzi via a colpi di civiltà la 
miseria, l' ignoranz:1, la rozzezza: bisogna che l'ope~ 

r:lio ;abbia un pane sicuro. poi lilla scuola che lo 
educhi e quindi lo istruisca, che la fede in Dio lo 
animi e guidi. 'PI/m e educazione avanti tu tto. «( Voi 
s3pete leggere, che monta se non sapete in quali 
libri si trovi l'errore, in quali la verità ? Voi sapete, 
scrivendo, comunicare i vostri pensieri ai vostri fra 4 

telli, che importa, quando i vostri pensieri non ac­
~nnassero che ad egoismo? L'iJtTl/'{iollt, come la 
ncchezza, può essere sorgente di bene e di male a 
seconda delle intenzioni colle quali s'adopra: conser­
"ata al progresso di tutto e mezzo d'inci\,jlimc:1to 
e di libertà · , ',voi, Il' ~I ' d ' di' .' a a utl e propno lventa mezza 

nraomde e corruttela. Oggi in Europa, " istru-

• 

'" 
{,ione, scom pagn;lt:l d:l un gndo corri~pondeote di 
edl/catione morale, è piaga gravi~sima che mantiene 
\' ineguaglianza tra classe e classe d'uno ste<>SO po­
polo e inclina gli uomini al calcolo, all'egoismo, alle 
tr:l.nsazioni fra il giusto e \' ingiusto, alle false dOl­
trine (I). 11 

Cominciamo col far guerra 31\a miseria che sale, 
sale sempre e gener3 \'izi, del itti, abbrutimento. Cn 
uomo che lotta colla fa me, che ha un:l. moglie in­
ferma, figli che domandano p3ne e che "i mantiene 
onesto è un slnto, ma i s:mti sono r:l.ri, tu tti gli altri 
sono uom ini . Lo so, lo so, essere onesti I.: un do­
vere, I1U la società m'ette a ben duro cimento questo 
dovere qU:l.ndo c'è lì :l.ccanto il di ritto di mangiare 
per vivere e di questo diri tto non si occupa che :I. 

tempo perduto. Sopm 232 processi di sevizie, a n/o­
qlfaTaIl/fllloue riguardano geni tori operai : ben oltre la 
med !! E ql!ale miseria in queste famiglie! La mi­
seria bisogna un po' studiarla come ho fatto io per 
capirla . Poi, capirla ? Non la capiscollo davvero che 
coloro i quali stanno a stomaco vuotO per eterne 
giornate. Proudhon ne ha fatto un qU:l.dro terribile 
e vero con queste linee: (t Chez le m:tlhcufcux, le 
paupérisme se manifeste par \a faim lente dont a 
parlé Fonrier, la f.1im de tOllS les illslalls, de lo ute 
l':l.nnée, de toute la ,'ie: f:tim qui ne tuC pas en un 
jour, mais que se compose de toutes les priva­
tions et de tous les regrets, qui salls cesse mine le 

(. ) G. ~1 .. '1Z1"" - op. dI. , pa!':;u .. 95-96· 
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OOrps. Jt"i.l.brt" l't''sprit, Mlllor:tlize l.1 consci~ncc. :lb;i~ 
wJit les rJCt', en~cnJre toutes les m:tladtcs et tous 
Its ,·iL .... , l'inognt''rie entre ;1utreS et l'envie, le dc· 
gOUI du trJ\-;,il et de I·~plrglle. b bassessc dc l':ime, 
J'inJéliCl.tbSe des consciences. i:J. grossièreté des 
mOC'urs, il p.lresse, la gueusèrie. l:t prostitution et le 
vol .• Dupu)". in Fr:mcia, hl dimostrato, a base di 
cil rl.", ,hl." in tt"OlpO di carestia ":mmento del prezzo 
dd pane V3 di pari plSSO coll'aumento del fu rto. 
Pas..::tl dicc\'l che "uomo est tm 1IIé/allge d'esprit et 
de. roUl: verissimo, ma se si trasc ura lo SpiLito ri­

Dl:mc il fango, null'altro che il fango, ed e su di 
esso che Il:tscono, crescono i figli ai qu:tli s'aprono 
due sole vie: C:tfccre c ospedale. Quella gr:l!1d':tn irna 
di V. Hugo, visiu.ndo le carceri di Parigi, traeva 
d:l.lb visita argomento per scrivere una pagina ( l) che 
e lutto un trattato di morale, di filantropia e insieme 
Unl lezione pungente alla società che non si cura 
dell ' infanzia. Mi onoro di riprodurla: 

u Il y avait li trois cnfanrs. Le plus grand c'était 
assez grande. Il pOllvait avoir dix-sept ans et était 

\ d' ffi ' vct~ a .reuses guenilles jaunatres. Je parlai au plus 
pem, qUi avait une fi gure assez intelligente, quoiq ue 
enervée et abrutie. 

II. - Petit, quel age as tll? 
II. - Dou;~e ans, monsieur. 
\I - Qu'est-ce que tu as fait pour i!tre ici? 

-

/1) VICTok I! UGQ _ CIwJ" v, •••. P,,',. "(V" " ç ' . I 7 ISlte" Il OtlCle-

pt&Ine 134-13~). ' 
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« _ J'ai pris des ~ches. 
O · , «_ uç:t. 

« _ Dans un j:J.rdin, :\ MontreuiL 
« _ Tout seui? 
( _ Non, avec mon camarade . 
u _ Ou est ton c.:unar:J.de? 
u U me dèsigna l' amre, v~tU camme lui de b 

bure cles prisons, et un peu plus gr:l.nd, et me dit : 
« _ C'est lui. 
« _ Vous avez done escaladt'! un mur? 
« _ Non, monsieur, Ics pèehes étaien.t par terre, 

SUf le chemin . 

" -

Vous o'avez fait que 
Oui, monsicuL 
Et les r; masser? 

VOliS baisser? 

« _ Oui; monsieur. 
« k i. Illonsieur Lebel se peneha :\ mon oreille et 

me di I : « _ 011 Illi a (Jej ì fait la leçou. 
« li était ..lu rest evident que l'cnfant menuit. San 

reg:l.rd n'avait ni fermcte, ni candeur. Il me conside· 
rait eo ..lessous camme un fripon examine une dupe et 
ayant de plus' cet air charme d'un enf:mt qui fait 

sa dupe d' un homme. . . , 
tI _ Petit _ repris-je - tU ne ths pas la ventc. 

« _ Si, Illonsieur. 
« Ce si, mOlfsieur fut dit avec impudence dans la 

quelle on sent que tout manque, méme l'assurance; 

il ajouta hardiment: 
II _ Et pour cela, 011 m'a condamnc à trois anso 

mais j'w rappelle. 

• 
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TC's 1'1n.'ntS ne l'anI 
Non, monsiC'ur. 
El lon cl11l:lradC' ? 

donc pas récl:lIné ? 

• _ Non, ~ p:lrl'ntS l'om réclame. 
.. _ Il ("SI done Ulcillcur que toi? 
.. l 'en(:ult b.lisSJ b téte. MOllsieur Lebel me dir: 
• _ Il est .:ondanl1lé :\ passer troi ans d:ms une 

m~ison de correction ponr y (: tre élevè j :tcquitte, du 
reste, comme n':ly:lIH p:ts agi avec discernement. Le 
malhellr et le regre( de rous les petits va uriens, 
c'est de Il':1.\'oir pas seizc anso Ils font mille efTons 
pour persuader à la justice qu' ils ont seize ans et 
qu'ils sont coupables flue disetrlwlltIIl. En effet, seizc 
ans et un jour, leurs fredaines sont punies de quel­
ques mais de prison; lltl jour moins de sei:.:e ans, 
ils om trois :ms de cJòrure à la Roqueue. 

. « Je donnai quelque argent à ces pauvres pctits 
dlables, auxquels peut-étre l'(dllca/ioll seute avait 
manq ué. À tout prendre et à tout peser, la société 
est plu!: coupable envers eux qu'ils ne sont coupables 
e~vers elle. Nous pou\'ions leur demander: Qu 'as tu 

{alt de nos pcches? soit. Mais ils pouvaient nOllS ré­
pondre: . Q u' avez-vous (ait de nO[re jnte IJigen~e? » 
. Questi poveri figlioli che assorbono più corrm~ i one 

di. qu~llo che ma.ngino pane, sono, incoscienti, tra. 
s;'.lnan al male: SI famigliarizzano coll'audacia, col­
I Impude~za~ colla menzogna, col furro e poichè il 
fanCIUllo tnllta turtO ciò che gli sta innanzi (J) si fa 

(l' Vedl G. TAI<DK - ullOlI de l'ùmJation, Paris, Alcan, '890. 
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ladro, anche senza istruzione, pcl solo fano che lo 
è il padre, come la bambina a Otto anni commette 
oscenità perchè ,in casa la madre l'oscenicl personi­
fica. t. u~ am~lente t~tto saturo di corruzione ep­
pure quasI tutti questi '49 padri sanno leggere e 
scrivere. Ma siamo sempre li. A che giova cib quando 
nel cuore " è il vizio, nell'anima il buio, neU'ime1-
ligcnza il veleno dell'alcool ? {( L'istruzione abba­
stanza coltivata in parecchi delinquenti di questa 
classe (ladri domesti ci) prova come }'alcoolismo c la 
bramosìa dei piaceri non trov ino un corretti,'o suf· 
ficiente qu:mdo non sia avvalorato da educazione 
robusta o quando prevalse l'impulso di istinti mor­

bosi congeniti (l). l) 

In questa classe la miseria è più pungente e scon­
fortante che in quella dei contadini perchè, essendo 
quella . in contatto diretto colla civiltà cittadina, ha 
necessariamente maggiori bisogni e poichè i bisogni 
non può soddisfare s'i nasprisce e dalle forzate pri­
vazioni ge rmogliano l' invidia, l' iracondia e l'ubbria· 
chezza. Perchè parecchi si danno all'alcool per col­
mare il vuoto dello stomacO e per non vedere le 
mille miserie che li attorniano, li Aagellano, per 
non sentire l'urlo di fame che esce dal tugurio ove 
stanno, come cani, i loro figli, la moglie, la madre. 
Giovann i L ***, padre di sei figli, colla moglie ' in­
ferma, colla madre cieca, guadagnava in media due 

(.) MARRO _ J caral!eri dd deJùlq"ent", pagina JSs. Torluo, .8Ss. 
Editori Fratelll n oèca. 

R. GAROI'A'.O _ Cn"lIIinalo/{Ù1 (p~Ki li e 233-l 34)' 
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lire al giorno. Si ruppe un or;lccio, SlcltC due mesi 
a1I'ospc.JJIe: guarilo, :l (35:1 non trOVÒ più manco 
una sedia: toltO venduto o impegnato: quelb fa­
migli:.. visse colla questua. Per il braccio fratturaro 
non poIC\',1 b\'omre più come prim:\: il guad:lgno, 
dalb due lire, era sceso a l. 20. La miseria gli :l\'cva 
u"iso il cuore. Si dette :J.il'akool c, ubbriaco, urlava 
in C1S3 : "And:uc a guad:1gnare, a rubare se volete 
vi\'ere. li Fu chiamato in questuCl, nell'uffizio del 
Procuratore del Re. Comparve mezzo istupidito, col­
l'occhio vitreo e rispose: « Lo so, sono un cattivo 
operaio, un c:mivo padre di famiglia, un tipo da ga­
lera, ma 13 fame imbestiali sce. )) Sono risposte che 
agghiacciano il sangue e non trovano repliche: con 
chi ha fame ed è ignorame 110n si discmc: con chi 
ha fame e nOIl ha più ne! cuore un raggio di feJe 
l'acca~en.1ia è un delino. Per me tutte le leggi e le 
questioni social i si risolvono in Ull articolo unico: 
Assicurarl il palll e l'edllCa{iolle all'operaio: tutto il 
resto è mee/illg, è renorica, vanità ed imbecillità 
u.mana. Sino a che all'operaio mancheranno educa­
Zlon~ e pane, la miseria colle sue abbiezioni non 
spando Q.uest~ in te~i ge~cr~e: del resto io ritraggo 
dal ~ero I ambleme In .CUl SI commisero le sevizie: 
ambiente che può, in tal uni casi, spiegare la cifra 149 
~si f~n~ di fronte a.lle altre, e per guanto, ripetO: 
il reatò ID esame abbia caratteri speciali e si distacchi 
::,:ue' fattori c~e s~no per contro base di altri reati 
"'DI~t ad esempl~, Il funo, gli oltraggi al pudore 

vwoJenr.e carnali, le lesioni in rissa, reari i quali 

• 

• 

• • 
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appunto ricevono impulso da quegli elementi sociaU 
e :lntropolagici che costituiscono l'ambiente. 

• • • 

E paichi:! tutto il mondo è paese, piacemi ricor­
dare un aneddoto terribilmente c:uatterisfico narrato 
da Deligny in un suo brioso studio di caratteri SD­

ciali: (( Chez lui la passion du jeu n'est p:lS moins 
violente ql1e la passion de l'alcool. Il avait perdu à 
peu . près rous ce qu'il possédait, car il ne lui restait 
que trente·cinq cemimes. Il dit à ses enfants (era 
vedovo) : I ( Ceux qui voudront se COllcher, sans 
souper, anront un sou. )) ·Les cnf.'l!1ts :1.cceptèrent 
dans la folle espcrance d'achtcr un sucre d'orge le 
lendemain ; ·mais le lenJemain le père dir: (I Ceux 
qui vo udront dtl bon \ait pour dejeuncr me donne­
ront un SO ll. )) Les enf:\llts avaient faim: ils rendi­
rem avec cmpressements le SOll gu' il avaiem reçu 
\a veille ( I)' )) Quadro ben desolante: la fame dei 

• •• 
fiuli è alla mercede dei vizi paterni e questi Vili sono 
it focolare del delitto (2) e il crollo della f.t m igli~. 
I bimbi di questa classe ~ sevizie :t parre - .offn­
rebbero materia per scrivere un volume dal titolo: 

. ,'o Pnris 1874' Ed. MI-
(I EUGksH D":I. I<OSY _ Lu C"bot"'l. P:\SI"·.J· , 

ch~1 I.evy Frèr~s. ..a.- ~., . d j--·-e d UI ".11,. .. 1.-- • 
(~) Vedi P. CimE _ UI poplllatw!lS anlV'"'" 

Par!s, '87' . 

• 
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. . 11· . , e (orse un giorno 
U aisnil dii f'Jn.:w , 1'-'l.fUl. C l . . ' • 

~ s·, ~r ·hè questi slUd. Illi VI condu ... ono 
CODIpOnv, I ,' - ~ l' ' 
clirett3ment .... si2 per l':adorJzionc che Sl!otO ~cr iIl ~ 
fanzi:a r, in i s pe~il'. per qudb che. I:mgue d. stenti 
c perde l':lllinu pr il~\:t di ~l pcre d. po~scder~lc ~Il:t. 
La ci"ihl non riusclrl 111:1I :'Id lffenu3rsl ll~b,I ~l1\::m~ 

On il lliomo in ~ui impedirà che fancltllh n:l t l 
se n r:> • d' r 
inno.:enn di,'cmino ncccss:t riam entc soggettl [ c 1-

ni.:a medica (I) c di statistica criminale (2). In molo 
lissime Eun iglie e dove i genitori sono, non solo 
umani , ma al11orosi, l' infanzia cionullameno cresce 
male, non UntO per deficienza di alimento, qU:l.1ltO 

per mancanza di principi educativi, c siccome il fan­
ciullo è istintivamente inclinato più al male che al 
bene, cosi questo istinto non trova nei genitori un 
correni\'o sufficiente che vieti la progressione del 
male. Scarsi o malsani alimenti? Principi educati vi? 
E come .- siamo giusti - possono dare ciò che 
DOn hanno? Si grida: « C'è l' istruzione obblig:1tori:1 . )1 

n gran rimedio! Già prima di tuttO il bimbo che 
m.1ogia male o poco non ha voglia di studiare, come 
rltSSlllJO a.l mondo ama il lavoro quando lo stomlco , 
è digiuno o quasi -- poi cosa si ~uole che il bimbo 
iDlpari a scuola. quando a casa sua si agisce in tut­
ialb'o modo? A scuola si dirà: « Rispettate 1:1 rob 
akrui. i genitori . Iddio, » e queste belle Ilmssime 

T. aow-flICCIGATO - ~i scinolifidlt', Note di "Il 
11I1CIri Jl'caUllli Bocca. 

_ t43 -

d Il loria greca, 
Pi tolti a a s , 

'\lustrate da ese~ . a casa trovera 
$lranno l ,h Itabana, ma 

omana e magan aoC' e 'b del p:lOe rubato, sen­
r· I·dier elo · d 'I ., blbbo che g I P 'Iddio e ve ra a 
I cl bestemmtare , ~ 
tirà lo stessa pa re l' suocera. E allora . 
mamma tnaltrauare la vece Ha 

• • • 
. r raia è generale 

Il dI!cad imenco .del~a faollg la Ol~a' l~ra nci a ce lo 
E le raglOOl sono note. . 

in uropa: suo colle cifre seguenti che tolgo 
attesta, per conco , J' . 
dal fOllonI Officiel e che riguardano il IvorzlO . 

l , 
--- - ----

Anno Numero de i divorzi 

I l 
18S6 

, 
2,95° , 

ISSi I 
3,63° 

18SS 4,ioo I 
188 4,736 

5,45° 

• 

La media ci dà sette. divorzi per diecimila famiglie 
e il numero maggiore di queste famiglie appartiene 
alla classe operaia. Così il terreno piò fecond o, per 
lo sviluppo della crimillalit;\, è quello eziàndio del­
l'operaio cittadino (l), 

Il) Vedi Dottor A. COII.RH - Ùs ,>'illl" ",ls, 1!(l>,{I c"h·es P",I'siQun t'I 
ps)·dwlogiq.us (P:lI is, O. Doin, Ed. 1889) che gh\ lilla volte ci tai ilei mio 
c Allwn ". lritmllale, , 



- 14.1 -

• • • 

• 

Qu:tle il c:trmcre principale delle brutalid com­
messe "lalle madri sn:nur:lte di qu esta ultima classe? 
Lt \'iolcIlZ:l, Q ui la scvizia app:lre in tutta Ll sua 
[croci,,: gli :mi snatu rati hanno un riflesso di lucc 
sinistra : in (:ld,mno di essi si direbbe che si :lllllidi 
l'animus llltitlntA C'è il calcio dato senza b:ldare cbe 
pJ.rte di corpo si colpisca: il coltello che sen'iva a 
t:l.gliue il pane scagliato con \'cemem:a: il fanciullo 
ba.ttllto e rinchiuso in un bugigattolo oscuro per 
più giorni con pane nero ammuffito: le tirate di 
o~ec.:hia a la(erar!c: gli schiaffi ,che atterrano : il ferro 
infuoc:no; la btrina com'ertita. in prigione: il f:1I1-
ciullo malato in conseg uenza delle percosse e non 
curalO, i bxori superiori alle forze. l'ordine di ru­
bare, mendicare e commettere oscenità, a colpi di 
bastone; le lesioni che mettono in pericolo l:l vi ta 
o b tolgonQ: e tutto ciò su corpicini affamali perchè 
la prima arma di queste n13.dri è wgliere il panc, 
Queste sevizie, in gran parte, apparrenenti alle gra­
vissime, hanno un' impronta di odio, di vendetta fe­
roce che fanno nascere sempre spontanee le do­
mande: « Ma è un essere dalle forme umane che 
compie tutto ciò (non dico una madre e manco una 
donna) o non è un qualche mostro creato da un'im­
m:lgin:lzione malata o sbucato da una bolgia dan-

• 

• 
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tesca? ~ proprio possibile che 'Su di un fanciullo, 
sul proprio figliolo, si scateni unta infamia. e che 
t'infamia continui, duri insi'itente. perm:mga <Ktinau 
per giorni, mesi ed anni scn7~ un raggio di penti­
mento, senza un minuto di rammarico? • l'erchi: t: 
questo il puntO terribile: madri snaturate che si ra.\'· 
vedano non se ne tro\'ano che rarissimamente, e ta­

lora manco del rav vedimento si può avere un'idea 
esatta perchè il seviziato non ha più ottO, dieci anni, 
ma scdici , diciotto e cioè è perçona atta a difendersi 
o a fuggire di cas.t, La femmina snaturata continua 
nell'opera sua si no a che un vicino, fi"fllmerzle mosso 
a pied, mandi Ull anollimo al Procuratore del Re, 
al giornale, alla questura. oppure le urla, i pianti 
disperati del bimbo martoriato no!\ feri scano l'udito 
di un c:lrabiniere, di una gua rdia di Pubblic.t Si­
curezza o di un cittadino di buona ,'olont:\. Una 
volta, pochi anni or sono, colpito da tali grida e 
avutane, con mille retiullze, una spiegaz ione da un 
merci:lio abitante di rimpetto alla casa dalla quale 
uscivano i lamenti strazianti, corsi alla vicina caserma 
dei Reali Carabinieri: di questi ne chiamai due e 
insieme andammo \;\ dO\'e rinvenimmo un fanciullo, 
che dopo tre giorni di prigionì:l, con du~ ,soldi di 
pane durissimo, giaceva a terra, lacero, sud ICIO, man: 
dando sangue dalla bocca, dal naso pei calci che gh 
:n'eva dato la madre, perchè chiede\'a del palle, mentre 
li su un tavolo c' era un piatto di \'Crdllf:t condir:!., 
..:on ava sode, un ' litro di vino c a quel tavolo, 111an­
gi:tndo, stava il padre, impassibile. Ricordo che presi 

.1'"dri StIa!. _ 10 
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, ' b . rdio",i \':Irresro dei genitori 
il blK'lullo III raCCIO. o 'ù d' 

, "slr,-I, snendcmlo in tutto non pl I 
C lumnlO In l .\.1 .. , ' - • d 
ci ue Illinutì. Fu un bel giorno, pe~ me! e n eof1 o 

ch
nq .,'. d 'o due uomini Illl dissero: {( Oh . è 
e ul .. ~el1 enu , . 
• h I dura cosi Il e io, tutto agnato, 

tanto tc:mpo c e 3' S' , , meno di risponder loro: « lete 
$Cosso non potei . 

d 
: l' h' 51 \'igliacchi coOle lo sono t Ulti ue \' I g l ilCC l. Il . '.. . [ 

I I dellu 'leiano i geOlton snaturati. o 
cooroclenon . ' 

" I e si possa per pietà nascondere un omICida 
c:apIS .. O Cl . ' . ò ' 
ricerc:lto dalla giustizia, non capIscO ~c capir. m:l.l 
come poSS:IOO esistere persone le qlla!! non SI be-

o ciano una gioia, un dovere di correre a~la ~uestL1ra 
per fare arrestare i tormentatori d,ei ~:Ulc~ul~l. Sapcr~ 
che si tortura un bimbo, udirne l plano, 1 lameno 
e st:usene quieti è infamia che io vorrei con tem­
plata e punita dal Codice penale. Che vi arresta? 
Pietà dei genitori ? Ma che genere di pietà? Qui non 
può sorgerne che una, pronta, immediata, quella 
che ispira chi soffre e non si può difendere, quc!la 
che elUana da un innocente torturato da un car­

Ilefice. 

• • • 

La legione di queste madri snaturate, che non può 
manco addurre il pretesto della correzione, rappre­
senta lo spettacolo più ignominioso che mente umana 
possa concepire. Che una madre in un impeto d'ira 
roua percuotere il suo figliuolo sarà fatto deplo-

• 
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revole, ingiusto ma potrà trovare un'attenuante. Dico 
« potrà Il perchè per trovarlo occorre che quel fatto 
sia isolato, sia lino scatto momentaneo, un moto 
improvviso dell'animo ed in vero a quel movimento 
subitaneo succede immancabilmente il pentimento, 
alla percossa il bacio e la carezza. Ve ne sono di 
queste m:l.dri) buone in fondo, ma subitanee che al­
ternano gli schiaffi ai baci c magari appena colpito 
il fanciullo piangono con lui. 

Sono donne deboli che così facendo danneggiano 
[' educazione. D.i queste non mi occupo perchè non 
fanno parte della classe delle snaturate per quanto 
tal uni loro atti le facciano ricordare . Sono esseri 
morbosi, di primo impeto, cu i cedono e finiscono 
per esautorarsi. Ho conosciuta una signora di questo 
genere. Il bimbo, per sventatezza, rompeva un og­
genino, essa diventava lIna furia, lo percuoteva e 
anche fortemente . li fanciullo urlava , strepitava, si 
smaniava ed allora essa lo prendeva tra le braccia, 
lo baciava con ardore, gli face va mille carezze, ad­
dolorata, pi angente, dicendo che non importava se 
aveva rotto l'aggettino e finiva col dirgli (( su, su, 
sorridi, Gianni mio, e perdona alla mamma )) Come 
crescesse questo fanciullo lo sa Iddio! Un vero mo­
nello. Poi siccome dopo le busse c'era il regaluccio, 
così lui, appena la mamma faceva l'ano di batterlo, 
dava in ismania: sch ivava le percos$e e ci guadagnava 
il dolce:. Questo sistema di educare (se tale verbo può 
t1sarsi) s'era convertito in L1na commedia stupida: 
la pane ridicola e brutale la recitava la madre, quella 
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, I r. bo il piccino. - Tra le tn:tdri dell:t classe in 
uC' IUf .' f bb " " ,n3 donn:t (operaia In una a nca di 
~nle\'C l • 
" ") h rassomiglia:1 quella signora: lo stesso 

I1gJn c e 
" solo 'ggr.t\':tw d:!. una violenza maggiore Slsrenu, • . . . 

BauutO il bnciullo) per calmarlo era capace perslIlo 
di privarsi del p:tne ~er comprargli un dolce. Ma 
un bruttO giorno fu vmt:t dal ({ breve furore)) ljllror 
brtt:is chi:tma Orazio l'ira). Tornando dalla fabbrica 
rro\'Ò il bambino (d'anni serre) che per giuocare 
aveva rotto due bottiglie e due bicchieri, cioè nmo 
quanto possedeva in quel genere; l'ira !'acceccò e :tf· 
ferrata la parre maggiore della bottiglia rotta la sca­
gliò con impeto sul volto del bimbo ferendolo gra­
vemente a un occhio. Accorsero i coinquilini, il fatto 
fu denunciato e s' istruì il processo. Il povero piccino 
1VC\'a perduto l'occhio. La causa dovette rinviarsi 
tre volte perchè la madre dal dolore era ammalata 
e tune le volte ch'essa visitava il fanciullo all'ospe­
dale erano scene disperate che ispiravano compassione 
chè il dolore, il pentimento di quella donna erano 
profondi e sinceri. 

Lo svolgersi del dibattimento fu interessante psi­
cologicamente. 

Quando comparve il fanciullo pallido, coll'occhio 
bendato, che invece di andar driuo verso il presidentc 
, " 

s avviava verso la mamma, nacque una scena commo-
vente. La madre si strinse al petto, singhiozzanJo il 
fanciullo, questi si mise a urlare {( Sta zitta, ili sa i 
,hl ~j ~}o perdona/o, » Q uadro singolare e d:l1le po­
tenu tinte psichiche! C'era là una madre che fu 

. , 
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snaturata senza volerlo essere' . 
dCi' un II1nGCente rovmato 
~d?rmatoJ un p:adre :addoloruo che gU2rd2v2 istu~ 

pl no. con d~e l.a~r~me che parevano crisulizute, 
una blm~a di undiCi anni che piangeva vicino al 
padre. RIgorosamente quella donna era 5'"1a I r. . . ... snatu-
r~~a. , anclUlh non si percuotano e tanto meno 
~ l!1\'e!scc COntro di loro al pUnto di ledere la loro 
Integrnà pers?n~le; l'ira ingiusta Ce lo è sempre 
quando scoppia lJl danno di un innocente debole che 
non può ~ifendersi) non può giustificare le azioni 
umane deli ttuose: la lezione era stata dura ma, dato 
qll~l temperamento bilioso, chi poteva vivere tran­
qUillo per l'avvenire? C'era infine il reato nella sua 
cruda materialità, nel suo dettaglio odioso, ributtame 
Ill:l. l'elemento psichico riverberava 1I11:l. luce di bontà 
v.cra, schiena: la legge punisce perchè scopo pre­
CipUO della pena deve essere l'emenda (come dice 
~dolfo Frank). ma qui la legge trovava già una pu-
11Ita, una pentlta: se il fanciullo era infelice, la ma­
dre lo era ancora di più e fu pietà di trovare il 
modo di assolverla per virtù della forza irresistibile 
in questo caso di non spropositata memoria. Ecco 
uno dei criteri che deve avere chi giudica per sta­
bilire la vera responsabilità della madre imputata, 
per distinguere tra la madre scientemente snaturata 
e queUa occasionale, per vedere se anche nelt'occ4-
siollale c'è una base delittuosa oppure no, se l'am­
biente, il carattere, le condizioni fisiologiche inAuirono 
direttamente o indirettamente. Se queste sono le 
norme generali per interpretare con rettitudine gli 
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J ' " J ., ~"lle \' i<>.'eole (,) Il li 
• 

._'.S ('l " .. d 1~ l'· r:t 

J • 110'('SSerV:lll'T:l mJ~u:tiorc e ""!'lO\) t"thl UOi~ ~UlnJo ~hi ~iuJi':J h1. inn:t.Ill~i :t sé 
l'" ~ h crnpure illlpllt:\tl dI sevIZie, pre-
• don\JI.' f ~r p . h· Il d Ji Jllio lie\'C. um re c I 'W r e 
,r.:tI 11"" .u nL . 

J . ""lUrlt:l du lo (u :l1lche un:!. sola llf1'I ('\w(' 1111 f\: - • 

'f Il Jìk!lJrrc l'i.,bIIZil m:t ltr:l.Ujtl. sllv:ula d:!. un 
. . t·,t·.,. ,'co la missione di coloro che in· 

'\'\Crnre In t<.-· ... , •• , 

t, t,"se ~e io gU:lrdo III UIlICl t ;\ do.: l1 :ltto 
t<:1pftt.lf\O r-". , . 

111 luulid degli atti: lO gU:lrdo ali mdnlc dci o" r .' .' d 
bilO, qUllc forn13 dolosa lo lllll1ll ~ nll ~plllgo a 
lffecnure che sino :1 pro\":!. contranl, cllIara, la m­
pJ 1ft il dolo risiede nel fatto stess~, d~lo ) , h~ nulla 
può :lt~C"UlrC per..:hè - come dlc~ il l ec;sma -
• il Jll]O in penlle è il prop0nimcnto di delinq uere, 
Il JClcrminm. volizionc di un dato reato cd è co­
çt:t ·iro dll' momento psicologico del \·olere che si 
propo~e di eseguire quel fattO materiale in cui 
il r~'lto s'inc.1rna. Il (2)' Q uesti centOquar:lTl t:move 
pro.::e~si dirlnno unl cosa crudamente dolorosa, sta­
bilir,1!l:lo unl vend dura al cuore degli umanitari ° 
lnche semplicemente dei buoni. distruggeranno forse 
più di una rosea illusione, fa ranno imparare alla 
sociecl indolente che crede di aver fano il suo 
dovere con l' istruzione obbligatoria, con qua/d)t 

-
"! G. C .. IH ........ ' III O!Jiu N"a/~ pl "'KHI'J d' 1"'/;(1 - Oi51" 39"­

'·01. III, 1>alI . 4'7.4'~. Toriuo, liI?') >òeri"e: • Questo lenga .erupre l'r .... 
_'" i1IllaltlArlUO: llli IUlri (.dlilal" la i!llc r"r",azio,,~ ,jell a ICKge C lUI­
prt. 1Idlc: uurdlte difese ""'verare 00" oosall~.a il /( rlt!lO ,I:<I 10001io •• 

I) La (.<UStuj,,~~ /·~,~a, I~, l'ag . 1001 . 

• 
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5QClt't1 pc:r l'inf:uu:ia abband'mau, (0'1 qtukhr .,. 
tkolo più rigorow nd Codi"e pc!'u1e. ma 'l'-'''W 
(en toqUlfantanOve procc .... i. rià ancora deglI 
afferman,) :I. chiart' nOIe, 1C117..1 frOll/oll ptelOll. che 
e'ii~tono madri as'Us ... ine del corpo e deU':l.nimo ddb 
loro prole: e uccide~sero almeno con un solo ~Ipo ! 

no. uccidono lenumente, ::IIss:tporando \'~()nl1, w· 
cando ing3.nn3.re b giustizia I1mao:l., la legge. Q,lldb 
lu ne di legislazione che concerne qu~to reato ha 
fauo un passo lV.lnti, ma :litri p.l .. si rimangono a 
fare e so pra tutto UlO/to rest:!. d:!. compiere dalla s0-

cietà che de\·e organizzare io ogn i 3.ngolo d'Italia 
_ ad esempio dell' Inghilterra - vicino agli A ~iIi 
inf:mtili, :Igli istituti che r3cchiudono orfani, troY3telli, 
scrorolosi, storpi, ciechi, Comitati per tutebre l'in· 
b nzia maltrattata e seviziata, Comitati con r~r50ne 
sl iptl/dia te che diano la ({lreia :Ii genitori SIlJtU r:Hi. 

Questi comitati richiedono bUO:l numero d'im­
pieg:lti che don.mno essere paga/i bml I s.;ehi con 
CUfa rigorosa, perchi.! le loro attribuzioni sono emi­
nentemente delicate. E dico s/ipmdiali, perche le so­
cietà tutrici dell' infanzia, composte solo di fil:mtropi, 
non possono, pur volendo, eseguire un \;I.\'oro di 
vigibn7.:l, di spionaggio ( S:lll tQ spionaggio) come ri· 
chicdc l'import:mza di tanta istitUl ione soo:1:1le. Un 
medico stipendiato de,'e essere a disposi zione di t:lli 
COI/I ;/a l; pm llallt1l ti . Gli Agml; scopr; /<Jr i debbono 
avere facold di tradurre in arresto i genitori sna­
lur:lti e i loro verbali far fede si no a prova con­
tI'aria. Essi dovrebbero pure denunciare all' autaritl 
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giudiziaria 'ulti coloro ch~. !I.\"end~ scienz~ delle se­
'Vizie, non ne dettero 3V\'150 solleCito a chi pu~ pr~~­
vedere, e li "orrei puniti da IIna multa di CUI Il 
.,d""""'" fosse cento lire e il massimo tremila, a se-
i ~.. d 
conda della natura delle sevizie, lasciando esenti a 
pena solo i parenti degli imputati. Il minimI/m deJl~ 
multa, per i padroni di casa ( I), dovrebbe essere di 
cmquecemo lire: muhe, s'intende, commutabili a senso 
di legge. CosI e con questo programma dovrebbero 
sorgere le società per l'infanzia abbandonata onde 
riuscire davvero pr06Clle. Oggi, e pei loro numero 
esiguo, e pel modo col quale funzionano, danno van­
taggi limitatissimi (2), mentre è da codesti istituti 
cbe deve uscire la rigenerazione dell' infanzia; sono 
essi che debbono rappresentare la società civile, l'u­

manita in a{Wnt. . 
• • • 

Madre snaturata. - Gli studi parziali fatti 
della madre snaturata nei rapponi delle varie classi 

(I) In Inghilterra \Vangh, per meglio controllare i genitori snaturati 
quando escono dal carcere, consegna ai ... icini di costoro cartoline che 
luumo da un lato l'indirizzo della Sodeta e dall 'altro il numero che i 
coiIpe\'oI1 conservano ne' registri chiamati (Repeated Cruel ty Cards) (car-
totiue per le sevizie ripetute), cartoline che i vidni, quando occorra, con­
I 2'·'I/lDO alla posla e cosi la Societa è tostO a ...... isata. 

<I) Nella Relazione citata Casa lmujica #I" gicmani de,-ditti, il ca"" Z'l1.4.R. 
1aII .,,".Clmente scrive a pagina 8: • L 'esperienza mi ha dimostrato 

IlDdu&Io nell 'approvare i meou; indislJ.ensabili, urgenti ddla ... ita, a 
d.lIi&tUIatI e le !ormaUu. che si richiedono da pressochè tutti gli 
tU Nlu./furua di qUelllo genere, prima di rico\'erarli oel altrimenti 

" .. DllMlII tklliJ loro ~nJjJa . • Ciò armoniua con quanto 
.II. modo col q,uale ora fum:ionano le società ,Ii Patro· 

• 

• 
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sociali, cui appartiene facilitano d . . ' gran emente l'at-
tuale esame p SlchlCO complessi C . 

d d
" f ve. ome perviene 

una ma re a In rangere brutalmente' . l" d I VIOCO I 'a-
more che la legano al fi glio ~ P l . . . . er qua e processo 
pSicologiCO gIUnge a torturare piccolo . h . I essen c e sono 
suo sangue, che sucdllarono il suo l tt 'L" d l . a e . e 0-

cezze moate della maternità non ha . , ono mal latte 
tumulto nel suo cuore? Non ha mai sentito il bi­
sogn~ di sentirsi allacciare il collo da due piccole 
braccia a:no~ose? DOTo le prime sevizie che strap­
parono al bImbi SUOI le prime lagrime, e fors'anco 
le prime stille di sangue, non ha essa provato una 
puntura al cuore, non ha sentito una voce interna 
ad accusarla, a trascinarla al pentimento? L'ambiente 
di dolore, di terrore che essa ha creato, non le ha, 
per antitesi , fatto intravedere un nido di pace, di 
soavi espansioni giocondato dal· vocio gaio del fi­
gliolo? Non fu mai scossa da un fremito di legit­
timo orgoglio quando il piccino tornò dalla scuola 
con un premio ? Le domande gentili si moltipliche­
rebbero all' infinito come è infinito l'amore ma­
terno e ~utte possono riassumersi in una: (t Perche 
odiò quelli che doveva necessariamente, fatalmen~e 
adorare? l) Eccoci innanzi al più grande e al piÙ 
terribile de' misteri dell'anima: pretendt:re di sve­
larlo in modo complesso è follìa: biso?na li.~itars~ 
a intuizioni e induzioni per cercare di avvlcl~ars~ 
alla verità , ne potrò essere tacciato d' affermaz~om 
ar rischiate quando voglia il signor Lettore. co~s~d~ 
rare che le induzioni, le deduzioni e le lntUIZlom 
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banno una N se di fatto. Le m:ldri snatu rate vanno 
divise in tre classi. Alla prima appartengono quelle 
che ricevettero una spinta da una ci rcostanza spe­
dale"; alla se,onda quelle che furono mosse da uno 
scopo ; all:t terza [Utte le altre che secondarono il 
loro istinto perverso. [n t/tlle e tre le classi (si ca­
piSct', specialmente nell'ultima) esiste un substrato 
di mah-agit:\. 

• • • 

Vediamo le prime. 
L'atto ribelle di un funciullo, l'indisciplinatezza 

insistente di questi; la malattia incLlrabi le deri v:n rl 
dal parto; la nascita di una femm ina invece di U11 

maschio, il quale storna un 'eredità; la malattia che 
rende deforme e ributtante il fanciullo; la gelosia 
perchè il padre colma di carezze pi ll i l bimbo che 
~ m~drej la morte che ruba il figlio più bello, più 
mtelhgente per lasciare l'altro che non è 11è bello ne 
svegliato; una cosa illecita scoperta da ll' inO'enuit:\ o 
d~l'astuz ia. pr~co.ce del ragazzo ; l ' attaccame~to mag­
gIore che Il p lCCIil O spiega pel babbo, per la nonna, 
Dna ~rutta figura fatta innanzi ad est!'anei per causa 
del bimbo. Queste le principali circos tanze speciali 
che, quali faville, appiccano il fuoco all'animo cat­

materno per determ inare le sevizie, perchè _ 
sempre rammentarlo - l' istinto cattivo esi-
4Iuesu ragione le madri snatu rate occasiol1ali 

" 

" 
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del genere di quella che colla bottigli:t rovinb un 
occhio al figlio suo, non possono trovar posto nep­
pure in questa classe dacchè, come vedemmo , se 
l' atto commesso fu snatur:lto , l'animo non ne era 

" parteCipe. 

• • • 

Nelle seconde aumenta il dolo. 
I nfliggere un dolore al marito per mezzo del fi­

glio : l'avidità l:i trar~e un l~c~o: il volere che i fi gli 
rubino, questulllO , SI prOStitUiScano per avere un 
guadagno chç alimenti il vizio: liberarsi ~el. fan­
ciullo che è ostacolo a nozze agognate o mClampo 
ad amori illeciti. Q ui le sevizie Spllllt:l110 come mezzo 
infame per ottenere lino scopo ancora più infame. 
Ri produco una lettera integralmente (meno le sgram­
maticature) che è documento solenne. e ter~ibile d,i 
quanto espongo. Marianna C**·, d'anm ventlll~Ve , e 
moglie di un minatore: essa lavora da sarta di cam-

È d c hi.ta di pelle bian-
pagna. • una on\1a Iorte, tarc. " . 
chissima, dai capelli biondo-scun, .1al1 OCChIO cerule~, 

" " l bassa come se avesse tI-mobiliSSimo : par a a voce , , . 
more che le sue parole, racchiudenti ~1I1a. dpenu

b
'b"I·13, 

I da gU3rdia di u Ica 
possano essere TaccO te a un, . ' n 

fi 
. ' volto le persone co e 

Sicurezza: non ssa m :lI 111 . 

d
" "" l' simi bestemmia con 

quali parla' è di mO I trIVla IS, d ' " '. l trivio Fu con annata 
facilità di fcml11l11:1 toscana {a .. d b" a per . zione lO e !ta, un 
due volte : una per appropna d" per furto 

, " . procc Imento ' 
t ruffa : subl pOI un terzo 

• 



- 158 -

falao uentadue: come operai, non dettero 
I osservazioni sf.1vorevoli. Tra i coniugi regna 

Iieaa .. monia in tutto, pur troppo anche nel male. 
due bambini, uno di otto anni, e l'altro di 

flU. sette. Le loro preferenze erano per il maggiore 
Sfle:ia1mente perchè a scuola figurava il primo della 
SD' dasse: al minore poche cortesie, modi ruvidi 
ma Don mali trattamenti nè sevizie. Cionullameno 
n piccolo, Alberto, cominciò a' sentire nel suo cuo­
ricino il fremito deUa gelosia e ne cadde malato. Il 
dono re del quartiere, un bravo giovane studioso, un 
po' per alcl1ne notizie avute, che lo illuminarono. un 
po' pel suo intuito squisito, scopri la causa della 
malaula e, colla parola che gli veniva dal cuore, e 
nella quale infuse una scienza facile, disse ai genitori 
il perchè Alberro fossc malato e che, se non lo vo­
levano veder morto, occorreva trattarlo nel modo 
, , . 
lStesso con CUI trattavano l altro, e sopratutto si rac-
comandò che fossero dolci, amorosi durante la con­
valescenza. « Questa è l'unica medicina che vi or­
dino, • e il bravo dottore si allontanò dopo avere con 
afl"etto paterno baciato il piccolo malato che al bacio , 
rupose con un sorriso melanconico. [ geniDri fu-
lIMO scossi potememt!nte da quel linguaggio per­

e, senza avvedersene, si avvicinarono alleno 
che cominciarono ad ac~arezzare. Alberto 

deU' . ' emozione che gli procuravano ~;trczze 
dette in un piamo dirotto e sì avvi­
della mamma con uno slancio così 

UD. parte dì quel-
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l'amore che sino aUora gli era stato nega' ' 
dalle braccia della lO, poi, . . mamma, passò a quelle del babbo 
L'emozIOne V111se pure i genitori e la sce . b' 

l ' , à d" na acqUlst 
ta e mtensl t, I cornspondenza amoro da ' . . sa meraVI. 
ghare. Il solo pensiero che quel fanciullo av . esse p0-
tuto mO~lre pe~ causa loro li ~Onturbava ed allar­
gava la VIa del rimorso. Così divennero aenitori 
rosissimi sino all'esagerazione, come v;lessero ;:: 
pensare il bimbo delle. ingi ustizie colle quali prima 
lo avevano fatto soffnre. Qui spunta il fenomeno 
psichico, poichè sino ad ora abbiamo un fauo na~ 
Im'a/e, una reazione logica estrinsecata nel ritorno a 
glie' sensi amorosi dai quali si erano ingiustamente 
staccati. Prima il prediletto era Gigi, l'abbandon;lto 
Alberto : dopo, le parti mutarono e con una rapidid 
sorprendente, nllova .-- ch'io mi sappia - nel regno 
degli aRetti domestici. Le carezze, le cure premurose 
erano tutte per Alberto, rinato a nuova vita fisica 
e morale; gli sgarbi per Gigi e dagli sgarbi ,ti mal­
trattamenti, :tUe sevizie fu bre,'c il plSSO. Percuo­
tendolo gli dicevano: (I E dire che per causa tlla a 
momenti muore tuo fratcllo! » Alberto, memore del 
molto sofferto, non amava suo fratello e così ogni 
lieve costui fallo denunciava al padre, che, credendo 
di riparare alle passate ingiustizie commesse e di 
d:lr una legittima soddisfazione all'an[ ic~ offe~o? con 
crudeltà spietata, complice la madre, colpiva Gigi co~ 
qualunque oggetto avesse t(:1 le man.i. ~mbedue 1 

genitori tratti innazi alla giustizia, SI difendevano 
• b 'va dicendo: I( Ma pensino che se Al ertO morI 

• 
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tutta colpa dell' al tro! » e manco volevano nomi­
aarlo. Suano perverti mento morale e intellettunle, 
striDO miscuglio di buono e di cattivo, di generoso 
e di infame e che riesce difficile di spiegare in modo 
completo, perchè neU'anim:t di codesti genitori si 

. manifestano alcuni punti neri che costitu iscono veri 
enigmi con tro i quali si frange in grnn parte im­

potente. la psicologia. 

Crescit eundo. 

• • • 

Nella terza classe abbiamo il tipo completo, il vero 
modello della {( madre snaturata ! ) Costei tortura, 
batte, fa piangere, fa soffrire la fame, il freddo, 
martoria, inventa supplizi inauditi per puro spirito 
di malvagità. Niun :HtO feroce la trattiene: inveisce 
anche Contro il f:mciullo malato e la ferocia la rile­
viamo dal fatto che costei, anche quando vuole to­

gliere la vita al fanciullo, non si appialia al mezzo . o 
VIOlento produttore di morre immediata, ma alle vie 
lunghe, lungamente medi tate e si compiace che l'a. 
gonia sia lenta. Ne abbiamo una che punzecchiava 
cogli spilli. gli organi genitali; un'altra che, spaven­
tando la bimba di notte, la fece impazzire e pazza 
la percuoteva; una terza legava la bimba su di una 

~dia in una ~amera oscura, poi con una lunga frust~ 
ID mano. col~lva alla cieca; una quarta che chiudeva 
nella latrma Il figli uolo di quattro anni, obbligandolo 

a mangiare polenta con escrementi umani: questi 
due ultim i bambini morirono, l'uno sulla sédia • 
l'altro nella latrina , e dalla pietosa difesa si vollero 
far passare per pazze qualora non si volesse ammet­
tere che avessero ecceduto Ile' mrz{i di corre~j(JlIe. I 
giurati ritennero l'omicidio ma accordarono le atte­
nuanti. O dove le hanno pescate? . 

Queste madri hanno l'istinto e l'arte della per­
versità, vivono per il male, ma, intendiamoci bene 
- ed ecco il loro puntO caratteristico - non per 
il male in genere, ma per quello che procurano alla 
loro prolè. Di alcune riusc ii a ricostruire tutto il 
loro passato, cominciando sino dall' infanzia. Trovai 
dei periodi calmi, normali, · poi scatti selvaggi contro 
animali domestici, niun amore pel giuoco delle bam­
bole : cresciute, spiegare gelosia, cattiveria verso com­
pagne di scuola: caratteri falsi , bugiardi : timide ~oi 
forti; audaci, prepotenti coi deboli: giovani, mo­
strarsi insofferenti dcII' infanzia: mari tate, anno iate 
dello stato di gravidanza che celano come uoa ver­
gogna col busto strettissimo: madri, spiegare subito 
anche col fanciullo in fasce l'animo cattivo, togliendo 
di bocca dal popp:lI1te il capezzolo pel gusto di sentir 
piangere e così via via sino agli atti di crudeltà, 
compiuti col massimo sangue freddo, e sino al giorno 
io cui finalmente cadono nelle mani della giustizia 
che con stento riesce a snidarle. Perchè - stranissimo 
ma vero - se c'è facilità nel denunciare un ladro, 
si manifesta invece lilla forte reluttlnza ad accusare 
la madre snaturata. È un' umanità al rovescio, una 

/I/ad .. i S I/al. - Il 

-



t., 
m' dl.1 UI Il \ • r......... t • • I\J 

ph l • 

• • • 

lA •• t ril/n" .''' illllr" " ,. - Il (a tto Cr 
ftkl \..b la rn : n~n.t pjl·~.t:a lilno C:lui\'o 

la prok deU'u m<l -h" I. mari, ò in ",.ond. n 
ha dall1 al \(.,;:,t~lo m.ll,ic".1 il \'.d()r~ di pe 
cruddt1 di unun.1 c, a r.llfortarl' e colorirt" qu 
nIore. " un.1 IU I1 S.1 letterat urJ no\'cllisti,J. (" dram 
manca lo qual. lppumo dipinge Il m .. rignl co 
fCGIlDIns Cero.:e rc"o Il prol<., che pure l. chia ... 
col dokt nome Ji Cl m.ldre. » l 'on c' è commedl1 
io cDi csisu il pt:rsonaggio dell:t m:ttrigna, non c' I 

si puO dirt, rom~nzo in cui la matrign:a fig uri, [le! 

quali qu~ Joan2 non sia tr:ttteggiata colle lInt( It 
più cupe, le più sinistre. Basta che una donna si.t 'IJ · 

lrÌfIM perchè \'i\'2 la presunzione che l'animo 11ll1l 

.. buono, che è cl plee di tortullre i figlioli dd 
-.Bo. Ed ~ tanto vero che tale voc3bolo suonI 

che, nel linguaggio com une, ptr 
di ano nato storpio, deforme, bruno, cretino 

.Ia natura gli fu matrigna. » Certo c'è del 

.., cib, ma c'è pure del l' esagerazione, del 
rertorico. Avanti tUUO 

lezione di amore c uma-

po. 
, < 

alut=i t:: s.aoi trJt t m l 
. .'ho!e cbe r eno I tI,. \':JUlC'lltt 1m I . Ii 

dI qu o ~ le poru al " 

noo . 1bbC.1.mO n llDOl"è 
rito: I pnOlO more impI»W 
J U1 o tun.. nd ~.:on o u.n 
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legge e non occorre dimostrare . . COme le 
non SI Impongano. Per cui un . affezio . a matngn nl 
cosa rara e quando essa s i trova è ~ perfetta e 
d' .. un anglOl d 

I amrnmlZtOne piò di una mad ,0, egno . . .. re, perche " 
smteress:1tl I SUOI sacrifi zì e p'" plU di_ 

d 
" d IU rigoroso l' d 

mento el averi ch' essa s'impon T I a empi_ 

d (
" e" a volt", 

acca e IO ne ho un esempio v' . . , appunto " d' IIJ O nel pro . 
esamino) l matrigne che avendo' ceSSI che "I . ' • spmto trop I 
1 sentimento del dovere fin ' pa o tre 
. fi l' cl' ,trono per trattar r 
l g 1 el pnmo letto che non quelli de ' ~eg IO 

sono madri, e il loro orgoglio e a . l qualI esse 
I

" d' r, preCisamem I 
eucato aH encomio gen I I e 50 -

G
era e c le SUona ' 

« ua rdate che buona donna . ,~a COSI: 

d i
' ,<,amaquaslplÙifil" 

e manto che i suoi r l) C è g I . erto una lode ch 
testa una virtù, ma e una l dI . e at-
un ri m rovero ' o e c 1C racchIUde pure 
e gli t ·· perche essa dovrebbe tratta re gli uni 

gione ~ tr;a~il~e.uguale maniera. E del dovrebbe la ra-

Le sevizie, tranne i . . 
hanno mai "R n. Casi eccezionalissi mi, non 

una gIUsti C1ZIon I ·b"1 nemiche d· . ,. e p aUSI I e e sono quindi 
l ogm attenu 'lOut . attenuami . , e, ma l O trovo che di 

È 
' lO genere può d poi vero · r ' essere egna la matrigna. 

In ratto che le . . matrigne od" d.' sevI zie commesse dalle 
al pa ngl1l . . 

svolte _ h, ' . - appunto per le ragIoni 

d 
nno un Imp d" i ferocia mo t ronta I crudeld speciale. 

abbiamo d 5 ruo~a" Nella classe III (gruppo C " D) 
ue matngne .. . seVIZIanti e un solo Il Idre 

non necessario In . . sevizia ,enrre regIstrammo UII pa· 
me, una mad re correa, una madre com-

una madre complice non necessaria. 
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Nel gruppo D la matlresegue il padrigno: nel gruppo C, 
il padre una sola volta segue la matrigna e colla 
figur:!. second::\fia di complice non necessario. Fatto 
questo degnissimo di studio perche, in generale. tutti 
coloro che prendono un:!. seconda moglie hanno per 
questa una tenerezza speciale, cieca. come non eb­
bero per la prima . 

Tra le matrigne scelgo un tipo. come quello che 
più dagl i altri svegliò la. mia attenzione. Giovanni M···. 
d'an ni cinquanta, impiegato, era vedovo con due 
fi gl ie, una di quindici anni, l'altra di tredici : due 
brave , belle e gentili giovanette che lavo ravano in 
casa da sartine per conto di una grossa ditta com­
merciale e attendevano con amore alle domestiche 
curc. Seppure in quella casa mancasse il sorriso ma­
terno, tuttav ia la pace, la feliciti, l'ordine vi regna­
vano: era una fumigliola ammodo, lieta , che molti 
invidiavano al signor M*** che di essa giustamente 
andava altero. Il suo impiego era modestissimo, ma 
il lavoro assiduo delle fig lie fr uttava benino e tuttO 

il guadagno era devoluto aUa casa dalla quale spi­
ravano tale ordine e tale nettezza da far supporre 
agi che non esistevano. Quelle due geniali e amo­
rose giova nette non economizzavano qualche lira che 
per lIllO scopo nobile, commovente, quello di eter­
nare con un piccolo ricordo marmoreo, in cimitero. 
le dolci e amate sembianze deUa madre morta da 
sei anni, e le so relle, che si adoravano, animate dallo 
stesso pio desiderio, lavorano ogni notte un'ora di 
più {( per la mamma, » e si facevano una festa di 
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nD giorno condurre il babbo al campo 
'''_l' I di " santo -'61 « a o ce 1111pr OVVlsara. )) T utto c" d' 

~M_dl " 101_ ;pensa a a trI commenti per stabilire }' indol ' . e squ I_ 
sitamente buona delle due gIOvanette. Il signa' G' I 10-

unni M'" - ancora un bell' uomo robusto - eh 
sino allora non aveva trovato il bisoano di dare e o , Una 

seconda madre alle sue figli uole, e proprio quando 
meno occorreva, gi,lCdlè le giovanette avevano di ­
mostrato coi farti di potere farne a meno s"ln, h' . ' 'ag I 

di u~a ragazza di ventidueanni, bella davvero e che 
un glù,ma avrebbe anche ereditato qualche coserella . 
Le . tusmghe civettuole della giovane vinsero le sue 
ultime ritros\e, e un giorno, tutto d ' un tratto, con 

p~role amorc:oli annunciò alte figlie il divisamento 
di condurre In moglie la signorin::t A *** nè tralasci& d' , ' ' , 

I aggIUngere le solite considernioni che avrebbero 
trovata una dolce a ' , ,mIca, una cara compagna, un 
3.ppoggIO, che avrebbero anche faticato meno, infine, 
COme accade sempre' ''l' , ' " , L " In SIlTIl I caSI, lUI quasI quasI 
100ceVa Il sa ' nfiz'o d' 'l' , ' lo. .1 l plg lar moghe par far pIacere 
• loro, Poi saggi h' ' 

h 
unse c e esse SI sarebbero maritate 

e c e lui non volev' l'' ': d" a nmaner so o gli ultUllI al1m 
l, sua Vlt., e il buon uomo s'intenerì sino :llle \a-

gnme, Ambedue le g' " ' 
neo
, d !Ovanene scoppiarono In piantO, 

r arono la mam . ' DOn I b ma morta, che, pur maritandosI, 
o 3.vre bero 'I ' bi.... mal aSCiato solo, che per la casa 

_vano loro ed ' > , ommate torse da un nero pre-
con u d' 

d 
n ar Ire, novo in loro cerclrono 

mo o, ogni fras' ' '1 4a 'o c, ogni carezza per stornare I 
un Idea che tanto le addolorava. Come è 

- 167 -

facile capire, tuttO fu vano, chè omnia vincit amor, 
L'A"'$ seppc e indovino la resistenza e coll'arte della 
quale era macstra, mostrandosi dolce, umile, mo­
desta, lavoratrice, mentre da un lato riusciva a con­
quidere completamente l'a~imo del futuro marito, 
riusciva eziandio a calmare le apprensioni delle gio­
vanette :llle quali, tra l'altro, diceva: (I. Saremo in 
quatt ro a pregare per la povera morta. » Insomma 
le dll e giovanette piegarono il capo e si disposero 
a ricevere bene quella che veni va ad occupare il 
posto lasciato vuoto dalla loro madre adorata, Il ma­
trim onio si fece; A$*$. per non aggravare il mo­
desto bilancio domestico, rinunciò al vi aggetto di 
nozze: poi fece regalini aUe figliastre, e così entrò 
in casa con tuni gli onori. Per due mesi ogni cosa 
procedette come prima e l'armonia fu assoluta, Si 
sarebbero dette tre sorelle, tanto più che le giova­
nette, per far cosa gradita al p:\dre, circondavano b 
matrigna di mille premure, pian piano diventand,o 
le serve di essa. L'orizzonte cominciò ad oscurarSl: 
alcune nubi lie\,j avvertirono le giovanette che il 
dolore stava per spuntare e il nero presentimento 
di pochi mesi addietro adagio, adagio pr~nde\'~ f?rma 
di dun\ realtà, La guerra sorda, tenace d1 ogO! glOrnO 
si manifestava, perche A*$·, moglie da due mesi, da 
due mesi lavorava sull'animo del marito, con u rc 
lenta sottile maligna per rubare alle figl ie il cuore , ' ' 
del padre, e costui, innamorato pazza~en te, SOg?lO-
gato dalle carezze della giovane moglie, non s ac­
corgeva che coUe fig lie era divenuto freddo, che 

, 
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III ne comanda\':t con modi bruschi e con esse 
si era fatto esigente. Si era trasformare: l'amore 
della donna aVc\':t distrutto l'amore paterno, senza 
mai avvedersi che in\'cce le fanciulle raddoppiavano, 
se era possibile, di premure e che molte volte avc-
1IDO gli occhi rossi pel- lungo pianto. La pace del 
loro cuore, la plce della casa fuggirono, un po' per 
"oIta, ogni giorno e per servire la matrigna e con­
anu3re a guadagnare come prima, dovevano perdere 
molte ore della notte alla luce fioca di un lumicino 
pe:rchè la matrigna voleva fare ecofzomìa. Cominciava 
ODa vita di lagrime, di privazioni, di umiliazioni, ma 

• • erano umte e sopportavano tutto coraggIOsamente. 
Un giorno queste due povere fanciulle, tornando dal 
negozio al quale avevano portato il lavoro, s'incon­
trarono con una loro lontana e buona parente, la 
quale, scorgendo sui loro visi i segni. evidenti del 
soffrire, ed avutane la ragione, animata da santo ma 
incauto zelo, piombò in casa, sulla matrigna, sul 
~~e e ~e disse loro d'ogni colore, urlando ch'era 
un IDfamla maltrauare due angioli, La matrigna al­
lora, smise la guerra sorda, per mostrarsi a visiera 
alzata l' d ' . ,q~a era avvero e quella donna giovane, dal 
VISO sornd~nte, dai capelli biondi, alta, snella, daUe 
movenze s·I' . . IgnoTI I SI nvelò un vero demoniu colle 
~z7.e, recitando col marito l'atroce commedj ~l della 
'ItUma calunniata ' l • • • ' slmu aodo generosi perdoni. Dette 
mlZlo a Un lavo d' b l' • mon1m ro la o ICO: separare materialmente 

• ente le due sorelle, istigando l'una contro 
f'zzandole f: . . per ar SCoppiare la sCissura. Non 
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volle che dormissero, nè lavorassero più insieme per 
b sartoria. Mandò la minore al negozio e tenne 
l'altra come sen'a; sfruttò i loro giusti piccoli atti 
di ribellione per aver diritto, in faccia al marito di , 
punirle ed essa, in apparenza esile, aveva muscoli 
d'acciaio quando le schiaffeggiava. Il giorno terribile 
fu quando scopri le economie f:ute dalle giovanette 
per la loro povera mOrta: 'oltraggiò la madre, disse 
che quel denaro era frutto di azioni disoneste o di 
furto domestico, e ne convinse il marito che si fece 
complice necessario delle brutalit:ì. della moglie, di­
mostrando quanto }' infamia sia contagiosa. Quelle 
povere fanciulle, che avevano tutto sopportato con 
rassegnazione evangelica, offese così neH'clOore e in 
ciò che per loro era anche più dell' onore caro, la 
memoria della madre, alzarono il capo finalmente, 
scossero il giogo, reagirono e nacque una scena che 
_ di~sero i testi _ faceva orrore e pama. Il paùre 
e la matrigna si scatenarono prima sulla minore che 
atterrarono a colpi di sedia, spezzandole un dente, 
poi, afferrarono l'altra, vollero constatare la verginità 
e la matrigna, fingendo dubitarne e vomitando im­
properi da postribolo, la colpi in viso con un .ba­
stone da lasciarle uno sfregio permanente, Ne SI sa­
rebbe. arrestata se le grida non avessero fatto accor­
rere i vicini, i coinquilini i quali (testuale), strapparon~ 
di mano alla infame matrigna le due sventurate, cogli 
abiti bceri col volto grondate sangue e ci volle 

l, · ' d . b' .' l' 'UlO di un robusto lI1tervento el cara Buefl e al 
spazzino pubbIic.o per impedire cbe gli :lccorsi non 

• 
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o o· sommarin. AI di b:lftimemo unica. 
Eac:< nero BlUSb%l~ d' d I I· 

d I d 'u quelb di jll~n ere a Illog le, so­cun. e p~ re li 

d che costei er3 stata offesa, provoca ta e la stenC'n o . 
. con aria compunta, con gesti da madre 

mamgna, . Il d·' 
Dobile, melanconic.amente sornd::va a e Ilese del 
marito, mormor3ndo di quando 111 q.u~ndo: « Cal­
m~tiJ gi3 il mondo va così: ecco la ricompensa del 
bene che ho fano loro e 'di averle tratta te come non 
merita\°:tno. Si sa, le po\·cre matrigne sono semnre 
calunnilte :tnche quando impediscono che le r;lgazze 
dh'entino Jadre o donll:tcce: » e si asciugava col 
&uoleuo lagrime che non c'erano e traeva sospiri 
che non venivano dall' anima. Così, fredda mente, 
come recitasse un discorso da lungo mand:lto a me­
moria, sottolineando colle acri ioflessioni di voce i 
punti più S:lliemi, ess:!, palmo, pa lmo contrastò il 
terreno all'accusa, neramente dipingendo le seviziate, 
mentre- voleva aver l'aria di perdonar loro e di scu. 
sarle, e in ogni minuzia cercando un punto di difesa 
e di aU3cco, sfoggiando una eloquenza calcolata, 
fredda, astiosa e UlH llosa a un tempo, che recava 
molestia al cuore, all'udito di chi l'udiva, come riu­
sciva uggiosa la commedia di quel volto che voleva 
nascondersi dietro la maschera del dolore, mentre 
a1cu?e contrazioni rapide delle labbra, ce rte occhiate 
espnmevano .nctto il pensier<J dell' odio, della \'en­
~ !ra le Imputate di questo reato mai vidi ul1'at-
Iriu piÙ per> tt .,. 

( a, plU mgegnosa di costei. Il marito 
co~a fronte alta, Con una cera sodJisf:ma, 

potre be averla un autore qt1al~do è applaudito. 
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l'artista che recita un suo lavoro. La osservai quando 
parlava il suo ~vvocato~ un bravo giovanotto che 
faceva le sue pri me armi, e che sostenne energica­
mente la provocazione gr:l.Ve: ebbene, essa, senza 
alzare il capo, simulando abilmente qualche sin­
ghioz7.0, con certi movimenti ritmici della testa an­
nuiva, :lccompagna.ndo con quelli i periodi dell'av­
vocato, al quale, quando ebbe finito, essa mandò un 
dolce sorriso in cui, più che la gratitudine dell 'im­
putata, parvemi scorgere la pro messa impudica della 
donna. Condannati , non si turbò, almeno in appa­
renza: si appoggiò al braccio del marito e, facendo un 
inchino di griitoso al presidente, disse con un sorriso 
sardonico: {{ Oh ! ci appelleremo,» come avesse vo­
luto dire: {I Altri riparerà alla vostra ingiustizia, » 
RicorJo ancora che, uscendo dall'aula per recarmi 
:lI mio ufficio, eSSl mi fece un inchino e disse al 
marito in modo che io doveva necessariamente sen­
tirla: « È stato terribile, ma sarà stato convinto? » 

Cosi era la donna c mi fu n:urato che innanzi alla 

Corte ripetè :lppuntino la stessa commedia, f.1cendo 

maggior consumo di fazzoletto. In app:llo la pena 
venne leggermente au mentata perchè lO pure ap­
pellai. Pochi gio rni dopo cadeva il primo de,l1'~nno 
e in quel dì ,mi pervenne per la posta un bl~hetto 
di visi ta dei coniugi M·" e, sottO i loro nomi, c~m 
calligrafia femminile, era scritto: Per, auguri ~ r ~n­
gra{iamenti, Quesro il tipo di {( matrigna» piÙ IO: 
teressante in cui m i sia imbattu tO e, rovistando gll 
appunti processuali che la ri g uardano, ri sentii ne1-

• 

, 
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J'.tnim2 quel m.tlessere che mi procurarono la sua 
presenu, l:l sua \'o,t', il suo gesto, la sua eloquenza 

4iacciat:a e mi pare tuttora di vederla, là, sullo scanno 
degli imput:tri. vestita elegantemente di nero, col 
candido fazzoletto in mano il cui continuo ufficio 
erJ. quello di passa re dai ginocchi agli occhi. Non 
l'ho mai dimenticata e, quasi senza avvedermene , 
tune le \'ohe in cui ho innanzi a me una madre 
snaturata, penso a essa per stabili re dei confranei, ap. 
puma perchè essa rappresenta un tipo che riassume 
tutte le qualità divise tra le altre madri snaturate e vi 
penso perchè tra i figli seviziati non ho mai veduro 
due fa~ciulle migliori, piò dolci e più crudelmente 
bersagliate dalla sventura di quelle due giovanette che 

.ancbe là al dibattimento, sembravano le serve di casa' 
della matrigna che aveva loro rubato [Utto la p~ce' 
la bellezza del volto, la freschezza delle ,a~ni 1'a' 
more del padre, l'avvenire e persino il denaro des;i= 
nato alla povera mamma. 

• • • 

blam
GeIÙd tOrl"BdOtlivi. - Nelle tre classi ne ab-

o De so mente . , Ossia un solo processo tra i 
d . ~he riguarda un seviziato pe; opera 

a otaVI. Tali sevizie Co mmesse da ge­
sono rare, prima di tutto, perchè, ad 

COme vedemmo, sono pur 
omni o trovatelli • 

• 
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poi ~erc~le chi com~ie. simile atto eminentemente 
urnamt~no, è se~pre ISp1r:\tO da un forte amore per 
l'infanzia che SI procura altrove quando la natur 
volle ne?"ar?,li. il conf~rto . di. averne una propria. ~ 
due gemton mvero, di CUI Cl occupiamo, adonando 
un grazioso trovatello non furono mossi da impulso­
filantropico, da amore per i fanciulli, ma daU' inte­
resse. Il padre dell' infelice bambino era noto, ma 
non poteva legittimare il frutto di un amore fuori 
legge: egli riuscì, per mezzo di amici, a far sì che' 
i coniugi N***, due operai in floride condizioni, soli, 
ben visti , lo adottassero, e dava loro sovvenzioni 
mensili. Il padre morì, mancarono le sovvenzioni ed 
allora il fanci ullo di sei anni si trovò nelle mani di 
due aguzzini. Non si riuscì - pur troppo - a sta· 
bilire l'intenzione omicida (d ico « pur troppo» che 
le presunzioni abbondavano) ma si assodarono le­
sioni guarite in giorni otto, chiusure in latrina, man­
canza di alimento, umiliazioni morali. Gli imputati 
si difesero· dicendo che era un fanciullo cattivo, una 
peste, e aggiunsero: « Certo e fig lio di una cana­
glia ! )) Furono condannati a una pena irrisoria. 

• • • 
D ella complicità. _ Il Codice sardo, dopo· 

avere parlato degli agenti principali (articolo 102) ~ 
divideva i complici in due distinte categorie: ~ ne­
cessari, non necessari » (articoli 103, 104). • 1 al 



" 
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':CSSJri (Dno punili come gli autori del rcato c la 
Ji<:tinlione è m:l.Iltenut:l nel Codice penale vigente 
(:arti..:oli 6] e 64): cosi niuna diminuzione di pena 
è :lccord:lt:l al colpe\"ole se il reato senza il suo COIl­

corso nOli si sarebbe commesso. I principi informa­
tori di !.lli disposilioni di legge sono così chiari, cbe 
pure il mio studio and:lI1do - come mi auguro­
t r.l le mani di coloro che non coltivano le discipline 
penali, mi risparmio di Ci[;lre autori e hre com­
mentì. Pcr qu:tnro sto per dire - e in pane gia vi 
:1.:cennai in precedenza - e per chiarire bene la tesi 
che p:tsso ad esaminare, mi preme solo di notare 
che t:lmo il CoJice penale cessato, quant<;' l':lttllale, 
in tema di complicit:\, giustamente domand:mo un 
allo positivo, una volont;\ che si estrinsechi in un 
fJ.tto esteriore: fatto che poi, a seconda della sua 
Ilatura, dad vita a una complicità necessaria o non 
necessaria e delineerà quindi due figure di concorso 
alla consumazione di reato. Ora. nel caso nostro 
ne' .r~a~i c!oè di sevizie, pure, in mancanza di au; 
~Sltl\'l, di ~ololltà estrinsecate con azioni esteriori, 
mfi.ne pure 111. assenza di una cooperazione, di un 
ecctt~mento. di una f.1cilitazione tleussari per il ,o11-
segul~~nto del rearo, abbiamo llna terza forma di 
QJm,~lCItd che il Codice per questi reati speciali da­
ne e contem~lare .. ~è mi si può opporre che esista 

_,_ ali tra dispOSIZIOne nel Codice atU a colpire 
-.-90 e - che del," ò necr - senza bisogno di 

rerza figura di ~plicità! perche se questa 
tutti ooloro che a giorno di un 
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delitto debbono denunciarlo, non si può tale obbligo 
imporre, a mo' d' esempio, al marito di denunciare 
la moglie, che e madre snaturata, o viceversa. E, 
invero, valga un esempio. Tizio, di notte rincasando 
vedt!' due ladri dare la scalata a un muro che cir~ 
conda un palazzo. Egli ha l'obbligo di denunciare, 
egli diventa immediatamente teste, e si capisce, nien­
t'altro che teste , poichè fu spettatore di un fatto 
delittuosO che punto personalmente lo riguarda. }\e\ 

casa nostrO, altro concetto g~uridico-mora\e impera. 
Il Codice vigen te (vt!'di Rela.zio"e ZanardeHi), per 
quanto concerne la complicità non ne,essaria, dice 
trattarsi di un concorso morale, come è appllntO 
quello del cOllsiglio (comilium ferre - dicono i dot­
tori ), ma sta sempre il fatto che qlleSto concorso 
morale deve uscire dal campo intenzionale per cn­

tran:: nel territorio dell'azione. Tizio cOllsigliando a 
Caio di derubare Sempronio, istigandolo a ciò fare, 
compie un'azione positiva. Nel caso nostro, si veri­
fica ulla complicità, in taluni casi, che in s~nso stre.uo 
uiuridiw non è necessaria e sfugge COSI alla glU-
b " 
stizia punitiv:l} ma che io vorrei non SI sottra.e~t!' .a 
una responsabilid penale. X···, madre, seVIZI:\. Il 
proprio figliuolo: il padre, non solo non coopera 
alle sevizie direttamente, ma neppure indirettament~, 
ami soffre delle torture che sono inflitte al figbo 

"/ . ente conte ve-
amato e se ne strugge SI ~Josam I • 

demmo in un esempio da me citato. Non reaglsc~, 
non impedisce le sevizie, non difende, non 
I. prole seviziata, ma può provare ~ 
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(IOItdanna la moglie iniqua. La legge pe,nale, per 
qUbEa via, ora, non lo raggiunge; ma du, può ne~ 
gare ch'egli non :tbbia una ,gra.\·e resp~nsablltd..? CIlI 
può mettere in dubbio ch egli non SI addossI una 
complicitl mor.tle che sgorga 3ppunto da U~l fatto 
",gatiw? Voi, poIdre, che amate vostro figho, che 
lo veJete maltr:m:lto, che soffrite con lui delle cr ll­

delti mateme perchè le sopportate? perchè non le 
impedite? perchè non reagite in nome de' diritti che 
le leggi, la natura vi accordano? E perchè rinneg:ne 

questi sacri diritti e i doveri annessi e vi limitate a 
dolori e li bi:lsimi timidi, infecondi? Voi, inerte te­
slimone delle arrocit1 domestiche, se non avete l'ob­
bligo di denunciare vostra moglie alla giustizia, avete 
tunavia quello di impedire che le atrocità si COI11-

pialla e, non facendolo, assumete una responsabilid 
morale, Chè entra nei confini della complicità e che 
la legge dovrebbe colpire, complicità che dovrebbero 
snidare e accertare gli agenti delle t( Società protet­
trici per l'inf:1Ilzia, J) quando queste società funzio­
neranno come io accennai. Stabi lita così t'indole di 
questa complicità speciale, e che parmi evidente, ho 
notato ne' processi esaminati ch' essa esiste quasi 
sempre, 'luando non si afferma necessaria o non ne­
c~aria, e tale complicità 11wrale si accentua in gra­
VIU 'l uando s'incarna nel padre. Perche di fronte al 
padr~ bestiale, che sevizia, può, in parecchi casi, im­

Fuma, a~territa , percossa anche, non avere la madre 
n coragg d' , IO I reagire e la potenza fisica di farlo ma 
.. uomo se è ' C d' ' , non 10 ermo l mente o di corpo, 
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non può assistere , muto e timido spettatore, alle 
tortu re della propria prole; quando si assoggetti a 
rappresenta re r.-tIc parte, egli viola i suoi doveri, f.a 
a b~andelli i propri diriui. si redige colle proprie 
malll un cenificaw di vigliaccheria che, ne le lagrime, 
nè i dolori, potranno mai distruggere. 

, 

• • • 

I miei dati statistici provano che primeggiano-
e di molto - le madri snaturate: i padri, per con­
tro, si presentano colla veste di complici necessari, 
non neccssarì o morali puramente e che i padri, per 
lo più, si arrestino alla complicid, dissi la ragione 
là dove parlai deU'amore verso la prole . Così nel 
gran quadro dei fanciulli seviziati , accanto :tUa fi­
gura maggiore della madre snaturat:t, viene quella 
del padre, padre sovente dedito aU'alcoolisll1o e che 
in questo trova eccitamento per macchi:trsi del de­
litto il più ributtante. Ne' padri complici notai che 
quando si presentano al pubblico dibattimento vicino 
aUa moglie pu re imputata, più d'ogn i altra cosa si 
occupano a difendere costei : per contO loro si limi­
tano a dire: (t 11 fanciullo è perverso, e bisogna 
bene castigare j ragazzi cattivi, )) e questa loro di­

fesa . dicono rudemente, senza le arti fa lse delle madri 
snaturate, come se tra le pieghe della loro brutalità 
ci fosse, oltre l'ignoranza de' dover i patern i, il diritto 

,l[adri $IIal. - 12 
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di osti~rc con la .\'io~enz:l . l:t, ~ropri:l prole della 
qual( mlsconOSCOIlQ I blsogm, l II1dole le tel d 

. , l CllZe 
e dd~3 qu~e t:ll o.r~ manco ncord:mo l'età esarta. Pcr 
questi padn che dividono colle mogli le infamie d Il 
sevizie, la prole è considerata come un cane' s" e e 

, , I per-
cuore quando capita, per ogni lieve fallo per Il , n ca -
priccio di umor nero, per eccesso di bevande 3lcoo_ 
lich:, per di,spelto e si colpisce il bimbo 'di quattro 
3?D1 colla VIOlenza ~glla.le con cui si ba rre q ueHo 
di ,nove. U? solo episodIO di padre complice neces_ 
sano per dimostrare - se occorre - sino " l " q lla 
p~nto un uomo può affogare nel fango la dignità 
di padre. I coniugi S*", operai, hanno una bimba 
di ,sette anni, bimba cbe la madre sevizia con fan~ 
tlSle s:lvagge, complice necessario il padre e causa 
~;la"rb~lInbante le ~evizie, fu la timidezza che impedi 
~ 1m a per p , l d" h" d IU vo te I c le ere a un signore, 
che la tenne al fonte b t " l " " a teslma e, soccorSI 11l de-
naro. Quando la p"" " . . ICCIna flncasava a mani vuote, 
COmll1Clava la madre l " . a percuoter a con ogni cosa le 
vemsse tra le mani d· d Q . d' ' Iccn o: « uando verrà il papà 
a "l.l ~l resto, » e il padre bestiale aizzato dalla 
mog le laceva il resto I '. d ' 
sulla le f . geOlton se evano a tavola, 

qua umava una b d ed . uona e o orosa minestra, 

la esSI mettevano SOtto il tavolo insieme al cane ,povera . . , , 
leccare e Plcchma alla quale davano le scodelle da 

anc e per far: .r... d -cane )} (co' Cw « aveva lottare col 
SI un teste) No b "l 

~ piedi e m . - n asta, I padre .allungava 
UOveva le gamb non vi fosse al e come se sotto il ta ~'olo 

cuna es . di 
J e SI li va un lameuw, lln 

" 
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gemito la madre diceva: (I Finiscila ~ ti metto in 
prigione, )} e la prigione era un lundo sottoscala 
dove si raccoglievano le immondizie di casa e dove 
avevano domicilio nidiatc di topi. Li fu trovata sve­
nuta dalla fame c dal freddo la povera piccina. La 
quale, al dibattimento, appena rivide la madre cadde 
in convulsioni per le quali fu necessario rinviare la 
causa. Questo accoppiamento della piccina col cane 
sotto il tavolo, mentre destava orrore in tutti, faceva 
sorridere la madre ed esclamare il padre: u Via, dei 
due il migliore era il cane ! )l Il teste, alla cui cu­
stodia era affidata la fanciulb, si espresse con queste 
precise parole : « Quando il signor Pretore mi con­
segno la bim ba, era cosi debole che neppure aveva 
forza di mangiare un boccone: era tutta pelle e 
ossa, con !i\·idllre in ogni parte del corpo : non sa­
peva cosa fosse pane fresco, brodo Ce i suoi ne 
mangiavano spesso), vino: era così spaventata che 
aveva paura di tutto e di tutti trllmll che dei topi 
coi quali era am ica. M'è voluto un mese prima di 
dirozzarla, lavarla , pulirla. Ora mi vuoi belle , ne 
vuole a mia moglie, ma per carità, signor Presi­
dente, non la dia più a sua madre o muore di ac­
cidente. )l 

• • • 

Età degli ùnputati e dei seviziati. - A 
confaTto di talune osservazioni fatte e di altre da 
brsi, è opportuno fennar.e l'attenzione 5,ull'età degli 
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e dei 5e\"izi:J.ti . Cominciamo d:lÌ primi, dci 
ecco gli spt'Cchieui relativi ( I): lo specchietto 

dti St\1ziati gi l si trm'a nelb prima parre 

del l'ruente studio. 
PA D R I 

Dai. :lO ai 30 anni • • • " N. ' 59 

• 30 '35 • • • • • • 50 

• 35 • 'o • • • • • • '5 

• 'o • 45 • • • • • • 8 

Totale • • · N. '3' I 

MAD RI 

D~ 18 ai 25 anni • • · N. 10
5-

1 

• '5 • 30 • > 40 

• 30 • 40 • • 36 , 40 • 50 • , 5' 

Totale • • · N. '3' 

Due os ... . servaZJom SI presentano subito esaminando 
questi ~ue quadri: la prima, come la donna, inol-
trandOSI negli '. . Il anm, rltorm a a crudeltà (2), mentre 

h\ In cio SODO COm . 
Idouivl. pres1 non 11010 le maltiil'ne, ma i padrigni e gli 

(~) Pa.n.c:.:b' 
le sono appunto ~~cidiv~. 

, " 
invece questa scema nei padri imputati: la seconda, 
come Cii atti di sevizie si com piano speci3.lmente 
negli :ll\ni giovanil i e quando pure si dovrebbe rite­
nerc che almeno un atomo di buono viva nel cuore 
umano. Pcr solito negli altri reat i - ad eccezione 
di quelli d'impeto - la perversità della delinquenza 
si acccntua col progredi re negl i ann i: qui, invece, 
nel fiore della giovemù, si esordi sce addirinura col 
più iniquo dei delitti; ciò che ancora una volta ad­
dimostra come in questo reato tono abbia una fiso­
nomi I tutta propria, e come quind i occorra che in 
Illodll speci:ll issimo se ne occupi il legislatore allar­
gando le disposizioni che oggi imperano su tale ma­
teria, e facendo sì ch'esse rispecchino illterallletlte la 
figura del rearo senza ricorrere ad analogie o a teo­
ri che di prevalenza. Nella stessa gu isa il magistrato 
giudicante - come vedremo piò avanti - non può 
accordare o negare il beneficio delle attenuanti ge­
neriche coi criteri de' quali si serve per gli altri de­
linq uenti e per gli altri reati. 

• • • 

È verissimo che siccome le sevizie colpiscono per 
lo più la prole in tenera età, ne consegue che, in 
generale, i genitori siano giovani e si potrebbe qu indi 
osservare che l'et:\. giovane degli imputati non è ar. 
gomento rigidamente accusatorio, ma io volli OCCti . 

• 
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• «Il'rci 41e~li imput.ui, e per le due conside_ 
~. volte c per stlbilire il concetto COllle questo 
-" . ' l'I lato dtbba, per le sue bSI p51CO oglc le~ ,per le sue 
WC I;.ioo; ~illi essere lurtato e dal diritto pllni_ 
biO e J&lI.1 procedura pena"" con norm,e speciali, 
wmc anormale è il re;uo stesso. Una grovane di­
civlttone, infanncid:1 per lutel:tre l'onore, e perchè 
fu \'iglilccaOlente abb:mdonar::t d:!l seduuorc, è degna 
di tutt:a 13 nosm. compassione, nè il suo delitto ci 
SUiprenJe: una giO\';1oe ventenne bdra non ci reca 
sorpresa, nè fa esulare la nostra pietà: an zi la com­
passione e la pieta. ricevono incremento dali' età 
stessa delle due imputate, come ispirano pie c:\. tutti 
i delinquenti minorenni, ma qU:lOdo abbiamo innanzi 
a noi madri giovani, nelle quali dovr,ebbe il senti­
mento materno toccare l'entusiasmo ed essere cir­
cond~to da tutta la soave poesia che si sprigiona da 
piccoli esseri innocenti, felici, allegri, docili e le quali 
im'ece sono sn:Hurate, freddamente crudel i e ricche 
di dolo, allora la stessa età giovanile delle madri 
colpevoli, dopo averci spinto ad un accurato studio 
psichico e fisiologico, ci conduce a trovare in essa 
~ un forte elemento di accusa il quale logicamente 
VIeta, che ,neU'animo nostro penetri la pietà, 

Glo~am le madri snaturate, tenerissima la prole, 
e specialmente infatti COntro i fanciulli dai due ai tIi " , 
~~ lQvelsce la crudeltà. Sopra duecentre iltadue 

t.ciuUi centocinque Stanno tra il minimo di due 
- e ti massimo di sei, settantotto ~ra i sei e gli 
~ anDi, dopo la quale età la cifra subisce una 
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forte diminuzione, Ma nello specchietto relativo tro­
viamo sei fanciulli , se i poveri lattanti di un anno, 
vittime di sevizie, e per quanto la cifra sia mite non 
è men grave di riflessioni amare di quelle che le 
altre cifre forniscano, Sei picci ni che s..1nno appena 
balbettare il nome di ti: mamma, Il che hanno per 
unica difesa il pianto, che muovono dolce invito ai 
sentimenti migliori deH' uomo, che costituiscono la 
prima vera felicità della buona madre giovane, gi~ 
oggetto di torture, Si fa loro soffrire h fame, ,SI 

percuotono, si lasciano strillare per orc ed ore In 

sLlcidi lettllcc i, avvolti in bscie sporche , che sono 
cause di piaghe, si condannano alh morte o :t u,na 
vita m:daticcia, e tre sulle sei madri snaturate Spll1~ 

sera l'audacia sino ad affermare che il rispettivo fan~ 
cin!lo era c:mivo e che : « è dovere della madre di 
castigare in tempo, » Una di queste arpie pe,r ven­
dicnrsi che la bambina di un anno voleva Il latte 
allche di notte ne fasci:lva il tenero e debole corpi~ , 
cino in modo così stretto specialmente aUe estrc­
mira dei piedi che la bimba, colpita da paralisi in­
fantile, anche dopo lunghe e amorose cure nOI~ pot~ 
cominciare a fare i primi passi che a tre anlll, e Il 
perito-medico espresse il grave dubbio che in ca,~sa 
dei n1.lltratt:lmenti fosse pure rimasta offesa nel! m~ 
tcllige ,lza. Il Codice penale vigente, se nella prin~ ~ 

parte del!'articolo 39J stabilisce il massimo di :mm 
dodi..:i pel fanciullo maltrattato (massimo che io vorrei 
portato a quattordici anni pel fanciul!o e a sedici per 
la fanciulla, come nelle legislazioni inglese e ame-

• 
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nona). n(\Il j'JrlJ pII) Ji t"d nc!ll ~e..:(:ndJ p.mc, (o),} 
... ritttlC't .. : ~hl" I)('r qu,mw qUI."\[.1 "1.1 Slfl'll.1tnen te 

",11.1 ali .. pnmJ. l'cd nun ùhlil1lis..:.1 più tino desii 
tstrC'mi JeI rt'Jto di IIlJltr.lII.lmCnro. Or;t io, invece, 
JlwJeSf,lnlC'lltl' opillt.l che il Icgisl.lture debba anche 
'Il.Ii ll,;~1.!plr,ì Jdl'et.l fornl.luJunc quattro classi: da 
un .1!lUO ,Ii Ul", J.ai tre :li sei. d:J.j sci ai dicci. dai 
Ji!.",· ai "IumJid pcrehè. un.1 \'olta :lUlllcm:Ha la pena 
ndle propo:miani rispondenti :tll:!. gravid dci re:l[o, 
po~"'" il giuJice arr1i':JrI:l con giustiz ia distributiva 
a nor.uJ. de'ne divcrst' cd dci seviziato, spiegando 
Il.1lunlmemc I:t severi,;! maggiore quando il f.1llciullo 
è in etl più tenera, e così in condizioni più facili 
.1 esscre danneggi:lIo. Un bimbo di dieci anni. sevi­
zi.!",. può fuggire da caSl, invoc:1re l'aiuto di un 
\·i.:iIlO, di un coinquilino, del ll1aestro, di un parente, 
ma che può fare un infelice di tre anni ? Però tanto 
minore è l'eta del seviziato, tanto maggiore deve 
essere la protezione della legge, donde l:t necessità 
~i una pena piu grave. L'età dei seviziati è pro blema 
Importantissimo, perchè essa è COme indice dcll'in­
fa~ia maggiore o minore della madre snatur:1ta e, 
se In qualche rarissimo caso, può fare impressione 
la Costei affermazione che il fanciullo di nove dieci 
dod o • , , 

ICI anni" . " . e Cattivo, nluna Impressione, se nOli di or-
r~re: può produrre quella che concerne un fa~lCiullo 
~ cinque, quattro, tre, due an ni e Wl allllo, quin di 

legge, una volta allargata la pena odierna, deve 
avere tra il m',n' ,(, , , 
. .' Imo e l masslOlO fissato dlmmu-

ZlOOi e' , 
aumenu corrispondenti all'età dei se\'iziaci e 

• 
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al con'Jcgucntc dolo degli imputati. perchi:, come 
ognuno intende, la stessa sevizia USata al fanciullo 
di otto anni e a uno di tre assume, nel secondo 
caso, un' intensità di dolo maggiore. 

• • • 

Correzio11e e sevizie. - Ii Codice sardo, riu­
nendo nello stesso articolo 514 i genitori, i tutori, 
gli istitutori, i maestri, usava per tutti la formala: 
u Ogni abuso Ilei mezzi di correzione o di disci­
plina;)) il Codice italiano vigente, invece, l'adotta 
solo nell'articolo 390 e nel successivo articolo 391, 
usa il vocabolo « maltrattamenti, l) con che pare 
escluso il concetto della correzione oltre misura, e 
per quanto i due articoli siano uniti da uno stesso 
intendimento legislativo. Nella pratica applicazione 
si verifica pertanto che il concetto dell' abuso nei 
mezzi di correzione s'infiltra nell'a rticolo 39' per 
quanto riguarda i maltrattamenti dei geni rori verso 
i figli, sia perche è facile metodo defensionale, sia 
perche la pietà di chi giudica, di buon grado, vuoi 
far ri5.'llire il maltrattamento ali' idea di correggere 'e 
così, un po' per amore , un po' per forza si arriva 
a trovare nel maltrattamento l'origine della corre­
zione. E giustO; il giudice deve essere umano, ma 
in questi reati l'umanità ba il dovere di riversarsi 
unicamente sull' infanzia seviziata, 
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• • • 

B Codice usa il vocabolo (( maltrattamenti, l ) e­
J*IDi non esattamente rispondente all' indole de! 
JIItO,. • Maltrattamento)) significa: ing iuria fatta a 

• 
_ posana. o con parole, o con f:mi, oppure anche 
e con parole e con fatti. E un'offesa che colpisce 
IDI persona ranto moralmente quanto materi almen te, 
come pub eziandio colpire o solo il morale, o so la 
rirrltgrilà ptrsonalt. La sevizia significa: «( art o Crll­

delei • ora. per tutto quanto ho detto e dimost raco, 
.n.no potri ragionevolmente negare che la madre, 
Il -uale '" • ... reca mglUna morale o fisica al proprio fan-
aollo, DOn commetta vera e propria sevizia, cioè 
IppUDto atto crudele. D vocabolo « maltrattamento )) 

" troppo elastico e troppo mite a un tempo e non 
l-udlo eh . , 

... e IO modo esatto rifletta la crudeltà della 
1IIId~ .. Cosi a « maltrattamenti ) vorrei spstituita 
• sevwa, l) ne a caso uso il singolare. Ne dò la r3-

.... la quale può intanto pure valere per la parola 
dilla leg l ' ge attua mente. La Suprema Ca ne 

3° sett~bre 1891) ( I) dice: « che la 
parlando di maltrattamenti e non d.i maltrat­

contempla lIna successione di atti che sieno 

-
C"'U'.Q'd'~"' _ 

- ~ Fon> P~NJ/~, Pag, 96. Almo 1'391 (sentenl" 

• 

• 
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grttVi e freqtl~tli) ch~ cost~tuiscano un sistema di 
vita, uo'abitudme bestIale d. trattar male per' lo Più 
coi fatti, usar villanie, e ciò in famiglia. 1) Osservo 
ri spettosamente che al plurale del vocabolo « mal-. ) . . 
trattamento l) SI concesse un mterpretazLone troppo 
letterale che, ne la legge, ' ne la pratica possono ac­
cettare. Non si deve guardare se l'atto crudele, bru· 

tale fu ripetuto ( I), ma appunto deve considerarsi 
la natura dell' atto e quando l'atto ha carattere di 
sevizia non rich iede, per di venire ciò che è, che si 
moltiplich i. La r ipetizione della brutalid. sarà un cri­
terio per aumen tare, aggravare la pena, ma non de· 
v'essere un elemento sostanziale del rearo. La madre, 
ch\! (on un potente ceffone getta a terra e lede il 
tenero corpicino del bimbo di due anni, non deve 
sonrar::i i al rigore della legge pel solo fatto ch'essa 
possa provare che quel ceffo ne fu l' unico che diede 
al propri o fi gli uoli no, perchè nel ceffone risiede l'ano 
brutale, perche il ceffone afferma la sevizia. Per 
contro b sentenza in esame usa un per lo più degno 
di attenzione e che troppo sovente sfugge nell' ap­
plicazione della legge. Quel per lo più significa che 
le sevizie si praticano, non solo sul corpo del fan­
ciullo, ma anche sul morale, e io ho dimostrato 
eziandio con esempì, che si danno madri infami le 
quali, senza toccare un capello al fanciullo, pure lo 
martoriano crudelmente c talora assai più di altre 
che usano vie di fatto gravissime : sono quelle che 

(,) Sar1t. Il eliso allora (Li applicare l'artlcolo 79 Codice penale. 

, 

• 
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_ di _. lo con~o che gli atti brutali com· 

... iD UD ambiente degr:adato, ignorante, imbevuto 
4Ii ptcgiudiri, digiuno di montle, di religione, di si­
.uaa educati\"o, esal:lDte l'alcool, possano, in pa­
lecchi casi, pe,lII~ttere che la parola « correzione, li 

D*"jd, ... tl1te _ faccil capolino per attenuare l'odioso 
..., compiaro (sar! problema che caso per caso 
_ottlinDo smameme i giudici), ma io nego in 
.. +odo assoluto che Si corregga il fanciullo colla vio­
",,,,,_ colla tortura, colla via di fano, col martirio 
morale, coi mezzi che Il Secietti di patronato per gli 
il :l'Mli proibiscono si adoperino per le bestie, e tutte 
le volte in cui si percuote un fanciullo trovo, in tesi 
gaerale, che l'ano vigliacco ha veste di se\'izil. Ho 
parbto di animali, e gli animali possono insegnarci 
qualche cosa di utile. L'articolo 685, N. 7, del Codice 
..do, e l'an. 491 del Codice C I) "'igeme ci dicono che 
Ili coodannava e si condanna coloro che incrudeli­
n'H? veiSO gli animali o, senza necessità , li mal­
tl4"'lO, ovvero li costringano a fatiche manifesta­
ar:ure eox.sive. Non basta, il citato articolo 49 1 

~na altr~i c~lui il quale, anche per solo fine 
saeo fico o didattiCO, ma fuori dei luoghi destinati 

(I)" f 'ad 
7 : l • quanLO dissi in alcune """.; n .... ' 7 _ lIIib ... perc:~. r .... ·ne ....... etro .., CIoè come 

_ 1_ ilo $P-''ll la sevlda, la Stlprema Corte di Roma 
5 .. J89J Il..a C. U. P .... ~o~. Anno ,0_) ., . - iD l ~4 mI onll~ 

: apptlge o:. A costi tuire il reaLO d: 
, .s.u'anIco1o 491 Codice I maltrattamento 

~ , penale non acCOJTe una COn _ •• PUf't: I!IILltnltare 7 

dai ne • ,. . con Un atto solo che offe"da 
_LO ~o. • - Ora . ·ò.. . 

lo ..ai pc! f-a.JJi. se CI g lU!ito per 

• 

• 
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all' insegnament~, sottopone animali a esperimenti 
ali da destare n brezzo. 

t .È giusto : lode all' umanità del legislatore. Ma do­
vremo noi ammettere che per correggere il fan­
ciullo, la creatura debole, innocente, si ricorra alla 
VL:t di fatto, alla sevizia morale o fisica che sia? Si 
dovrà accettare nel territorio dell'educazione il cor­
rettivo della brutalità, del bastone; in genere, delle 
vie di fatto, siano pure lievi? Chi vord o pord so­
stenerlo? Che esistano genitor i snatl1Cati i quali pen­
sino di educare a colpi di frusta, sia ; che t31e loro 
intendimento sia accettato non ammetto: che l'am­
biente ignorante possa in certi casi attenuare la re­
sponsabilit:\ dell'agente, concedo, m:1 concedo solo 
quando l'atto brutale sia consumato in un momento 
di impeto, di sdegno subi taneo, giammai a freddo 
e ripetuto: Ma, a ogni modo, l'attenuare non deve 
mai implicare il concetto che per correggere si debba 
ricorrere alla violenza (I). Ecco la p:l rte umanitaria af· 
fidata al giudice, il quale deve fars i un obbligo di 
ammaestrare i genitori di certe classi incolte che i 
fanciulli non si cOrFeggono colle sevizie neppure lie­
vissime. Il bimbo percosso, maltrattato non si cor­
regge mai, nello stesso modo che b tirannia non 
uccide la libertà: il fanciullo vintO dal terrore Ca 
parte gl i effetti peroiciosissimi fisici) si può parago­
nare allo schiavo: .diventa finto, vile, bugiardo, C:l[· 

(1) in Questo 1iC:1110 il :ndbunale di Oomo, cuI ho l'onore di appartenere, 
con uolta senten~a (Jo dicembre 1891. _ Est.: ff. dl.Presldente, De-Orchl) 
si espres8~ . 

• 
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IÌwo, difeuoso e ac.:uezz3 nel suo seno l'odio. Quei 
.... irori. che senza essere da prima snaturati, cre_ 
denero, in buona rede, di correggere col percuotere, 
6oirono col divenire disumani perche d' un tratto 

" 
scoprirono nel fanciullo un bugiardo, un piccolo de-
liDqueote. • Vedete - dicevano - che ragazzo! )) 
Sicuro, nu: cbi lo ridusse cosI? La cattiveria del (.10-

dallo e il documento migliore della cattiveria dei ge­
nitori. n fanciullo si piega come si vuole, 3more-
9OI"M'ute, purchè si pieghi a tempo: la correzione 
dev'Fare tutta nwralt e - si capisce _ non de-
8f'Idao~ umili.a~~J tor:urarrice, ma atta a sviluppare 
DelfaoauUo nobilI sentimenti, tendenze buone istinti 
fi'i1CiO$i. «Lts mfanls ne pellvent jamais ttre' coupa_ 
~ tlt fa'es C'aves, » quindi il castigo non deve 
.. ol?epassar: la misura che j'umanità consente. 
n &nc:iuUo devessere studiato' c'è in lUI" l' " • . . uomo IO 

mml~tun, nel suo Cuore un piccolo mondo di affetti 
DOO~. ~el ~uo cervello mille idee embrionali ; è uno 
~dlo .dl~C/le, superiore alle VOstre forze, al quale non 
VI senhte mclinati? ebbene non abbiare fi r . --'e ma, . . g I, non COll-
"Cl; nmoOlO pe "" 
mi li r capncclO, non creare una [.1-
. g a ~nza a.vere lIn Concerro chiaro dei d ' . 
ImmenSI, gravI che la fì r l 0\ en 

l "l . ' 'g ma anza produce ma se vo ere I matnlllonio m ..' < 

educarli, educate v.' a . se. aVete l figli , sappiate 
si dirà' O ' 01 StessI, rispettate l' infanzia Mi 
L • CI ~t~marnente, ma con [.1nto ri .' 
Uilte le condl,Zloni sociali di . ~on smo e 
aver figli? C certe claSSI, ch, potrebbe 

ome pretendete . 
• geote cb' • un SIstema educativo 

e Ignora I educazione che " " 
, Vive In un 

" 
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ambiente di miserie moral i e materiali?" Rispondo. 
Prima di tutto i genitori snaUlrati costituiscono l'ec­
cezione c, rratt::mdosi di eccezione, il ri medio c più 
ovvio, in secondo luogo è un dovere della società 
di proteggere l' infanzia, su rrogando coloro che l'i n­
fanzia seviziano. Il diritto alla fam igl ia è inviolabile, 
ammettiamolo per un istante, ma, voi genitori, che 
non solo non sapere educare .. ma malt rattate la vostra 
prole, voi non avete più alcun dirino su questa 
prole che rinnegate, viziate, ro nu r:ul!, affamate e 
vengo io, Soci ed, a strapparvi di mnno fanciu ll i che 
voi rovina te, spingete al carcere, al postri bolo, al­
l'ospedale, ai sifilicomì, alla ql1estll a, per farne uomini 
ollesti e tlf ili . T utt i- hanno diri tto a creare ulla fa­
miglia? Fandonie sen ti mentali ! Ecco un 'altra lacU Il:t 
delle nostre leggi sociali ! 1~ vero che le leggi soc iali 
si contano sLllle ditn. Ai ladri im penitenti , ai nemici 
dci lavoro, a coloro che sono dediti alle bevande 
alcooliche, a quanti vivono del meretric io, ai giup­
catori di mestiere, a quelli che furono condannat i 
per maltrate,unenti verso i propri genitori, n questa 
falange di delinquenti deve essere negato il dirino 
di creare una f.1m iglia , come lo vietano sempre i 
medic i ai tisici, agli ammalati di si filide o di ;dtrc 
mal~ttie pericolgse tr:tsmissibili. Miglioriamo e puri­
ficlllamo la razz:t umana, come si f.1 con tanta gelosa 
cur:\ colla razza equina: limitiamo il diritto alla fami ­
glia, chiudi:tl11o la pona in (Iccia a tuni coloro cbe 
s:1t'llnno ,erfnmenfe pessimi mari ti, pessime mogli, 
gen itori snaturati. Amo la libert:\, ma 1I0n quella che 

AI"dd S""f, - 13 
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al delitto e non v'è delitto peggiore di quello 
wwpie in danno dell'infanzia, la qu:tle, appunto 

oaupare il primo posto nella legislazione 50-

Impedisca la socier:l che nascano famiglie di 
.MaqaeDti e se ad onta del divieto o per altri fatti 
_Ii dopo il matrimonio si constata che i genitori 
• cate classi non sanno educare o rovinano l'in­
fimzil, anche senza seviziarla, si tolgano loro i fi­
aliDOU, perchè non mi stancherò mai di ripeterlo . 
DOIl banno diritto di eserdtare la patria potestù color~ 
che la insozzano, la misconoscono. E la patria po­
test\ è lesa quan~~ colu.i che ne,è investito corregge 
la prole eone seVIZie. AI maestri, agli istitutori non 
è victtto il bastone, il famoso' nerbo, che Giusti ri­
corda? D?D è vieuto in qualunque modo di per­
~ere I alunno? Fu dunq ue riconosciuto che il fan­
~~Uo non ~ corregge così e per conseguenza non 

<h
Sl ~e m~l menar per buona ai genitori la ragione 

e il senbmento della cor . . l" • . rezlOne - ammus cor-
rigendI - li spinse ad usare maltrattamenti. 

• • • 

delle sevizie: scopo di alcu11e 

, 
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morale, mentre in oggi si :tecorda invece una pre­
ferenza alla sevizia corporale e, se non vi sono vie 
di fano, lesioni, quasi quasi si stenta a ritenere il 
delitto. B un errore gravissimo commesso in urto a 
una razionale legge penale e aUa psicologia. Tra due 
fanciulli, uno seviziato moralmente, t! l'altro corporal­
mente - eccetto il caso di lesioni gravissime - chi 
versa in condizioni peggiori è il primo, perchè una 
volta turbata, offes:1 l'armonia psichica del bimbo, 
oltre ai dann i immediati, funesti che ne vengono alla 
salu te, abbi:lIno lo sconvolgimento completo di quelle 
incl inazioni al buono, al bello, al giusto che pur si 
;l1lnidano nel cuore e nel cervello del fanciullo. Ve­
demmo con Descuret gli effetti della gelosia terri­
bilmente perniciosi; eppure questo genere di mar­
tirio è predominante! - e }laiche desso è frutto di 
malvagità lenta, insistente, freddamente meditata, così 
ecco un criterio sicuro per :1ggravare la 'pena sulla 
madre snaturam che lo attuò. In questi casi di se­
viZie morali è indispensabile che tra i documenti pro­
cessuali figur i sempre l'esame psichico del medico: 
esame paziente, dettagliato, ' r ipetuto in diversi pe­
riodi di tempo, perchè, ad esempio, trattandosi di 
ge/osìa} gli effetti nocivi si palesano anche dopo un 
anno h\ dove non intervenne alcun reagente salutare 
per frenare il corso del male. Tra le sevizie di studio 
arduo primeggia pure « l'umiliazione,» della quale 
aQusano le madri snaturate. Avvilire il fanciullo per 
ogni nonnulla; rimproverar1o acerbamente e ingiu­
stamente in faccia ad estranei; lasciarlo mal vestito, 

• 
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dIiamarIo sempre indegno di un diverti_ 
• DD bJlocco, di UII premio, pur vedend 

, di rutto per conquistarli ; disprezzarlo o .... _.0 . l'd' per 
Wl;;' a IU:tura mgr3[3. g I lede; COstril}_ 

• senili degradami, nauseanti; ascrivergli 
a riardo nello sviluppo delle facoltà menra/ 

dai compagni coi quali potrebbe rrastullarst ~ 
rro le ,-arie forme che abbraccia "umilia{Ùmt l' 
.- sempre uccide lo spiriro, perverre b me:lt l 

~.n co~, e n~ lo ~l1l1~ala sillo a spegnerl ~~ 
Visicu uno di questi f.1I1clull" cosi sc\tiziari, all' o­
spedale. Era un povero pi"ino .di Orto anni e mezzo 
dal grosso ,capo I"3chitico: in Ietto lo si sarebbe cre: 
duro un gIovanetto di qu:mordici anni' Il r . Il • • ' . J:l.nClU o 

COm1ooava lentamente a migliorare' I, cd' . .. ura or 1_ 

~t1 ~ medj~ e amorosamente seguita da lle Suore 
.ti anu, consisteva solo nell'accarezzarlo b o ' I chUmarfo bt.. .• , auar 0, 
It mD h I/o, gr~zIOSO. Allora sorrideva, allungava 
tOI f e e stecchue mani per accarezzare alI:!. sua 
e. a: g~te ~ella. ~uona suora, il viso si coloriva 

. ra~lo di felICità splende\'a ne' suoi h" 
IlDigeDa: tutto ciò ' DCC I 111-
."pare la r l' '\ senza dir verbo come per non 

le ICl[4 nuoV:l gra d I l' .n'anima r I . ., n e c 1e g l en trava 
p pe a pnma volta e per virtù di estranei 

Overo ragazzo I V [l' h' d . mai v . o I c le ergI! se la madre 
enuta a trovarlo' " • afli: ò . " ' non mi CISpose, divenne 

rr Istmtlvamcllt l aeI' d ' e a mano della SUOLI 
nCOr arglt la d . di li L' ,ma re IO a vessi val u to 

. o nncoral con I 1Or" ma ce carezze, ma 
.lle piÙ Q . d' • uantl l questi gran 
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dramma in queste piccole anime: che sintesi di do­
lori e lagrime neU'atto del fanciullo che, udendo il 
nome della mldre, afferra la mano della monaca: 
che eloquenza terribile in que~ viso divenuto serio 
e che cessò di sorridermi! Ahimè! queste sfumature 
dci dolore dei sc\, iziati sfuggono ai tribunali: si vede 
il f:lIlcilillo, non gli si legge neJ1'anima, si constata che 
il corpo non è leso e non si guarda al cuore che 
Ilunda sangue; si ha innanzi un fanciullo che già 
conosce b vita attra\'erso a mille sofferenze atroci, 
al fanciu llo fatto uomo precoce alla scuola del pianto 
e si continua a non vedere nient' altro che il fan­
ciullo, che per la tenera intelligenza può ingannarsi, 
che può mentire, che può esagerare e tlItte le vi­
cende dolorose che lo hanno condotto li ad accu­
sare col corpo malato, più che colla parola, i ge­
nitori disu mani ben di rado - pur troppo - sono 
oggetto di lungo e amoroso studio. Chi se ne oc­
cupa? Buon Dio, il danno sociale - dicono - è 
lieve, quindi min imo il pcrru rbarncmo. Sicuro ! ci 
vogliono ladri, grassatori, assassini per scuotere la 
società, per le 1lleurlrier du corps O1/. l'nssassill de 
l'dlllt, Pei fanciullo il danno sociale è leggero: ve­
rissimo! b propriet:\ non c'entra, Cosi va il mondo 
e io non sono un pessimista. 
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1IIIdo; chiamarlo sempre indegno di un diverti_ 
~ di un balocco, di un premio, pur vedend 

" J" d o 
.. 'c' fa di tutto per conqUlst.:tr I; isprezzarlo . . . per 
'fumitJ che 12 naHlr:!. IIlgmt3 gli dIede; COstrin_ 
~ :il 5('n'iJ:i degradanti, n:tuse:lOti; ascrivergl" .,...- . l a 
colpa il ritardo nello sviluppo delle facolrà mental i . 
bbrlo dai compagni coi quali potrebbe trastullarsi ~ 
ecco le "me forme che abbracci:t l'umiliazi()1/e l' 
qule sempre uccide lo spirito, perverte b ll1e:lt~l 
~~. il cor~, e ne, lo ~m,~ala ~ino a spegnerlo: 
VISlt21 uno dI questl fanCIUlli, COSI seviziati, all' o­

spedale. Era un pon'w pic..:ino .di otto allni e l1lezzo 
dal grosso C.1pO rachitico: in letto lo si sarebbe cre~ 
duto un giov3ncno di quattordici anni. Ii f.1nciullo 
cominciava lentameme a migliorare: la cura ordi­

~ta ~ medi:o e amorosamenre seguita dalle suore 
di cancl, CORslsteva 5010 nell'accarezzarlo bo" J 
chianwi bt. ' .. Clar o 

o Ilo, grazioso. Allora sorrideva, alJLlngav~ 
le lunghe e stecchire mani per accarezzare alh sua 
volla le g~(( della buona suora, il viso si coloriva 
e DD faggiO di felicità splende'fa ne' suo" h" "' ID . • I occ I iIl -

:u gepa:: ~a[~ttl~' C\iò senza dir verbo come per non 
Je lelr, nUOva gra d I l" oeU' • " ,n e c le o I entrava 

aOlma per la prima volt . ,0, ,. 
nier~'1 p a e per Vlrtu di estrane i 
r. OSI. O\'('ro ragazzo I V Il ' h" d " era . . o I c le ergII se la madre 

mal venuta a trovarlo' " , 
lIrio e afferrò ' " ' non mi f1 SpOSC, divenne 
come se nel r' I Sdtl!ltlvl~m ente la mano della SUOr.I 

leor argl la m J ' 
d" l' l ' " a re IO avessi voluto 

I a. o nneora! co I me . n 010 re carezze ma 
DOn sornse più Q "" ' . uaml d! questi gran 

" 
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dramma in queste piccole anime: che sintesi di do· 
lori e lagrime nell'atto del fanciullo che, udendo il 
nome della madre, afferr3 la mano della monaca: 
che eloquenza terribi le in qlle~ viso divenuto serio 
e che cessò di sorridermi! Ahimè:! queste sfumature 
dci dolore dei se\·iziati sfuggono ai tribunali: si vede 
il fanciullo, non gli si legge nell'anima, si constata che 
il corpo non è leso e non si guarda al cuore che 
manda sangue; si ha .innanzi lll1 fanciullo che già 
conosce la vita attraverso a mille sofferenze atroci, 
al fanciullo fatto UOnlO precoce alla scuola del pianto 
e si continua a non vedere nient' altro che il fan­
ciullo, che per la tenera intelligenza può ingannarsi, 
che può mentire, che può esager:lre e tutte le vi­
cende dolorose che lo hanno condotto li ad accu­
sare col corpo malato, più che colla. parola, i ge­
nitori disumani ben di rado - pur troppo - sono 
oggetto di lungo e amoroso studio. Chi se ne oc­
cu pa? Bllon Dio, il d3nno sociale - dicono - è 

lieve, qu indi minimo il perwrbamento. Sicuro! ci 
vogliono ladri, grassatori, assassini per scuotere la 
società. per le mel/rtrier du corps Olt l'assassil: de 
l'lime. Pe! fanciullo il danno sociale è: leggero: ve­
rissimo! I:t propriet.\ non c'entra. Così va il mondo 
e io non sono un pessimista, 
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f. opportuno rlggruppare in un solo quadro le 
prin.:ip11i sevizie delle qu:tli detti l'elenco dettagliato 
ptt adauoa delle tre classi. 

"~ l'er Lavori 
i"dur~ "" "cco.<le" tj 

I 'Iltll'li emlUa- l' ame '" indurre j"dune le (orze I ..... atti " funo alla 

'" OStt"j que;luu fa"ciullo 

I 
' S4 ,. '7 5 3 ,6 ' 3 

I 

Non per ricorrere a una frase fa tta, ma per affer­
mare una \teri tà solenne, qui è davvero il caso di 
dire cbe queste cifre agghiacci::mo il cuore colla 
loro Il mura eloquenza. » Ma poi: muta? No, desse 
parlano e parlano fone il linguaggio del dolore e 
compendiano le lagrime , gli spasimi, le ton ure di 
dugentotrcmadue fanciull i che nacquero danmlti al­
l:infelicità : ciuscu na di qu este ci fre ospita una vir­
bma, e da tu tte le vittime riuni te insieme si spri-. , , 
gtona. il ~e~i~o dei manirizz::lti. È una legione di 
poven p iCCini mabti, battuti dilaniati assassi nati 
aell' • " 

amma e nel corpo: tra essi dei morti dei de-
bmi, degli affamati, un muto un imb:cille un 
""0, dei malati, dei condannati: tutto uno s:uolo 
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di grandi sventurati espianti I vizi , le colpe, te in­
fam ie dei loro genito ri e che ricordano il dantesco 
CCParadiso, Canto VI) : 

Molte fiale già pianser i fi gli 
Per la colpa de l padre .. .•. 

• • • 

T alora nella categoria delle sev izie « umiliazioni }) 
ripara pure quella della gelosia - come già vedem mo 
_ ed abbiamo madri che tale passione fanno na­
scere e poscia con arte fomentano. In questi casi la 
severità di chi giudica deve tutta spiegarsi perchè 
tra le sevizie è la peggiore. Non è male che i ge­
ni tOri imparino da un medico iUustre ( I) gli effetti 
della gelosia nei fanci ull i. Narra di Ull bim bo di sette 
anni che la gelosia ammalò: « L'aria cupa del fan· 
ciulio ed una ruga perpendicolare che gli appariva 
tra i sopracigli fo lti ed arruffati mi fecero sos~ena:e 
che fosse preso da gelosia ... .. Visto avverato. Il m~o 
diagnostico, i coni ugi G·** s'affrettarono :1 scn ~erml : 
mi supplicavano nella lettera d'andare a cu rare Il loro 
figliuolo, del quale sino dalle prime avevo si bene 
caratterizzata la malattia e mi f.,cevano nota la con· 
fessione del fanciullo al maestro di scuola. Da due 

(I) I)"SC<JRIlT - O p. ci t. : pago 431)-431. - Dd/' t'III,M", t <Id/a 

Kdosi,.. 
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mesi non a,·e'·o ,·eduto il r:lg:lzzo, e mi parve Or­
ribilmente cangiato. Il ,·olro era d'un pallore livido, 
il corpo estremamente magro, eccettuato l' ipocon_ 
drio d~tro, nel quale il fegato ave,'a determinata 
una prominenza notevole sono le ultime Coste false. 
l.:l pelle er:t d'un colore inerico, rossa la lingua ai 
lem~i, e il polso frequente: era di più molto costi­
pllO, ed a,·c,·a sete intensa. Cominci:li dall'accarez_ 
zarlo e proibii fortemente che per lungo tempo lo 
f:lcessero tornare a scuola. Osservando che aggrot­
[2,'a i sopracigli, allorquando, anche per caso, guar­
dav:l :lI fratellino allattaro dalla madre; 

«- Signora, dissi a un tratto a qllcst'ultima, 
codesco vostro b:unbino è grasso come IlIl tordo, e 
si be .... e tuttO il vostro Ime che farebbc t:lnto bene 
al povero Gustavo Illalaticcio. 11 piccino ha più di 
un anno: bisogna divezzarlo, e dare la poppa quattro 
volte al giorno al buon Gustavo che per tale modo 
guarid. prestissimo. 

o: - Oh! SI! la mamma è proprio quella che vorrà 
dare la poppa a me invece che al mio fr:nellino ' 
gli vuoi troppo bene. ' 

• o: - Mio caro, rispose la mamma con dolcezza, 
ti .h~ alla.ttato due mesi di più dci tuo fr:1tellino: ma, 
polC è sei m2laro, e il medico crede che ti sia ne­
cessario il mio latte, lo divezzerò e ti darò il' l:ttte 
quando vorrai. 

Cf· Subito, subito! gridò il fanciullo e corse al 
seno della madre ò fi ' . , ave rest nchè alla povera donna. 
ntnase Una goccia di latte. » 
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n fanciullo, con ciò ed altre misure amorose, guarì, 
e si noti che la di lui madre era buona, ma solo leg­
gera, mentre le madri di questo studio sono snaturate, 
per cui, se la gelosia prodona per mera leggerezza, 
produce tali danni, è f.1c ile comprendere come co­
desti danni siano ben più gravi quando è la madre 
che stuzzica con raffinata crudeltà l:t passione la più 
deleteria. 

• • • 
Negli specchietti delle sev izie divise in tre classi, 

figurano pure le pal/re, gli spauracc1Ji notturni: se­
vizie terribili quanto quelle che riguardano la ge­
losia e certe volte aneo di più e con effetti da nnosi 
:llh salute più immediati. {( Un fragore violento e 
inaspettato, una luce improvvisa o troppo viva, l'a­
spetto, le grida di persona sp:1ventata, o che tale si 
finga, legge nde di assassini e di :lpparizioni di moni, 
minacce ridicole ma pur pericolose, tali sono le prin­
cipali cause che s,·ilupp:u10 nei fanciulli quei " io­
lenti accessi di p:l.lIra, i cui guasti bsciano tracce 
anca nell'et:\. :tvanZ:H:t, e talora per tutta l:t vita ..... . 
_ Alla paura, specialmente ne' f:1nciulli, tengono 
dietro spesse volte sincopi, palpitazioni, convulsioni, 
paralisi e epilessia. Non di rado gli sfinteri si rilas­
sano c si m:1nifestano evacuazioni involontarie d'o­
rina e di materie fec:lli mal digerite ( I), )) Tra le 

(1) DI!SI..'t.III"T - op. dt.: pag, 312 ~ 314. 
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DOOlie m:adri sn:atunte. in esame. ne abbiamo per 
lo appunto :aJcune che per mero animo malvagio 
svegliavano i fanciulli d~ n~tr~ te~po con fragore 
di atene, con imitaziom di dlavoh. causando con­
YUIsiODi, .ttacchi epilettici. rilassamenti di orina, nè 
.m,scandosi di fronte a tali conseguenze ma çonri­
Duando ndl'opera infame sino a che jùzalmente potè 
riuscire .a sapeme qualche cosa la giustizia mediante 
UDO scritto tl1Wm'",o e quando già '1uei fanciulli ave­
vaDO .acquistato malattie. disturbi dei quali per tutta 
la vita Don riusciranno a liberarsi, come per [Utta la 
vili il loro morale. il loro carattere risentiranno le 
conseguenze delle paure che funestarono la loro in­
faDzia, turbarono i loro sonni innocenti. Sfiniti dalla 
fame, manco si lasciava loro il sonno confortatore! 

• • • 

Vediamo le sevizie riguardanti i lavori eccedenti 
~ fo~ del fanciullo e che abbracciano due ordini 
di fatti: scopo di lucro; punizione brutale' ambedue 
agualmeote infami. • 

Abbiam~ genitori i quali a fine di lucro impie­

:CtDeI ca~pi ~he .h:nno in coltivazione, o nelle 
~Ieghe l figlIUoli IO lavori eccedenti di gran 

çostoro forze, e questo atto crudele accom­
con percosse perchè il fanciullo non può ·.·.10 bb la '1. vorre CI loro sorda 'd" CUpI 19la. , 

, 
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Altri mandano i loro fig liuoli presso padroni carne­
fici che li sfruttano del pari in lavori esorbitanti la 
loro potenza fi sica e di nun'altro si occupano se non 
della seuilluma che il pove ro fanciullo, smunto, pal­
lido, porta a casa e ch' essi ricompensano con poco 
pane e molte villanie. t: una sevizia che si ripete 
in tredic i processi e che quando ha complici i pa­
droni di bottega o i grossi industriali dovrebbe at- . 
tirare l' attenzione di quanti vogliono che la legge 
sul lavoro dei fanciull i ( l) non rimanga un mito. La 
sevizia, come ognuno vede, è odiosissima come quella 
che illustra l'avidità dei genitori sino al punto da 
diventare carnefici della loro prole. CosÌ si ved0l1o 
fanciulli, di dodici, dieci, persino di otto anni (~sempio 
gli spazzacamini) condannati a un lavoro che li sfibra, 
li riduce intellettualmente al livello delle bestie: e 
come bestie sono trattati, perchè lIalural11letJle venendo 
meno al fanciullo l'amore al lavoro, a questo sono 
spronati ..:alle percosse, colla fame. Il lavoro perramo 
diventa un tormento, un' oppressione, una tirannia 
c, se il f.'lnciullo non soccombe, divenuto giovanetto, 
è un nemico logico del lavoro. Oh! le dolorose disu­
guaglianze sociali! Da un lato fanciulli, giovanetti 
che nuotano nel lusso. rosei, felici, allegri; daH'altro 
bimbi affamati, laceri, sventurati che lavorano a colpi 
di bastone, a suon di minacce. che ignorano che 
siano letto, pan bianco, carne, vino: l;l il superfluo, 
qui neppure il necessario, ma in compenso le per-

(I ) Il febbraio 1886, N. 3657, Serie 311. 
, 

• , 
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-." ,.,.uor ."ìnalute et ptr nsullllO uhi',1I0, 
fIIkD. ,.,..,..It. l'l...t'I.l • ~tld 14 ,...,,;1 che flHI:I\'I:t è 
rad" bue ddl., klfd t'~rJ e.,istcnu. Il bvoro che 
.w;u. dw ti r~tfvg~ le cu,te, che , risri:I'l:lmenle 

..... rfi uomin i, t.ùllo Jegr:uhw, convenilO in 

.... da .,.,ai""-,, F chi oscrl imprec:tre contro 
4Utui falKiulli st un giornI) li troveremo citt:ldini 
pessimi? l'illustrt \ 'il13ri, nelle sue splend ide Let­
,.., X''II"6"",';, parl.1IIdo del bvoro crudele dci (.111-

ciuIIi odlt mmit"rt, M:rive: ti Molti ne muoiono, 
Ill11tissimi M mURO storpiati, deformi O ll1:tbti per 
111m la vita. E un1 cosa che mcrte orrore ( I). Il E 
M..,. nel suo ultimo elegantissimo studio (2), dice : 
• TalcHI ci pasSI\'lnO innanzi lutti i coscritti di co-
8tDDi interi, tra i quali non poteva tro va rsi un gio­
"le che fosse abile alle armi, tanto gli stenti e la 
iIIica avenno deformato e rese debbli quelle popo­
"rioni. I siD~ci erano umiliati di tanta degrada­
*ioaeo Soao ""usi (3), mi dicevano ..... )) 

Abbi.tmo poi genitori che se\'iziano il fanciullo 
caD'impo",~ loro o lavori domestici superiori di gran 
~ :al 6SICO, o lavori di scuola (il cosi detto pen­
ILDi) che, per essere lunghi, noiosi, difficil i o anche 

Junghissimi, inchiodando il f.1nciullo 
... seclia (c~1 timore già SOrto di errare), pe r 
ore, De eccitano fortemente il sistema ner­

il ragazzo prende in uggia lo studio, 

'1, 'ben, 1878. 
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ne ricevono danno il fisico, l'in telligtnu . Ed eccoci 
innanli b nciuUi pallidi in volto, dalle carni Roscic. 
(acilmente iracondi I svogliati I che frequenuno La 
SCliOIa come i condannati all' ergastolo l' ollicio ..... 
Studiano terrorizzati, non impanno nulla e la loro 
ignoranza (colpa dei genitOri) è (onte di sevizie no­
velle. Qui il pUntO importante! lo ho potutO :a vere 
tra le mani questi fatti (se\'izie morali) perche ac­
complgn:ni da percosst. (sevizie corporali), ma se fos­
sero m:tncare le seconde, la gius tizia umana ne :ln ebbe 
saputo qualche cosa? Q uesto il manJ:ao delle Società 
di Palrol/alo. Q uesro genere di sev izie sfugge quasi 
sempre :tll'azione della giustizia perchè pochissimi ne 
intendono la import:tnz:l. anche tra « le classi stri­
gli:ne Il come dice C:l.rducci. Ricordo invero J i un 
ottimo signore che in tuna bUOl1:l. fede, perorando 
l:t causa di un:t donn:l. che :l\'eva ammalato il figlio 
per lo studio forz:tto, mi diceva : « ~h creda, è una 
buom madre, che mirava unicamente al bene del 
figlio: era rigorosa nello studio, ma vi:l., ciò torna 
a sua lode! » Qllel f:tllciullo di nove anni tossiva :l 
sptlt:tre l'anima, era istruito come un pappag:tllo , 
odiav:l. lo stud io, tremava al solo nominargli la ma­
dre ..... m:l. quel buon signore era convinto che il 
rigore materno era giusto, lodevole. CosI, in certi 
casi, d:l. moltissimi si perde il profilo delittuoso della 
sPovizia e si lasciano fanciulli nelle m:mi di megere 
che vogliono ficcare in un piccolo ce rvello un lungo 
br:tllo di storia antica, come altri ficca nel cuore di 
un passante uno stile. No, no, buon Dio, sono se.-

• 



• 
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..... pitl bell'acqul e ci vuole il Codice pen:lle 
• ciii lo applichi rigorosamente. 

• • • 

Altre sevizie degne di :menzione speciale sono 
qade che hanno per iscopo il furto~ la questua, la 
JnSIitu....-i.-. cioè il lucro ottenu to con mezzi delit­
mosi. \'enlisei f.meiulli, coil perco:;sc, sono m:mdati 
aDa questua e quando ritornano con un magro incasso 
le percosse si ripetono e servano di cOlll p:tn~tico al 
piccolo pane duro ... .. se pure non si limitano al solo 
tompanatiro. Po\'eri f.1nciulli dai quattro :li nove anni 
che sanno già cvit1rc le gua rdie di città, che sanno 
aHk lagrime raccontare che il babbo è emuto e tro­
\'lISi all'ospedale, che la madre è morta, già abituati 
alle menzogne le piu. audaci. Um sola verità dicono 
quando cioè affermano che « hanno fame, ) e li tra: 
~te ~i sera, negli angoli delle vie, paurosi, tremanti, 
tmploranti un soldo, il soldo che deve salvarli dai 
calci, dai pugni. Oppure mascherano la questua colla 
vendita dei cerilli che offrono lamentosamente perch e 
sanno che se non ne vendono un cen o numero Sl­

nnno ricevuti dalla madre come si accoglie il cane 
c~e rub? un pezzo di carne. Poveri piccini, come 
VI descnsse con verità ed amore quel grande scrir­
~re. che fu C. Dickens nel suo stu pendo Olive.,. 

WISI. • 
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Accanto a costoro gli altri, spronati al furto con 
sc\,jzie: io non ne ho qui che tre su duecentotren· 
t:I.due, ma Dio volesse la proporzione non andasse 
oltre. Quanti e quanti bdruncoli dai nove ai dodici 
anni e - pur troppo - più avanti lo dimostrerò 
con cifre le quali pe1 loro significato ben figurano 
in questO stud io. Vedemmo l'esempio di quella madre 
che colla fame voleva :tbituare la bambina al furto. 

Pcr ultimo, cinque bambine C dai sctte ai dieci 
anni), le cui l11:tdri colla complicità del padre spin­
gcvano a commcncrc oscenità di notte nei giardini 
pubblici, e quando rincasavano con un g1ladagllo 
povero le percosse non avevano numero co me non 
h a nome l'i nfamia di tali genitOri . Nel mio libro: 
La ùifmllicida 1zel Codice penale e mila vita so­
ciale Cr), narrai quel turpe episodio di una madre 
prostituta che offriva la propria bambina:tu un vec· 
chio libertino, il quale la respinse, non per senti­
mento di onestà, ma perchè magra e gracile, e 
allor:t la madre e il ganzo, di comune accordo, peno 
sarono di rinvigorire il corpo della fanc iulla e, rag· 
giunto lo scopo, la ripresentarono al sozzo libidi­
noso che commise og ni sona di oscenità. Quanto 
anni dopo la fanciulla fu deflorata da un altro ricco 
in casa di una mezzana, e cosi prostiruendosi, arrivò 
~i diciotto anni, dopo dei quali entrò in un postri­
bolo di terza classe, dal qual luogo uscì per com­
parire innanzi alle Assise accus:tta d'infan ticidio. Or 

(I) Vedi pagi"a 179 di quel libro. 
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btot. qudl., nuJn: h.l molte compagne: io n~ trovai 
,inqur, e IU[I(' t" cinque si (e.::ero Jll:l.cstre d, carru· 
:rione, Jc."uefll lezioni di osccnid e colla parob e col· 
1'~ltlritl onde lt! piccine gettate sul!a pubblica via, 
ne'luoghi remOti, col pretesto della questua :lvvici­
ru~ro determin!H; P;\ss:lIHi (certi nl:tiali hanno segni 
c;tr:lttcrislici per essere riconosciuti dalle femmine da 
nido). per offrirsi :t commettere turpitudilli, e due 
di queste nlldri, indign:nc perchè le bimbe rinc:l­
$!I rono :l m:lI1 ; vuote le percossero cotanto brural­
mente che una bimba riportò lesioni guarite in 
quar:ultasene giorni e ,'altra in giorni trenta. 

D.:l tutto ciò si deduce che occorre bene accertare 
la '/GIura ddle sevizie onde ad essa corrisponda la 

• ment:lIa pena, 

• 

• • • 

Conse~uellze delle sevizie. - Quali possano 
essere le conseguenze fisico-morali delle sevizie in 
p~rte l~ ~edemmo: completr.remo ora le osservazioni. 
Placeml Illtanto (in armonia.a quanto dissi sui tre 
fanciulli spinti con percosse al furto), offrire al si­
g?or ~ettore ~1cuni dati statistici desunti da un 
tnenOl? e che riguardano minorenni quasi tutti con­
~matl per f~rto, il numero complessivo dei quali 
"""eode alla Cifra non lieve di ottocentosei. 
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Su otto~nto~ci minorenn:, otuntuno inferiori 2gli 
2nni qU2ttordici e duecentOtUnt2tre tr.l i qU2wJrdici 
e i diciottO e, ripeto, qU2si tutti ladri, i cui prece­
denti, eSl.min:tndo 3ccur:lt.1mente, mi fornirono d2ti 
sicuri per subilire che il nov;mucinque per cento 
de1b dclinquenz3 loro sgorgava dalla corruzio:1e delle 
loro fa miglie. Ora, sc Il sola corruzione dc' geni ­
tori, produce una prole delinquente, a r:tgion m:tgc 
giare diremo che d:t un ambiente corrotto e do\'e 
impcr:lllO genitori snaIUf:lti, dovranno uscire figli 
:lncor:l più inclinati :lI 111:11 flre . a logico: perchè da 
f:lnciulli :lff.ttn:lti, percossi, che odi:tno il lavoro, che 
hanno terrore de' genitori, che sono 1l1:1laricci, sven­
tur:lti, che ignor:lno ogni :lff'eno genti le, da cotali 
r.tnciuHi nul!:t c'è da :lspcttarsi di bene, ma tutto di 
male, e - non vorrei esser profeta. di 111:11 augurio 
- sono convinto che de' duecentotreIH:ldue bnciulJi 
seviziati - ad eccezione de' due che dormono il 
sonno cterno, del muto, del p :1ZZ0, dci cretino _ 
tutti gli :litri - o !:t Ill:lggioi' p:lrte _ hanno d:lto, 
d:ll1no o dar:lnno un contributo :llIa del inquenza . I 
piccol i ladri, per t:tli gi;ì cond,umati alla custod ia, 
quando usciranllo sar:ln no emend:lti? Ma chi li f':lC­

colse? Chi li aiutò a redimersi? T orna rono co' loro 
genitori? Nella. C:lS:l. di ~Llstodi:l POtcrOIlO emendarsi ? 
Chi lo sa! Ma , pur t roppo , è f:l,ile prevedere che 
tornarono a caS:l più viziosi di prima, che i loro 
genitori cominu:lrono :Id essere disumani e fo rse essi, 
(mi giovanetti e co ' muscoli pi tl forti, reagirono, e 
cOSI si completò il quad ro delle infam ie, degli orro ri 

• 
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dOnlC'sti..::i, ~elle "::.,se di custodia il rJgaz7.0, a COIl­

u.no ..::oll'.tdllltO omicid.l, !lssassino (in wi favore mili· 
t:t\':l b (,tmos.l semi-forz., irresistibile di poco licta mc­

moril donde b cond:mnl llb custodi:t), COSl può im­
plr:trc ? ( I ) E nelle else di correzione così come SO IlO 
oggi? ~ meglio non p:abrne perche, se nel f:mcidlo 
rinchiuso per correggersi ) non vivc un sent imento 
buono con r:ldicc (orte, scppure sepolto sotto il \'ilio 
preco.:e , si può :tnd:tr sicuri che, uscito di 1.\ , ne s:t 
quanto oc.:orr\! per Jivent:tre un furf:tnte 1l13trico­
bco, perdI/! :tCCJnto :11 quaderno di bella c3Ui9"rafi3 , 
:tI li bro di leuu r:l mor:t1e, :tvd il grosso volume 
delle mille furberie colle qU:lli si g:tbetla il Codice 
penale: non avd che un solo samo ti~ore, quello 
dei Reali C:lrlbinieri e :tUa !:trg:t dai g:t!:tntllomini, 
che sono t:t li, unicamente perchè esiste quel noioso 
ostlcolo dci Codice penlle. Non es:tgero; cbi è pratico 
di rri bu n:tli , di c:tsc di corre7.ione, di minorenni delin, 
quenti don.ì convenire chc ho r:tgione, E le bam­
bine spinte :tUa corruzione? Che diverranno se non 
prostinne? E quc' (1I1ciulli d:tnn:tti a lavori che non 
potcy:tno sopportlre? Usci ti d:tl l'osped:tle, deboli, de­
!ormi. inclP:tei a un l:tvoro seri:tllleme produtti\'o 
come camper,1nno l.t "il:t? E, vivendo male, e odi:tndo 
b f.1miglia, l:t socied che li tr:lscura, non conoscendo 
Dio cbe nelle heslcmmic, non avranno intrapres:l h 
\' j;t del delitto, dell'ubbriachezz:1, del vagahoncbggio, 

(I ) "E og~ l llJCorn iII CIIi nOli csiste 1I~ sistema caTcer~rio ~rnlQn;y.­
Zlnt" 001 nllOI'O Codic:e i millore"u; condau"'\li nOn coroliuuono ro r,;c ~<I 
e'Plare la loro pena coi deHuqucliti i pi~ volgari! 

• 
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ingrossando lo stuolo sven turato degli ammoniti, dei 
sorvegliati speciali della Pubblica Sicurezza? Chi li 
aitua? Chi porge loro una mano affettuosa per riai· 
zarl i dal Etngo nel quale muovono stentatamente il 
piede? E come è radicata in cenuni la corruzione 
che assorbirono nella casa paterna! Un fanciullo la· 
dro, figlio di ladri, dopo tre anni di casa di custodia, 
ritorn:uo al mondo, pareva cmcnd:lto. Un buon de­
legato di Pubblica Sicurezza - lo stesso che :WCV3 

dO\'uro prinu denunci:lrlo - mOSSO:l pietà del gin­
Y;lIlctto, e per sottr:trlo :lll'ambiente p:ltcrno, lo prese 
in casa sua come servo. Er:!. svelto, intelligente , 
:lbile : ebbene, quattro m esi dopo scom parve rubando 
due orologi, lenzuola, venticinque li re c gli orologi 
e le lenzuola erano state impegnate al Monte di 
Pietà dal padre del ladro! Non illudiamoci, le case 
di pena pei delinquenti mill0renni h:l!1llo bisogno di 
esse re riformuc da cima a fondo, alt rimenti - parlo 
in generale - ad ont:l delle migl iori intenzioni e 
delle cure delle brave persone che le dirigono -
sa ran no nicnt'altro che fabbriche di delinquenti astuti, 
che istituti di perfezionamento nelb scuob dci de­
litto, E quc' fmciulli costretti alla questua, e quindi 
st rappat i al bvoro onesto, cosa diverranno? Quale 
:\l1cor:l di s:tlvezz:t avr:mno trovato per non naufr .. • 
ga re nel vizio? Qll:tle mano s'ì: :tlzata per accarez­
za re i loro volti patiti, i loro corpi port:mti le tr:tcce 
delle percosse maten~e? Chi di sse loro una parola 
dolce, confort:nrice che rivebsse amore, qllell';l.I11ore 
ch' essi non hanno mai conosciuto, che mai fece 
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i Joro cuoricini, ne' quali i n ~e~e ~mlrò l' 0 _ 

lA meno gr:l\'; sono le con~I~ I ~1lI di t:J tt; 
:lIDi &ndulJi che (u rono seV IZiati e dci quali 

commenrando anche qualche doloroso 
episodio Delle sue conseguenze. Lo dissi: la carre. 
pm che Don è giusta, op~or~u.na, proporzioo:t ta 
cessa di essere t:tle pe.r eangl:trsl I ~ l se\'J.zla, e così 

produce sempre nell'am~lO ~el f:10CIll1l? una l'e~zione 
d.tc gencr.1 ii male. Scmton Ùl m eGlCma, di Cose 
eduath-c hanno più e più volte d imostrato eOllle il 
bimbo m:l.ltr:1ttJto :tecolga neI suo c.l1ore Un senso 
di a\'\'crsione per chi ing iustamente lo oifende, e per 
la COS.1 che g li c C.1USl di quell'o ffesa . Nel f.'trlc iuIlO, 
iD genere, predomin:t l'imm:tg innione (la quale, 
come insegnò T aine, abbracc ia v:nie form e: di sen­
sazioni, di sehtimenti, di ragio l1:t menri) e l' immagi_ 

nazione appunto reca un (orte contributo ad esage­
rare 1:1 nltu ra dell'offesa che danneggiò colui che la 

ricevette e, in ispecie, quando l'olfesa assume i ca­

ratttri evidenti dell'ingiustizia. Cosi il bimbo, ing iu­
SUmente offeso, e per g iulHa crudelmenre seviziato, 

Don può non far buon d so :tU' ira che Descu ret 

chi.amò « un bisogno eccessivo di reazione , deter­
minato da un dolore fi sico e morale, )) e Manreg:tzza 
. la re:tzione violenta dell'odio (I). Jl e ch i odia non 

può a meno di formarsi un carauere vile , vendi­
cativo, capace di qualunque bassa azione. _ Molti 

(1:) P. MANTII:G";u.,, - F isi%glÌl Ifd/'odiQ (p:lg. 134) _ E t! . F ratelli 
Il..,,. 1889, 
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drammi domestici tra fratelli , tra discendenti verso 
l'ascendente e vice\'ersa non sono che il frutto del­
l'odio che i genitori semin:l. rono in famiglia per mezzo 
delle sevizie_ Se ne conclude che i genitori disuman i 
compiono doppia infamia, l' una col seviziare,l'altra 
col lasciare tracce eterne della loro crudeltà, c sono 
pertamo i primi ad abbattere . l'edificio della famiglia 
sulle cui ro vine si erge solo minaccioso « l' odio. J) 

Passano gli anni , passerà l' intera vita di un uomo, 
ma questi non cancellerà mai dal cuore il ricordo 
dell'i nfanzia martoriata : le lesioni sul corpo, le fe­
rite nell'anima saranno sempre 1:\ a l'am1l1cntargli 
tempi dolorosi, e la vita non avrà m:ti per lui sor­
risi, gioie che v:t lgano a cancella re le lagrime, le 
tOrture degli :l l1ni infantili. Riesca pure a manrencrsi 
onesto - e sarà nobile e rara eccezione _ in fa .:ci:t 
al mondo, non sentirà meno perciò lo stimolo di 
rovesciare su qualcheduno il male che i genitori gl i 
cagiOIl:lrono. Ho conosciu to un giov:lIle, nobile di 
animo e di CIS:ltO, che ebbe una madre snatura ta. 
Rim:tsto privo dei genitori, un suo ricco zio voleva 
che si ammogl iasse, ma egli vi si r ifìutav:t energ i­
camente e con :tccento mebnconico mi diceva: n Cre­
dilo, non lo posso : :ldoro la f:tmigli:t c :t un tempo 
mi sp:well t:t . I-Io ricordi troppo angoscios i. Non so; 
quando mi accingo ad accarezzare UI1 r:tnciullo, di 
primo :lcchi to, lo fo con impeto, come se io, adulto, 
baci:lssi mc stesso fan ciullo torturato, ma poi l'im peto 
esu la ad un tratto e il fanc iullo m'ispir:t ripugnanza. 
No, no, Ilon prenderò moglie, i f.ll1Ciulli mi rico,d:tno 

• 



". 
troppo.:id ..:ht IHl ..olferla: SJfci '?ll 10.ro ,Q Iropp~ 
duro II tmrl'll') buono: in :ulIbeuue I casI. non s:tprc~ 
tJuorli. » Qllcl gio\'.lnc dico!\'.. S.11ltC \'(:nd che !Hll 

mi u~irorh) thllllllt"nlC c che tro\"allo oggi un degno 
posto in que~11.' rJginc ndlc qU:lli campielli il qu:tdro 
Jd:e (OnSl'guenzc ddle sevizie. 

• • • 

Società d i p~1trOll/lto per JI jl1f.:11lZj~1. _ 

Gi.ì nt'lIe p:1gine precedenti ebbi più volte OCCHione 
di J.;.:enn:1rc :t queste SOCiCI,i (le quali, se non po­
Ir:U100 su larghissima scala sorgere, come io \·orrei, 
per in;zi:ui\·:J. pri\":J.ta, come in Inghilterra. lo s:J.ranno 
per opt'r:J. dello Stare), e dimos~randone l'alra im­
porunzl, del ineai come dovessero moltiplicarsi, con 
qu:de sistema funzionare, e come sia necessario cbe 
elurino, quali enri indispensabili. nella legislazione 
~iale per esercit.1re uriamenle, dficncemet/7e e sempre 
Il Joro mandato umanitario e quindi come per Ot­

tenere tutto ciò richieda aOenti pa<J"ati bene aOcllt'· 
• I:> l:> , .0 

SCeltI Con procedurl severissima (I). Perchè. lo ri-
peto. se non mancano i filamropi, i presidenti di 
buona voloncj. e impossibile ch' essi diano la caccia 

~ q~t.i delitti domestici _ conle uotò già in Illghilterra 

. :=-:'::0..0 , PJ~ difficili a SCoprorsi . Cosi iII lughilterra i ""It~ 
. piI! di I1Jt~O dei Sistemi praticati daUe Soci<:t--\ prol <:l _ 
• per anldaTe i colpevoli. 

• 

• 

• 
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:li genitori snatur:ni, come lo do\'d fare colui che 
non dovr:ì di altro occuparsi in vita sua c perciò ne 
riceverà compenso. E sopratutto. questi futuri pre­
sidenti dovra nno abilmente dirigere gli agenti 5CO­

pritori cd avere un ufficio d'informazioni, di spio­
naggio perfeno, specie per guanto riguarda quelle 
classi sociali dove più imperano il vizio, la miseria, 
e a questa s:lI1ta opera di denuncia contribuisca il 

giornalismo con turta l'energia di cui è capace. Nè 
l'onesto giornalista - cui muove solo l'amor del 
bene - si arresti dal timore di querele audaci per 
titolo di Jiffamazione: egl i faccia il dover suo co­
raggiosamente come lo faranno i 111:1gistrati dichia­
rando in loro [tvore non luogo a procedersi per 
illesisten{a di reato .e iniziando · invece procedimento 
per c:tlunni:1 contro coloro che oltre. essere genitori 
barbari furono pure denunciatori di fJtsid. - Queste 
Socied, oltre all' Asilo dove riparare i seviziati, deb­
bono avere osped:tli pci f.l\lciulli m:tlo.ri, scuole spe­
ciali per educarli, istruirli c Camere di Lavoro per 
apprender loro un mestiere. Inoltre le Case di cor­
rezione, riformate completamente, dovrebbero dipen­
dere in modo direuo da codeste Soci ed, le <Juali, 
così, all' uscita dci giovanetto (di cui gi:\ conoscono 
l'indole, le tendenze, i precedenti, l'abilità), s:tr:U1I1O 
in grado di occuparlo utilmente, sorvcgl iandolo sem­
pre come farebbe un tutore amoroso, sino alla sua 
maggiore ed, sola epoca in cui sarà libero. Q~c.ste 
Socied debbono, per qu.anro è umallamente pOSSibile, 
riparare ai danni che prodllssero le madri snaturate, 



i JUJri Ji,Ullllni, H.ldk.lrc dai loro cuori SIi istinti 
dcU\)Jil), delLa \CnJctt.l, (trii :tm:mli del I:tvoro, 
Jdlll .. \IIJh) :\ scclmJ.1 dcll:t posizione sochle e dcii: 
in..:lil!Jtioni dci f:1IIc1ttllo, non dimcllIic:lIldo ,che, " 
~\ ili,lI; stJno Illui rr;udli in s\'entur;1. E gli aSlh, 
Sii os!'C'Jllì, le scuole s.lr:tnn,o i,n ll1~n~ di ~speri­
mentate ùm~lfù!is!;I11( madrz di f a/mg/w (mente ra­
~V:ZI!. nit.'llIC lI11cstrinc incsperte, Ildle II/adri), le 
'lu,11i cur::r.lnno :l\':tmi ogni cos:t il mor:llc ~el r:ln­
~'iul!o ~c\'iziJto, Ari:t, luce, sole, buon nutrimento, 
g~Jn pulizi,l, molt:t ginn:lstiC:l, studio misur:lto, b:lci, 
C;'m:'lZC (I), giuochi, morale in azione, infine l' ll ­
m:tllitl che benefic:l, "i,'ific:t coH':lmore c col\':tmore 
si \'cnJic,1 delle inr:tmic commesse dai genitori SI1:l­
tur:ui, Questo :lIlguro :lll' ft:l!i:t I all' infanzi:l m:tltrat­
l:l1:I, scviziat:t: questo il primo dovere di una !l:tziorie 
c:\'ile. Lodo e ammiro gli intcndimenti delle attuali 
sc:trsissillic Socictà ma, COIllC sono costituite, non 
potr:tnno m:ti d:trc che risultati insignificanti. 

• • • 

Base fond:tme[lt:!le di queste Societ:\ dev'essere lo 
scoprire j genitori sn;ltu rati: còmpito da affidarsi 
:lgli agenti scopri tori, i quali denuncer;lIl1lO inoltre 

_ (.1) L'0I1~.no mj~ colleg:!:, ca,', .\Iartin; , nella Rt laz",ntamQrosa, urna. 
llI~a l>ubb1ralla d.' ~ecen te (Torir"" 1892) e che riguanh la C03" Dm~fic'l 
1M 'trw:"ur, dtNltlft, ,L, tu! {ouda!a a Torino ed e~elta a çO~[>o 'no~a[e' 
Con RegIO D«~elo ,(ebbraio Q_ • 

. I""", nana a)'pUnlo dI "n giovanetto ri. 
dotto a) 1>CIll"nelllo coi baci e le careue 'pag, J'), 
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qu:tli contravventori i vicini, i coinquilini, i padroni 
di casa che, avendo scienz:t delle sevizie, non ne fe­
cero rapporto diligente alle Autorità competenti e 
siano tutti costoro flagellat i da una buona multa con­
vertibile sempre a sensi di legge, In oggi _ strano 
ma scrupolos:lmenre vero - sono rarissime le per­
sone, che avendo la sicurezza che un fanciullo è 
vittima di sevizie per p:trte dei genitori, ne facciano 
franca denuncia perchè non è nel domi:1io pubblico 
il pur facile concetto che ha maggior bi~ogno di 
protezione chi è più debole, e perch~ infine - \'ano 
il dissimularlo - i doveri soci:lli - per la man­
canza di Urla \"era educazione politica - non sono 
r:tdicati , non solo tra il popolo minuto, ma neppure 
tr:1. le classi più col ce, C'è ap:niaj c'è persino cru­
dele indifferenza. DJ più d'uno cui mossi rimpro­
vero di non aver denLlnci:lto il fatto, ebbi risposte 
di questo tenore : (( Non mi pi:tce di c:lcci:lre il naso 
nelle case :lltrui, » c, si Iloti, chi cOSI diceva er:l un 
fior di galantuomo che pure al diba.ttimento, quale 
teste, fece energicamente il dover suo, La protezione 
dell'in fanzia - come dovere supremo - non ha un 
culto "a~to quale dovrebbe avere, Si. sa ~he ~1~1 fan~ 
ciullo è battuto, ebbene, prima che [l COll1qUlhno SI 

decida a denunciare la madre iniq u:l bisogna che 
quel El\1ciullo rimanga storpio, deforme. Non basta., 
Già lo notai, la denuncia per lo più arriva con, un :l,~~ 
nimo cioè COn un documento vigli:1cco, qu:\slchè llll~ , . I 
dic:1re alb giustizia puniti\';\ gen itOri snaturatI, asse 
un atto vile e non il compimento di un alto dovere. 



• 
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Ciò dipende molto d:ttl.l m:UlC.I1IZ.\ di cduc:lzionc 
politi":.1 dI'.' con(olllic lo spioll:lggio poliziesco di 
altri tCIll\li col don'rl! di tutcbre b vini1Ul di un 

• 

:nto crudele e in pane dipende da egoismo personale. 
Si diCI! :1 mo' J'esempio: « QucJb m:tdrc infame ì.: 
un' JrpiJ. quel p.IJre snaturato è Ull olll:1ccio, è me­
glio non ;l\'cr che f:lre con loro; sono cap:tci di 
tuno, Il c l'egoismo trionLI sul dovere. Or,l, siccome 
non si può praljmlllfllte sottr:lrsi alla consider:tzione 
chc bisogll:t h:ncr conto della. debolezz:l umana, del· 
"egoismo :dtrui, dell'altrui timidid. o viglbcchcri:l , 
cosi si l'cd c subito come il còmpito della. giustizia 
s.ad di gran lungJ f.1cilir:l.to quando eserciteranno il 
loro nobile ministero gli agenti .scopritori '"delle So­
ciet;} di Patronato in argomento, menrre dali' altro 
bto I.t debolezza umana, intimorita dalla l1lult:l, dalla .., . 
pnglol1J:t, nce\"(~d un:t potcnré Scossa. Queste le 
mie idee, questi i miei progetti e, se non sono er­
fati - come ne ho la convinzione ~ m'auouro che 

• • • 
un gIOrno Siano tradotti in reald. Solo così sarà dav-
vero protetta l'inf.1Ilzia. 

* • • 
Istruttoria e dih~.,ttil1lento - (Esame dci 

_V~~iat.i - Le circostanze atteuuanti). _ 
ltablli~o 11 ~eato nella sua l1l:lterialità (cosa, certe 

lndaglQo5.1 e difficile, spec ie quando tranasi di 
~nunciati gli amori) sorge 1'opera 

mlJl,trato istruente e del requirente. 

• 
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Non si tr:ltta pi ll del solito furto, della solira truffa 
della. sol ita le.sione,. i qua.l i 1~~l1no più o meno, gli 
stesSI Clr:Hten c nel guaii c c una parte lesa d::t!b 
lingua snodara che chiede giustizia e ris.'lrcimcnro di 
d:lnni ad alt:t voce c con ausilio di testimoni. Qui 
ci tro\' i:11110 di fronte a un reato speciale, ad impu­
r:lti ecceziol1:tli, a una pover:l e microscopi c:! p:trte 
les:l che ba terrore di ultra e di tutti, che è m:tlatl, 
che il più delle volte non c:lpisce lIna parola d'jt:t­
Hano, che non in tende do\'t! si trova, in f.1ceia a chi, 
che non può, per l'ed, per le sue condizioni psi­
chieo-flsiologiché comprendere la di fferenz:l che corre 
tra certe affernuzio lli c certe neg:l ti ve. B:lsta accennar 
ciò per dimostrare come l' istru ttOria s' illizì con dif­
ficold e ostacoli che non h:IIl110 ri scontro in :lItri 
process.i. e di guan t:1 pazienza deve :lrmarsi il giudice 
istru ttore. Se, in resi generale, le istruttorie debbono 
essere compiere il piLI che sia possibile, queste, deb­
bono rispecchiare lO zelo, l'acume, la dortrin:l, il sen­
timento umanit:lrio di chi ·istruisc.:: nel modo il più 
perfetto. IlHerrog,ai gli illlpur:tti, per mezzo di do­
cumenti e di testi moni, ricostruirnc b vira, i costumi, 
le abitudini, l'ambiente nel qU:1h: vivono: escmere 
tutti i testimoni cbe ponno fornire un lume, libe­
rari i con docLllllenri e altri tesrimoni, tI:!1 sospetto , . . 
che depongano per animosid privar:1 con~ro I g.ent~ 
tori; far sottoporre il sevizi:lro a npew~1 .CS:lIl~1 1.11 

un abile medico (possibilmente uno spccl:thst:l ~~"e 
malattie dei bambini, che appullto per t:lle reqUisIto 
dovrebbe essere il medico dell:t S.lcietd dell' infanzia 

• 



2H -

te\in.tu) : ~tuJi.lre lttentltnente I.. nn/11m d,II" se­
&",,",J (' infin.: ('.:~"O il punlo difficilc - :tdJi\'cnire 
.aU"~~1I'~ .Id se,"iziJIo. Supponi:lI11o, per blSlrsi su 
di UIU medi.!, .:he questi conti sette :Ulni. n un 
uo.:iullo f\1til ~'. pJ.lliJo, :t ff-a1ll3to, J311c forme gr:t­
.:ili, ,:opo, tl-.:iturno, .:01l'3nim.1 e il corpo IlIll:tro 
~ sonI,) un' impress.iolle di sp.l,·ento. È res tio l p:tr. 
lan:-, :II nJITJ.rt' ciò che h:t sofferto percbe teme che 
ciò SIi frullcr,\ IlUO"C seviz ie; nel giud ice isrnmorc 
\-ede un estraneo che ritiene pOSSl essergli nemico 
e lo gu:mb con sospetto, come ha p:tur:t che da 
un momento :a1l'31tro s:tlrin (uor:t i genitori: e l:t 
personifi'JZione dc!l:t r.!ifEdenza, ~ l:t vittima che 

o 

ptange: :I.OCOr3, che sente il dolore delle percosse 
a,·ure. che 111 bisogno di cure, di cibo, di leno e 
~pr:ltU"O di essere Contornato da gente amorosis­
sm~:a •. t~Uj soavit;\. Per cui il primo es.1me dev'essere 
n~dlsslmo, U~ll. m:ra .con~t:ulzione di fatto, qu:tnto 
oc~orre perdI!.: Il gIudIce SI guada crni l:t simpatia dci 
fanc!ullo spiegando paterna amore:olezz3. Inutile av. 
'·cmre che ~ppeJln denunciato il reato il fanciullo 
de\·e. essere unmcdiat3mentc ( I) tolto ai genitori sna­
tUrltl e s~. manca neI luogo del rcato la Societ.l che 
protegge I mfanzia, sld affid3to a mani sicur" ... ( . r d .. ... , " una 
3nll~ 1:1 ave VI SI:1. una Jn3dre a1110roS1 c, la Dio 
merce~ ve ne sono molte. Si applichi insomma d'ur­
f.en~a li provvedimento. stabilito nell' tlltima parte del. 
anlcolo .221 del Codice civile (2) D 01' 

• OPO] primo 

(I) Vedl nota a pag, IS2. 

• 
..;C')Co!I(ormi artieolo 212 CodIce Albe . . 

TI 114 _ f 145 CodJL';e Allatriaço . nmQ - artIcolo J74 Codice /1;"31'0-
- 3"10010 290 Cooke dell e Due SicHie. 

o 

o 
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esame, ne :I.\'r.l luogo un secondo se lt c.oud:{iotli del 
{aI/ciI/ifa S(1110 seflsibilllltIJle migliorate e questo secondo 
eSltlle, f:ttto dopo un certo inten'aHo di tempo -
cioè tr:tseorsi j giorni necessari perché il fanciullo 
si si;t affez ionato :tlla SUl nuov:t famiglia - si compia 
innanzi a coloro che lo detengono in custodia e, se 
il f:mciullo non vuoi parlare, non lo si molesti j par­
ler:mno per lui il medico e i testimoni. Cosi io mi 
sono sempre alt:llnente meravigliato che al pubblico 
dib:mimento si dia da talllni t:ulta importanza all'e­
same del fanciullo c, se non parb, per quei tal uni 
plre che il processo sfumi. Grave ignor:tnza psico­
logic:l. Che deve dire quel f.1nciullo di sette :tnni; 
nell'lmbiente severo del tribtll1lle, in {accia alla m:tdre 
smturata, :lI Pldre disumano, din:tnzi :lI pubblico? 
Che vuolsi risponda :lUe domande insistenti degli im­
putati? Ai ElI1ciulli sevizini io non chiello mai nulb, 
non ,'orrei neppure comparissero al dibattimento, 
yorrei quindi per essi modi!ie.lta la proceJurl reb­
ti vl . Se il fanciullo parla, aCWS:l coloro chc, per 
quallto inf:tmi, sono suoi genitori; non parll, è un 

nuovo tormento che gli si inAigge spingcndolo ad 
:tCCllSlre; in :lIllbedue i casi l:t presenz:t de' suoi :tguz· 
zini lo terrorizza , lo :tt:Jnicnta, gli rrone:t. la plrola 
sul!e I:tbbr:t, lo sospinge inscientemente a mentire, 
dunque la deposizione orale torna, i,nutile: ~i dia .Ict­
tU!":l di quella scritta c, durante l Istrutton~ sentt:l, 
si ey itino il più che sia possibile i confrontl cr:} se­
vizianti e seviziati . Tra i giudici che compongono 
il tribun:tlc reputo necessa rio figuri sempre (poi che 

o 



FAXCIC"LLI 
di 3 anni che p.1rlaroIl0. . • 

.. 3 .. .. non p .. 1rlarono . 

.. 4 .. .. parlarono, . 

.. 4 .. .. non parlarono . 

.. 5 Ilo Ilo parlarono. . • 

.. 5 .. .. non parlarono . 
Ilo 6 .,. .. parlarono. . 
Ilo 6 .. Ilo 110n parlarono . 

, 
6 , 
3 , , 
5 
9 

• 6 

• 4 

• 8 

Il) r: se la Il-gj{e ilOti til OPI)Olle 1",1 Tribullale I",rch~ lo vieta per 
l'A-I"'? Strana eOlllrnddi~iollel (V, llrt. 78 ard. Cllid.) 

• 
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Come si vede, la fone m:lggioran ... .a risiede nei 
f.1nciulli che non parbrono, ed c superfluo :lggiun_ 
gere che gli :litri parlarono stentatamente, a frasi 
mozze, piangendo, spaventa ti, raccontando la TllC(3. 

dci \'cro o, talvolta, Il:lscondendolo, confessandosi _ 
povere creature! - caltivi> tanto per ripetere la le ­
zione matern:l. 

• • • 

Alculle osservazioni sulle f;lll1ose circostallze alte­
l/1/tw!i) t;l11to [lcilmentc :lCCOrd;lte :li genitori Sll;llllr;lti 
C delle quali già feci cenno in più pUllti del presente 
studio . Ne ' v;lle la peo:t pel'chc ne' processi di sevizie 
r;lppreSentano ulla piet:\ fuori di pOSto o, ciò che io 
chiamo, b morbosit;\ del sentimento. Di fronte :tlle 
ti :tttellll:lnti )J chi giutlic;l considera i genitori Sll:t­
turati, cogli stessi criteri coi quali si consi-der:tllo gli 
imput:ttj che h:tnllo commesso il primo ftlno, la 
prima truff\ it primo ft.!rimento, gli imput:tti insomm:l 
che delinquono per la prima vole.:t , E errore, c p:lrm i 
gr:tve. Prim:l di tutto chi è imj>utarò per l.:t prima 
volta di un delitto comune> può (anche non consì­
der:t tl l'ed se minore dei ventullO), avere [1ttì che 
:tttenuino I:t sUa respom:1.bilid (miseri:t, Cattiv i esempi, 
eccit:tmento .:tlcoolico, istig:tzioni :dtJ'lli), cd C gil1sto 
che i b.loni precedenti p:1.rlino ill suo favore: gli :lImi 
inCOntll11ill:lti sono alrrctt;'lilti tes timoni delb Sll:l vim 
pur.:t. sino a quel brutto giorno, ed è Uillano tene rne 

.Ifadri '''li.{. - '5 
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C?nto nella bilancia delle pene M d' 
c ClHrano i buolI; prtcedellti ci ~ . a,. I grazia, che 
perche siamo al primo reJ.~o do,eulto,n, sn:nur:tti? Ah ! 

• [ seVIl!ll';) E Se or . p ut:l.tI nOn hanno per e . I . o [ IIn. 
o • sempro, c le quel l f cllllla da due anni;:' O che' so o :1n . 

. 11llpon:l. se non ripurra_ 
rono altre :ondanne.; una se .... izia non macchia forse 
t Utta una vJt:l che nspenò oli altri articoli del C d. 

I) • v. DICe p~n:l e. Qucsro l esame da farsi. L'articolo 684 dci Co-
d Ice cessato, giusr.lmente, ricompare ncli'Jnicolo 59 
del Codice attuale c, in ambedue i Codici, il Legisla_ 
tore nOn indica - nè poteva farlo -_ norme speci:t1i 
determinanti quando si debbano aCcordare le :ltte-
1111:lnti che diminuiscono la pena . Desse sono lasciate 
al prudente arbitrio dei giudici togati e popolari : pos­
sono accordarle, regalarle come meglio loro t:l lema; 
non subiscono sindacato come non ne subisce il ver­
detlu della giuria che, a fredd i monosillabi, cOll.d:llln:l 
O :tssolve. Ma se non vi sono norme dettate, eSistono 
naturalmente Ilorme morali, e dico 1IJo:ali. perchè I: 
attenuanti costituiscono !' usciolino ~eJla p!età ch~ li 
Legislatore lascia schiuso aff1 nchè .Vl passI la 1111~se . 

. . d' . Ora ognI no rma o eoge rjcord1a de l glll !cantl . , . o. 
d" r <lo non può Uni camente pr 

mor:l.lc, che Ir s! vog I , . 'ma deve pur anco 
cl ntimento pIetosO, ' 

venire a un se l ' ·tico di un esame 
cl li un avon o CCl • 

essere il pro ottO ( o stare in favore 
di tutte le ci rcostanze che passon dannato, Non ho 

I dcv ' essere con , . 
di chi , per egge, . alla leggera, come SI 

mai capito le attenUal,nl P~:s:'ldi che un ricco getEa 
di una manciata I • che 

le anenuantl 

• 
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SCono il qu:uuitati\"o dell.! pena che dovrebbe essere 
inflitta, hanno un'aha imponanz:l morale e m:llC­
riale: morale, per::hè devono rappresentare una pieLi 
giusta, fondat.1, razionale; materiale, perchi: mitigano 
il rigore della legge e, in alcuni casi, di molto. l: 
chiaro, penanto, come si debbano accordare con pru ­
dente riservo. e solo :l coloro che ne sono \'ero.mente 
degni: per cui il criterio IlI/itO dei buolli precedenti 
non può 11/ai essere sufficiente per concederle :l colui 
che si condanna: altri clementi, altre considerazioni 
di ordi ne m:lggiore si ri chiedono. 

Norcen, giustamente osserva ( l): « Che cosa siano 
le cir..:ost:lllze gene riche attenuami, più che la legge 
e la giurisprndenz:l, PIlÒ indicare il bllon seIlSO; tut­

t:lVia è ceno che devono avere alcun che di con­
creto cbe mostri la natura fisica del f.mo, ed li . 

• 
cun che di morale, che mena ..:apo all' intenzione del 
reo. È un po' uso cos/anle di ritenere come circo­
stanze attenuanti la bUOI/a fama, L. illcmsumtn (011-
dotla, tah-olta perfino la confessione del del ino, la 
restituzione dci tolto (2), il pent imento dimostrato, 
il lieve valore del da nno (3) ° dell'ingiuria, cd al­
trewdi che pOsso no, secondo i casi, fac ilmcme so\'­
veni re al pensiero e che il Legislatore non ha avuto 
modo di enumerare e de fi nire complctllncmc. Non 
debbono però al gi udi.::c sfuggire la casuale del relto, 
i mezzi adoperati , la cOlldi::;Jone giuridica dci reo, nè 

(I) NORCIU< - Op. ci t. ' \"01. I, Com lll. arti co lo 59, pago 2tb. 
(2-3) Vernmente in q ues ti casi J)ro\' \'~dc 1I 1cgi.la to re (anh:oll 4J

J
"'I ) 

Se to l a ricorrere all'articolo .$9. 

• 
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tutte le p:trticobrid del Fano che la I\,gge non abb ia 
espressamente h!IllItO a C:llcolo e specificate. )J Con­
,-ellgo nel requisito del blJon senso, nell' clemento 
moralc chc dc\-c ricord:lrc la q/lafl/ild del do lo im­
piegato d.ll colpe\-ole, nell' es:tlllC che ha l'obbligo 
di [Ire il giudice imorno :tlb casuale del re:lto, ai 
mezzi adoperati, :\lIa condizione giuridica del reo 
(es:uuc, dcI resto, chc il giudice non deve aspettare 
a (;lrc :11 momento dellc attenuanti, ma :tnche prima 
del dibattimcnto studi:tndo il processo), ma non con­
,-eugo per null:l suU'uso cos/al/!e che b buo/w {allla, 
l.t com/olia il/cellsl/rata debbano IItcess;; produrre il be­
neficio delle circostanze attenuanti. L'liSO costante 
nou cess:t di esser meno erroneo giuridicamente e 
moralmen te_ Un recidivo gmerico può essere degno 
.sii attenuanti; non lo può essere invc.:e un altro cbe 
per la prim:t volta devc uscire dal tribun:tle condan­
nato. Esempi potrei addurre a iosa, ma io mi limi­
terò al caso mio. Do\'e trovare un reatO più odioso, 
più :ttroce,più selvaggio di quello che formò oggetto 
dello studio presen te? L:t madre snatur:tta non subì 
precedenti condanne, ebbene che monta? !\lette tc 
pure sulla bilancia Cjuesta vita monda da macchie, 
ditemi pure che non ha mai rubato, che non ha 
mai tradita la fede canilI gale, che non è dedita ,,1-
l'alcoolislllo: dall'altro lato, v:tlutate il re:ttO com­
messo nel suo insiemc, nel suo orribile dett:lglio, 
Mile casuali, nelle conseguenze e vedrete che b bi­

ade da qucst:t p:lrte senza un attimo di ten­
Questa m:tùre sa r:\ però degna delle cir-

I 
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costanze attenuanti ? Quale mitigante speciale , di 
quelle non annoverate dal Legislatore, può sorgere 
in suo favore? lo non ne \'cggo :l1cuna: dunque 
qu:mdo a queste arpie furono cOllcesse le attenuan ti 
non pre\"alse che un sent imento astr:ltto di pit/d o 
l'erroneo concetto, s;tnzionato dall'uso, che le atte­
nuanti spe ttino di diritto a chi , sino a quel giorno. 
non subì condanne: in ambedue i casi è violato l'in­
tendimento, seppur tacito, che anima l'articolo 59 
del COllicc penale, perche la pena deve, ndi:l sua 
intcgrid, colpire chi la meritò, ne deve arbitraria­
mente diminui rla Ull sentimento pietoso che urta 
colla vera WllflIlità. S' interroghi un po' la onesta co­
scienza popolare. Potrei ricord:tre non uno ma cento 
casi in cui il popolo voleva fare giustizia sommaria 
di alcune madri Sllaturate: rac.:ogliete le voci di co­
loro che assistono ai di battiment i di codeste l1legere 
e sentirete un coro di indignazione per le colpevoli 
e di pietà pe r le vittime: qui è d:wvero il caso di 
dire vox populi, vox Dei, dunque la pietà non può 
suggerire nulla in favorc di qllestc madri rinne­
gate, dunqllc la pietà diventa morbosa, sentimentale 
e quindi illg illsla. Ogni altro rcato, sia pure un as­
sassinio atroce, può, per determinate circostanze, 
implorarc dal cuore d..:! giudice le attenuanti, ma 
questo ctlorc buono, allestO, ;\1110rOSO, che prova 
orrore pel reo e pel reato, come e dove può tl"O­
v:ue un briciolo di commiserazione da applicare t'ar­
ticolo 59 per a\leggerire la pcna dci colpevole? Non 
lo so, non lo concepisco ed io che esercito il mio 



- 230 _ 
• • 

nlllll srero con benevolcnz:l che nOn or:. • 
attc llll :1llti l .' nl1lltQ Illal le 

e e SCtlS:Ultl a chi ne è deo I 
prc pro' . ::.110, 10 Scm_ 

\ :uo rammanco tmcc le volte nel! . 
madre ~na[Ur:.r:J. rubò a un:"! malintesa iet:~ qual! llll:t 

della pena che per leO'O"c :ld ' eSS:l t .pp lll1~ parte 
l . '. bb • OC{;:tva. 01 ÙO\'c 

va a glUStli:m distributiva ~ Se . l . 
· • . SI :trglscono le atte~ 

nuantI a coloro che martori:tno I l 
fi . . . a pro e come le ri-

utereste a qU:d SI:I SI altro de1 inoucnre) V,,' It 
· ì . :l ra 05-

servazlOne : è proprio vero che si debb cl 
· ,. . ano conce ere 

a un .1 IZIO pei solo fatto che può vantare una COI1 -

dotta IIlcensurata? lo dico di no, perchè il darle si­
gnifica ~è più nè meno che si riconosce una virt u, 

un men to la dove per contro nOn esiste che un do­
v~r~ c prc l11i:t re il dovere cquiv:llc a privarlo di l're. 
Stl glO, valore. Lo spirito dell' articolo 684 Codice 
sardo, 59 Codice italiano, 463 Codice francese p:1rm i 
sgorgh i limpido dal seguente commento. « Cetre 
dispos iriotl ::l lIn double bm : De tempérer, p:1r une 
règlc gCllér:lle, les p~llalités trop rigoureuses et quel. 
q ucfois excessives d u Code: De tenir compre dc 
cert:l ines ci rcollst:mces du f.1 ir, dc cerraines lwmm:s 

de la cuJpabilit6 que le Code n':lS pas prtvues, et 
qui ccpclldanr, pour que le chàtimenr soit jusre, dai· 
Vent clltrer d:ll1s l'appr~ci at i o n de la maralité dc l'a-

• •• gent (I ) ll. Il Codice :ltru:lle è cerro assai plll sev~ ro 
di non lo fosse l'arricolo 514 del Codice 

eppure le attenuant i, anche colle pene chime· 

"l T e lVeha-et H"I.m _ . TI,io,.ir, du Code P etla - 0111 '. 
_ DI r<lld du ci,.cO>lSfatlUs aflbmu tllr,s Sl'1' lu pntttS • 

• 
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riche d'allora, si accordavano quasi sempre alle m:tdri 
snatur:lte; le pene attuali fi ssatc dall':micolo 39 1 sono 
ancora miti (lo diceva pure su questo proposito Ftrri 
in un articolo, se ben ricordo, pubblicato l'anno 
scorso nel Secolo di Milano), moltissimi ne cOI1\'cn­
galla ma si cominu:tno a !:trgirc le ci rcostanze mi­
tigantl, le quali, lo ri peto per l'ultima volta, sono 
l'espressionc di un semimentali smo ma!:tto, di lilla 
pietA spostata. 

• • • 

P roposte di 1l1oclifidaziolli alla legge _ 
p cna.Iitil - patria. p otestà - Ce1se di pene1. 
- Nella parte di questo studio dove parlai della 
(( legge penale Il ho fedelmente ri:lssU1HO quasi unta 
la legislazione europea e quella americana (:l(cor­
dando uno sviluppo m:lggiorc, com'era di dO\Tere, al 
Codice yigellte) rigllardanti i fancillUi sevizia ti . E 
stiuui opportuno ez iandio ci t:l re Hmi i commenta­
tori del nuovo Codice ital iano che porci procurarmi 
per far conoscere al signor letrore con quali criteri 
fu rana gi udica ti l'articolo 3 90, l'articolo 39 J , l'articolo 
392 c in modo speciale il secondo che era oggetto 
appunto del mio libro, e altresi per :lve r campo, 
svolgendo la mia tesi, di addimostf:l re se accettavo o 
11 0 qU{èi criterì, come certe lacune vadano, secondo 
il mio modo di vedere, colmate, e cosi dopo i com­
menti mici, diretti cd indiretti, giungere a una con-



, 
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d ' "cssuno dei COlUlllent:Hon USlone ... " 
6SSJta dall':micolo 39 J. nessuno 

cbpen1· obbljo:Horio nel giudice il privare i genitori 
co sia o b 'I ' 

trova mue la 
di essi chiede 

SD1t Url[j della p:nri:t poresù ~r ene c~n tur to l fl -

spetto e con, tlIlt~ 1':lmll~ imzlone che ,lO nutro per 
quei cultori Illustri del glUr~ penale, IO c~edo aver 
dimostr:1to che l:t pena è mIte, che la parna potestà 
ola tutela devono sempre togliersi a colu i che seviziò 
b propria prole o la prole affidatagli guale tutore . Mi 
sono anche ndla p:lrrc « Legge pen:tle ) occupato 
dell'articolo 390, del lavoro dei fanciulli e piacqucmi 
ricordare in proposito le disposizioni delle leggi in. 
glese e di New-York percbè ciò era Iluteria affine 
alla llIil . Il gran Carrara insegna che l1e1l :1 pr:ltica 
applicazione delle leggi gl i errori vengono in luce e 
« giganteggiano ) (I) cd è la pratica che suggeri­
sce i rimedi, le modjf1cnioni. Il Codice atru:tlc che 
iWianamentc afferma un progresso nel giu re penale, 
son o dopo un lungo e , fecondo lav·orio delle più 
aIre intell igenze nostrane, presentato :111' It:tli:t dalla 
voloncl ferrea e dalla mente dotta di un ministro 
illostre, ha due pregi: essere Codice unico, snodarsi 

sue pani sotto l'impero di un tutto :trmonico. 
ISSai; il resto verrà dopo, c dico il resto, perchè 

.le condizioni colle quali nacque e fu dato all' I­
diro quasi fl ralmente, portare l'i mprom:t 
che volle quasi sempre serb:trsi pura da 

di critica sperimentale: COSI il Codice 

• 

• 

• 

, 
• 
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I~on .è completo e il tempo modificherà parecchi ar­
tlcoh, attenuerà alcune pene, inasprirà altre, come il 
tempo creerà case di pena che corrispondano seria­
tI~e1Jte alle penalità stabilite dal Codice, si Occuperà 
di quelle case che dovranno accogliere i minorenni 
delinquenti, darà nuovo soffio di civiltà alla legge 
sul lavoro dei fanciulli, fonderà in ogni città d'Italia 
Società per gli uscit i dal carcere, per la prole sevi­
ziata, abbandonata, pei giovanetti appartenenti a fa­
miglie povere, impotenti al lavoro, circonderà in­
somma il Codice penale di tutte quelle leggi sociali 
di cui manchiamo e che la civik\ chiede. Peccherei 
d i audacia se io osassi di cri ticare il Codice vigente: 
non credo di meritare tale accus:l. se essendomi oc­
cuparo con non breve studio c nOI1 brevi fatiche di 
1/11 articolo di detto Codice, mi permetto, Cume le­
gittima conclusione, di formu lare le modificaziOJli 
che, secondo gli studì Emi, i dati raccolti, le espe­
ri enze notate, mi sembrano più corrispondenti al 
reato che esaminai. E siccome io non voglio equi­
voci, non amo s' invochino teoriche di prevalenza, 
si argomenti per analogi:! e perchè si tratta di un 
rea to tutto speciale, che nulla ha di comune cogli 
altri, che vive da solo,· che calpesta quasi sempre 
senza SOccorso di altri clementi, ogni legge Ilatur:tlc, 
umana, sociale, relig iosa, cosI qucsto reato abbia di­
sposizioni penali ben chiare, determinare, non oscu­
rate dal dubbio, da interp retazioni fallaci e tali di­
sposizioni siano fuJle unite, raggruppate, e tra loro 
coordinate. RicordalO perchè usai la parola 

, 



• 

1J4 

..:.mll." '(' ,~·\'ì,il.' Jj~·iJl·,si in Irf classi, come basti un 
dl:.1 I rt./..J, }','r costiulirc il l'CliO di sevizie, ecco le 
I1h.,Jil;~·JlÌtlrli .:hc io propongo. Sono la .,in tesi n:t­
wr:J:/e l' r.11'ionalc Jd mio studio e tra esse figure­
nun.J pure le CIU ,li N,m p.:r le lIIadri mall/rntt'. 
ddll." ~uJli case dirò prinu di cong ..... darmi dcI! Letto re. 

CAPO VI. 

DELLE SEVIZIE :\.[ FA:\'crULU. 

A. 

Le sevizie si dividono in tre cbssi : 
J. Semplice j 
2. Grave; 
3· Gravissima. 

Si dice stmp/ice quella che recò UII danno qu:l.. 
lunquc Ilon producl'mc mabnia o inc:lp:tcid al 1:1 -
l'oro IlSU:l!c o se l'ulla o 1'altra, non cccedente i 
giorni lO. 

Si dice gravI! quelb che produsse un danno mo­
fale o corporale donde una ma/.mia o incapacid :lI 
lavoro usuale che Sti.l rf:l i l O e i giorni 50. 

La gravissima si suddivide in due c:ltegorie: 
a) quel/a che produsse lesioni o incapacitJ al 

lavoro usuale oltre i 50 giorni, o una malattia pro. 
babilmcnte ins:lIlabile o una deformità permanente, o 
Un pericolo di vita, o un vizio parziale di mente, 

• 
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o l'indebolimento permanente di un senso o di un or­
gano, o lIna permanente difficolti di fa\'cl1a, o uno 
sfregio permanente dci viso. 

b) quella che produsse o una malattia certa. 
mente insanabile, o la perdita della favella, della \'i­
st:l, o di una mano, di un piede, o l'uso di un or. 
gana, o lIna deformazione permanente del viso o la 
cap:lcid di generare, la marre. 

La sevizia è qualificata: 

r. qL1ando fu rivolta al morale del fancilillo op­
pure ebbe per iscopo il flirto, la questI/Q, l'oscenitd o 
il II/ero derivato da un lavoro eccedente le forze del 
f:mcinllo minore degli anni '4 c della ragazza mi. 
no re degli anni 16. 

(Questo limite nell' cd e S% fis sato per color.> 
che sevizi:lIlo il fanciullo a q uesti non appartenendo 
per vincoli di sangue.) 

2 . quando usa ta per correggere il fanciullo, di. 
sciplinarlo pe r imporg li un' arrc, un mestiere, una 
professione in nrto a1la sua inclinazione O caplcità 
fi sicl o intellettuale. 

3· quando è premedir:ua o è effetto di hru. 
tale m:tlvagit,ì c sarà punita colI' aumento. di un 
terzo c se la pen;'!. è l'ergastolo il condannato ri1ll:loe 
i primi dod ic i :tllni in segregazione cellulare. . 

Per la recidiva si osservano le normc COlllUIlI del 
Codice vigenre. 

• 
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B. 

lA ~\lrlJ SllllfI,,, ~ J.unit2 colla detenzione da 
tln A!ltM J Ire. 

Lt \ 1." \ i,i" t ' J, v l:olb re.:lusione da 
.. JIIo~ i. 

• • Cinque :tllnl 

1.J k\'iLiJ l'il. ';'J;ma dcl!., JCItCrl A colla reclu­
:won J .. J ìe,i :I \enti :Inni e quella della lettera 11 

fl"t1'gls-tolo e se si tr:ltrl di omi,idio b segreg:l­
lÌone ,dlubre durcr.\ st:lte anni. 

"l"u m~ queste pene qu:mdo riguardanti non gcni­
rari SUlnno diminuile di un terzo. Se i l reato di 
sevizia è ~Ollll1lesSO d:! Iludrigne, Pldrigni :l\'rà luogo 

• la diminuzione di un tcrzo, se d:! parenti (a seconda 
del loro grado) geni tori adottivi o tutori da un terzo 
alla mcd j se da 1113estri, iS[jrutori. pcdagoghi, gover­
unti, persone di servizio, capi- bottega, inclustri.li, 
direttori di fabbriche, da chiunque insomma abbia in 
cura, cuslodi.1 temporanea il fanciullo o la fanciulla, 
O con cosroro r3pponi per fagioni dipendenti dal 

che occupano presso di essi, da un terzo a 
..... ~zi. Se la pena i.: l'ergastolo si convertirà in 

• • per anQJ .... entl. 

coadaona per sevizia fa perdere la pa tria 
COme toglie al tutore la tutela e ogni altro 

alla IUlela. 

accessorie che accompagnano pel 
della reclusione domineranno 

• 
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quelle indicate dal Codice St~~, solo ." inRiggcrl 
sempre :al cond:mnato per seVIZI] semphce Irt anni 
di vigilanza speciale della Pubblica Sicurezu. a qudtd 
per sevizia grave cinque :anni. a quello per sevizia 
(lettera A) dieci anni. Se le lesioni o la morte rice­
vettero un impulso da condizioni preesistenti ignote 
al colpevole o di c:tllse sopravvenute e indi pendenti 
d:t l suo fatto, le pene saranno diminuite da un terro 
:tJl :t mcd c all'erg:tstolo è sostituita I::t reclusione per 
anni qu indici . • 

Ncll'cspi:ue fII/a qualsiasi delle pene indicate il la­
voro sa rà obbligatorio c il rruno del I:tvoro sarà di­
viso in due p:mi: una allo Stato che mantiene il 
condannato, lIna :a l seviz iato e questa seconda parte 
'jarà pure divis:t rr:t i fra telli - se ve ne sono _ 
del sevizi:tro. Se la condizione del seviziato è agiata, 
la second:t metà indic:tta andrà a profino delb Cara 
riccrtJerallte i swi{iati, direua dalle Società che pro­
reggono \' infa.nz ia. Se il condann:t to è solo. un ge­
nitore perchè l'altro qu:tndo fu commesso II rearo 
era a:sente e nell' assoluta impossibilitd d'impedirlo, 
il seviziato ri marrà col genitore ancora e sotto la 
continua sorvegli:mza. della Societ:\ pro[ettric~ . 
• Nell' ipotesi di cui all'art ico lo 79 del Codice pe­
nale l'aumento s:td da un terzo alla me[;\. 

Gli uomini sconteranno I:t pena nei luoghi di pena 
indicati d:tlla legge vigente, le donne, qualunque sia la 
condanna riport:tta, nello stabilimento specia le « Casa 
delle madri maturate. )) 



c. 

Se UD genitore è r~spons:lbilè di 50b compl icità 
-..alt, cioè d'avere lasci:lto, scnZ:l reagi re, o in qual­
li- si modo impedire che J':tl tro sevizi la prole, sarà 
QJOCbnnaro a una Illu!(!l gmduabilc t ra le cento t: 

le duemilJ lire, Se si tratta di omicidio, oltre la 
multa, la detenzione da I a 5 anlli : se di sevizia 
gravissima, oltre l:t mulrl la detenzione d:1 6 a 30 

Per le altre forme di complicid si essen'eranno 
le disposizioni stabilire dagli :uricoli 63, 64, 65, 66 
del Codice vigente, 

D. 
• 

~iunque abbandona un fanciullo di quattordici 
~DDI e U?3 ragazza minore di anni sedici, che aveva 
ID cura, In custodia o in qualsiasi altro modo gli 
era affid~ro, è punito colla reclusione da sei mesi a 
due ~nDl e alla IllUIt., da lire cinquanta a mille, Se 
!:Ialabbando,no ne venne un danno grave nel corpo, 
"' ... sal,ute, I~ colpevole e punito colla reclusione da 

a Set anDl e da Cillq . d' . . , ' ue a q U1I1 ICI anni se ne 
Ia

b
morte. Se in causa dell'abbandono il (an­

ru bo' commise oscenit:\ e la femmina rubò 
prostitul le de" ' . , e pene saranno aumentate di un 

, 
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terZO, come sar:m l1o aumentate inoltre di un sesto 
se il reato fu compiuto dai gen itori sopra fig li le­
gittimi o figli natu rali riconosciuti .0 legalmente di­
chiara. ti, ovvero dall'adottante sopra figl i :ldottivi, o 
se l'abband.ono avvenga in luogo sol itario o in tem po 

di none. 
Se l'abbandono avvenga nei casi cOlHcmplati dal­

l'arricolo 388 del Codice penale an:1.nIlO luogo le 
diminuzioni ivi indicate. 

La pena di cui all'arricolo 389 del Codice penale 
per quanto rigu:uda it fanciullo sarà della detenzione 
cl:\. un mese a sedici mesi e b multa da lire cin­

quanta :\ mille. 

Chiunquc dà 
da\la giustizia c 

• • 

E. 

, . 
rice tte a genitori snaturati cercatl 
punito cogli ;11Tcsri estensibili a di-

Clotto mesI. 
Chiunque :lsendo notizia o scienza propria che 

un (;mciullo è se\'izi:l.to non ne informa, entro do­
dici ore, 1'Autorit.ì competen te è punito colla multa 
da lire cento a lire tremila, Non si applicher,\ pei 
padroni di casa~ chI.' hanno tale scienza, mai un mi~ 
\li mo inferior..: ;l Hc: lire cinquecento. 

Chiunque ri fiu ta di dare indiC:l zioni , informazioni , 
aiL1to, assistenza. alle Antorit:\ richiedenti (t ra i quali 
gli ngw/.i scoprilori della ·Societ<\ di patronato) , s:\I'1 
punito coll'q.mmenda sino a lire trecento e se for-

• 



.. ' 
_, '" "''-'1J.I<..' .1 IHinllnt) dt'lb rC'n~ .. lnu .... nl" , _ 

I J, l r(' .. tllh1 .. ltlqUJIIIJ . 4fttI saf . .!.. 

" , ~1II11f1("';& J.ti 8tnnor! t: on'it:u:u:t 
..... ~ l f: bb' 

la i' lJ J.d !Il (' lH" in rlbbrÌl.:a dll C'IlO-l n~l. 
J 1 Jr 111(' C' "11t'!;le lX'r;one n" 1l ne 1Il-.. bocl(~ .1 f'-' l , • 

1 ' ',' , ,' O"l' :t p.1rllrc dalil co nsta-,,"uoaM t'Tltrd c Ul U \. • . , 

l, \ "n',1 " "'''''1('111 le fV'ne dell :lInl1lenda tIII(MW'. U.l 1,.(," I t' -

SIn" h' .IUnlcnt.1te JJ un _ C'sia :1 • un terzo . . 

Il "" ,'I chirurgo il f.1ftll:lCISt:l. che assIs tendo nlNI~l . I , 

, ,'II 'i('\'izino {militO" /} di f:lme dCIllI11 ZI:l. :tI. 
un IJn~1l1 () - • d' 
1',\ uIoriti compelcnte o :tI IlH:dico del ~ lI:trllere ,-

pc-"Jentt' J:l11.t Sodetl. prote.mi~e è pUIlUO ~ s:d vo 
le pene 111lggiori se SI tr:ltrt di re:tto. maggto re -
COll l' :lIumenJ:t d:t lire cinqu.:lt1 t:t :t li re cemo c. ~c 
solo ri/tlrd.Jl/J sei ore dopo COllS!':U:H:t h seVIZI a 

coli' :anlmenda estensibile :t lire cinqu.1.!lt:l. 

F. 

T uue le peae pecuni:tric ind ic:ne saranno COI1\'cr­
tibili l senso dell'articolo 75 Codice pemle. 

G. 
, -
, 

i componenti le Società di Patronato per 
seviziatl sono considerati pubblici ufficiali" 

:1.07 Codice penale. 

, 

... 
H . 

I.J CoM drllL mad,.i IMlurDle rinchiudc-ri tutte le 
dt)tllle che (urano co",bnn~te per sevizil. commesu 
in danno della proplla prole o di quella 2ffidau ad 
c: ,e c: il (lbbrioto sul diviso in modo da corri­
spondere alle diverse pelle riporute, donde quattro 
divisioni, cioè pene per sevizia semplice, per sevizia 
grave, per se\'izia gravissima o qualificata (lettera D), 
per sevizia gravissima (lettera b). Il lavoro sad ob..­
bligatorio per tutte e il guadagno andrà diviso nel 
modo indicato alla lettera b. 

• 

I. 

'N..orlllt pr/ lavoro. Le condannate dovranno occu­
parsi dei "cstiti, della biancheril c pulizia di questa 
appartencnti :li fanciulli accolti nella Casa dei se'vi­
z;a/i, negli Asili, negli Ospedali, negl i Istituti di 
correzione, di mendici t:\, negli Orfanotrofi. nei Ri­
coveri dci tro\"atelli . Le condannate sarallno sorve­
gliate da custodi il cui primo requisito deve essere 
qucllo di madre amorosa e queste custodi, maritate 
con prolc, saranno colb loro f.1 migl i:t. alloggiate in 
una sezione speciale dello smbi! imen to. Queste cu­
stodi sorro la guida di un' abile direttrice _ ma­
dre di f:ltnigl i:l modello - dovranno nulla trascu-

"hul .. ,. !"at . _ l6 



-~H 

• • • 

Lx Oloditi.:azioni :llIa ~cgg~ pcn:llc •. le. disposizioni 
, o I, I,roposte d, sol, :lllnlenri d, pena, Sono 3!:;g'lUnre r.; ". 

•• "'"OfOSI! sc \"ere ma le reputo glllsle c sono cerro o J '" " •• ~ 
J I sto b conseguenza IInmedlata. di quamo SCflSSI eU, .. ~S. 
in questo libro. Pene flgorose, se\'e~e" "l~urO, ma 
'1.111- e armonizzanti col reato atro~e di seVIZia e S0l10 

.:oO\'inro che mrtc le persone CUI sta a Cuore l'il1_ 
bnzil (be rappresenta l'allllel/ire e ne conoscono le 
mille miserie - da mc ritratte dal vero - ai fila n-

---
neruli , debbe a,"ere per criterio lo ~/ato ù,di"ùluale di colu; che vi" SOlto. 
po.<to; ~kch" il 01101"0 ],ronunciato regolatore della sciellza ddle prigion; 
" ~1Id10 della n~it! di UII processo d'i"di""ùlua;;ùmc nella {orma di 
espiuiune Inerente alla pClla; cd un maggiore sviluppo o$prlla la s.cienza 
IUIIil '111:mta del diritto pellale d:tl progresso degli sludi sulla scienza delle 
prigjDOi.. Vedi inoltre: ELI.ERO: Ddl''''''''Nda pe"a/e (Modena, 1864) _ 

Il, u.\1..lI: &fl'rs/li>sizib"f pmok u c(",do i moderni siskm; pe",~"n::ilJrl 
dlologna, 1!l63) -l' Hff""If'"J7if .. carc.-1"flrn d el V ... ZIO (1866) _ O":<Jou: 
I)n "''''''1, d .. 11"><'" dgi"... d drs mo)"~lS de fes oJ1/ilicnr (Faris, 18:l.j) 
- L. D~" Tnus: ","fasl,tà ddla riforNla moral .. ddk C(lrc.-ri (Fruga, 183.;) 

- n" COl:ItTl-:ILLES, ILI condam"h .. I fu l'n'sal/s, ou ."1/01'''''' moro/f, 
''';''''.~11~ d #"il,,,Iib.ù"~ /l'aris, 1838) _ GAH EI.1.I: Della ' ""u"da #"aff 
(Firtrtu, 1'i69) - D,:-FoR~::STA: Dellil rlforll/a pm ill'!lI;:ùwia (AncoH3, 
1~i31 - Ff:ltlu ; SiMdl sMi carul"Illl .. dI.- caSI'! corrl'!zicmali, l'moli (Ro­
IDa, l'SI) - M"I:RO: I carurali, studio psicologico dal \"ero (Torino, 18>i5) 
- Per compk1are <Iue;ta nota IIOn è fuor di luogo ricordare qui alcuue 
tinet do:! bellissimo libro: I.Cl m/m,ls "" prW .. , di C UI T OS1\'HL e 11 ~.NRV 
ROtl.n fP3JCir~1 99) perchè desse l'ure piI! ehe Inai confortano la tClli di 
l'tlaina IO!!' i"di1~iluar",,,, rigu.1tdante l'espiazione della pena e a,","alo­
l"IIIO quindi, leqricamente, la riforma speciale che io l'a>:lw~gio pCi col­

Pl"OII dd ro:ll(O di cui 11Ii OOCu l)ai •• I ral{ilzzi del'ono essere .tudio.ti Il>1~ 
111I1l10 Itgueu<!o il loro carattere e le abitudiui I;ouuauc" A questo ,l 
..... '''lIto COII'"Crm in luogo ;oolaIO, come a quello ~ion~rà la disci­
... 41 ano ~tabilimC1Jto . • 

I 
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tropi a ciarlc. ignote - converranno meco in unl 
repressione rigida la '1uale tuteli c rivendichi i di­
rini della civiltà oltraggiata in ciò che ha di più 
caro e di pill sacro. l'infanzia. 

Ben diceva fohn 5\(orley: (I Nessun altro f:ltto più 
della necessità di sradicare q llesto brutale e vizioso 
abuso dell 'aurorità paterna, è degno delle Cure e del­
l'attenzione degli uom ini politici )l (I). 

• 
• • * 

COl1gedo. - Signor Lettore, mi congedo da Lei. 
lo ho finire il mio studio. È incompleto? Vi sono 
lacune involontarie? L'agone è aperto a chi ne sa 
più di mc; dal canto mio nulla trascurai per trat­
tare il tema col maggiore sviluppo che sapessi e po­
tessi e dico potessi perchè ho ragione di credere che 
è la prima monografia del genere che si pubblica; 
affermnione che Ella non deve interpretare come 
atto di puerile val1i t:\ , ma come documento delle 
maggiori difficoltà che, Ja solo, senza conforto di 
scri ttori, dovei combattere e valendo mi di un ma­
Teriale statistico raccolto rutto da me con non poche 
fatiche. Nntro vivissima fiducia ch'Ella a queste fad 
buon viso, nè diment iched che tra desse non occu­
pano piccolo posto le ripugllallze durissime che più 

- -
(z) Vedi mia Dedica" • 



", 
,-oIte ',.:iUNnU il mio ~nill1O nd Ir;l!I;lr~ Jcu:lgli r.II:­

apri .. --çi.1!Iti, rjptl~n.1lI1c che vinsi in OIll:lRSio :l 1I:t ve~ 
tu.i • .:II Jt."siJeriu di s\"ebre orrori che moltI - troppI 
- ignor.mo, il dlè forse giustifica l'odierna :tp:tti.l 50-
ci.de \'cr-o j"in(Jlll i:1 tortur:Ha, ripugnanze che - ccco 
il cOnlpt'nso - fnm:lrono :ti miei b:l l1l bin i 'n:lggiori 
~rtzzc. Comunq ue sia e qu:t lunq ue sorte tocchi :tI 
mio libro, ho la coscienz:l d':t\,cr compiuto un do­
vere, cOlllb:1.ttl.'ndo una modesta ma convinta e sa1lt:l. 
b.1tugli:!, in nome dell'umanità e della legge, per lo 
stuolo nUll1eroso di quei b:ltnbini che ebbero ed 
hanno, invece di genitori amorosi, carnefici spietati. 

• 

• 

• 

• I ND I CE 
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